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Un soldato francese protegge una donna dal pericolo del cecchini serbi a Sarajevo Enne F. Martl/Ap 

La Nato bombarda i serbi 
Blitz aereo in Bosnia contro gli irriducibili 
• Aerei della Nato hanno attaccato ieri sera le postazioni dei serbo 
bosniaci nella (ascia di interdizione attorno a Sarajevo. Un carro arma­
to del tipo T-5S e stato colpito. L'azione di rappresaglia è stata decisa 
dopo che l'altra notte, verso le 4, un commando delle forze di Rado-
van Karadzic era riuscito a «traTugare» un carro armato, due blindati e 
una batteria antiaerea da un deposito presso Sarajevo, custodito da 
una trentina di caschi blu ucraini. Al mattino un elicottero dell'Unpro-
forche stava cercando di localizzare i mezzi rubati era stato fatto og­
getto di una sparatoria. Dalla base italiana di Aviano sono cosi decol­
lati otto o dodici aerei, il numero non è ancora ufficiale. 

Il parlamento di Pale ha fatto sapere che restituirà le armi pesanti. 
L'incursione della Nato è stata quindi interrotta proprio per consentire 
ai serbi della Bosnia la possibilità di restituire le armi pesanti, ma l'a­
viazione della Nato è ancora in stato di preallarme. «Abbiamo rafforza­
to lo stato d'allarme - ha detto Adam Leighton Smith, comandante 
delle forze alleate d'Europa - e ancora siamo pronti a rispondere ad 

Un commento 
diMìgone 

«Fermezza 
permettere 

fine 
alla guerra» 

A PAGINA 3 

altre provocazioni in modo ancora più massiccio». Il presidente Clin­
ton, da parte sua, era stato 'avvertito ed aveva dato l'ok all'attacco in 
base alle risoluzioni detl'Onu. Il senatore Jack'McCain, comunque, ha 
definito l'operazione molto pericolosa in quanto non era stato raffor­
zato il dispositivo dellcforze terrestri per metterlein grado di fronteg­
giare eventuali attacchi serbi. . • • t 

Negativa peraltro la reazione di Mosca che l'ha definita «un'azione 
incontrollata». «Sfortunatamente sono gli stessi serbi a creare le condi­
zioni per questi ultimi sviluppi, secondo il principio 'peggio è, meglio 
è». Il vice presidente bosniaco Ejup Ganic ha dichiarato, da parte sua, 
che la Nato ha fatto quello che doveva fare ma non basta ancora. «Bi­
sogna che l'Occidente si decida una volta per tutte a privare i serbo 
bosniaci dei mezzi che consentono loro queste provocazioni». 

GIUSEPPE MUSLIN 
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A Milano il Gip Padalino attaccato da Forza Italia vince la battaglia e resta al suo posto 

i conquista la commissione Antimafia 
Stragi, il pidiessino Pellegrino presidente 
•s ROMA. L'ex magistrato di Milano Tiziana Parenti e pre­
sidente della commissione parlamentare Antimafia. L'im­
provvisa decisione è stata presa, ieri pomeriggio, dai pre­
sidenti del Senato, Carlo Scognamiglio e della Camera, ' 
Irene Pivetti. Sempre ieri il pidiessino Giovanni Pellegrino 
è stato nominato presidente della commissione Stragi e 
terrorismo, mentre per il comitato di controllo sui servizi 
di informazione è stata decisa la data in cui i membri vo­
teranno il loro presidente, il 10 agosto. Nomina, in qual­
che modo «annunciata», quella di Tiziana Parenti, ex ma­
gistrato di Mani Pulite di Milano. Prime parole della Paren­
ti: «Ho un progetto, approfitterò delle ferie per studiare le 
carte e metterlo a punto». Polemico il commento del pre­
sidente dei senatori del gruppo progresssisti-federativi, 
Cesare Salvi. «Le decisioni dei presidenti della Camera e 
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del Senato sono state assunte senza alcuna forma di con­
sultazione e tanto meno di intesa con le opposizioni - ha 
dichiarato Salvi - . Difficile poter dire lo stesso per la mag­
gioranza, dal momento che da tempo Forza Italia aveva 
esplicitamente candidato l'onorevole Parenti proprio alla 
carica che i due presidenti le hanno assegnato». 

Intanto il gip di Milano Andrea Padalino, sul quale ieri 
si erano addensate le manovre del gruppo di Forza Italia 
(e della stessa Parenti) ha vinto la battaglia. Non andrà in 
ferie forzate fino al 20 settembre, li presidente del tribuna­
le Ciampi ha accolto il ricorso contro la decisione dell'uf­
ficio gip. Padalino è il giudice che affianca i pm nell'inda­
gine sulla Gdf che ha coinvolto Fininvest e Berlusconi jr. 

MARCO BRANDO ANTONIO CIPRIANI 
A PAGINA» 

Ieri i funerali dell'ex presidente del Senato 

L'addio del paese 
a Spadolini 
Scalfaro commosso: resta con noi 
fa ROMA. «È una nchiesta da amico, quasi 
sussurrata, in questo calare del giorno: resta 
con noi, saremo certamente meno soli». La 
voce incrinata dall'emozione, il presidente 
Scalfaro ha salutato per l'ultima volta Gio­
vanni Spadolini, davanti alla grande folla 
che gremiva la chiesa di Santa Maria Sopra 
Minerva, a Roma, per i solenni funerali di 
Stato. In prima fila, fianco a fianco, i volti noti 
della politica e quelli «nuovi» degli alfieri del­
la seconda Repubblica: Berlusconi con An-
dreotti, Previti e Maroni, Ciampi, Bobbio. Il ri­
cordo «civile» dell'ex presidente del Senato è 
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La rivincita Usa 
Sempre più lavoro 

SILVANO ANDRIANI 

L
. AUMENTO della occupazione ne­

gli Stati Uniti, nel mese di luglio, è 
stata di 259mila unità- in due mesi 

essa ha superato le 600mila unità.È assai 
probabile che una cosi rapida crescita del­
l'occupazione negli Stati Uniti significhi 
che non solo sta scomparendo la disoccu­
pazione congiunturale ma che il sistema 
economico sta assorbendo in parte anche 
la disoccupazione strutturale. 

Il sistema economico statunitense sta 
dunque superando alcuni suoi limiti strut­
turali degli anni Ottanta. 

COMMENTO ESERVffl A PAGINA J 7 ' 

stato affidato a Leo Valiani, rientrato appo­
sta dalla Svizzera per l'ultimo saluto. In Chie­
sa, il cardinale Silvestrini ha ricordato «l'anti­
ca amicizia» con Giovanni Spadolini. Gianni 
Letta e Rocco Buttiglione hanno letto passi 
delle Scritture. 11 presidente del Senato, Sco­
gnamiglio, ha ricordato il suo predecessore 
come sicuro «punto di riferimento». Spadoli­
ni sarà sepolto a San Miniato al Monte. Oggi 
Firenze gli renderà omaggio. 

NEDOCANETTI 
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Abusivismo boom 
Viva il condono 

VEZIO DE LUCIA . 

N
ELL'ULTIMO rapporto del reparto 
antiabusivismo dei vigili urbanidi 
Nnpoli si lps;go eh" lo soc;nn!n7Ìnni 

giornaliere dei lavori fuori legge sono rad­
doppiate rispetto ai mesi scorsi. Erano me­
diamente 15, oggi sono 30. Analoga è la si­
tuazione negli altri luoghi tradizionalmen­
te colpiti dall'abusivismo. 

E nei prossimi giorni sarà peggio. Que­
sto è il primo risultato del decreto legge 
della settimana scorsa: l'attività edilizia il­
legale ha ricevuto un formidabile e autore­
vole rilancio. Mentre il ministro Radice 
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Il ministro Guidi annuncia una legge per elevare i limiti 

«Anche i cinquantenni 
adotteranno neonati» 
fa ROMA. Il governo intende 
consentire anche alle coppie di 
cinquantenni di adottare neo­
nati. L'idea, infatti, è di portare a 
50 anni la differenza massima 
di età (oggi fissata a 40 anni), 
tra adottante e adottato. Lo ha 
annunciato ieri il ministro della 
Famiglia, Antonio Guidi, che 
per l'occasione ha coniato lo 
slogan «bambini più piccoli a 
genitori più grandi». Il ministro 
ha precisato che su questo ar­
gomento è in arrivo un disegno 
di legge (ora sembra che esista 
solo un «appuntino»). 

L'idea però piace a pochi e 

Dramma 
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ieri è stata duramente criticata. 
Secondo le associazioni che si 
occupano di adozioni, la novità 
servirà solo ad aumentare a di­
smisura il numero delle coppie 
«abilitate» all'adozione. Anche 
dal ministero di Grazia e giusti­
zia è arrivato un commento 
sbalordito: «È un provvedimen­
to che serve agli adulti», ha det­
to Giuseppe Magno, direttore 
dell'ufficio per la giustizia mino­
rile, «non ai minon». 

CLAUDIA ARUETTI 
A PAGINA 8 

Melega racconta 
il suo Hemingway 

APAGINA1* 

Milioni di api, paura in autostrada ^ ^ ^ S ^ ^ ^ 
• Ventiquattro milioni di api funbonde 
devono essere uno spettacolo agghiaccian­
te. E tante se ne sono scatenate ieri, alle 8 di 
mattina, su un'autostrada nei pressi di New 
York, in località Tarrytown. Stavano tutte su 
un camion. Lo guidava un signore che di 
mestiere - non ridete - fa il trasportatore di 
api, Granville Baker, e che ha giustamente 
dichiarato: «È il peggior incubo che possa 
accadere a un trasportatore di api». Incerti 
del mestiere, a ciascuno il suo incubo: noi 
ci svegliamo tutte le notti sudando per il ter­
rore che si sia rotta la rotativa. Il signor Ba­
ker, invece, è uscito di strada, il camion si è 
aperto, le api, presumibilmente furiose per 
esser state rinchiuse fino ad allora, si sono 
riversate sull'autostrada e nel giro di pochi 
secondi hanno bloccato il traffico: che a 

ALBERTO CRESPI 

quell'ora (le 8 di mattina, ripetiamo) dove­
va essere particolarmente intenso. 

Riuscite a immaginarvi la scena? È suc­
cesso il finimondo, e in fondo l'aspetto più 
incredibile di questa notizia simile a un film 
dell'orrore è che non c'è stato nemmeno 

• un morto, almeno finora: un signore, James 
Morgan, che ha tentato di soccorrere il ca­
mionista è stato punto su tutto il corpo ed è 
all'ospedale. Il signor Baker, da! canto suo, 
ha subito indossato una tuta protettiva che 
fa parte evidentemente del suo corredo, e 
ha dato il via ai soccorsi. Decine di macchi­
ne erano ferme, coi finestrini ermeticamen­
te chiusi, letteralmente sommerse dallo 
sciame. 1 primi soccorsi hanno cominciato 
a spruzzare le api di acqua zuccherata: pa­

re sia un sistema per rabbonirle, ma non è -
servito a nulla. Allora le hanno ricoperte di 
acqua insaponata (per lavarle?) : sono di­
ventate - è il caso di dirlo - idrofobe. Alla fi­
ne le hanno bombardate di insetticida, e le 
hanno sterminate. Poveracce. 

Non più di qualche g omo fa avevamo 
pubblicato, in pagina cinema, una curiosi­
tà: nel film catastrofico Swarm («Lo scia­
me», girato nel 1978), che esorcizzava a 
modo suo la paura ancestrale di questi in­
setti, erano state usate 22 milioni di api, il 
«cast» animalesco più numeroso mai mes­
so in campo per un film. Nell'incidente di 
Tarrytown c'erano la bazzeccola di 2 milio­
ni di api in più. Ennesima riprova del vec­
chio adagio: la realtà supera sempre la fan­
tasia. Anche quando - come in questo caso 
- si diverte ad imitarla. 

Tutti almare" 
di Michele Serra 

con disegni 
di Angese 

e di Serra 
medesimo 
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Franco Debenedetti 
imprenditore e senatore della Sinistra democratica 

«Berlusconi? Liberista solo a parole» 
«Grande delusione» è il giudizio che il senatore della Si­
nistra democratica Franco Debenedetti dà come im­
prenditore (già amministratore delegato dell'Olivetti, si 
era dimesso da presidente della Sasib prima di candi­
darsi) sulla politica del governo. «Princìpi liberisti» solo 
a parole, nessuna riforma. Le contraddizioni del docu­
mento di programmazione economica sono lo spec­
chio delle «intime contraddizioni della maggioranza». 

'*' ,',5* t « " 

• Qual ò la valutazione dell'Ini-
prenditore Franco Debenedettl su 
questa prima fase di politica eco­
nomica del governo Berlusconi? 
L'impressione che si ricava dalla 
politica economica del governo è 
essenzialmente di grande delu­
sione. Non è tanto una delusione 
per le cose che ha fatto in questi 

Suasi cento giorni o per quello 
lie ha impostato. E, entro certi li­

miti, neppure per quello che non 
ha fatto, perchè è doveroso rico- : 
noscere che i problemi sono tal­
mente grandi e di natura struttu­
rale che non si può pensare di ri- ' 
solverli con un cambiamento di 
governo. - ,. • - >- «; 

DI dove nasce, allora, la delusio­
ne? 

Quello che colpisce è la fram­
mentarietà, l'episodicità di ciò 
che finora abbiamo visto, e so-
grattutto il fatto che non si vede 

accia coerente neppure di quei 
propositi di liberaldemocrazia, di 
rivoluzione individualista-liberi­
sta che Berlusconi aveva sbandie­
rato in campagna elettorale e a ' 
cui è dovuto in buona parte il suo • 
successo. Potrà sembrare un'af­
fermazione strana e fin sospetta 
in bocca a un parlamentare elet­
to nelle liste dei progressisti, ma 
io non ho mai fatto, mistero del 
fatto che considero che nel no­
stro paese, dopo cinquantanni di • 
statalismo alimentato da Meolo-
gie sovente confuse e contrappo- , 
ste, praticato poi nel modo che è , 
sotto gli occhi di tutti; gualche 
coerente iniezione di sani princl- , 
pi liberisti sia comunque neces­
saria... •••- -••-• 

Vuol dire che quel principi liberi­
sti sono rimasti chiacchiere al 
vento? 

Esattamente. Non se ne è vista 
traccia né nel bricolage quotidia- • 
no, né nei propositi annunciati. 
Ciò che emerse è quello che in ' 
campagna elettorale - avevamo ' 
puntualmente previsto, e cioè" 
che le intime contraddizioni del­
l'alleanza che è andata al cover- : 

no, insieme alla superficialità e -
inesperienza di molti suoi espo- • 
nenh, avrebbero impedito di im- • 
beccare seriamente la strada del- -
le riforme. Quando poi l'inespe- • 
rienza si fa anche arrogante. 

Ma alla Camera Berlusconi ha 
parlato con enfasi della nascita.-. 
di nuove aziende, di occupazio­
ne in aumento, df tagli alla spe­
sa e via sbatMMrando. Le cose, 
lnvece,nonstannoDroprlocosi? 

Qualche sera fa Mano Deaglio ri­
cordava in tv che l'andamento 
della nostra economia dipende 
molto più da fattori esterni che ' 
non dalla perizia dei nostri gover- ' 
nanti. Berlusconi eredita una si- : 
tuazione estremamente favorevo­
le sul piano dell'inflazione, che è 
bassa in tutto il mondo, e della ri­
presa economica europea. Eredi-. 
ta anche, è bene non dimenticar­
lo, i positivi effetti stabilizzanti 
delle manovre economiche e dei • 
patti sociali dei due precedenti 
governi. In questa situazione è lo-
Rico che ci sia una ripresa nella . 
formazione di nuove aziende e ' 
nella creazione di posti di lavoro. 

E' comprensibile che Berlusconi 
propagandisticamente voglia 
prendersene il merito. Il grave sa­
rebbe se davvero lo pensasse. 

Il Senato ha discusso II docu-
• mento di programmazione eco­

nomica. Un buon progetto? ' 
Il documento presentato al Sena­
to riassume in sé tutto quello che : le ho detto. Più che un cattivo ' 
programma, è un programma 
che si contraddice da solo. 

Vuol tare qualche esemplo con­
creto? -

Certo. Il governo prevede che l'in­
flazione scenda dal 3,5 al 2.5 per 
cento, e si stabilizzi poi al 2. Pre­
vede invece che i rendimenti dei 
Bot rimangano costanti all'8 per 
cento. Questo vuol dire che il ren­
dimento reale passerebbe dal 4,5 
al 6 per cento mentre la media 
dei tassi reali in tutti i paesi indu­
strializzati, Italia compresa, è sta­
ta, e si prevede possa restare, in­
tomo ai 4 percento. A parte il fat­
to che su una previsione di infla­
zione al 2,5 non è d'accordo nep­
pure l'Istat. rimane da spiegare il 
perchè di questo aumento dei 
rendimenti reali. Evidentemente 
neppure il governo crede alle sue 
previsioni. Ma ci sono anche altri 
elementi contenuti nel documen­
to programmatorio che fanno ri­
tenere che il jgoverno stia crean­
do condizioni da cui sarà tentato 
di cercare una via d'uscita attra­
verso l'inflazione. Ciò che sareb­
be, è ovvio, un disastro. 

La montagna del.debito pubbli­
co, dunque, non verrà neppure 
scalfita dalle misure del gover­
no? •. 

Questo, che è il massimo rischio : 
e il massimo vincolo alla nostra 
economia, non viene affrontato. 
«Stabilizzare» il debito a oltre il 
123 per cento del prodotto inter­
no lordo significa continuare a in-
crodarsi su una cengia stretta e 
malsicura, esposti a tutti i rischi di 
provenienza interna o estema. 

Dopo l'ottimismo Iniziale, pare 
che nel mondo delle Imprese ab-

'. bla cominciato a spirare un ven­
to di scetticismo nel confronti 

: del governo. La benevola attesa 
sta tramontando? 

Gli imprenditori sono gente ob­
bligata alla concretezza, e sanno 
interpretare i segnali. E cosa ve­
dono? Il decretoTremonti sul so­
stegno alle attività economiche 
senza la quantificazione del co­
sto. Quello sul condono, che 
Scalfaro ha dovuto emendare. Il 
decreto sul contenzioso fiscale 
offerto al posto di una riforma rin­
viata ad incerto futuro. L'incredi­
bile vicenda delle nomine Iri e 
§uella che potrebbe seguire su 

ankitalia. I costi del decreto Sul-
cis quantificati dal ministro Gnutti 
in 1200 miliardi. Per non parlare 
del decreto sulle privatizzazioni, 
infarcito di statalismo, i cui tempi 
di attuazione si allontanano per . 
ammissione dello stesso ministro 
Dini. 

. La credibilità Intemazionale del 
nostro paese ò nuovamente In 
caduta. E' l'effetto del clima di 
Instabilità politica? 

Che la credibilità dell'Italia sia in 
caduta si deduce non solo dagli 

articoli dei giornali esteri (ed è ri­
sibile e preoccupante insieme 
che Berlusconi veda complotti 
dappertutto), ma anche dal cam- ; 
bio e dai rendimenti dei titoli di 
Stato. Certo, dipende da! timore 
di instabilità politica, ma questo 
timore trova un suo fondamento ' 
proprio nelle contraddizioni e 
nelle incertezze di cui si diceva 
grima. Queste non sono attribui-

ili solo a una fase di apprendi­
mento: farci credere, come vor­
rebbe Berlusconi, che la sconfitta 
sul decreto Biondi e l'arroganza 
con la quale si sono impostati i 
rapporti parlamentari con le op­
posizioni siano dovuti solo a ine­
sperienza, significa prenderci per 
ingenui. - • 

Che opinione si è fatta, senatore 
Debenedettl, del «plano Finln-
vest» di Berlusconi? 

Come è noto, l'espressione «blind 
trust» in inglese può significare sia 
«fondo fiduciario cieco» che «cie­

ca fiducia». E' ovviamente il se­
condo significato quello che il 
presidente del Consiglio vorreb­
be venderci. Battute a parte, l'a­
zione del governo non potrà mai 
essere «cieca» al punto da ignora­
re quali provvedimenti giovano 
alle proprietà del signor Berlusco­
ni. L'azione dei garanti dovrebbe 
essere di supervisione non tanto 
delle attività del gruppo Fininvest • 
quanto delle scelte del governo in 
aree sensibilissime quali l'infor­
mazione e vitali per il nostro futu­
ro di paese industrializzato quali 
le telecomunicazioni. E la cosa è 
evidentemente assurda. 

In compenso II Cavaliere conti­
nua ad agitare lo spauracchio 
del comunismo dipingendo 
un'opposizione con volontà 
esproprlatricl. ' 

Nessuno ha mai parlato di espro­
priare, lo aggiungo che anzi Ber­
lusconi dovrebbe poter realizzare 
un valore non solo equo, ma inte-

Reslucci Syncro 

ressante. Altrimenti scoraggerem­
mo che altri imprenditori possa­
no all'occorrenza portare il loro 
contributo di esperienza alla ge­
stione del paese. Due giorni Ta, 
però, Berlusconi ha finalmente 
ammesso a denti stretti che se 
trovasse un compratore, vende­
rebbe. Ma se si riesce a vendere ' 
Credit, Comit, Ina e Stet pensia­
mo proprio che non si riuscireb­
be a vendere un bene che in tutto 
il mondo è oggetto di grande in­
teresse? Che poi il Cavaliere da 
un lato chieda i poteri presiden­
ziali in nome di una pretesa inve­
stitura popolare e minacci elezio­
ni anticipate se non gli vengono 
riconosciuti, e dall'altro affermi 
che i suoi poteri sono nulli, sog­
getti alla collegialità del Consiglio 
dei ministri e all'approvazione 
della sua maggioranza, è solo 
un'altra delle tante sue contraddi­
zioni. Ma sono solo contraddizio­
ni? . 
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Alle opposizioni 
serve subito 

un leader di governo 
LIBERO GUALTIERI 

N
ELLE ULTIME due settimane, il governo è stato più volte 
sull'orlodel baratro, vicinissimo alle dimissioni o alla di­
smissione. Il bilancio dei «primi» cento giorni è stato di­
sastroso, quello dei «secondi cento» si preannuncia an­
cora peggiore. L'interesse del paese è stato trascurato 

^»^»^»— in favore di altri interessi. Per di più gli uomini nuovi, 
chiamati nell'esecutivo o posti alla guida delle commissioni parla­
mentari, si sono rivelati di una inconsistenza totale, qualche volta 
anche di una grande pericolosità sociale. • 

Nonostante questo, l'opposizione non si è mai mossa per chie­
dere che Berlusconi passasse la mano e ponesse termine alla sua 
avventura, li solo che l'ha fatto, Cesare Salvi, non ha incontrato 
grandi entusiasmi. ". '". .; 

«Non siamo ancora pronti», questo è quanto si sente dire nei 
quartieri generali dell'opposizione. «Se andiamo a votare oggi, 
perderemmodi nuovo».-«•. • 

Ed è vero. Berlusconi è trattenuto, nella sua ricorrente tentazio­
ne di uscire dai suoi guai ruggendo in avanti verso nuove elezioni, 
non per paura dell'opposizione, ma perché frenato da Bossi e da 
Fini, decisi a mantenere gli attuali rapporti di forza in Parlamento. 
L'opposizione, in tutti questi mesi, non ha risolto alcuno dei suoi 
problemi. Anzi, ed è giudizio comune, ha aggravato la sua condi­
zione, accentuando il frazionamento, preoccupandosi di restaura­
re i vecchi castelli e perdendosi in liu di confine. 

Il Pds ha un nuovo autorevole segretario, e questo va bene. I 
Popolari se ne sono dati a loro volta uno, ed è presto per dare un 
giudizio. Segni tenta di nuovo di proporsi per operazioni già fallite. 
Bordon e Adomato assomigliano ai vecchi frati cercatori, sempre 
in giro per il mondo. Gli spezzoni degli altri partiti tradizionali han­
no da tempo cessato di avere corso legale. Solo Rifondazione co­
munista guarnisce bene il suo spazio, con grinta e decisione, ma 
ahimè, senza che in questo spazio possa entrare uno solo di quegli 
elettori che dovranno essere radunati per sconfiggere Berlusconi. 

Il fatto è che oggi non c'è l'opposizione, ma le opposizioni. 
Questo in Parlamento può anche avere un senso, ma nel paese 
non ne ha alcuno. Se fossimo chiamati oggi a votare, penso che 
non metteremmo insieme nemmeno la «gioiosa macchina da 
guerra» di Achille Occhetto. Eppure allo scontro con Berlusconi e 
le sue forze prima o poi dovremo andare. Il prima possibile, per il 
bene del paese. Che fare, allora? 

A STRADA è obbligata. Dobbiamo mettere in campo 
una squadra capace di batterlo, assegnare i ruoli, e co­
minciare a giocare la partita. Non possiamo ripetere 
l'errore fatto a marzo, quando tutti sapevano che Berlu­
sconi sarebbe stato il Presidente del Consiglio se il Polo 
delle Libertà avesse vinto, e nessuno sapeva che cosa 

sarebbe successo se avesse vinto il fronte progressista. Se la mag­
gioranza è giudicata da quello che fa il «suo» governo, l'opposizio­
ne non può non fare altrettanto, mettendo in campo la sua offerta. 
Il paese deve poter avere ogni giorno due scelte su cui convergere, 
una del governo, l'altra dell'opposizione. Tutti i settori vanno co­
perti, la politica estera, l'economia, la sanità, l'ambiente, la giusti­
zia. Si tratta di acquistare, come opposizione, peso istituzionale, 
entrando in un meccanismo, anche formale, di contropotere lega­
le, una sorta di «riserva visibile» della Repubblica. 

I partiti, dopo averlo tante volte detto, debbono fare veramente 
un passo indietro. Anche D'Alema, che, essendo intelligente, lo fa­
rà. Sfido chiunque a dire il nome del Segretario del Partito Demo­
cratico statunitense o di quello Repubblicano. Essi hanno solo il 
compito di mettere in campo la squadra migliore. Poi tutto si gioca 
nel confronto diretto. Da noi, invece, si fa il cammino opposto. An­
cora i partiti, ancora i segretari generali. Tanto valeva rimanere 
nella proporzionale e nelle sue alchimie. Nessuno nega (a meno 
di essere idioti) che il Pds sarà chiamato a fornire l'ossatura della 
squadra e il contributo più alto. Ma il play-maker va scelto fra chi 
può guidare una grande alleanza elettorale e, dopo la vittoria, il 
governo che verrà eletto. Molti ancora non si danno pace perché 
sono scomparsi i vecchi partiti con le loro certezze, perché la «tes­
sera» ha perduto ogni valore, perché non c'è più il «funzionario» a 
chi chiedere che cosa fare e che cosa pensare. Cosi c'è chi ci pro­
va a vendere tessere fasulle, segretari improbabili e analisi da az­
zeccagarbugli. •.,-.••••:. , 
• Il quadro è invece semplicissimo. Due schieramenti si fronteg­

giano. Ormai si è capito da chi sono formati e quali interessi muo­
vono. Ciascuno scelga la sua parte e si adoperi per farla vincere, 
quando verrà il tempo. All'aggregazione finale si arriverà per mille 
rivoli, per mille prove, per mille considerazioni. Quel che conta è 
stare nel campo della democrazia, nel campo che da solo è capa­
ce di selezionare i buoni dai cattivi, i furbi dagli onesti' 
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Abusivismo boom: viva il condono 
continua a ripetere ineffabilmente 
che grazie al suo decreto l'abusivi­
smo è - ormai •• definitivamente 
sconfitto. ;.. 

11 governo dice anche che il 
provvedimento è a favore solo 
dell'abusivismo di necessità! Ma 
chi si occupa di questi problemi 
sa che l'abusivismo di necessità . 
(quello delle casette autocostrui-
te) è finito da almeno venti anni. 
Le nuove costruzioni abusive so­
no prodotte da una vera e propria 
industria edilizia illegale, spesso 
collegata alla grande criminalità 
organizzata, com'è stato più volte 
dimostrato da inchieste giudizia­
rie. Ecome si può parlare di abusi­
vismo di necessità se per condo­
nare un alloggio di qualità e di­
mensioni equivalenti a quelle dì 
una casa popolare si dovranno 

pagare anche più di 100 milioni? 
Il governo dice ancora che si 

tratta di .un'iniziativa inevitabile 
per ragioni di bilancio, non essen­
do possibile reperire altrimenti 5 o 
6mila, oppure limila miliardi, o 
di più (non si conosce bene qua-
l'ò la previsione giusta). È un 
bluff. Anche Franco Nicolazzi nel 
1985 si illudeva di sanare con il 
condono edilizio il disavanzo del­
lo Stato. Alla fine, dopo anni di 
proroghe, furono raccolti poco 
più di 5mila e 500 miliardi, la metà 
della previsione iniziale. Ma allora 
il condono riguardava tutta la pro­
duzione abusiva del dopoguerra. 
Adesso il provvedimento è riferito 
all'ultimo decennio quando l'atti­
vità abusiva è stata nettamente in 
declino. 

Rispetto al 1985 la novità più 

importante riguarda il diverso 
comportamento degli enti locali. 
Allora, nel Mezzogiorno, i sindaci 
capeggiarono la rivolta contro il 
testo governativo. Non per respin­
gerlo, non per ridurne l'ambito di 
applicazione, non per tutelare il 
territorio. Ma per svuotare la leg­
ge, per dilatare i termini del con­
dono nel tempo e nello spazio, 
per una sanatoria a buon merca­
to. E a capo dei rivoltosi stava, ahi­
mé, un sindaco siciliano del Pei. 
Stavolta non è cosi. L'esperienza 
del 1985 ha lasciato il segno. Non 
solo nella devastazione ambienta­
le, ma anche negli uffici comunali 
intasati dalle pratiche inevase. 
Perciò adesso il movimento con­
tro il decreto governativo guidato 
dai sindaci delle grandi città (solo 
Formentini sta zitto) e dalle asso­
ciazioni ambientaliste chiede sen­
za incertezze la bocciatura del de­
creto legge. Molte Regioni hanno 
avviato il procedimento perché 
sia dichiarato incostituzionale. 

Antonio Bassolino ha scritto che il 
condono non produce l'isolamen­
to della grande criminalità, ma 
concorre ad alimentare quell'ille­
galità diffusa e di massa nella qua­
le la grande criminalità si muove 
come il pesce nell'acqua. •'•;.'.', 

Sono state anche indicate le 
proposte alternative: la prevenzio­
ne: la sanzione pecuniaria solo 
nel caso di piccole trasformazioni 
e quando non è possibile la resti­
tuzione in pristino; la demolizione 
per le offese al paesaggio e al terri­
torio; la sottrazione al mercato 
edilizio degli immobili abusivi at­
traverso l'acquisizione gratuita al 
patrimonio comunale, . ricono­
scendo il diritto all'alloggio delle 
famiglie bisognose (com'è già ; 

previsto da una recente legge sici­
liana) . Ma di questo avremo altre 
occasioni perdiscuterne. 

Adesso è necessario rafforzare 
il fronte del no e ridurre per quan­
to possibile l'impatto morale e ter­
ritoriale dell'azione del governo. 

[Vezlo De Lucia] 
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Tiziana Parenti 

«Calabria, Sicilia, Campania: quanto piombo! 
Non si potrebbero almeno usare delle lupare catalitiche?» 

Albert 
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BLITZ A SARAJEVO. Colpito tank trafugato nella notte dalle truppe di Pale 
L'Onu aveva chiesto il sostegno aereo per recuperare le armi sottratte 

Un evaso sequestra 
e uccide in Serbia 
volontaria francese 
Tragico episodio di violenza a Nis, 
nella Serbia meridionale: sorpreso 
dalla polizia In un caffè, un 
criminale evaso due anni fa ha . 
tentato la fuga prendendo come 
ostaggi una operatrice umanitaria 
francese e un abitante del posto. 
L'uomo, stando ad una prima 
ricostruzione, ha cercato di •• 
impadronirsi dolla loro macchina, 
ma quando si ò visto perduto ha 
Anito per togliersi la vita - - ' 
sparandosi dopo che gli agenti gli 
avevano bloccato la strada. A 
rendere noto il fatto di sangue, 
avvenuto l'altra sera, è stata la 
polizia e la radio-tv locali. La • 
donna, si è appreso In serata, si 
chiamava Isabelle Regine Achour 
aveva 27 anni e lavorava per la -
European Community - . 
Humanttarfan Organlzatlon (Echo). 
Non è noto se l'altra vittima, Goran 
Zarkovlc, 25 anni, fosse anche lui 
un dipendente dell'Edio. 
L'episodio, avvenuto Un quella che 
è la seconda città della Serbia, ha 
suscitato un allarme significativo. 
Nel senso che non è ancora chiaro 
Il perchè dell'omicidio. 
Circostanza questa che deve ' . 
ancora essere chiarita tenendo 
conto delle funzioni svolte dalle 
vittime. •.,»-..*., , 

Militari francesi del contingente Onu a Sarajevo Rikard/Ap 

La Nato punisce i serbi dì Bosnia 
Attacco lampo dopo l'ultima sfida ai caschi blu 
Attacco di aerei della Nato contro le postazioni serbo-bo­
sniache della zona di interdizione di Sarajevo. Nella notta­
ta le milizie di Karadzic avevano trafucato un carro arma-
to, due blindati e una batteria antiaerea da un deposito 
sorvegliato.'dai caschi blu. Dopo il blitz,"il governo di Pale 
si è impegnato a restituire le armi pesanti. I musulmani: 
«Azione efficace ma limitata». Funziona il blocco del traffi­
co verso la Bosnia da parte della federazione jugoslava. 

~ ~ GIUSEPPE MUSLIN 

m Violento attacco di aerei Nato 
su postazioni serbo bosniaco nella 
(ascia di interdizione di Sarajevo. È 
questa la risposta dell'Unprolor a l . 
colpo di mano serbo • bosniaco 
contro un deposito di armi pesanti 
custodito dali'Unprofor. I primi fla­
sh di agenzia parlano di otto aerei, 
poi di dodici, decollati dalla base 
italiana di Aviano, che hanno col­
pito un carro armato, un T-55. A . 
sera inoltrata, dopo l'attacco i serbi , 
si sono impegnati a restituire le ar-
mitrafugate. * • 

II colpo di mano dei serbo bo­
sniaci 6 avvenuto ieri mattina all'al­
ba. Da un deposito dell'Unprofor, 
a llizda, poco distante da Sarajevo, 
sorvegliato da caschi blu ucraini, 
un commando ha sottratto un car- • 
ro armato, due veicoli blindati e 
una batteria antiaerea. Violenta la 
reazione del portavoce dell'Onu, 
Rob Annink che ha subito intimato 
ai serbo bosniaci di restituire le ar­
mi pesanti. «In caso contrario - ha 
esclamato l'alto ufliciale - non e 
escluso l'intervento di aerei della -. 

Nato». È cosi è stato. 
Dai primi dati sembra che nes­

suno della trentina eli caschi blu 
ucraini, posti di guardia al deposito 
in un complesso industriale ab­
bandonato, si sia accorto di nulla 
tanto che l'allarme e stato dato a 
cose fatte. Inutilmente un elicotte­
ro dell'Unprofor ha cercato di loca­
lizzare il carro armato, avvistato nel 
quartiere di Semizovac. 

«U avevamo avvisati» 
Un nutrito fuoco di armi leggere 

ha indotto il pilota dell'elicottero a 
tornare alla base dopo essere stato 
colpito sia pure in maniera non 
preoccupante. A questo punto sa­
rebbe scattato l'ordine di bombar­
dare i serbi. I serbo bosniaci, se­
condo il portavoce dell'Onu, Fred 
Ekhardt «erano stati avvisati delle 
conseguenze che l'attacco ai de­
positi di armi avrebbe comporta­
to». E in successione sono stati la 
Casa Bianca, la Nato e il Pentago­
no a confermare che per quattro A-
10 (aerei anticarro), due F-16 e 

due Mirane era scattato l'ordine di 
attaccare alle 18,25. 

Il presidente Clinton era stato 
preavvertito della richiesta;cli,-inler^r j 
vento 'dcH'aviazionè'rJato 'fatta dal 
capo delle forze Onu, sir Michael. 
Rose e awetrt»'caldeggiato"frTfe»p'' 
so all'uso della forca. Il senatore 
John McCain, da parte sua, ha criti­
cato l'iniziativa in quanto non ci sa­
rebbero a Sarajevo forze sufficienti 
a contrastare un eventuale attacco . 
dei serbi bosniaci. Il vice presiden­
te musulmano, Eiup Ganic, da par­
te sua, ha detto che la Nato ha fatto 
«quello che doveva fare» e che co­
munque non dovrebbe fermarsi 
qui. 

A rendere il quadro drammatico 
di ieri mattina, inoltre, in contem­
poranea o quasi, alla sparatoria 
contro l'elicottero una pattuglia di 
caschi blu che aveva cercato di av­
vicinarsi alla zona dove presumi­
bilmente avrebbe dovuto esserci il 
carro armato e slata bloccata e 
non ha potuto procedere. Per i mu­
sulmani, inoltre, ma la notizia non 
na trovato conferma, i componenti 
della pattuglia Onu sarebbero stati 
anche arrestati. 

Frontiere chiuse 
I serbo bosniaci già da qualche 

giorno avevano tentato di recupe­
rare le armi pesanti, da loro date in 
consegna alle forze Onu, in base 
all'ultimatum della Nato risalente 
al 20 febbraio scorso. Il comando 
delle forze serbe, da parte sua, ave­
va giustifica'o la pretesa di riavere 

l'armamento pesante con una ven­
tilata offensiva musulmana nelle 
zone di Vares e Visoko. Per l'Un-
profor jla..richiesia non.^ajjrebbg;; 
avuto'alcùn sènso stante" la'supe^" 
riorità'di armamento dell'esercito 
di Radovàii'KaracIzic. * «-"-—— 

In una situazione che sta assu­
mendo toni drammatici per la de­
cisa volontà delle forze Onu di ria­
vere l'armamento -rubato» dai ser­
bo bosniaci e la ferma decisione 
del governo di Pale di respingere, 
sia pure con la finzione del referen­
dum popolare di (ine agosto, il pia­
no di pace del gruppo di contatto. 
ai Ginevra, non vengono escluse a 
Sarajevo ulteriori pesanti ritorsioni ' 
se non saranno riconsegnate le ar­
mi pesami. Le truppe Onu sono 
state ritirate dai punti più esposti 
della capitale bosniache, per pre­
venire possibili rappresaglie. 

Caschi blu in allerta 
Il raid di ieri mattina quindi può 

essere letto come un'avvisaglia di 
nuovi e sanguinosi scontri. 1 serbo 
bosniaci infatti hanno bisogno di 
ricuperare al massimo artiglierie, 
tank e blindati consegnati, in ob­
bedienza dell'ultimatum Nato, sei 
mesi fa, soprattutto dopo la chiusu­
ra delle frontiere con la Serbia e 
l'embargo posto da Belgrado ad 
ogni fornitura bellica. 

Sulla chiusura delle frontiere c'è 
da segnalare che centinaia di ca­
mion sono stati bloccati in Serbia 
mentre cercavano di raggiungere 
le zone bosniache controllate dai 

serbi. Belgrado ha anche tagliato le 
linee telefoniche con Pale. La chiu­
sura dei confini, d'altra parte, sta 

^ponendo^ser>^roblerni agli -aiuti 
umanitari 3eTO'n'ìi'*lèn' mattina, in­
fatti, dopo.la riapertura dell'-aero-

' porto dl-Swajcve&gfomo-an-aereo 
francese, dopo una settimana circa 
di chiusura dello scalo, ma subito 
dopo, verso !e 10, le autorità Onu 
hanno nuovamente sospeso gli ar­
rivi «per misure di sicurezza», legate 
all'aggravarsi della situazione do­
po il trafugamento delle armi pe­
santi Un convoglio di aiuti prove­
nienti da Belgrado inoltre ha dovu­
to rientrare in Serbia a seguilo degli 
ostacoli frapposti dalle milizie di 
Karadzic. • . 

Il blocco ai confini d'altra parte 
sta per diventare il test più signifi­
cativo per misurare la volontà di 
Belgrado di tagliare il cordone om­
belicale con il governo di Pale. A 
questo proposito Mosca ha dichia­
rato di essere pronto ad inviare os­
servatori sulla frontiera tra la Bo­
snia e la Serbia. Vitali Ciurkin. vice 
ministro degli esteri, ha osservato 
che l'invio di osservatone nell'inte­
resse della repubblica federale d i , 
Jugoslavia, in quanto una volta 
constatato che Slobodan Milosevic 
presta fede agli impegni assunti, 
«vedrebbe abolite le sanzioni che 
soffocano l'economia della federa­
zione». «Per Mosca e le potenze oc­
cidentali - ha aggiunto Ciurkin -
sono però necessarie garanzie di 
(erro e Belgrado deve accettare os­
servatori internazionali alla frontie­
ra con la Bosnia». 

La presa di distanza di Belgrado e Mosca rende più vulnerabile il leader dei serbi bosniaci 

Frontiere chiuse, Karadzic rimane solo 
• Radovan Karadzic adesso è ve­
ramente solo. Non può più contare ," 
sulla solidarietà non solo verbale 
dei serbi di Serbia e deve farei con- '• 
ti con una realtà sempre più dram­
matica. L'attacco alle posizioni at­
torno a Sarajevo da un segnale ben 
preciso. L'intervento della Nato, sul 
piano militare, vuol dire anche che 
a Karadzic non sarà permesso ri­
prendersi le «sue» armi, quei pezzi 
pesanti, tank, artiglieria e missili 
con i quali, in questi anni, è riuscito 
a stringere in un anello di ferro e 
fuoco la martoriata Sarajevo. • • 

^'isolamento della • repubblica 
se'rba di Bosnia è reale. Ne da Bel­
grado né da Mosca sono venuti se­
gnali in suo aiuto. Seppure il gover­
no russo ha definito negativa l'a­
zione di rappresaglia, allo stesso 
tempo ha fatto capire che se si è 
giunti a tanto è perchè Karadzic ha 

imboccato la strada del tanto peg­
gio, tanto meglio, in altri tempi, 
non tanto lontani, la solidarietà dei 
serbi di Serbia con quelli fuori dei 
confini si era manifestata in tutti i 
modi al punto che undici milioni di 
cittadini per questi anni hanno sfi­
dato il mondo pur di alimentare in 
ogni senso la guerra in Bosnia. 

Slobodan Milosevic ha quindi 
detto di no e ci sono tutti i presup­
posti perchè mantenga fede alla 
parola data, soprattutto se si tiene 
conto che è la sola via per allentare 
attorno alla federazione jugoslava 
la stretta dell'embargo e ridare os­
sigeno ad un'economia allo stre­
mo. 

C'è anche da dire che non tutti 
in Serbia sono d'accordo, per ra­
gioni di politica interna, con le de­
cisioni di Milosevic. Proprio l'altro 
ieri è sceso in campo quel Vojislav 

Scsclj, leader dcll'ultranazionali-
smo serbo e capo del partito radi­
cale, che ha violentemente attac­
cato la decisione del governo. Se­
condo Scselj, infatti, la decisione di 
troncare le relazioni con i serbi di 
Bosnia è dovuta al fatto che ormai 
Slobodan Milosevic è «in preda ad 
una sbornia, dalla quale non riesce 
a riprendersi da diversi giorni». A 
parte l'«clcganza» dell'eloquio di 
Sesel), la destra serba, alleata per 
qualche tempo in maniera para­
dossale con i socialisti di Milosevic, 
punterà sull'idea della Grande Ser­
bia per alimentare correnti di soli­
darietà, non del tutto sopite, nei 
confronti di Karadzic. Sesel), infatti, 
parla di decisione «suicida», di «col­
mo dell'immoralità» e via dicendo. 
L'attacco della destra ultranazio­
nalista a Milosevic rasenta epiteti 
da ostena. «Slobodan Milosevic -

commenta Seselj - versa in condi­
zioni psichiche desolanti, dalle 
quali non si riprende da diversi 
giorni, si scola diverse bottiglie di 
whisky al giorno, ha troncato ogni 
rapporto con i suoi collaboratori e 
comunica con il pubblico solo per 
il tramite della moglie». 

Ma Seselj, il cui partito è costan­
te declino, non può rappresentare 
per Karadzic un punto di riferimen­
to per poter, eventualmente, per­
ché non può far cambiare la posi­
zione di Belgrado. Per Pale, quindi, 
l'attacco di ieri pomeriggio, non è 
solo un singolo episodio di una 
guerra che si trascina da anni. Rap­
presenta la svolta impressa dalla 
comunità internazionale alle sue 
pretese di poter disporre del terri­
torio finora conquistato e di impor­
re quindi soluzioni che non po­
trebbero condurre, in alcun modo, 

ad una pace sicura. 
È solo Karadzic. tanto quanto 

non avrebbe mai pensalo. Non ha 
nessuno accanto, soltanto la forza 
della disperazione, elemento co­
munque da non sottovalutare. La 
sua ostinazione nell'andare avanti 
con una guerra senza uscita, dalla 
quale, dopo altri bagni di sangue, 
non potrà uscirne vincitore, po­
trebbe, prima della fine, causare 
danni irreversibili. 

Finora si sono sprecati fiumi di 
parole, adesso anche Karadzic de­
ve pensare che in un'Europa senza 
frontiere, quale si sta costruendo 
sia pure con tante difficoltà, ci sarà 
un posto anche per le repubbliche 
che sorgeranno dalla dissoluzione 
della Bosnia-Erzegovina, per la fe­
derazione croata-musulmana e 
per la repubblica serba di Bosnia. 

CG.M. 

Precedenti raid 
a Goradze 
e Banja Luka 
La Nato'ófcrglà •* 
Intervenuta due volte , 
In Bosnia-Erzegovina, 
la prima per far • 
rispettare il divieto di 
sorvolo, l'altra per 
rompere l'assedio a 
Goradze. 
28 febbraio 1994: due 
F-16 americani 
abbattono quattro 
aerei da ricognizione 
serbi che stavano 
rientrando a Banja 
Luka dopo aver 
bombardato una 
fabbrica di armi 
musulmana a Novi 
Travnlk. 
10 aprile 1994: due 
cacci americani F-16 
bombardano le 
postazioni 
dell'artiglieria -
pesante serba Intorno 
all'enclave -
musulmana di 
Goradze, proclamata 
zona protetta dall'Onu 
e sottoposta da dieci 
giorni ad Intensi 
attacchi. Almeno due 
carri armati serbi 
vengono distrutti 
nell'azione, una 
quindicina le vittime. 
E il primo attacco a 
terra della Nato. 

La risoluzione 
che autorizza 
l'attacco aereo 
L'attacco Nato trova 
la sua base giuridica 
nella risoluzione 836 
dell'Onu, approvata il 
4 giugno 1993. Il 
testo, che era stato 
votato anche da 
Russia e Cina, 
riguarda la protezione 
di sei enclaves della 
Bosnia (Sarajevo, 
Srebrenlca, Zepa, 
Tuzla, Goradze e 
Blhac): «gli Stati 
membri-recita il 
testo - agendo a titolo 
nazionale o nei quadro 
di organizzazioni 
regionali, possono 
adottare, sotto 
l'autorità dell'Onu, 
qualunque misura 
necessaria all'interno 
e nei dintorni delle 
zone di sicurezza della 
repubblica di Bosnia, 
ricorrendo alla forza 
aerea, per sostenere 
l'Unprofor». 

Fermezza 
indispensabile 

GIAN GIACOMO MICONE 

C
OME NON ERA difficile prevedere, la si­
tuazione in Bosnia e, in particolare, a 
Sarajevo è tornata ad essere incande­

scente. 1 bombardamenti aerei della Nato nei 
confronti delle postazioni serbo-bosniache 
intorno a Sarajevo (su richiesta - è bene sot­
tolinearlo - dei caschi blu presenti sul territo­
rio) non avvengono a freddo. Esistevano tutte 
le condizioni militari e diplomatiche perche 
scoppiasse qualche cosa di grosso. 1 serbo­
bosniaci erano rimasti soli a respingere il pia­
no di pace, presentato in termini ultimativi, 
del cosiddetto gruppo di contatto (Stati Uniti, 
Unione europea, Russia, Gran Bretagna), Mi­
losevic, che forse comincia a sentire la morsa 
delle sanzioni, ha preso le distanze da Karad­
zic in termini che, per la prima volta, non 
sembrano frutto di un gioco delle parti. Sul 
territorio da una decina di giorni è ripreso uno 
stillicidio di atti di violenza e di angherie nei 
confronti dei caschi blu, in particolare a Sara­
jevo, ma anche a Gorazde, mentre a Tuzla i 
serbo-bosniaci continuano a non consentire 
l'uso dell'aeroporto peraltro presidiato dal­
l'Onu. Naturalmente si tratta di atti che tutti 
violano le risoluzioni dell'Onu e che, nell'at­
tuale contesto diplomatico, assumono le ca­
ratteristiche di segnali di totale intransigenza 
nei confronti della comunità internazionale e 
forse, addirittura, dello stesso governo di Bel­
grado che, a sua volta, è stato sottoposto alle 
insistenti pressioni del governo di Mosca. 

In queste condizioni non poteva mancare 
una ferma risposta da parte dell'aviazione 
della Nato, nel momento in cui è stata solleci­
tata dai caschi blu, a seguito di un ennesimo 
sequestro di armi da parte delle forze serbo­
bosniache. È indispensabile, non solo In que­
sto caso, che la risposta della Nato, per conto 
delle Nazioni Unite sia diretta contro obiettivi 
militari, in maniera tale da non mettere ad ul­
teriore repentaglio la popolazione civile. È 
questa l'essenza di ogni azione di polizia in­
ternazionale che la distingue da una tradizio; 
naie 'attività -di guerra. Fatta questa indispen­
sabile picrncssa, perché è cosi importante, in 
questo particolare momento, un segnale di 
fermézza da parte della'corh'unità internazio­
nale? Se ci si dovesse rassegnare di fronte al 
veto opposto da Karadzic al piano di pace, ne 
potrebbe scaturire uno scenario da incubo. In 
rapida successione coloro che, nel Congresso 
degli Stati Uniti, vogliono riarmare i bosniaci 
potrebbero avere partita vinta con il conse­
guente ritiro da parte della Gran Bretagna e 
della Francia dei propri contingenti oggi pre­
senti sotto l'egida dell'Onu, perché la loro si­
curezza sarebbe messa a repentaglio da un'i­
nevitabile escalation ed estensione della 
guerra. Potrebbero entrare in campo le trup­
pe di Belgrado e di Zagabria, con un'estensio­
ne a macchia d'olio del conflitto, finora circo­
scritto alla Bosnia, a tutta la penisola balcani­
ca. A questo punto la comunità intemaziona­
le, e in particolare la Nato, si troverebbero di 
fronte ad una drastica alternativa: lasciare 
che la guerra abbia il suo corso, oppure fare 
un uso inevitabilmente indiscriminato di 
bombardamenti aerei, tuttavia insufficienti ad 
imporre un contrailo adeguato del territorio. 

P
ER EVITARE questo scenario apocalitti­
co il piano di pace concepito dal cosid­
detto gruppo di contatto costituisce un 

ineludibile punto di passaggio. Non si tratta di 
idealizzarlo. Esso costituisce di per sé uno 
strappo gravissimo ad un principio fonda­
mentale della convivenza civile, prima che 
del diritto internazionale, secondo cui le ag­
gressioni territoriali non devono in alcun mo­
do essere premiate. Per tale principio é stata 
dichiaratamente condotta la guerra del Golfo. 
Tuttavia quel piano è la condizione per far 
cessare lo scontro armato e per dare una pos­
sibilità a donne e uomini, bambini e anziani, 
che tanto hanno sofferto di riprendere una 
normalità di vita che consenta di ricostruire 
lentamente ciò che l'odio etnico, la violenza 
cieca, il fanatismo religioso hanno diviso da 
quando è andata in frantumi la federazione 
jugoslava. 

Anche a questo (ine -c ioè , quello di eserci­
tare una pressione decisiva su Karadzic - i 
bombardamenti costituiscono uno strumento 
d'eccezione: ad un tempo troppo e troppo 
poco per ottenere l'effetto voluto. Occorre­
ranno altri strumenti di pressione nei confron­
ti dei serbo-bosniaci e, se sarà necessario, su 
Belgrado: il consolidamento e l'estensione 
delle zone di sicurezza, la difesa del funziona­
mento degli aeroporti che consenta l'afflusso 
degli aiuti umanitari, un'effettiva applicazione 
dell'embargo che finora è stato solo in parte 
applicato. Infatti, flussi d'armi sono continuati 
attraverso l'Adriatico, pur presidiato dalla Na­
to e dall'Ueo (esistono responsabilità anche 
italiane a questo proposito?, attraverso il Da­
nubio e altre vie che non è difficile identifica­
re. Ciò richiede dispiegamenti ulteriori di ca­
schi blu a presidio delle frontiere dell'ex Jugo­
slavia, anche ricorrendo - ma solo in questo 
ambito - , a truppe di paesi musulmani. Oc­
corre anche affrontare il problema delle com­
pensazioni economiche, previste dalla Carta 
delle Nazioni Unite, a favore dei piccoli e po­
veri Stati confinanti che oggi pagano il prezzo 
dell'applicazione dell'embargo. Occorre, in­
somma, una molteplicità di misure, selezio­
nate con umana fermezza, tali da far tacere fi­
nalmente i cannoni a Sarajevo e in tutta quel­
la parte del mondo. 
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L'ultima lettera 
«Partitocrazia peggio 
che in passato» 
Spadolini accettò di essere 
battuto, nell elezione per la 
presidenza del Senato, per 
difendere la dignità del Parlamento 
contro II pericolo di «usurpazioni 
partitocratiche» più gravi di quelle 
contestate al recente passato. È II 
senso dell'ultima lettera a Michele 
Citaredi ex segretario del Prie H 
presidente dell'Associazione 
mazziniana, che l'ha letta durante 
la cerimonia di saluto. -Ho fatto 
soltanto fino In fondo il mio dovere 
- scrive Spadolini - Come 
presidente del Senato uscente II 
mio compito era difendere II 
prestigio dell'atta assemblea 
rispetto alla prepotenza del partiti 
nelle istituzioni. Sono onorato di 
aver combattuto una battaglia 
perduta in partenza per riaffermare 
un principio essenziale per II futuro 
delle istituzioni'. «MI sono sforzato 
per tutta la vita di compiere 
mediazioni fra le forze politiche e le 
forze sociali. Ma ci sono momenti 
in cui, di fronte alla prepotenza e 
all'arroganza, non si può mediare. 
Bisogna scegliere. E ho scelto di 
essere battuto In questa battaglia 
per conservare II diritto di 
difendere la dignità, l'autonomia e 
la sovranità del parlamento contro 
il pericolo di usurpazioni • 
partitocratiche che sono ben più 
gravi di quelle contestate al 
recente passato». ,. • Il feretro di Spadolini durante i fuerall di ieri Smolli \p 

L'estremo saluto a Spadolini 
Scalfaro: «Resta con noi, facci sentire meno soli» 
Solenni funerali di Stato ieri per 1 ultimo saluto a Giovanni 
Spadolini Oggi gli renderà omaggio Firenze Commosse 
orazioni di Oscar Luigi Scalfaro e di Leo Valiani II cordo­
glio del presidente del Senato, e l'omelia del cardinale Sil-
vestnni Presenti, insieme ad una grande folla, le massime 
autorità dello Stato e moltissime personalità politiche Fa 
nascere polemiche l'assenza del gonfalone del Comune 
dì Milano Spadolini nposa da oggi a S Mimato 

NEDOCANETTI 

• ROMA 'Il dolore mi stringe il 
cuore e vedo solo i suoi menti e 
non i suoi limiti che come ogni uo­
mo, anch egli certamente ebbe 
chiedo la vostra indulgenza» Leo 
Valiani ha la voce incnnata dalla 
commozione di fronte alla grande 
folla che gremisce la chiesa di San­
ta Maria Sopra Minerva e la piazza 
antistante dove automa e cittadini 
danno I estremo saluto a Giovanni 
Spadolini Sono le 19 il solenne fu­
nerale di stato si avvia mestamen­
te nel caldo e acuto il profumo 
dell incenso, aleggiano ancora fra 
le navate le note della marcia fune­
bre di Chopin suonate dalla banda 
dei caiabinien che hanno accom­
pagnato I ingresso del feretro di­
nanzi al nspettoso attenti dei gra­
natieri di Sardegna in parata 

La bara è 11 tra corazzieri in alta 
uniforme e commessi di Palazzo 
Madama che fanno corona E in 
prima fila fianco a fianco e è lo 
spaccato di un paese sospeso nel­
la sua 'ransizione con i volti noti di 
sempre accanto a quelli degli alfie­
ri della seconda repubblica Ce 

Scalfaro che ha accanto Scogna-
rniglio e Berlusconi col presidente 
dell Alta corte Casavola Di fronte 
stanno i familiari dell e \ presidente 
del Senato Alla destra dcl'a navata 
Bobbio Fanfani e La Malfa Agnel­
li Andreotti e Buttiglionc A sinistra 
Rutelli e Morales il sindaco di Fi­
renze e Letta Previti Maroni e 
Biondi Più defilati Ciampi Salvi 
Veltroni tanti altri leader politici e 
uomini di governo Manca - qual­
cuno noterà poi polemicamente -
i1 gonfalone della sua citta Milano 

Scalfaro pronuncia un breve sa­
luto «Penso che il Capo dello Stato 
- quasi sussurra - debba dire 
un ultima parola di grazie» La di­
ce - continua - interpretando 1 
pensien i sentimenti le preghiere 
di questo popolo che e passato 
dinnanzi a lui ormai giacente im­
mobile per dirgli grazie per veder­
lo un ultima volta per dirgli i senti­
menti di nconoscenza e di amore 
Poi quasi come un invocazione 
«Ma una nehicsta da amico una ri­
chiesta quasi sussurrata in questo 
calare del giorno rimani con noi 

saremo certamente meno soli E 
fa un certo effetto in questo mon­
do della politica litigioso e mano 
vncro ascoltare Rocco Buttigliene 
e Gianni Letta poco dopo leggere 
dall altare con la voce grave i passi 
delle Scritture 

La bara era stata trasferita alla 
Minerva dal Scn ito Poi la ccnmo 
ma poco disiarne la un primo mo­
mento s era pensato di separare il 
rito civile da quello religioso Sa­
rebbe stato Valiani nentrato dalla 
Svizzera per partecipare ai funerali 
dell amico a chiedere di non esse­
re costretto a parlare ali aperto 
sotto la calura Di qui la decisione 
di trasferire tutto ali interno della 
basilica 

AH altare il cardinale Achille Sii 
vestrini ha celebrato la messa e ha 
voluto ncordare I antica amicizia 
con lo scomparso Ma ! omaggio 
alla salma in Senato era iniziato di 
prima mattina appena aperta la 
camera ardente Centinaia e centi­
naia di persone molti i giovani so­
no sfilati in silenzio dinnanzi al fe­
retro e hanno firmato il registro del­
le presenze già fitte di testimo­
nianze del giorno prima Qualcuno 
ha aggiunto alla firma un ultimo 
saluto, una frase affettuosa Nella 
sala rossa erano giunti Massimo 
D Alema con una delegazione del 
Pds Giuliano Vassalli Rocco Butti­
gliene Giantranco Fini Giovanni 
Conso Norberto Bobbio Paolo Bu-
falini Giuseppe Chiarante il rabbi­
no Elio Toaff Antonio Maccanico 
una delegazione dellAnpi con il 
presidenti'1 Arrigo Boldnni Corone 
di don erano arrivate da ogni parte 
d Italia e del mondo insieme a de 

cine di messaggi di cordoglio tra 
cui quello del presidente francese 
Mitterrand del presidente porto­
ghese Mano Soares una corom 
tra le decine anche di Re Hussein 
di Giordania Un omaggio panico 
lare dalla federazione Italia Israele 
che ha aperto una. sottoscrizione 
per collocare a dimora in terra d i 
sraclt un boscochc porterà il no­
me dkSpadolmij i . 

Gioigio La Malfa ha vegliato la 
salma per tutta la giornata insieme 
ai due fratelli dell CN presidente del 
Senato e ai suoi 17 nipoti II Pn ha 
commemorato il suo ex segretario 
nel pomeriggio nella sede della di 
rezionc nazionale a piazza dei Ca 
prctlan con un ncordo di Michele 
Cifarelli presidente dell Associa 
z-ione mazziniana e di La Malfa 

Alle parole di Vahani e di Scalfa­
ro si sono aggiunte nella chiesa 
quelle del presidente del Senato e 
del cardinale Spadolini-ha ncor 
da'o bcognamiglio - costituisce 
una figura unica nel panorama pò 
litico italiano e per me un punto di 
nfenmcnto II prelato per la sua 
omelia ha scelto un passo delle 
scritture Giobbe dal Vecchio Te­
stamento dove - ha detto - non 
e e solo il richiamo ali uomo per­
ché riconosca il potere divino ina 
anche 1 incoraggiamento ali uomo 
perché possieda 1 intelligenza 

Giovanni Spadolini riposerà nel 
cimitero Fiorentini illustri di San 
Miniato al Monte da lui stesso scel­
to lo scorso autunno Si affaccia su 
una delle più belle viste della sua 
Firenze che oggi gli renderà I ulti 
mo solenne omaggio 

Il ricordo politico 
dell'«Osservatore» 
e il cordoglio 
di Giovanni Paolo II 

•Ben al di là delle mutevoli fortune 
della politica - scrive 
L'Osservatore romano - la lezione 
morale e civile di Spadolini resta, e 
con essa la memoria di lui, 
continuatore di una tradizione di 
libertà e di fede, che è tra le più 
alte della nostra storia». In una 
nota sulla figura di Giovanni 
Spadolini, Intitolata Quel nesso 
tra religione e patria», lo storico 
Giorgio Rumi ricorda di lui, sulla 
terza pagina del quotidiano 
vaticano, «la passione dello storico 
e dello statista per il recupero dell' 
anima vera del popolo Italiano». Il 
commentatore aggiunge «li 
cattolicesimo come forza religiosa 
e realtà civile e, si può dire, al 
centro del problema storico di 
Spadolini, ben più che in Croce». 
•Ma questa - soggiunge Rumi -
non era alchimia elettorale o 
piccola cucina di potere: si 
trattava Invece di un ritrovamento, 
Insieme recupero dell'anima vera 
del Paese, di una libera e piena 
assunzione di responsabilità ». 
Cordoglio per la morte di Spadolini 
ha espresso anche II Papa, che ha 
Inviato un telegramma al fratello 
del senatore. -Lo ricordo con 
sentimenti di stima per II servizio 
reso alla nazione nelle alte cariche 
dello stato Italiano» ha scritto il 
pontefice nell'esprimere il suo 
cordoglio. 
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Sardegna, Palomba alla guida della Regione 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

CAGLIARI È nata in Sardegna la rosa vittoria dei progressisti (con il 
pnina maggioranza di sinistra-cen­
tro dell era bcrlusconiana Progres­
sisti popolari pallisti e sardisti 
hanno eletto infatti Federico Pa­
lomba alla presidenza della giunta 
regionale con 41 voti contro i 28 
del candidato della destra Ovidio 
Marras Si è invece astenuta Rifon-
dazione comunista che pure ave­
va partecipato ali alleanza elettora­
le dei progressisti sardi uscita vitto­
riosa dalle urne lo scorso 26 giu­
gno una decisione detcrminata 
dalle posizioni di 'incompatibilità» 
da parte di pattisti e popolan e che 
lo stesso Palomba ha definito «una 
nnuncia sofferta ma necessaria per 
non consegnare la Sardegna alla 
destra» 

La questione Rifondanone 
La scelta del Consiglio regionale 

conferma così I orientamento 
espresso dai sardi nel duplice tur­
no elettorale di giugno Allaclamo-

43 per cento dei voti) si era ac­
compagnato infatti un buon risul­
tato del centro e uno straordinario 
successo personale di Palomba 
con oltre 90 mila pre'crenze vale a 
dire più di quelle ottenute da Berlu­
sconi nel contestuale voto euro­
peo Eppure - nonostante questi ri­
sultati - I t IcVione del leader pro­
gressista alla guida della Regione 
non era affatto scontata In pnmo 
luogo per i limiti della nuova legge 
elettorale sarda che se da un lato 
p-evede oltre al voto di lista e a 
quello di coalizione anche quello 
sul premier dall altro non da a 
quest ultima indicazione valore 
vincolante Ma sono state soprat­
tutto le manovre della destra a ren­
dere incerto fino ali ultimo I esito 
compresa la campagna diffamato­
ria della fininvestiana «Italia uno» 
contro il Pds sardo sbattuto in Tan­
gentopoli per una vecchia contri­
buzione volontaria non regolar 

niente registrata al Pei di 2"> milio­
ni Le hanno tentate tutte - sotto 
linea il segretario regionale della 
Quercia Giorgio Macciotta-pur di 
ribaltare il risultato di giugno e di 
consegnare la Sardi gna ai grossi 
interessi affaristico immobiliari 
che i sardi hanno invece voluto 
colpire nell urna 

A complicare la trattativa ci si e 
messa poi la quostione-Rifonda 
zionc 1 popolari ma soprattutto i 
pattisti non hanno voluto saperne 
di votare assieme ai neo-comuni­
sti adducendo motivi di assoluta 
incompatibilità politica» E cosi I e-
lezionc del presidente - prevista 
inizialmente-per martedì - ha subi­
to uno slittamento Nuovi incontri e 
riunioni della costituenda maggio­
ranza infine la rinuncia» alla com­
ponente neo-comunista che opta 
per I astensione La maggioranza e 
assicurata dall ingresso nella coali 
zione del Partito sardo d azione 

Ieri mattina il voto Presenti 78 
(su 80) votanti 77 (Si é astenuto 
come vuole la prassi il presidente 

del Consiglio regionale Gian Viano 
Selis del Ppi) Palomba ha ottenu­
to 41 voti quelli necessari per I ele­
zione alla prima votazione mentre 
I avvocato di Berlusconi Ovidio 
Vlarras si 0 fermato a quota 28 
cioè ai voti di Forz i Italia e Alleali 
/a nazionale Cinque le schede 
bianche due i voti al capognippo 
di Rifondanone Ribelle Montis 
uno al popolare Selis ài f inno ra 
pidi calcoli ed emerge clic alla 
nuova maggioranza di si ustra-cen 
tro sono venuti a mancare tre voti 

Il presidente: discontinuità 
Il risultato comunque viene ac 

colto con grande soddisfazione 
nella coalizione E non sfugge cer 
to - come rileva Macciotta - il suo 
significato politico che va al di la 
degli stessi confini dell isola I al­
leanza tra le principali forze che in 
Parlamento stanno ali opposi/ione 
del governo Berlusconi si e realiz­
zata ali indomani del congresso 
dei popolari e in casa di Mario 
Segni Dal canto suo Palomba -

57 inni cristi mo sociale ex m igi 
str ilo di fama al suo ' sordio politi­
co - si e già messo al lavoro per la 
formazione del! esecutivo e la defi 
limone del programma di gover­
no Nessuna inliupazionc sui no 
mi indie se - ha spie gaio lo stes 
so presidente - sarà f ìtla una «scel-
11 di discontinuità nella composi­
zione dell \ giunta non per un giu­
di/io negativo su chi ha governalo 
m i per un esigenza politica in que­
sta I ise di transizione Tra i primi 
impegni la prosecuzione della 
b itt ìglia della precedente giunta 
regionale e degli imbientalisti 
contro il decuto-condono berlu-
sconiano siili abusivismo edilizio 
C poi - ha aggiunto Palomba -
una particolare attenzione ai dintti 

sociali e del lavoro cioè ai temi più 
cari ali elettorato di Rifondazionc 
comunista che dal governo regio 
naie intendiamo tutelare e difen­
dere Dichiarazioni programmati 
che e voto d fiducia sono attesi per 
i pumi di settembre 

Intervista a Minucci, sindaco di Orbetello 

«Così Previti 
scippa la Laguna» 

RENZO CASSIGOLI 
• ORBETIUO Vi immaginate 
una ordinanza che nomina un ma­
gistrato per lo Slclvno solo perche e 
un afl'uente del Po'1 Un assurdo 
Eppure e quel che e accaduto ad 
Orbetello clic si e visto nominare 
un commissario alla depurazione 
nella persona del sindaco dell Ar 
gemano solo perche e un comune 
confinante» Adalberto Minucci 
sindaco di Oibelello e commissa 
no delegato per il risanamento del 
la laguna ricorre a questo < sciupio 
per dimostrare non solo il sopì uso 
nei confronti del suo comune ma 
quella che definisce una lesione 
costituzionale 

Perche, sindaco Minucci, parla 
di «lesione costultuzionale»? 

Perche lede il principio dell auto 
nonna locale sancito dalla Cost 
tuzione L area a rischio ambien­
tale della laguna il suo ris.ma 
mento compresa la d^punzione 
ricade tutt i intera nel Icmtono de I 
comune di Orbetello Ora invece 
con una ordinanz i si nomina 
commissario straordinario alla de 
punizione I ex parlamentare de 
Hubert Corsi trombato alle ultime 
elezioni e sindaco di una giunta 
da mesi sull orlo della crisi Tenia 
mo conto che 1 ordinanza non fa il 
nome di Hubert Corsi ma indica 
come commissario il sindaco del 
I Argentano in quanto tale 

A quali Interessi risponde questa 
nomina? 

C e un primo interesse nel f itto 
che ci in predicato 11 confluenza 
del depuratore dell Argentario nel 
grande collettore dell i laguna C e 
poi I interesse peisonale di Hubert 
Corsi per un suo rilancio politico 
in Forza Italia 

Nulla di nuovo sotto il sole. Sia­
mo al vecchio clientelismo ed 
allo scambio di favori. 

Si la storia potrebbe essere stai ì 
vissuta negli anni del clientelismo 
dell ex Balena bianca» ed è la 
conferma di quanto 11 co.iddctta 
seconda Repubblica somigli alla 

prima come una camicia rove 
sciata E la stona di un ripescag­
gio» da parte del ministro Cesare 
Proviti che ha gettato una bella 
ciambella di salvataggio a Hubert 
Corsi 

Ma anche voi avevate chiesto un 
commissario alla depurazione. 

Infatti assic ne Illa provini n di 
Grosseto e alla legione Tosean i 
ìvcv mo chiesto la nomina di un 

commissario illadepurazione pei 
iccelcrirc i lavori Ma la nomini 
poteva e doveva ngu ìrdare solo il 
rappresentante di una istituzione 
superiore al comune di Orbetell •> 
indicato dall i Regione o dalla Pro 
vincia Non la sovrapposi/ione di 
un comune più piccolo il più 
grande Qui sia la lesione costilu 
zionilc Visio che il commiss ino 
h ì il colliri Ilo assoluto di \\\\ ì 
le ilta e di una nsorsa cssenzi ile 
come la laguna 

Che valore ha I ordinanza? 
L ordmanzi h i un valore smuril i 
nano in quanto supei i le le ggi 11 
glia con la burociaz.li attribuisce 
il commissario potcìi importanti 
M i non può su pi'are la Cosimi 
/ione De e itte-nervisi Mi rivolgo 
anche ali i L i g i e i l ministro M i 
roni perche prendimi impegno 
aJ agire in f ivore dell lu'ononu i 
della qu ile si proc l imano difcn 
son 

Per quali strade vi opporrete alla 
ordinanza? 

Come pr imi misuri neonerc no 
il Tar Voglio mordale clic \o 
stesso piesidente Ciampi aveva in 
dieato un solo commissario nel i 
persona del sindeaco di Orbetello 
Poi sono venute le elezioni ed il 
governo Berlusconi Per mesi e 
stato il silenzio più assolu'o fino a 
queila nomina Cile rappn senta 
un vulnus» in iccettibile dell au 
tonomia comunale 

C'entra in qualche modo il fatto 
che lei guida una amministrazio­
ne progressista'' 

rorse Proviti e Hubert Corsi h^nno 
ritenuto fosse giunto il momento 
di mettere le mani sulla laguna 
che finalmente npicnde i vivcit 
proprio grazie ali impegno delia 
nuova amministrazione guidata 
dai progressisti Lacqu.i della la 
guna s'( Ir mando limpida dopo il 
rischio di morte che I aveva più 
che snorata anche grazie ali ini 
pegno dell ex ministro dell ani 
biente Valdo Spini Non accedere 
mo un sopruso che reca offesa al 
la nostra autonomia e mette a ri 
scino un lavoro che ha già dato 
importanti risultati 

l NUOVO, ì ZAPP. 

ARCIQAY 
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Manovre al centro 
Berlusconi progetta 
l'abbraccio col Ppi 
Roberto Maroni assegna poco più della sufficienza all'e­
secutivo: un 7 meno per i risultati, ma, dice, porterà a ter­
mine la legislatura. Non ci crede invece Cossiga, che pre­
conizza un goveno di garanzia costituzionale, di breve du­
rata. Intanto continuano le grandi manovre al centro, do­
po l'elezione del filosofo alla segreteria del Ppi. Il Cavalie­
re ai suoi: «Un discorso di prospettiva con gli uomini di 
Buttiglione». Martino: «Abbiamo un fastidio: Bossi». 

ROSANNA LAMPUONANI 
• ROMA. Grandi manovre al cen- -
tro. L'elezione di Rocco Buttiglione 
alla segreteria del Ppi ha galvaniz­
zato coloro che al centro, inteso 
pero nel senso di centro-destra, 
hanno sempre pensato e mirato. 
Per esempio lo stesso Silvio Berlu­
sconi, che l'altra sera ha incontrato 
i parlamentari di Forza Italia per fa­
re un bilancio di questo anno poli­
tico, e ha annunciato «un discorso 
di prospettiva, da qui alle ammini­
strative, con gli uomini di Buttiglio­
ne». Per Berlusconi probabilmente 
i tempi dell'incontro con il filosofo-
segretario saranno più lenti, per­
chè Buttiglione nel suo discorso 
congressuale, solo una settimana 
fa, ha ribadito il ruolo di opposizio­
ne per il suo Ppi. Se il Cavaliere de­
ve aspettare, c'è invece chi già fa 
sogni di gloria. Questi è Marìotto 
Segni. 

Sogni di gloria .' 
Passato nel giro di poche setti­

mane dal trionfo di un ruolo in 
pectore a Palazzo Chigi al risultato 
elettorale di marzo che lo vide ri­
dotto al lumicino, ien il padre del 
referendum sul sistema maggiori-
tano si è lasciato andare a questa 
previsione in un'intervista a La 
stampa. «Noi abbiamo idee, uomi­
ni e contenuti che non hanno gli 
altri, sufficienti per vincere. Siamo 
il primo polo. Passando per le ele­
zioni amministrative di primavera 
noi progettiamo di vincere le pros­
sime elezioni politiche». Noi chi? 
Ovviamente lui, Marìotto. con gli 
amici che gli sono rimasti attorno. ' 
Buttiglione e quanti altri vogliano 
starci, magari i repubblicani di 
Giorgio La Malfa. Segni dice di vo­
ler organizzare un vero polo libe-
raldemocratico che sia al centro. 
Ma il punto - interloquisce Pierfer-
dinando Casini che, dopo l'incon-. 
tro con Buttiglione definito molto ' 
positivo, ieri ha riunito il coordina­
mento del Ccd - non è il recupero 
di una collocazione centrale «un 
po' ambigua e indefinita, bensì la ' 
riscoperta di un'autentica cultura 
politica di centro per connotarne i 
due poli esistenti». - . 

Casini è molto severo con Segni: 
se fosse per lui oggi a palazzo Chigi 
ci sarebbe D'Alema. Il ministro ccd > 
Francesco D'Onofrio precisa ancor 
più la posizione dei ccd: «Per capir­

si bisogna partire dalla riforma del­
la legge elettorale, che noi voglia­
mo sia ad un turno. In questo caso 
il centro deve essere il luogo degli 
elettori da conquistare per vincere 
contro l'altro polo. Se il centro che 
vuole Buttiglione o Segni è questo, 
bene. In questa ottica potremmo 
anche accettare l'ipotesi del dop­
pio turno. Se invece il centro è un 
modo per nprodurre la cultura pro­
porzionalista, che porta ad un par­
tito di centro che faccia fuori la de­
stra e la sinistra, un partito che si 
muove da solo, senza alleanze, di-

Come si cambia 
la Carta 
Così le regole 
nell'art. 138 
L'attuale art. 138 della 
Costituzione, della cui modifica si 
toma a discutere, è compreso 
nella Sezione II della Carta: 
revisione della Costituzione, leggi 
costituzionali. 

Prevede che le leggi di revisione 
della Costituzione e le altre leggi 
costituzionali siano adottate da 
ciascuna Camera con due -
successive deliberazioni ad 
Intervallo non minore di tre mesi, e 
siano approvate a maggioranza 
assoluta dei componenti di 
ciascuna Camera nella seconda 
votazione. < • 

Le leggi sono sottoposte a 
referendum popolare quando, 
entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione ne facciano 
domanda un quinto del membri di 
una Camera o clnquecentomlla 
elettori o cinque Consigli regionali. 
La legge sottoposta a referendum 
non è promulgata se non è 
approvata dalla maggioranza del 
voti validi. 

Non si dà luogo a referendum, 
Invece, se la legge è stata 
approvata nella seconda votazione 
da Camera e Senato con la 
maggioranza del due terzi di 
ciascun ramo del Parlamento. 

D'Alema: costruire un'alternativa 

«Il Cavaliere è debole 
e pericoloso. Sfidiamolo 
sulla capacità di governare» 
sa ROMA. Berlusconi? «Debole e 
pericoloso». Questo il giudizio di 
Massimo D'Alema, in una intervista 
(anticipata dall'ufficio stampa del 
partito) che sarà pubblicata oggi " 
dal Manifesto. Per D'Alema la lotta 
a Berlusconi va condotta in due di­
rezioni. La prima è quella di «sfida­
re» l'esecutivo sul terreno della «ca­
pacità di governare»: «Penso che si 
tratti di una posizione forte, che ri­
duce via via il consenso d'opinione 
e accresce le divisioni della mag­
gioranza. Insomma, questa oppo­
sizione può creare al governo diffi­
coltà serie, più di quante non ne 
crei la pur giusta campagna contro 
i ministn fascisti o persino sulla 
concentrazione dei poteri». La se­
conda opzione del Pds, per «sbloc­
care» la situazione, riguarda la 
creazione di una «proposta alter­
nativa di governo, il cui asse - af­
ferma D'Alema - è una coalizione •• 
democratica capace di unire la si­
nistra a un centro laico e cattolico». 

Secondo il segretario del Pds, por 
arrivare a questo risultato, non e 
«necessario dividere la sinistra», ta­
gliando fuori Rifondazione comu­
nista, ma anzi occorre lavorare tutti 
insieme: «Siccome possiamo con­
venire sulla pericolosità grande di 
questo governo e di questa mag­
gioranza, non possiamo sfuggire, 
lo dico con assoluta convinzione, 
alla seria responsabilità democrati­
ca che abbiamo, come sinistra, in 
questa fase della storia italiana». 

La strategia che il Pds offre alla 
sinistra è quella di «guidare un pro­
cesso di trasformazione, e di mo­
dernizzazione, attraverso un com­
promesso» ottenendo in cambio «il 
rinnovamento dello stato sociale» e 
un mutamento che non sia in chia­
ve «presidenzialista e plebiscitaria». 
Per D'Alema non vanno però inte­
se come intendimenti «tattici o 
compromissori» le posizioni del 
Pds sulla scuola o su temi quali la 
famiglia, l'aborto o la bioetica. 

damo che è certamente una con­
dizione molto ambiziosa, ma con 
cui non condividiamo granché». Di 
fronte all'ipotesi del centro avanza­
ta da Buttiglione-Segni resta freddo 
l'altro ministro ccd. Clemente Ma­
stella si chiede: «Centro? Ma per 
andare dove? Va bene il confronto, 
il dialogo sarà costante e già oggi 
con il Ppi scambiamo sguardi ai 
benevolenza. Però non dimenti­
chiamo che la nostra è stata una 
scelta politica, non personale». 

Intanto, mentre continua il dia­
logo a distanza tra gli ex de, nella 
maggioranza si fanno i bilanci sul­
le pnme settimane di lavoro del go­
verno. Il ministro Maroni, in un'in­
tervista a Panorama, assegna all'e­
secutivo un voto poco superiore al­
la sufficienza. O meglio: per l'im­
pegno un bell'8, ma per i risultati 
un 7 meno. Ammette, Maroni, er­
rori di dilettantismo, ma è convinto 
che il governo alla fine riuscirà a la­
vorare per tutta la legislatura. Tut­
tavia alla fine precisa: «Le critiche 
quando ci sono è perchè si rendo­
no necessarie. Ma non intaccano 
la nostra convinzione di alleati». 
Sarà. Ma il ministro degli esteri 
Martino, in una intervista alla Sici­
lia, giudica Bossi «un fastidio», per­
chè «sa che se il governo ha suc­
cesso per lui sarebbe una perdita e 
quindi fa questo gioco, ma non fi­
no al punto di provocare nuove 
elezioni, perchè sa che in quel ca­
so sarebbe spazzato via». 

Cossiga: governo di garanzia 
C'è chi è sicuro che Buttiglione 

alla fine ricongiungerà Ppi e Ccd: 
Francesco Cossiga, amico def filo­
sofo da lungo tempo. L'ex capo 
dello Stato, invece, non crede a un 
sondaggio che prevede una lunga 
vita del governo (un anno e mezzo 
o anche più). Tanto che avanza l'i­
potesi di un governo di garanzia 
costituzionale, un esecutivo «che 
deve durare pochi mesi, gestire le 
emergenze, rifare la legge elettora­
le e nportare alle elezioni». Contro 
l'esecutivo spara a zero anche 
Gianfranco Miglio, il quale nel cor­
so di un'intervista a L'espressocon-
danna l'impoliticità degli operatori 
economici di cui Berlusconi è un 
esempio. Di statisti, secondo Mi­
glio, in Italia ce ne sono stati solo 
due: Togliatti e De Gaspcn. Al ca­
po del governo rimprovera uno 
scarso piglio decisionista, che gli 
sarebbe servito per compattare 
maggiormente l'esecutivo. Ma la 
vera debolezza di Berlusconi, insi­
ste Miglio, è di aver puntato su cau­
se sbagliate: prima tra tutte il de­
creto Biondi, «una vera sciocchez­
za». Insomma Berlusconi procede 
circondandosi di cattivi consiglieri: 
Ferrara, per esempio; o Letta. Il pri-
no «capisce solo la politica di bas­
sa cucina», il secondo, bè, «basta 
guardarlo in faccia: brav'uomo, ma 
inadatto al compito». 

Il Ccd critica Segni. Martino: «Bossi? Un fastidio» 
L'esecutivo: iter ad hoc per mutamenti «organici» della Carta 

Il ministro della Funzione pubblica Giulio Urbani Sandro Marinell 

Palazzo Chigi vara unddldi revisione. «Seminario» dei progressisti al Senato con Speroni e Urbani 

«Riforma costituzionale, poi referendum» 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

sa ROMA. Il governo vuole modifi­
care - soltanto per questa legislatu­
ra - l'articolo 138 della Costituzio­
ne. È quello che regola le procedu­
re per modificare la Costituzione 
stessa. La modifica, contenuta in 
un disegno di legge adottato ieri 
dal Consiglio dei ministn, se appro­
vata dalle Camere, introdurrebbe il 
ncorso obbligatorio al referendum 
quale che sia la maggioranza par­
lamentare che ha approvato un 
eventuale cambiamento della car­
ta fondamentale. Il referendum -
secondo la proposta - è indetto 
dal presidente della Repubblica 
entro un mese dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della revi­
sione costituzionale deliberata dal­
le Camere. Il procedimento di revi­
sione resta quello fissato dall'attua­
le versione dell'articolo 138: dop­
pia lettura delle Camere a tre mesi 
di distanza l'una dall'altra. Secon­
do il ministro proponente, Enrico 
Speroni, questa proposta «ha un si­
gnificato profondo perchè è pro­
pedeutica alle riforme istituziona­
li». Il comunicato del Consiglio dei 
ministri conferma che la norma 
proposta è valida una sola volta in 
questa legislatura e che la riforma 
organica della Costituzione potrà 
prevedere anche una diversa for­
mulazione dello stesso procedi­
mento di revisione costituzionale. 

Il limite del progetto 
Il limite più appanscente del di­

segno di legge è proprio questo: 
perchè cambiare i meccanismi di 

revisione costituzionale tempora­
neamente in attesa di un'altra pro­
babile modifica? Le Costituzioni 
sono corpi molto complessi ed 
equilibrati che è bene non sotto­
porrle a singhiozzanti ed occasio­
nali cambiamenti. 

Propno questa materia - le ritor­
me istituzionali e costituzionali e le 
revisioni delle leggi elettorali regio­
nale e nazionale - era stata l'ogget­
to di un inedito e singolare incon­
tro l'altra sera: in un'auletta al se­
condo piano del Senato all'assem­
blea del gruppo progressisti-fede­
rativo hanno partecipato due mini­
stri: il leghista Enrico Speroni e 
Giuliano Urbani di Forza Italia, il 
primo titolare delle riforme istitu­
zionali, il secondo della Funzione 
pubblica. I due ministri erano pre­
senti su invito dello stesso gruppo 
diretto da Cesare Salvi nel quadro 
di un ciclo di iniziative che segna­
lano un cambiamento nello stile di 
lavoro dei senaton progressisti: 
aprire procedure di informazione e 
di consultazioni con personalità 
pubbliche, istituti di ncerca, centri 
di cultura, forze sociali. L'altra sera 
era il «turno» di due ministn impe­
gnati nelle materie istituzionali: si 
trattava di capire intenzioni e diret­
trici di marcia del governo nel deli­
cato campo delle regole. 

Nel corso dell'incontro Speroni 
aveva accennato al disegno di leg­
ge sull'articolo 138 della Costitu­
zione che il Consiglio dei ministri 
ha poi effettivamente approvato ie­
ri mattina. Su tale proposta i pro­

gressisti nutrono perplessità, legate 
anche al fatto che non è ben com­
prensibile la ragione per la quale le 
annunciate e radicali revisioni co­
stituzionali debbano iniziare dalla 
coda e con effetti temporanei. Si 
aggiunge la preoccupazione per 
una scelta -quella del referendum 
obbligatorio - che può tradire ten- • 
lazioni plebiscitarie che, cu fatto, 
depotenzicrebbcro il voto parla­
mentare alterando anche il corret­
to rapporto fra maggioranza e op­
posizione. 

Le due maggioranze 
Nel modo di procedere del go­

verno c'è anche una contraddizio­
ne. L'altra sera i ministri Speroni e 
Urbani hanno affermato con net­
tezza l'esigenza di muoversi con 
due maggioranze: una politica per 
l'attuazione del programma de! 
governo e l'altra «costituente» per 
por mano alle nforme istituzionali, 
costituzionali ed elettorali. Esordire 
con una proposta estemporanea 
di revisione dell'articolo 138 è 
un'obiettiva contraddizione con , 
quelle affermazioni, peraltro inte­
ressanti, anzi doverose. Sulla legge 
elettorale regionale Speroni e Ur­
bani hanno dichiarato la loro con­
trarietà all'elezione del presidente 
della Giunta separata da quella 
della maggioranza proponendo, 
cosi, il voto unico per eleggere pre­
sidente e maggioranza. Hanno 
inoltre convenuto sulla necessità 
che il rapporto fra quota di eletti 
con il sistema maggioritario e quo­
ta con il sistema proporzionale ga­
rantisca la presenza delle opposi­

zioni senza saenficio del pnneipio 
della governabilità. Rilevante an­
che il fatto che i due ministri pro­
porranno al governo di scegliere 
tra elezioni a turno unico o a dop­
pio turno, la soluzione che in Par­
lamento incontrerà più largo con­
senso. I progressisti - ha notato Ce­
sare Salvi - sono decisamente per 
il doppio turno anche nelle elezio­
ni regionali e i progressisti rappre­
sentano il primo gruppo sia alla 
Camera che al Senato. 

La riforma elettorale 
Il governo, invece, non ha una 

proposta da avanzare per l'even­
tuale modifica del sistema elettora­
le del Parlamento: dipenderà dal 
modo in cui le Camere saranno ri-
disegnate dall'organica revisione 
costituzionale alla quale sta lavo­
rando il comitato di esperti nomi­
nato da Speroni. Questa posizione 
sconta una lunga durata della legi­
slatura in corso ma non tiene con­
to della scadenza referendana del 
prossimo anno (si tratta del refe­
rendum proposto da Marco Pan-
nella per il sistema elettorale all'in­
glese, cioè l'uninominale secca). 
Quanto all'impasse registrato alla 
Camera sulla riforma dell'articolo 
122 della Costituzione (forma di 
governo e sistema elettorale regio­
nale) , i progressisti - al di là delle 
opinioni su quel che è avvenuto -
hanno avvertito il governo che se si 
vuole un confronto corretto non si 
devono tentare forzature che inevi­
tabilmente generano reazioni che 
possono condurre all'ostruzioni­
smo. 

Il sottosegretario Lo Jucco riferisce sul decreto-giustizia 

«Governo sull'orlo del baratro» 
• ROMA. Per favore, onorevoli se­
naton, non insistete: quel che è sta­
to è stato. Non infierite. Pensava di 
cavarsela cosi il sottosegretario agli 
Interni, Domenico Lo Jucco, invia­
to dal ministro Roberto Maroni al 
Senato per rispondere alle inter­
pellanze dei capigruppo progressi­
sti Cesare Salvi e Libero Gualtieri. 
Interpellanze delicatissime su un 
aspetto grave della vicenda del de­
creto sulla custodia cautelare: le 
dichiarazioni pubbliche, ripetute e 
mai smentite di Maroni sui reali 
motivi che il 13 luglio indussero il 
governo a varare il famigerato de­
creto. Secondo Maroni alcuni mi­
nistri avevano voluto «proteggere 
gli amici. Li ha mossi un pnneipio 
di autodifesa. Troppa urgenza, 
troppi misteri, troppi interessi... Vo­
levano evitare che i magistrati po­
tessero amvare, attraverso l'inchie­
sta sulla Finanza, al vero bersaglio 
grosso: un bersaglio che evidente­
mente li spaventava». Il sottosegre­
tario ieri, nell'aula del Senato, non 

ha accennato neppure ad una de­
bole smentita: dunque - ha rileva­
to Salvi -quelle dichiarazioni sono 
confermate. E come smentirle visto 
che quei sospetti sono stati confer­
mati dai fatti successivi? «Ciò nono­
stante - ha aggiunto Salvi - Maroni 
ritiene, nella sua autonomia politi­
ca, di continuare a far parte di que­
sta compagine governativa». 

Il sottosegretario Lo Jucco aveva 
descntto con toni drammatici ì 
giorni delle polemiche sul decreto: 
il governo è andato vicino «allo 
sfaldamento e ha vissuto uno dei 
momenti di più alta tensione politi­
ca con il rischio di una cnsi che 
avrebbe potuto determinare la dis­
soluzione della stessa maggioran­
za». Crisi, dissoluzione, sfladamen-
to: tre parole prese di peso dal vo-
cabolano dei tempi che furono, 
quelli di Andreotti e Craxi. Quanto 
alle affermazioni di Maroni, Lo Juc­
co ha pregato i senatori «di non in­
sistere su dichiarazioni rese fuori 
dall'alveo istituzionale». In una de­

mocrazia scandita dalle regole del-
l'informazione - ha detto ancora 
Lo Jucco - non sempre nesce pos­
sibile evitare di subire gli effetti del­
le polemiche. L'esecutivo non de­
ve essere giudicato attraverso di­
chiarazioni nlasciatc agli organi di 
informazioni dai suoi esponenti, 
ma dalle sue inziiative legislative e 
dalla sua attività in Parlamento». 

Un capolavoro di ipocrisia trat­
tandosi del ministro degli Interni. 
Anzi «uno scandalo», come ha sin­
tetizzato Libero Gualtieri la cui pro­
fonda insoddisfazione si è tradotta 
in un impegno: « npresenterò que­
sta interpellanza sistematicamente 
perchè ad essa deve essere fornita 
una risposta molto più convincen­
te». Quanto al giudizio sugli atti for­
mali e non dalle esternazioni, se­
condo Salvi se fosse davvero così il 
lavoro del Parlamento sarebbe 
praticamente impossibile, visto del 
il 99 percento dell'attività di questo 
governo si svolge attraverso le tele­
visioni e i giornali. 

UC.F.M. 

Pizzaballa torna all'Atalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

di Filippi e CeriEli 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 



Dagina D l'Unità Politica Sabato 6 agosto 1994 
:£,.yW # J* àf , J •« - W j 

LO SCONTRO POLITICO. An erode consensi a Forza Italia. Berlusconi sogna la riscossa 
Come? Cambiando il fisco e privatizzando scuola e sanità 

VÌA? '*- > ' v,~^-ii;'y»i>:j^>^.U: .MH\£'y^';" 

Massimo Viegl/Blow Up 

Sondaggio fra i parlamentari 
Il governo? Durerà fino al '95» 

Berlusconi resterà a palazzo Chigi, con questa 
compagine governativa fino alla fine del '95, ma 
anche più a lungo. Su questo concorda la netta 
maggioranza dei cento parlamentari consultati 
dalla rivista "Panorama" che pubblica I risultati 
del sondaggio nel numero oggi In edicola. Alla • 
domanda: «Quanto può durare l'esecutivo?» la 
quasi totalità del parlamentari della -
maggioranza e la metà di quelli doll'opposzlone 
risponde, appunto, che questa compagine 
governativa andrà avanti almeno altri cHctotto 
mesi. Piuttosto basso è il voto che gli 
Intervistati danno al governo Berlusconi che 
supera appena la sufficienza, con un 6,6, nelle 
pagelle fatte dai deputati delle forze di 
maggioranza, mentre viene seccamente 
bocciato con un 3,5 dal parlamentari delle 
opposizioni. Per II 23% dei cento parlamentari II 
"pericolo" principale per II capo del governo è 
costituito dall' inesperienza, per II 21£% dal 
giudici, per II 19% dal debito pubblico, per II ' 
14% dalla Lega e solo per lo 0,5% dal 
presidente della Repubblica, Scalfaro. Occorre 
però aggiungere che c'è un 233% degli 
Interpellati secondo II quale per Berlusconi I 
pericoli sono altri e, tra questi, la stampa, se 
stesso e II conflitto di Interessi. Intanto, 

secondo un altro sondaggio pubblicato sempre su 
"Panorama", Il giudice DI Pietro e Berlusconi sono In 
assoluto I più graditi dagli Italiani. Ma tra I due lo scarto è 
notevole: Berlusconi primeggia sugli altri pollaci con il 31%, 
Di Pietro, Invece, con II 72% lascia agli altri magistrati meno 
del 10% del gradimento. Le classifiche sono state compilate 
dal "Clrm" che ha Intervistato un campione di 1078 persone. 
Per loro, tra l'altro, passando ad un argomento calcistico, il 
rigore fallito al Mondiali non ha offuscato la gloria di 
Roberto Bagglo che è più gradito di Signori e supera Baresi. 

Sarà Fini l'uomo forte del Polo? 
Allarme Fini in Forza Italia. L'alleato più fedele vuole ero­
dere il Cavaliere in termini di consenso e i sondaggi con­
fermano la tendenza alla deriva di destra del Polo delle li­
bertà. «Niente paura, Forza Italia sarà il nucleo decisivo 
del grande polo libéral-democratico», dicono gli uomini 
di Silvio. Ma le prospettive sono, incerte e Berlusconi so­
gna la riscossa-autunnale. Come? Conquistando la-stam­
pa, cambiando il fisco e privatizzando sanità e pensioni. 

•a ROMA. Due sondaggi uguali po­
tranno essere una coincidenza. Ma 
tre o quattro che danno più o me­
no la stessa • indicazione? Tutti ' 
d'accordo gli esperti: potrebbero • 
descrivere una tendenza effettiva. Il '* 
problema è che la tendenza, a sen­
tire gli ultimi dati sfornati dagli isti­
tuti demoscopici, è per molti aspet­
ti preoccupante: la maggioranza ' 
tiene rispetto al dato «vero» delle . 
europee, il consenso al governo si • 
mantiene quasi stabile nonostante ' 
gli scivoloni, Berlusconi recupera • 
qualche punto in popolarità, ma -
all'interno del cosiddetto polo del-. 
le libertà le cose sono in movimen­
to e Alleanza nazionale erode mol­
ti consensi a Forza Italia. Il movi­
mento di Berlusconi'arretra, e per­
de qualche cosa anche a favore 
della Lega, che dalla vicenda della 
custodia cautelare, almeno nell'i­
dea della gente, sembra uscita be­
ne. Cosi dice l'ultimo rilevamento 
della Oatamedia, l'agenzia utilizza­
ta dalla Lega. Se si votasse oggi. 

Forza Italia prenderebbe il 6% in 
meno rispetto alle europee, Al­
leanza nazionale salirebbe di un 
paio di punti, il Carroccio anche. 

La Destra va a destra 
È vero che questi sondaggi van­

no presi con grandissima cautela, 
è vero che l'opposizione sembra 
tenere e il Pds e il Ppi avanzare, ma 
il problema vero descritto da uno 
scenario del genere è quello che 
gli osservatori e gli interessati, ossia 
i leader dei partiti del polo, stanno 
analizzando da qualche tempo: 
ossia che l'asse di (erro Forza Italia-
Alleanza nazionale sta sempre più 
favorendo il partito di Fini, il quale 
insidia in popolarità lo stesso Ber­
lusconi. È di pochi giorni fa il son­
daggio che indicava, in caso di ele­
zione diretta del premier, un testa a 
testa tra il Cavaliere e Fini, (con i 
leader dell'opposizione a valori 
molto vicini ai dati elettorali dei ri­
spettivi partiti). Il rischio che de­
scrivono le tendenze degli ultimi 

sondaggi è insomma quello di una 
deriva del serbatoio di consenso 
del centro-destra verso le posizioni 
più estremistiche. Altro che anco­
raggio ai valori liberaldemocratici, 
come pronunciava Berlusconi, di 
fronte alle critiche per l'alleanza 
con gli eredi di Salò. Il rischio da-

, vanti a cui è il Cavaliere, dopo gli 
infortuni sulla custodia cautelare e 
il conflitto d'interessi, è una vera e 
propria erosione del consenso a 
vantaggio della destra estrema. Ci 
sono ragioni contingenti e proba­
bilmente mutevoli in questa deriva, 
ma c'è anche una ragione di fondo i 
piuttosto semplice: Alleanza nazio­
nale è un partito e ha strutture terri­
toriali, ha un'identità, anche se ca­
muffata, e in più Fini, come politi­
co, è ed è considerato più abile di 
Berlusconi. Ovvio che nell'appan­
namento di immagine del Cavalie-, 
re, e di fronte alle difficoltà politi­
che della maggioranza, Fini abbia 
la meglio, proponendosi come 
mediatore saggio tra le bizze di 
Bossi e l'inesperienza del Cavalie­
re. Forza Italia è invece un movi­
mento nato nell'immagine televisi­
va del Cavaliere e mai emancipato­
si in qualcosa di diverso. E infatti, 
come preconizza sempre Bossi 
magari con un eccesso di interes­
sata malizia, è un movimento dal 
futuro molto incerto, un involucro 
di plastica legato all'audience del 
suo capo, che non ha né politica, 
né identità. Gli stessi dirigenti di 
Forza Italia riconoscono il proble­
ma, chiedono una leadership di 
partito, ma sono incerti se darsi 

una struttura territoriale estesa e 
capillare, o se muoversi nella pura 
ottica del movimento in attesa di 
un contenitore più ampio, il «parti­
to unico» del centro-destra di cui 
Berlusconi parlasempre a Bossi ot­
tenendone puntuali dinieghi. 

Verso II «partitone» 
Dice Alessandro Mcluzzi, ' uno 

dei deputati «emergenti» di Forza 
Italia: «Il nostro movimento è anco­
ra straordinariamente legato alla fi­
gura del suo leader. Ma devo dire 
che i dati mi sembrano solo par-, 
zialmente preoccupanti. Perchè in 
prospettiva il problema è la forma­
zione di un grande polo liberal-de-
mocratico di massa. Credo che 
Forza Italia ha una funzione storica 
nella misura in cui costituisce il nu­
cleo fondamentale di aggregazio­
ne di questo polo. Ma devo dire 
che la situazione è in movimento e 
il problema riguarda un po' tutti». 
Insomma, a sentire quelli di Forca 
Italia, l'obiettivo del movimento è 
la costituzione di un un unico 
grande polo, in cui dovrebbero 
confluire Alleanza nazionale, Ber­
lusconi, i Ccd, la Lega e, ultimo ma 
benvenuto, Buttiglione. Bossi, cui il 
Cavaliere offre in continuazione la 
guida di una struttura unica del po­
lo per limitare la sua voglia di di­
stinzione, ha giù detto di no. Per 
ora ha detto di no anche Buttiglio­
ne, anche se in Forza Italia sono 
convinti che alla fine l'incontro ci 
sarà e si formerà, anche di fronte a 
possibili scadenze elettorali, quello 
che chiamano il grande polo libé­

ral-democratico. Ora come ora, 
però, la sostanza è che Berlusconi 
ha come unico alleato fidato (ma 
fino a quando?) Gianfranco Fini. 
Ma che c'entrano con la liberal de­
mocrazia gli eredi del Msi? «Allean­
za nazionale -dice ancora Meluzzi. 
- entrerà in un polo liberaldemo-
cratico nella misura in cui riuscirà 
a liberarsi al suo interno da memo­
rie e personaggi ingombranti». Se­
condo Meluzzi lo stesso Fini è più 
che mai convinto della necessità di 
liberarsi dal passato. Potrebbe an­
che essere vero, ma sicuramente 
non è facile per un leader che con­
sidera tuttora Mussolini un grande 
statista. Il segretario di Alleanza na­
zionale, però, ci prova. Non fa mi­
stero di puntare anch'esso a ege­
monizzare il centro, magari scon­
tando il rischio di una scissione 
con i camerati che la pensano co­
me «Er pecora» Buontempo. Al 
prossimo congresso vorrebbe san­
cire la tine del Msi, rimpicciolendo 
il simbolo della Fiamma. Siano 
obiettivi realistici o meno, sia effi­
mero o meno il consenso di Al­
leanza nazionale, è vero pero che 
Fini si muove parecchio in questa 
direzione, occhieggiando a Butti­
glione sui temi a lui più cari. Il risul­
tato complessivo, secondo gli uo­
mini di An, dovrebbe essere un'e­
rosione dell'area di consenso del ' 
Cavaliere e un avvicinamento con ' 
Buttiglione, con conseguente scis­
sione della sinistra del Ppi, che fini­
rebbe invece attratta nell'area di 
centro-sinistra. Se lo scenario dive­
nisse realistico, risulterebbe anco-

TOM II sottosegretario all'Interno: «Non vogliamo conflitti, ma nel Polo i più esperti siamo noi» 

Gaspam: «Per ora c'è il Cavaliere, poi...» 
PAOLA SACCHI 

sa ROMA. Allora, onorevole Mauri­
zio Qasparri, sottosegretario agli 
Interni, lo state accarezzando -
no? - Il sogno che An con Fini rubi II 
posto a Berlusconi?! sondaggi che • 
vi danno In risalita, I travagli del ca­
po del governo». 
Noi siamo contenti della crescita 
di consenso attorno a Fini e ad 
Alleanza nazionale e ciò dimo­
stra che tutte le prevenzioni, i pre­
giudizi, le accuse di inaffidabilità, * 
di fascismo e quant'altro non 
sfiorano per nulla l'opinione pub-. 
blica. Ma non per questo pensia­
mo di chiedere domani mattina " 
che Fini faccia il presidente del . 
Consiglio. Questo governo c'è, ci ; 
va bene e che duri il più a lungo ' 
possibile... • ' ' ' -

D'accordo, domani mattina no. 
Ma in seguito? È normale, del 
resto, nella dialettica politica 
coltivare un sogno del genere... 

...si, ma non in termini di destabi­
lizzazione. Lo sa, no?, che il sotto­
segretario alla Difesa, Lo Porto 

(di An ndr) ha smentito quelle 
dichiarazioni («A ottobre faremo 
la crisi ndr») riportate nell'intervi­
sta a Repubblica. Le ha ridimen-

• sionate e smentite... La nostra in­
tenzione non è affatto quella di 
aggiungere elementi di tensione 
in una situazione obiettivamente 
abbastanza delicata, in movi­
mento, in assestamento. Per esse-

' re chiari: non siamo alla vigilia di 
una ipotetica crisi causata da una 
richiesta di leadership da parte di 
Fini e di An, siamo alleati affida­
bili e sereni... 

E pero, Immagino, non disposti a 
fare la parte degli eterni numeri 
due otre... 

Ma no... non si tratta di questo... 
Forza Italia è uscita dalle urne co­
me la componente di maggioran­
za relativa: era, dunque, del tutto 
evidente che dovesse essere Ber­
lusconi a guidare questo gover­
no. E gli abbiamo anche ricono­
sciuto il merito di aver creato 
questa unione nel Polo delle li­

bertà. Se Berlusconi non fosse 
sceso in campo, le sinistre avreb­
bero avuto sicuramente più 
chances per vincere... 

S), questo avveniva qualche me­
se fa... Poi sono sopraggiunti 
per II presidente del Consiglio I 
grattacapi... Onorevole Gaspar-
rl, insomma, non mi dica che 
non vi stia un po' passando per 
la testa di approfittare di questa 
situazione... 

Ma guardi, in questi giorni noi il 
capo del governo non lo vediamo 
in difficoltà. SI, c'è stato un mo­
mento difficile, ma poi la sua pre­
senza in Parlamento, la sua -
chiamiamola cosi - performan­
ce..., ha fatto risalire le sue quota­
zioni. Siamo, del resto, in una fa­
se ancora di grande mobilità, for­
te fluttuazione dei consensi, in 
una fase, insomma, di passag­
gio... L'importante è andare 
avanti con serenità, io credo che 
il nostro compito in questa fase 
sia quello di dare sicurezza alla 
pubblica opinione che vuole sta­
bilità e governabilità. L'intervento 

di Fini alla Camera proprio per 
questo è stato molto apprezzato, 
e credo che se si facesse un ulte­
riore sondaggio sicuramente le 
sue quotazioni salirebbero anco­
ra. Non c'è, quindi, dietro l'ango­
lo una nostra smania di rivendi­
care la leadership, noi stiamo ne! 
governo con grande spirito di ser­
vizio. Ci gratifica il fatto che Fini 
oggi sia considerato un possibile 
leader anche di coalizioni future, 
futuribili... 

E quindi l'obiettivo di rubare il 
posto a Berlusconi c'è... 

No. non mi metta in bocca cose 
che non ho detto. Allora, chiaria­
mo ancora: Berlusconi al governo 
ci deve stare almeno cinque anni 
e. comunque, fino a quando lo ri­
terrà opportuno. Poi, se si voterà 
con l'elezione diretta del premier 
credo che Berlusconi sia il candi­
dato possibile al momento, il re­
sto si vedrà... Noi siamo lieti del 
fatto che, nonostante le contu­
melie, le offese, le ingiurie che 
abbiamo subito, ormai Fini sia 
considerato stabilmente dall'opi­
nione pubblica italiana uno dei 

leader politici e nessuno si mera-
viglierebbe se un giorno Fini di­
ventasse leader di qualcosa... 

Ecco, ma qualche problemino 
anche nel partito sulle radici, 
sui fascismo, onorevole Gaspar-
rl, penso che prima lo dobbiate 
risolvere... Non crede? 

Ma questo senz'altro... Noi abbia­
mo deciso, con molta serenità, di 
intraprendere una direzione di 
marcia. E su questa scelta c'è un 
gruppo dirigente compatto, c'è 
stato un consenso pressoché 
unanime, non ci sono state scis­
sioni, esodi o uscite... Andremo, 
dunque, avanti su questa strada e 
se qualcuno non dovesse essere 
d'accordo e dovesse andar via 
per noi questo è un non proble­
ma... 

Slete disposti a pagare anche II 
prezzo di una scissione? 

Ma non c'è dubbio... C'è stato un 
consenso sostanziale anche nel 
recente comitato centrale, dove 
si è deciso di indire un congresso 
de) Msi entro l'anno, da dove Al­
leanza nazionale emergerà come 
unico soggetto della destra... 

ra più preoccupante di quanto lo 
sia oggi: il polo tenderebbe a inglo­
bare Buttiglione o la sua area di ri­
ferimento, si chiamerebbe liberal-
democratico e di centro, ma nella 

. realtà sarebbe egemonizzato da Fi­
ni. Per fortuna in molti non lo con­
siderano realistico. - •• • -" • 

Il Cavaliere tiene duro 
Come risponderà Berlusconi al­

l'insidia di Alleanza nazionale? Il 

Maurizio Gasparri R. Pals 

Lei anche recentemente ha ri­
vendicato la vostra tradizione di 
partito. Non vi sentite un po' su- • 
perlorl a Forza Italia che ha club 
e non sezioni? 

No. superiori no... Diciamo che 
abbiamo una maggiore profes­
sionalità, una maggiore esperien­
za politica, una struttra territoria­
le... È un'esperienza che mettia­
mo a disposizione di tutto il Polo 
delle Libertà. Però certo..., io, ad 
esempio, sono sono ventidue an­
ni che faccio politica, ho diretto // 
Secolo, altri anche della Lega in­
vece la fanno da due, tre anni, 
poi in Forza Italia molti erano 
professionisti, imprenditori. Ma­
gari qualcuno sarà più brillante e 
più capace, e però non ha l'espe­
rienza che abbiamo noi... 

Un'alleanza Berlusconi-Centro 
non potrebbe un po' spiazzarvi? 

Io ho fatto giorni fa un appello a 
Buttiglione. Lui parla di una poli­
tica per la famiglia, dottrina so­
ciale della Chiesa, diritto alla vita, 
scuola privata... E, allora, gli ho 
detto: con chi pensi di parlare di 
queste cose? Con Cossutta o con 

Cavaliere, in realtà, in termini ideo­
logici è in sintonia perfetta con Fi­
ni, dato che entrambi sono mossi 
da un'idea peronistica della socie­
tà e dal vecchio cemento di base 
dell'anticomunismo viscerale. Il 
problema è che Berlusconi non ha 
alcuna intenzione di cedere - lo 
scettro del potere, non conosce la 
parola perdere, non vuol sentir 
parlare di «delfini» e ha intenzione 
di durare a lungo e portare a termi­
ne il suo programma di «riforme». ' 
Quali? Nuovo fisco, privatizzazione 
di sanità e pensioni, tanto per co­
minciare. Ossia proprio quelle che 
a parole vanno bene a Lega e Al­
leanza nazionale ma che, se realiz­
zate davvero, creerebbero proble­
mi alla base elettorale di Fini, oltre 
che, naturalmente, disastri al pae­
se. Berlusconi però ci crede. Cosi, 
oltre a sognare la rimonta di popo­
larità nei confronti della grande 
stampa italiana e straniera, a quan­
to pare il Cavaliere sta andando in 
vacanza con la ferma intenzione di 
far diventare realtà in autunno i! 
suo vasto libro dei sogni. Agire, fa­
re, comunicare. Il premier di Arco-
re è convinto che solo superando 
lo stailo di questo disastroso inizio 
può risalire la china della popolari­
tà e disporsi da posizioni di forza di ' 
fronte alle probabili difficoltà poli­
tiche dell'autunno. L'esperienza di 
questo inizio di governo Berlusconi 
dimostra però che appena l'esecu­
tivo affronta un nodo vero, i risulta­
ti sono magri e l'esito meno disa­
stroso è il rinvio del problema. 

D'Alema sotto l'ombrellone a 
Gallipoli? 

Sì, ma lo le avevo chiesto di ri­
spondere sul rapporto tra Centro 
e Berlusconi-. 

lo dico che tra tutti i movimenti 
politici sulla scena quello più in 
grado di dialogare con Buttiglio­
ne è Alleanza nazionale. Ma cre­
do che anche Berlusconi possa 
aprire tavoli di confronto positivi. 

Allora, onorevole Gasparri, cosa 
vi costa, a questo punto, ripudia­
re definitivamente il vostro pas­
sato? Ditela - no? - quella fati­
dica parolina, cosi vi crederanno 
di più» 

Noi abbiamo già detto tante cose 
in questi mesi. Noi non ci sentia­
mo fascisti. La condanna del tota­
litarismo, della dittatura, delle 
leggi razziali da tempo l'abbiamo 
fatta. E però io mi nfaccio anche 
a quanto dice Renzo De Felice il 
quale sottolinea il consenso che 
ci fu attorno al ventennio. Sennò, 
devo dire che le bonifiche sono 
state un errore7 Che la moderniz­
zazione delle strade, e delle ferro­
vie... 

* 
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Nomine bloccate 
L'Usigrai 
fa causa all'azienda 
L'Usigrai ha dato il via alla 
procedura legale contro la 
sospensione dell'esecutività delle . 
nomine, decisa giovedì dal nuovo 
direttore generale della Rai Blllla. 
Il sindacato del giornalisti del 
servizio pubblico dichiara di voler 
assicurare la tutela del diritti del • 
colleghl che hanno maturato • 
promozioni o trasferimenti e ha 
dato mandato all'avvocato ' 
D'Amati, legale della Federazione 
della stampa, che sta studiando I • 
termini degli eventuali ricorsi. -Le 
ulteriori spiegazioni che sono . 
venute dal vertice aziendale-
dicono all'llslgrai - hanno reso 
ancora più pretestuoso il debutto 
di Blllla. SI parla, infatti, di 
"decisioni al buio" e di -..., > 
"Incomprensibili concessioni al -
gtomalistt"». Il sindacato ricorda • 
che trasferimenti e promozioni -
sono stati decisi, Illustrati e -
praticati dalla direzioni di testata 
dopo la prevista approvazione del 
relativi plani editoriali e che la 
dilazione net tempo degli «effetti» . 
economici di quelle declslonlsono, 
dimostra -come II contributo dei 
giornalisti alla contingenza •.-.-
economica difficile dell'azienda 
non sia mancato». L'Usigrai 
denuncia Infine la voluta 
Interruzione delle relazioni 
sindacali sull'argomento. . Il cavallo alato della Rai di Saxa Rubra Marco Buso 

Rai, si scatena la corsa ai tg 
E da oggi partono a tappeto gli spot pro-governo 
Il vertice Rai va in vacanza (meno il direttore generale), 
ma il governo no. Intensa la fibrillazione sulle nomine: le 
forze di maggioranza vogliono mettere le mani sulla Rai e 
stilare la lista dei futuri direttori di testata. La logica è quel­
la vecchia della spartizione. Intanto, da oggi, il governo 
sbarca nella tv pubblica con la «pubblicità progresso». E 
D'AJeràà; cinqtfncia itìàflifegst'àzioni di piazza nel caso che 
la Raijyenisse «occupata» dàlia maggioranza. ,. . , ,-. 

STEFANIA SCATENI 

m ROMA. Intorno alla compostez­
za britannica del consiglio d'am­
ministrazione Rai, che saluta per le • 
vacanze e dà appuntamento al 25 , 
agosto (a parte Billia che invece ha 
deciso di rimanere a viale Mazzi­
ni), il tourbillon delle nomine, 
quelle dei futuri direttori dei tele­
giornali pubblici, si sta gonfiando • 
vorticosamente. Non solo per via 
dello scivolone degli incarichi ad • 
interim che il direttore generale si è 
affrettato a fare in due giorni, quel­
le degli ex manchiani Lo Russo e 
Oi Donato, uomini della Rai lottiz­
zata. 0 per gli incontri della presi­
dente Moratti con Ferrara, Tatarel-
la, Fini, Mastella e Casini, definiti '. 
primi di una serie di incontri istitu- > 
zionali, ma poi finiti 11. Ma soprat- ^ 
tutto per la crescente fibrillazione ^ 
delle forze di governo sulla que­
stione «direttori dei tg». Un'agitazio- ~ 
ne che, tra una riunione l'altra dei 
vari schieramenti di maggioranza, 
è sfociata anche in alcune perfor­
mance che assomigliano più al ca- ' 
baret che alla politica. Come quel­
la di Francesco Storace (il respon- ' 

sabile dell'informazione per Al­
leanza nazionale), che fin'ora ha 
giocato al tiro a segno sugli uomini 
Rai e ora invece gioca a «depistare» 
con finte liste di possibili futuri di­
rettori. O come le ostentazioni di 
Fabrizio Del Noce (anche lui re­
sponsabile dell'informazione, ma 
per Forza Italia) sul «sicuro» rientro , 
in Rai di Alessandro Curai. Come 
dire, abbiamo un posto anche per 
le opposizioni. Alla faccia della de­
lottizzazione contro la quale fino a 
ieri sparavano tutti. Il governo ha 
l'acquolina in bocca. Vorrebbe 
mettere al più presto le mani sul­
l'informazione pubblica. La Lega 
fa il pesce in barile e intanto prote­
sta per i «lottizzati» Di Donato e Lo 
Russo. Alleanza Nazionale vuole 
assolutamente un telegiornale. 
Uno dei tre possono anche lasciar­
lo all'opposizione, cosi non venite 
a dire che non siamo democratici. 
Forza Italia non vede l'ora di acca­
parrarsi anche le tre reti pubbliche. 
La Fminvest è in crisi e ha bisogno 
di soldi (pubblicità) e l'accordo di 
cartello, perora, non è passato. • 

Spot del governo a tappeto 
Intanto il primo piede in Rai il 

governo ce lo mette da oggi, grazie 
all'articolo 9 della legge Mammì, 
con quelle che il progressista Giu-
lietti ha ribattezzato «pubblicità re­
gresso». Sono spottini sulle attività 
del governo che andranno in onda ' 
più volto nella giornata: prima del 
Tgl, ad esempio, prima del tcle-
giornale''reglonale; del 'pomòrig'gfo'' 
e prima del Tg3 delle 19. Per do­
mani e lunedi si preannuncia una 
messa in onda a tappeto (la legge 
fissa i limiti all'l'o ogni ora e al 2% 
dell'orario giornaliero: quasi due 
ore al giorno). Un antipasto di 
quello che il governo vorrebbe am­
manirci alla ripresa autunnale dei 
programmi. A giudicare almeno 
dai nomi che girano. 

Il «toto-dlrettorl» 
Come quelli di Michele Gianma-

rioli (dato al Tgs), uno dei leader 
del «filogovernativo gruppo dei 
Cento, di Piero Vigorelli (dato al 
Tgr) che viene dalla stessa area o 
di Enrico Messina (anche lui un 
papabile per il Tgr), ex braccio de­
stro di Biagio Agnes. Va forte, per 
la stessa testata, anche citare Pia-
luisa Bianco, disoccupata in attesa 
di collocazione. Insistente anche 
l'assegnazione dell'informazione 
radiofonica a Pendinclli, attuale di­
rettore del fallimentare quotidiano 
L'informazione, anche se girano i 
nomi di Santalmassi e Magliaro. 
Sulle nomine più importanti, quel­
le di reti e testate relative, i più get­
tonati sono per lo più personaggi 
intemi all'azienda. D'altra parte i 
vertici della Rai non fanno altro 

che dire che vogliono valorizzare 
le professionalità interne. E che sa­
rebbero Zavoli e Lugato per Raiu-
nocTgl (il nome estemo è quello 
di Feltri), Petacco e Curai a Raidue 
e Tg3. Su Raitrc sembrerebbero 
•confermati» Guglielmi e Giubilo. 

L'allarme di D'Alema 
Il gioco estìvo'finiscc qui. Perché 

i vertici della Rai giocheranno qua-
'si sicuramente il'mà'ggiór rnJmeró' 
delle carte con nomi interni alla 
Rai. E perche la questione generale 
(il futuro della tv pubblica) è più 
che seria. «I pnmi segnali del consi­
glio d'amministrazione della Rai 
sono molto preoccupanti», è il du­
ro commento di Massimo D'Ale­
ma. «Un'operazione di normalizza­
zione, alla Storace per intenderci, 
con tanto di liste di proscrizione -
prosegue il segretario del Pds -
non sarebbe un'operazione azien­
dale e scatenerebbe il paese. Se a 
dirigere il tg andassero personaggi 
come Fede, la gente scenderà in 
piazza e sarà nostra cura che ci 
scenda». Nessun pregiudizio nei 
confronti dell'attuale vertice Rai, 
dice D'Alema. ma «spero che il eda 
della Rai capisca che ci sono cose 
che non si possono fare». Come «la 
gigantesca restaurazione» che pa­
venta il progressista Giulietti, il qua­
le vede il rischio di un preludio «al­
la formazione del polo unico go­
vernativo delle comunicazioni e 
l'integrale belusconizzazione del­
l'etere e del mercato pubblicitario». 
E parlano di «golpe d'agosto» i gior­
nalisti di Fiesole, che ricordano 
qual è la vera anomalia che non 
viene rimossa: un presidente del 
Consiglio che ù anche il maggiore 

editore di carta stampata e tv. Su 
questo problema, e sulle pressioni 
esercitate da Berlusconi per ridi­
mensionare la Rai a favore della Fi­
li invest. interviene anche l'onore­
vole Nappi e il gruppo di Rifonda-
zione. Con un'interpellanza alla 

.Commissione di.vigilanza e un 
' esposto alla Procura della Repub­
blica di Roma alla quale chiede di 
«verificare1 se'sussistano violazioni1 

di legge». 

Il presidente Fininvest: «Ma nessuno attacca Fiat e Olivetti» 

Confalonieri: «Vogliono espropriarci» 
MARIA NOVELLA OPPO 

m MILANO. Stanchissimo, già sul 
piede di partenza per le ferie, il 
presidente della Fininvest Fedele 
Confalonieri cerca di sottrarsi a in­
terviste dell'ultima ora. Ma intanto 
circolano le dichiarazione che ha 
rilasciato a Panorama. Una intervi­
sta nella quale denuncia una vera 
e propria guerra contro la Finin­
vest. E tra I altro attacca Fiat e Oli- • 
vetti che «non vengono nemmeno 
sfiorate dal virus dell'anticoncen-
trazione». Perché Agnelli rimane 
>>un imperatore aristocratico», men­
tre «Berlusconi è sempre un nuovo 
ricco, carnale e carnivoro». Cosic­
ché quella contro Berlusconi di- > 
venta una battaglia che rischia di 
provocare, se va bene «una limita­
zione della libertà», mentre se va 
male potrebbe addirittura «ferire 
profondamente • l'azienda, forse 
tramortirla». L'allarme di Confalo­
nieri si chiama: «Nazionalizzazio­
ne». 

Dottor Confalonieri, ma è vero 
che lamenta una sorta di perse­
cuzione contro la Fininvest? . 

Dico che vogliono distruggerci, 

venderci o dismetterci. Se c'è un 
soggetto economico che viene at­
taccato in questo momento è la 
Fininvest. 

Ma chi è che vi vuole distrugge­
re? 

Ma scherza? Anzitutto voi, poi 
Bossi e tanti altri. Con la scusa del 
blmd trust, nel migliore dei casi 
vogliono diminuirci. 

Be, ma questo duopolio da qual­
che parte bisognerà pur attac­
carlo. Tutti ormai ammettono 
che ò una mostruosità. 

E perché? Il duopolio è la situazio­
ne normale in tutta Europa. C'è 
una serie di luoghi comuni che 
gente come voi, che lavora nell'in­
formazione, non dovrebbe dire. 

• Prendiamo l'Inghilterra: la Bbc vi­
ve di canone e l'Itvsolodi pubbli­
cità. Sono due soggetti che si spar­
tiscono il mercato. 

Sì, ma la Itv non appartiene a 
una sola persona. Senza contare 
che si tratta del presidente del 
Consiglio. 

E un consorzio. E allora? E uno dei 
due soggetti in campo. Allora 

guardiamo all'Italia. Andiamo a 
vedere perché la Rai ha tre reti. 
Oppure guardiamo alla Spagna: 
anche 11 un soggetto pubblico e 
uno privato. Quello televisivo 6 un 
settore naturalmente oligopolisti­
co. E anche in Francia, più o me­
no è cosi. 

Pero In Francia un unico Impren­
ditore può possedere al massi­
mo il 49 % di una singola emit­
tente. 

Cosi ha meno costi e ottiene lo 
stesso effetto perché ha il 45 ", 
dell'audience. 

Allora perché non rinunciate an­
che voi a qualcosa? 

Ma cosa mi dice? Un'azienda si 
costruisce nel tempo in un certo 
modo. Allora dite apertamente: 
espropriamo la Fininvest. Il duo­
polio e dappertutto. In America 
no, ma 11 comunque tre network si 
spartivano il 90 S> dell'audience e 
proporzionalmente il mercato 
della pubblicità. 

Paradossalmente, lei In questo 
momento è la persona che do­
vrebbe difendere più strenua­
mente la Rai... 

E perché paradossalmente? lo 

l'ho difesa anche in altri momenti. 
11 sistema televisivo non si può 
scardinare così alla leggera, so­
prattutto in un momento di vigilia 
di grandi investimenti, anche da 
parte di stranieri, che possono ve­
nire a farci concorrenza attraverso 
satelliti e cavo. Attenzione a 
smembrare le aziende per ragioni 
politiche! 

Ma come smembrare? L'unica 
azienda attaccata per ragioni 
politiche, al momento mi sem­
bra che sia la Rai. Berlusconi ha 
dato l'assalto alla Rai. 

Berlusconi? Ma che cosa ha fatto 
Berlusconi contro la Rai? Berlu­
sconi voleva Malgara e chi l'ha più 
visto? E quel Marchini poi. non ò 
uno dei vostri, non è il nipote di 
quel Marchini che vi ha regalato il 
•Bottegone»? 1 nuovi dirigenti Rai 
mi sembra comunque siano per­
sone non condizionabili come gli 
amministratori di una volta, clìe 
erano espressione diretta dei par­
titi. 

E chi l'ha detto che i manager 
siano migliori dei politici, so­
prattutto quando sono scelti co­
munque per motivi politici? 

Ma guardi, non voglio parlare di 

Fedele Confalonieri 

politica, lo non sono di Forza Ita­
lia, lo sono Fininvest e difendo la 
Fininvest. La difenderei anche se 
la attaccasse Forza Italia. Quello 
che mi preoccupa è che, col pre­
testo di colpire Berlusconi, si cer­
chi di indebolire un patrimonio 
nazionale, come è comunque la 
Fminvest. • -

Ma lei aveva detto che avrebbe 
accettato II bllnd trust, anche se 
rappresentava una difficoltà In 
più nel lavoro. 

Si tratta di vedere come sarà. Se 
sarà una cosa sopportabile o se 
sarà un blmd trust che ci impedirà 
di lavorare. Questo é un settore in 
cui bisogna essere svelti a decide­
re. I commissari politici sono tra­
montati da tutte le parti, mi pare. 

Senta, mi tolga una curiosità 
personale. Lei ha avuto molti 
dissensi con Berlusconi a propo­
sito della sua famosa «discesa in 
campo», però ora dice che, 
quando lo vede In Parlamento 
assediato da tutti, «lo sente più 
fratello di sempre». Ma lei gli ha 
mai detto: «Se fai cos), io me ne 
vado»? 

E perché dovrei andarmene? Se 
n'e già andato lui! 

Toscana, per arginare i danni del condono 

Aerei contro gli abusi 
dell'ultim'ora 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

m FIRENZE. Chi può contare gli 
abusi edilizi nel «Belpaese»? Perfino 
in una regione come la Toscana, il 
cui potere pubblico è particolar­
mente attento alla salvaguardia 
ambientale e del territorio, il loro 
numero sembrerebbe incalcolabi­
le. Da alcuni anni i casi più gravi 
avevano assunto in questa regione 
un andamento fisiologico, 2500-
2800 l'anno, concentrati per lo più 
nella zona metropolitana di Firen­
ze e di Prato e nelle zone di pregio 
della costa e delle isole. Ma da 
quando si è sentito odore di con­
dono il grafico ha subito una bru­
sca impennala, tanto che per il 
1994 la regione Toscana prevede 
che i casi segnalati non saranno 
meno di 3500. Che fare? E che fare 
soprattutto per impedire che i «fur­
bi più furbi» continuino anche og­
gi, proprio in queste ore a perpe­
trare l'abuso fidando nella possibi­
lità della sanatoria? 

La regione Toscana ha deciso 
che è meglio investire fin da subito 
qualche miliardo pur di impedire 
scempi che alla fine dei conti co­
sterebbero assai più cari alla co­
munità. In questi giorni sta facendo 
alzare in volo alcuni aerei che 
compiono accurati rilievi fotografi­
ci del territorio: «In questo modo -
dice l'assessore regionale all'urba- -
nistica Ti'o Barbini - nessuno potrà >:• 
far passare costruzioni nate negli 
ultimi otto mesi, sull'onda dell' an­
nunciata sanatoria, come edificate 
tra il 16 marzo 1985 ed il 31 dicem­
bre '93, cioè nel periodo preso in 
considerazione dal decreto di con- , 
dono edilizio». L'operazione «foto 
di gruppo con abuso» verrà utile 
nei mesi prossimi, quando grazie a 
questa inoppugnabile documenta­
zione potranno essere contestati, 
agli interessati -casi che altrimenti ' 
avrebbero potuto passare attraver- • • 
so le larghe,'compiacenti maglie"' 
del decreto governativo. La costa e 

£&comparso.asoli52anni, llcompagno > 

BRUNO PANI 
amato e stimalo dirigente del movimento 
sindacale milanese. Dall'impefino attivo 
nella commissione interna del Motta-Ale-
magna, dove aveva iniziato a lavorare ap­
pena arrivato dalla Sardegna a Milano, era 
approdato alla direzione dei chimici delia 
Zona Romana e infine nella segretena del­
la Flai, categoria per la quale aveva conti­
nuato a lavorare nonostante le sue preca­
rie condizioni di salute. Aveva militalo pri­
ma nel Psiup, poi nel Psi. Le compagne e i 
compagni della Camera del lavoro metro­
politana di Milano lo ricordano con rim­
pianto per la passione, ia carica umana e il 
forte spirito unitano che hanno sempre 
Ispirato il suo impegno in difesa delle lavo­
ratrici e dei lavoratori. 1 funerali si svolge­
ranno oggi alle ore 16 partendo dall'abita­
zione di via Martin di Belfiore 7 a Opera. 
Milano,6agostol994 

Il Sunla di Milano espnme le più sentite 
condoglianze per la scomparsa di 

BRUNO PANI 
forte militante progressista. Ci mancherai 
moltissimo. 
Milano. 6 agosto 1994 

Arturo Grassi, Iolanda, Tiziana e Fulvio si 
stringono con tanto affetto ad Anna e Si­
mona in questo momento di grande dolo- > 
re per la scomparsa dell'amico e compa­
gno 

BRUNO PANI 
Milano, 6 agosto 1994 

Il gruppo consiliare di Ivrea del Pds parte­
cipa al dolore del compagno Federico, 
consigliere comunale, per la prematura 
scomparsa del padre 

ELDRADOBELLONO 
Ivrea, 6 agosto 1994 

1 4 4 . 1 1 . 4 8 . 3 

Kg* 
I TAROCCHI 

deU. vivo-
AMORE - LAVORO - .SVOLTE 

<f1M.11.48.27 
Ottundo Si incontrati» LUI e LO 

le isole dell'arcipelago toscano so­
no le zone che vengono battute 
con maggiore accuratezza (ma 
non sono le sole) perche più pre­
giate sotto il profilo ambientale. 

Casi gravi si speculazione non 
mancano e il decreto potrebbe to­
gliere dalle mani degli amministra­
tori gran parte delle armi e dell'e­
nergia necessarie per combatterli. 
Questa iniziativa costerà alla Re­
gione una cifra non precisata ma 
sicuramente alta: uno dei tanti co­
sti che il governo non ha calcolato 
quando ha proclamalo di poter ri­
cavare migliaia di miliardi da que­
sta operazione. Affermazione con­
testata alla radice dai parlamentari 
toscani del Pds della commissione 
ambiente e bilancio della Camera, 
Fabrizio Vigni e Vassili Campatelli, 
che ricordano il disastroso esito fi­
nanziario del condono Nicolazzi 
del 1985: 226 miliardi incassati su 
una previsione di 5 mila, l*80?ó del­
le pratiche ancora ferme dopo no­
ve anni, per un introito mancato di 
13 mila miliardi. Anche i sindaci 
sono in fermento: quelli che hanno 
costretto gli abusivi a demolire le 
loro costruzioni e che ora vedono 
premiati i colleghi meno solleciti, 
quelli che non disporranno più dei 
programmi pluriennali di attuazio­
ne per gestire e controllare, anno 
per anno, la realizzazione dei piani 
regolatori, quelli che temono di ca­
dere nella perversa trappola del si­
lenzio assenso. Si daranno rutti ap­
puntamento a settembre per una 
manifestazione indetta dall'Anci 
Toscana. -

Intanto gli aerei perlustrano il 
territorio e l'occhio di potenti 
obiettivi sta fissando lo stato di fat­
to. Nel prossimo futuro i grandi edi­
ficatori abusivi, quelli che non te- ; 
mono di engere ville e palazzi in 
spegio a ogni'rcgola.'avranno un fi-* ' 
lo in più da torcere. 

La federazione canavesana del Pds, sapu­
to della prematura scomparsa del compa­
gno 

ELDRADOBELLONO 
stimalo e capace curatore dell'immagine e 
dell'informazione del Pds, partecipa al do­
lore della famiglia, del figlio federico, già 
segretario di questa federazione. Alla cara 
moglie Silvana, l'abbraccio fraterno di tutti 
noi 
Ivrea, 6 agosto 1994 

Le compagne e i compagni dello sezione 
del Pds della Olivetti'Scarni agno parteci­
pano commossi al dolore di federico nel 
tnste momento dello scomparsa del padre 

ELDRADOBELLONO 
Soltoscnvono per i'Unttò 
Ivrea, 6 agosto 1994 

Lino e Paola Malerba, Franco e Laura Gior­
gio, addolorati, sono vicini al compagno 
Federico Bellono per la scomparsa dell'a­
mato padre 

ELDRADO 
Ivrea, 6 agosto 1994 

Valter e Cecilia, Claudio, Eliana e Stefania, 
Raffaella, Marco, Umberto, Giorgio. Enri­
ca, partecipano con affetto al dolore del 
compagno Federico e della sua famiglia 
per la scomparsa del papa 

ELDRADOBELLONO 
Sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 6 agosto 199-1 

_ _ . Virgir 
Armando e alla sua famiglia in questo mo­
mento di dolore per la scomparsa del pa­
dre 

ADRIANO FARINA 
Milano, 6 agosto .99-1 

Nel 5" anniversario della scomparsa Man­
no Camagni, Alberto Perazzi, Gino e Do-
nana ricordano il caro 

PINO 
e soltoscnvono |>er V Unito. 
Milano, 6 agosto 199-1 

YUNITA VACANZE 
MILANO Via Felice Casati. 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 • Telex 335257 

OPERA PIA CASA PROTETTA PER ANZIANI 
Via Libertà n. 871 - 41058 Vignola (Mo) - Tel. 059/772670 . 

AVVISO DI GARA 
Indice licitazione privata, ai sensi art. 1 lettera e) ed art. 5 della L. 2-2-73 
n. 14. per l'esecuzione, in Vignola Via Libertà n. 871, dei lavori di amplia­
mento e ristrutturazione dello stabile sede dell'ente per la realizzazione di 
una Residenza Sanitaria Assistenziale per Anziani (R.S.A.). Imporlo a 
base d'asta: L. 1.761.110.225. Iscrizione all 'A.N C : Categoria II per 
importo adeguato al lavori in gara. Finanziamento' in parte dalla Cassa 
DÓ.PP. con i fondi del risparmio postale, in parte con contributo a fondo 
perduto della Fondazione Cassa di Risparmio di Vignola ed in parte con 
(ondi propri di bilancio. Termine presentazione domande: ore 12 00 del 12 
settembre 1994. Il bando integrale di gara sarà pubblicato nella G.U n. 
183 del 6-8-1994 ed all'Albo pretorio del Comune di Vignola ed è disponi­
bile presso la Segreteria dell'Ente. Via Libertà n. 871, Vignola. 

IL PRESIDENTE' Natale Bertoni 
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«Berlusconi vieni 
a vedere 
l'inferno 
a Villa Literno» 
Il presidente del Consiglio 
regionale campano Venditto, ha 
rivolto un invito al capo del 
governo, Berlusconi, a visitare la 
Campania •perchè possa di •' 
persona valutare la drammaticità 
del fenomeno immlgratorlo». 
L'Invito è contenuto in una lettera 
nella quale si richiama l'attenzione 
del presidente del consiglio del -
ministri sul ghetto di Villa Uterno 
di Caserta,-autentica vergogna . 
dell'umanità», di recente visitato 
da una delegazione della •-•- •• 
Commissione affari sociali della 
Camera e sulle «difficoltà ed - -
Intralci di ogni genere» che 
incontrano gli immigrati che ' • 
Intendono regolarizzare la loro 
presenza sul nostro territorio. A tal 
proposito Venditto menziona la 
prossima scadenza del Parlamento 
che «si appresta a varare nuove • 
leggi In materia di Immigrazione 
extracomunftarla». .>>•• ( *.*\ 

Intanto Ieri II ministro $*•? 
delllntemo, Maronl, ha sottoposto 
ai consiglio dei ministri, la 
situazione di emergenza sanitaria, 
legata alle particolari condizioni 
climatiche di questi giorni, • 
riguardante!cittadini >. • 
extracomunltarl nelle zone di Villa 
Utemo e MelKo. Il consiglio ha 
deciso di affidare al ministro Guidi, 
Il coordinamento degli Interventi. GuiaoFuà 

Adozioni anche in terza età 
Il ministro: «A 50 anni potrete avere un bebé» 
La differenza massima di età fra adottanti e 
adottati sarà (forse) portata dagli attuali 40 an­
ni a 50. Lo ha annunciato ieri il ministro della 
Famiglia, Antonio Guidi, subito bombardato di 
critiche." 

CLAUDIA A R U m - l 

ari ROMA. Il ministro della Fami­
glia ha avuto un'idea: consentire 
anche alle coppie cinquantenni di 
adottare i neonati. 

Se n'è parlato ieri durante il con- • 
siglio dei ministri, ma deve essere 
stata una discussione alquanto va­
ga, tant'è che per il momento sul­
l'argomento esisterebbe solo un 
•appuntino». . , • •• - • • 

Progettando un disegno di legge 
(settembre?), il ministro della Fa­
miglia Antonio Guidi ha comun­
que consegnato ai giornalisti la sua 
idea, cosi intanto se ne parla, poi si 
vedrà. - , . - • - . -> • 

Fatalmente, è scoppiata la pole­
mica. La legge in questo momento 
non permette che tra adottanti e 
adottati vi sia una differenza d'età 
supenore ai quarant'anni; cosi, per 
esempio, un aspirante genitore di 
47 anni potrà adottare un bambino 
di 7 o più grande, ma certo non più 

piccolo. L'obiettivo chiarissimo è 
garantire agli adottati una famiglia 
il più possibile armonica. E ades­
so? Il governo sta pensando di al­
zare il limite dei 40 anni a 50: per­
ciò, un cinquantenne potrebbe be­
nissimo adottare un neonato. 

Il ministro Antonio Guidi ha 
spiegato: «Poiché si diventa anziani 
più tardi, anche dal punto di vista 
psicologico, è necessario rispettare 
il desiderio di maternità e paterni­
tà». E poi, riferendosi ai casi di ma­
ternità in provetta da parte di don­
ne ultra-cinquantenni: «Con questo 
provvedimento eviteremo tanti 
esperimenti scientifici su donne 
anziane, che sono un'offesa alla 
ragione». 

Il ministro ha anche spiegato di 
avere in mente altre innovazioni e, 
per esempio, non gli dispiacereb­
be che i bambini potessero dire la 
loro («stiamo studiando un siste­

ma per dare loro voce»); inoltre, 
ha annunciato una campagna per 
pubblicizzare l'affido temporaneo 

. di minori in difficoltà. Ma ciò che lo 
entusiasma davvero è la trovata 

' sulla differenza di età. Ne è cosi fie-
• ro, che per questo progetto ha an­

che coniato uno slogan: «Bambini 
più piccoli a genitori più grandi». 
Ma resterà deluso. La sua idea pia­
ce poco e ieri e stata bombardata 
di critiche. 

Dagli uffici di Grazia e giustizia, 
per cominciare, è giunto un com-

, mento sbalordito: «Non ò elevando 
la differenza di età tra adottato e 
adottante che si tolgono i bambini 
dagli istituti. In istituto, infatti, vivo­
no solo i bambini che continuano 
a mantenere rapporti con la fami­
glia d'origine e dunque non sono 
adottabili». Lo ha detto Giuseppe 
Magno, direttore dell'ufficio cen­
trale per la giustizia minorile, che 
ha aggiunto: «questo provvedimen­
to non risolverà i problemi degli 
istituti, né dei minori, ma gli adulti». 

Anche gli operatori - informati 
della novità dai giornalisti - hanno 
reagito con stupore. Marco Griffini, 
presidente dell'associazione Aj.bi 
(ente autorizzato a occuparsi di 
adozioni), ieri era quasi divertito: 
•Ma che nvoluzione, questa è 
un'assurdità. L'unico risultato sarà 
quello di aumentare a dismisura il 
numero di coppie abilitate all'ado­
zione. Ma i bambini adottabili in 
Italia sono pochi, pochissimi. 

Quelli che ci sono non li vuole nes­
suno. E sa perché? Perché sono 
grandi! Cosi non risolviamo niente. 
In compenso un esercito di cin­
quantenni si butterà sui canali del-

" l'adozione intemazionale. E poi, 
• insomma, secondo me un bambi­

no ha bisogno di giocare, di diver­
tirsi, non è meglio dargli dei genito­
ri giovani, allegri e pieni di vitalità, 
invece che dei nonni?». 

Anche altre associazioni sono 
dure. È contento però Emesto Caf­
fo, fondatore di Telefono Azzurro: 
«È giusto togliere un blocco inin­
fluente come quello dell'età alla 
possibilità di adottare. Si può esse­
re buoni genitori a tutte le età. Spe­
ro che il ministro Guidi pensi an­
che maggiori controlli per quanto 
riguarda l'adozione intemazionale 
che spesso nasconde situazioni al 
limite della legalità e la creazione 
di una rete di servizi di aiuto e sup­
porto anche psicologico per chi 
decide di prendere un bambino in 
adozione o affido». 

Nonostante l'opinione del pro­
fessor Caffo, intomo al ministro tira 
aria di autogol. Non sarebbe la pri­
ma volta. Guidi tempo fa ha dovuto 
rettificare un'uscita clamorosa su­
gli aborti terapeutici; poco dopo, è 
scoppiata la bufera delle adozioni 
per i single, seguita anche'essa da 
mille precisazioni e, infine, serena­
mente dimenticata. A proposito: 
nel nuovo progetto, di single non si 
parla. 

Pene più dure 
per i lancia-sassi 
Si rischiano 
6 anni di carcere 
E cosi ora è punito anche II «getto 
di cose». In risposta al lanciatori di 
pietre dal cavalcavia, Il consiglio 
dei ministri ieri ha aumentato le 
sanzioni per chi mette a rischio II 
trasporto pubblico e ha esteso la 
tutela penale al trasporto privato. 

Adesso è prevista anche una 
nuova fattispecie penale con cui 
viene punito II lancio anche di 
oggetti diversi da corpi -
contundenti o proiettili (o sassi) 
purché In grado di provocare «la 
perdita del controllo del veicolo». 

Le pene sono state Inasprite: Ano 
a sei anni di reclusione per chi 
pone In pericolo la sicurezza dei 
trasporti per terra, per acqua o per 
aria; Ano a quattro anni per chi 
lancia corpi contundenti e proiettili 
contro veicoli In movimento 
destinati al trasporto per terra, per 
acqua o per aria. La stessa pena, 
da sei mesi a quattro annidi 
reclusione, viene Inflitta a chi 
lancia cose atte a provocare la 
perdita di controllo del veicolo. 

In caso di disastro la pena 
prevista è la reclusione da tre a 
dieci anni. 

Csm, il professor Grosso (Pds) sul voto 

«Capotesti ha scelto 
l'area dì governo» 
Consiglio superiore della magistratura elezioni del vice­
presidente il giorno dopo. Parla il professor Carlo Gros­
so, il candidato dei progressisti: «Altro che isolamento, 
non abbiamo voluto partecipare ad una ammucchia­
ta». «Non abbiamo votato per il professor Capotesti per­
ché i suoi discorsi sulla difesa dell'autonomia della ma­
gistratura ci sembravano troppo timidi». E adesso? «Il 
nostro non è un no pregiudiziale, staremo a vedere». 

ENRICO FI ERRO 
• ì ROMA. Consiglio superiore del­
la magistratura spaccato. Sinistra -
isolata con forte vocazione alla 
sconfitta. «Piano, andiamoci piano 
e ragioniamo con calma». Carlo 
Federico Grosso, docente universi­
tario a Torino, candidato dei pro-
gressiti e dei magistrati di sinistra 
alla guida del Consiglio superiore 
della magistratura, rifiuta letture 
semplicistiche del voto che l'altro 
ieri ha portato alla carica di vice­
presidente del Csm il popolare Pie­
ro Alberto Capotesti. Venti voti 
contro i dodici presi da Grosso. La 
destra di governo alleata con la 
corrente moderata dei magistrati. 

Professor Grosso, ragioniamo. Il 
nome del professor Capotesti da 
giorni era dato per certo come 
vicepresidente del Csm, ma con 
I voti di «laici» progressisti e ma­
gistrati di centro e di sinistra. 
Poi lo scenarlo è cambiato. Per­
ché? 

Certo, c'è stata una votazione che 
ha visto un Csm non unanime. Chi 
parla di spaccatura sbaglia, per­
ché io non credo che l'unanimità 
sia un valore in sé. In realtà all'in­
terno del Consiglio superiore ci • 
sono posizioni ideali, culturali e 
politiche molto differenziate, co­
me è giusto che sia. Evidentemen­
te non è possibile che tutte queste '• 
diversità si ritrovino, senza'quan- -
tomeno lina serie di chiarimenti, 
su una.posjztone, unitaria nel mo- . 
mento in cui si fa una scelta cosi 
importante ed impegnativa. 

Sta dicendo che il professor Ca­
potesti non vi ha dato sufficienti 
garanzie su temi cruciali quali 
l'Indipendenza e l'autonomia 
della magistrature? 

Diciamo che il vicepresidente non 
ha accettato, e non so bene per 
quale ragione, un dialogo franco • 
fin dall'inizio con la nostra rappre­
sentanza. Ho avuto l'impressione 
che egli fosse quasi timoroso di 
fronte ad impegni precisi. Voglio 
ripetere che noi non eravamo in li­
nea di principio contrari alla pos­
sibilità di far convergere i nostri 
voti sulla sua candidatura, purché 
vi fosse chiarezza sugli intenti, sui 
programmi e sui modi di operare 
all'interno del Csm e nei rapporti 
con le istituzioni esteme. Ma c'è • 
stato un secondo elemento che ci 
ha reso perplessi. Dopo il rinvio di • 
un giorno proposto dal presidente 
Scalfaro, ci sono state riunioni in­
formali fra tutti i membri del Csm. 
Ebbene, in quella occasione il 
professor Capotesti ci ha fatto un 
discorso molto corretto dal punto 
di vista generale istituzionale, ma 

poco convincente, perché estre­
mamente timido, per quanto ri­
guarda il ruolo del Csm in questa 
fase delicata della vita del Paese. 
Noi abbiamo interpretato questa 
timidezza come la volontà di cer­
care altri consensi. 

Nel suo discorso il Presidente 
Scalfaro ha parlato del rischio di 
attacchi alla magistratura. Dal­
la maggioranza arrivano inviti a 
«raffreddare» i rapporti tra Consi­
glio e governo, e voi giudicate 
Capotesti troppo timido. 

Ma guardi che compito del vice­
presidente e dell'intero Csm non è 
quello di raffreddare o riscaldare i 
rapporti con il governo, quanto 
piuttosto quello di affrontare nel 
concreto i problemi nel contesto 
politico-giuridico in cui essi si pre­
sentano. Per essere chiari: nel mo­
mento in cui ci saranno attacchi 
alla magistratura nel suo insieme, 
o a particolari uffici, o anche at­
tacchi non tollerabili nei confronti 
di singoli magistrati, il Consiglio 
superiore non potrà certo rimane­
re inerte ed imparziale. Ma c'è an­
che un altro punto che va sottoli­
neato: Capotesti ha avuto i voti dei 
«laici» espressione della maggio­
ranza di governo, io mi chiedo co­
sa significhi in termini concreti. 
Cosa significa aver garantito un 
certo atteggiamento nspetto al go­
verno. Cèrto, è giusto che un vice­
presidente del Csm assuma una 
posizione seria e "responsabile ri­
spetto agli altri poteri dello Stato, 
ma allo stesso tempo non credo 
che i voti dati sulla base di un di­
scorso e di un dialogo siano senza 
significato e senza conseguenze. 
Ecco perché noi abbiamo votato 
contro, altro che vocazione alla 
sconfitta. Il nostro voto è stato 
piuttosto l'espressione di una vo­
cazione alla chiarezza. 

E adesso? Cosa succederà dopo 
il voto nel plenum? 

Adesso, per dirla in termini calci­
stici, la palla passa al professor 
Capotesti. Io continuo a riperterlo: 
il nostro non è stato un voto di 
contrapposizione, anzi, ci ponia­
mo all'interno del Consiglio con 
spirito collaborativo. E il fatto stes­
so che non abbiamo partecipato a 
quella che abbiamo definito una 
ammucchiata ci rende più liberi 
nelle nostre valutazioni e nei no­
stri atteggiamenti. Quando ci sarà 
convergenze di vedute il nostro 
appoggio sarà pieno e leale, ma il 
vicepresidente deve sapere che 
quando sarà necessario ci diffe-
renzieremo. Questa è la traspa­
renza, e non potrà che fare bene 
al Csm. 

T^^H^^MSSl Quattordici anni fa la mafia uccideva Gaetano Costa, procuratore a Palermo. Il figlio lo ricorda 

«Mio padre, u n giudice dimenticato» 
m PALERMO. Avvocato Costa chi 
sono i dimenticati della lotta alla 
mafia? 
Sono tanti sicuramente di più di 
quelli che ogni anno vengono 
commemorati nelle piazze. Uno 
di questi era Gaetano Costa, mio 
padre, procuratore a Palermo, as­
sassinato a 66 anni, il sei agosto 
1980. Non ha mai rilasciato un'in­
tervista, non è mai apparso in te­
levisione. Diceva che il magistra- ' 
lo deve parlare con gli atti giudi­
ziari. Era a piedi, solo, in via Ca­
vour quando il killer gli ha spara­
to. Era solo perché riteneva che le 
scorte fossero inutili, come aveva • 
dimostrato il rapimento di Aldo 
Moro. Sosteneva che nessuno do­
veva rischiare la vita per le azioni 
di un altro. Nel 1980 era normale • 
che la gente restasse indifferente 
davanti ad un magistrato ucciso. . 
È grave, però, che oggi non si ri­
cordi quello che è accaduto tra il 
78 e l'83, negli anni in cui fu sfer­
rato il più feroce attacco della " 

Quattordici anni fa veniva assassinato, a Palermo, Gae­
tano Costa procuratore della Repubblica. Partigiano in 
guerra, magistrato sempre in trincea, capì per primo la 
grande evoluzione della mafia, che si trasformava in 
«impresa criminale», attraverso il colossale business 
della droga. Il figlio Michele Costa, quarantanove anni, 
avvocato, lo ricorda insieme alle tante vittime ammaz­
zate dalla mafia e troppo presto dimenticate. 

RUaOEROFARKAS 
mafia allo Stato. 

Perché la mafia alzò II tiro? 
Attenzione: per me la mafia non 
è solo la criminalità organizzata. 
Cosa nostra, Tote Riina e gli im­
putati dei maxiprocessi. La mafia 
è un gruppo di intermediazione 
che sta tra la criminalità organiz­
zata e i poteri politici ed econo­
mici della società. Riina non ave­
va interesse ad uccidere politici 
come Mattarella o Pio La Torre. 
Questi sono delitti politici nel 
senso che cercavano di far cam­

biare strategia ad alcuni apparati 
dello stato. 

C'è un processo in corso proprio 
sul cosiddetti «delitti politici», 
gli omicidi La Torre, Mattarella e 
Reina... 

SI, quelli erano uomini politici. 
Ma sono stati delitti politici anche 
quelli di mio padre, di Cesare 
Terranova, di Rocco Chinnici, di 
Dalla Chiesa. Non si voleva ucci­
dere un uomo e le sue indagini, 
ma con la vittima doveva morire 
una strategia giudiziaria; cosa 

che puntualmente avvenne. 
Quella strategia mirava a perse­
guire la mafia vera, non solo la 
congrega di criminali. La lotta al­
la mafia si è trasformata in una 
sorta di film western con il cattivo 
che è responsabile di tutto. An­
che nella relazione della Com­
missione parlamentare antima­
fia, firmata da Luciano Violante, 
si parla del banditismo, della 
massoneria, di Cosa nostra, dei 
maxiprocessi, ma, sostanzial­
mente, di quello che avvenne tra 
il 78 e l'83 non c'è traccia. 

È un rimprovero a Violante? 
No, è a tutta la sinistra. C'è stato 
un momento in cui si è perso di 
vista il vero obiettivo da raggiun­
gere, rimanendo affascinati da 
quello spettacolo che è stato il 
maxiprocesso, in cui tutto era fa­
cile e tranquillizzante. Sulla giu­
stizia la sinistra ha perso valori 
che le erano propri. 

Sta dicendo che Sciascia In 

qualche modo aveva ragione, a 
porre l'accento sul «professioni­
sti dell'antimafia»? Sta dicendo 
che qualcuno ha sbagliato? 

Dietro una lunghissima serie di 
omicidi non possono esserci solo 
tagliagola come Riina. Dietro c'è 
dell'altro, possiamo chiamarlo 
«terzo livello», «colletti bianchi» o 
come vogliamo. Allora per me è 
evidente che qualche professio­
nista dell'antimafia che ha punta­
to tutto nel perseguire solo costo­
ro ha fatto solo il gioco della ma­
fia, quella vera. Se dico che tutto 
è riconducibile a Riina - stragi, at­
tentati in giro per l'Italia, omicidi, 
traffici di qualsiasi genere - auto­
maticamente escludo che dietro 
ci siano altri personaggi. Se la 
mafia è solo Cosa nostra e, quin­
di, un organizzazione verticistica, 
ormai la mafia in Sicilia non do­
vrebbe esistere più. I vertici della 
piramide sono in galera, ci sono 
ottocento pentiti, duemila soldati 

in carcere. Rimane una pattuglia 
sparuta di latitanti. Non mi dica­
no, perchè riderei, che il pericolo 
è rappresentato da Bernardo Pro-
venzano o Leoluca Bagarella. La 
mafia è anche Cosa nostra. Ma 
dobbiamo scoprire l'altra mafia ' 
quella sempre viva e potente. 

I pentiti hanno raccontato delle 
complicità di una parte della de­
mocrazia cristiana, in particola­
re di Giulio Andreottt. Sono «altri 
personaggi»... 

SI, aspettiamo prima la verifica 
processuale di tali affermazioni 
senza dimenticare che anche An-
dreotti, come ieri i Salvo, rappre­
sentano il passato e non sono 
certamente i referenti del futuro. 
Poi non ci sono pentiti in quella 
che io chiamo «vera mafia». An­
che se il killer di Salvo Lima fosse 
arrestato e si pentisse non sa­
prebbe chi sono i veri mandanti, 
ma solo il nome del capobastone • 
che gli ha dato l'ordine. 

Chi ha ucciso suo padre? 
Un gruppo di potere dominante a 
Palermo a cui il giudice Costa da­
va fastidio. Un avviso di garanzia 
può essere più pericoloso di cen­
to mandati di cattura, perchè con 
un avviso ad un politico si posso­
no mandare all'aria affari che val­
gono centinaia di miliardi. -

L'addolora che esistano i •di­
menticati dell'antimafia»? 

Non mi lamento della gente che 
non scende in piazza per ricorda­
re mio padre e tanti altri. La cosa 
grave è che queste vittime sono 
state dimenticate nelle sedi pro­
prie. La gente non conosce il la­
voro di Gaetano Costa, le sue in­
tuizioni. 1 suoi colleghi si e hanno 
gli strumenti per trovare i respon­
sabili dell'omicidio. Il procedi­
mento è a Catania. Arranca senza 
molte speranze. Non ci importa 
quale pinco pallino ha sparato, 
vogliamo sapere chi sono i man­
danti. • 
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MANI PULITE. 

Padalìno la spunta 
Niente ferie forzate 
Il gip Andrea Padalino ha vinto la battaglia. Non andrà in 
ferie forzate fino ai 20 settembre. Il presidente del tribuna­
le Ciampi ha accolto il ricorso contro la decisione dell'uffi­
cio gip. Padalino è il giudice che affianca i pm nell'indagi­
ne sulla Gdf che ha coinvolto Fininvest e Berlusconi jr. 
Sciascia, dirigente Fininvest arrestato per corruzione, a 
proposito di mazzette: «Non ho mai chiesto a Paolo Berlu­
sconi se avesse il consiglio di Silvio Berlusconi». 

1DO 
• MILANO. Qualcuno voleva libe­
rarsi del giudice delle indagini pre­
liminari Andrea Padalino, impe­
gnato sul fronte Mani Pulite? Non 
c'è riuscito. Il magistrato milanese 
tornerà alla sua scrivania il 14 ago­
sto, ci resterà fino al 20 agosto, per 
poi rientrare il primo settembre. 
Fernando Ciampi, presidente sup­
plente del tribunale di Milano, ha 

' accolto il ricorso che il magistrato 
aveva presentante contro la deci-. 
sione di costringerlo a «ferie forza- • 
te» fino al 20 settembre. Il gip Pada­
lino si sta occupando dell'inchiesta 
sulla corruzione tra le Fiamme gial- -
le milanesi, a fianco del pool di • 
Tangentopoli: è lui che ha firmato 
negli ultimi due mesi tutti gli ordini ' 
di custodia cautelare relativi a que­
sta indagine, tra cui quelli dedicati 
al dirigente della Fininvest Salvato­
re Sciascia e a Paolo Berlusconi, 
fratello del presidente del consi­
glio. Qualora il giudice Padalino 
non avesse ottenuto ragione da 
parte del presidente Ciampi, non • 
avrebbe più potuto seguire l'in- >• 

' chiesta sulla Gdf. che sarebbe pas- • 
, , sata a un collega..' 

Guarda .caso, l'altri),.ièri, «forza • 
. Italia» aveva fatto una grossa gaffe, •• 
. dopo lo scivolone del decreto 
, Biondi. Aveva annunciato - e poi, 

misteriosamente, annullato - un -
'. incontro con la stampa dedicato . 
• ad un'interrogazione parlamentare 

sui criteri di assegnazione dei gip 
di Milano: il bersaglio di fatto si sa­
rebbe rivelato Padalino. La confe­
renza stampa prevedeva gli inter­
venti del capogruppo berlusconia-
no alla Camera Raffaele Della Val­
le (un avvocato milanese che ha 
difeso anche imputati di Tangento­
poli) e della deputata Tiziana Pa­
renti, l'ex magistrata che l'anno 
scorso lasciò polemicamente il, 
pool Di Pietro & C. per poi candi­
darsi nelle liste di Forza Italia. 

Proprio l'onorevole Parenti in 

• precedenza aveva attaccato il gip 
Andrea Padalino durante un pro­
gramma di Tele Monte Carlo, defi-

• nendo un «fenomeno inquientan-
" te» il fatto che fosse stata affidato a • 
• quel «giudice giovanissimo» l'inca­

rico di occuparsi dell'inchiesta sul­
la Gdf. Comunque il gip resterà al 
suo posto, malgrado che, secondo 
fonti giudiziarie, il capo dell'ufficio 
dei Gip, Mario Blandini, avesse de­
ciso che egli dovesse restare in fe­

rie fino al 20 settembre. Ieri il giudi­
ce Blandini non ha voluto com­
mentare la decisione favorevole al 
giudice Padalino assunta dal presi­
dente del tribunale Ciampi: «Oggi 
sono molto impegnato», ha detto. 

Ieri - mentre pure il gip Italo 
Chini (prima a fianco di Mani Puli­
te, ora membro del Csm) prende­
va le difese del collega Padalino e 
dei criteri con cui gli era stata asse­
gnata l'inchiesta - i progressisti 

Viminale. 
La Barbera 
nuovo questore 
di Palermo 
Il ministero dell'Interno ha reso 
noto, Ieri, di aver disposto un 
•movimento» di dirigenti superiori 
della polizia di Stato. Ecco I 
principali spostamenti. Aldo Gianni 
da questore di Palermo a questore 
di Bologna, Arnaldo La Barbera 
dalla direzione centrale della 
Crlmlnalpol a questore di Palermo, 
Luigi La Sala da questore di Reggio 
Calabria a questore di Venezia, 
Ennio Gaudio da questore di Parma 
a questore di Reggio Calabria, 
Giuseppe De Donno promosso a 
questore di Parma, Giovanni 
Flnazzo neo promosso a questore 
Trapani, Gennaro Monaco da 
questore di Lecce alla direzione 
centrale della Crlmlnalpol, Letterio 
Schlpllllti da questore di Nuoro a 
questore di Varese, Pericle 
Bergamo promosso a questore di 
Nuoro, Vincenzo Santoro promosso 
a questore di Pistoia, Pasquale 
Campo da questore di Piacenza a 
dirigente Polter Bologna, Romano 
Vincenzo Argento da questore di 
Vicenza a questore di Piacenza, • 
Alessandro Ferslnl da questore di 
Mantova a questore di Vicenza, 
Umberto Negro da questore di 
Oristano a questore di Mantova, 
Umberto Fanali promosso a 
questore Oristano, Vittorio 
Vasques da questore di 
Caltanlssetta a questore di 
Messina, Giuseppe Palumbo da 
questore di Enna a questore di ' 
Caltanlssetta, Natale Viola da 
Ispett gen. Sicilia e Sardegna a 
questore di Enna, Franco Marvano 
promosso a questore di Catanzaro. 

Bonsanti, Saraceni, Bassanini, Di 
Lello e Giulietti hanno presentante 
un'interrogazione al ministro della 
Giustizia Alfredo Biondi. Vogliono 
sapere se il ministro vigilerà «affin­
ché nell'assegnazione dei provve­
dimenti relativi all'inchiesta Mani 
Pulite siano rispettati i criteri auto­
matici previsti dalla disciplina della 
materia e soggetti al controllo del 
Csm». Inoltre fanno riferimento alle 
notizie secondo cui presso il tribu­
nale di Milano «sarebbero in atto 
manovre» dirette ad assegnare in 
via definitiva alla gip Nunzia Cera-
volo i procedimenti dell'inchiesta 
Mani Pulite già trattati dal gip Ghitti. 
Poi chiedono chiarimenti sulle «fe­
rie d'autorità» che sarebbero state 
imposte al gip Padalino. Nell'inter­
rogazione si sottolinea che la gip 
Ceravolo «é stata l'unica, insieme 
al presidente della corte di appello 
di Milano Piero Pajardi, a votare a 
suo tempo nel consiglio giudiziario 
a favore della nomina del dottor 
Diego Curtò a presidente vicario 
del tribunale di Milano (Curtò è il 
magistrato che è stato coinvolto 
nell'inchiesta Enimont, quindi ar­
restato dai magistrati . bresciani, 
ndr). Non solo. I deputati progres­
sisti ricordano che la dottoressa 
Ceravolo è stata «segretaria parti­
colare di Curtò». Infine chiedono di 
sapere «se e in quale misura all'a­
dozione del provvedimento relati­
vo alle ferie di Padalino abbia con­
corso il presidente dell' ufficio Gip 
di Milano, Mario Blandini, a suo 
tempo segretario particolare del 
presidente Pajardi». Occorre ricor­
dare che Pajardi si dimise alla fine 
dello scorso anno, per passare alla 
Cassazione, dopo l'indagine mini­
steriale svolta a Mllano'irrsegurto al 
caso Curtò. Gli ispettori avevano 
ascoltato anche il capo dell'ufficio 
gip Blandini. 

Intanto spuntano i verbali del­
l'interrogatorio reso il 25 luglio 
scorso da Salvatore Sciascia, diret­
tore dei servizi tributari della Finin­
vest. Sono pubblicati oggi su L'E­
spresso. «Se da una parte era co­
munque Silvio Berlusconi il reale 
"dominus" e "numero 1" di tutto il 
gruppo - ha detto Sciascia - dal­
l'altra il mio referente nel districare 
queste faccende (ovvero, tangenti, 
ndr) era suo fratello Paolo Berlu­
sconi, al quale naturalmente mi 
guardavo bene dal chiedere se 
avesse a sua volta il consiglio di Sil­
vio Berlusconi o meno». Sciascia 
ne ha parlato subito dopo il suo ar­
resto a causa di 330 milioni pagati 
a militari delle Fiamme gialle per 
«tutelare» Mondadori, Videotime e 
Mediolanum (tutte società Finin­
vest, Sciascia nega invece di aver 
pagato anche pei- Telepiù). In­
somma, Sciascia, sebbene abbia 
messo nei guai Paolo Berlusconi 
provocandone l'arresto, si è pre­
murato di non coinvolgere in alcun 
modo il fratello maggiore Silvio 
Berlusconi. 

Giovanni Pellegrino ha presieduto le autorizzazioni a procedere 

Ora per il senatore pds 
i mille misteri e le trame 

• m ROMA. Giovanni Pellegrino è al­
la sua terza esperienza da senatore 
della Repubblica. È entrato a Pa­
lazzo Madama il 12 dicembre 1990 
(per una strana coincidenza il 12 
dicembre è l'anniversario della 
strage di Piazza Fontana, nodo em­
blematico dello stragismo dell'ulti­
mo trentennio) in sostituzione del 
senatore Cannata, aderendo al 
gruppo comunista. • 

Leccese, coniugato, due figli, 
Pellegrino esercita la professione 
di avvocato. È stato rieletto senato­
re, sempre a Lecce, nel 1992. Nella 
undicesima legislatura ha presie­
duto la giunta delle elezioni e delle 
immunità parlamentari che, tra 
l'altro, si è occupata delle autoriz­
zazioni a procedere nei confronti 
di Giulio Andreotti. Giovanni Pelle­
grino ha aderito al Pds fin dalla sua 

fondazione ed è presidente del co­
mitato federale della provincia di 
Lecce. 

Se quella di Tiziana Parenti è 
stata una nomina annunciata, 
quella di Giovanni Pellegrino è 
giunta improvvisa. Lui, certamente, 
non sapeva niente, tant'è che ha 
lasciato Roma salutando tutti e 
dando appuntamento a settembre. 
Lo stesso senatore Salvi ha polemi­
camente sottolineato che le oppo­
sizioni non erano state neanche 
consultate. 

Apprezzamento per Pellegrino è 
giunto da due • esponenti della 
maggioranza. Raffaele Della Valle, 
presidente dei deputati di Forza 
Italia ha affermato: «Non deve sor-
pendere nessuno né l'indicazione 
dei presidenti, né il nostro consen­
so. Fin dall'inizio ho indicato nella 
commissione Stragi una di quelle 

commissioni di garanzia e control­
lo da affidare legittimamente alla 
responsabilità delle opposizioni». 

Ottima la scelta di Pellegrino an­
che per Vittorio Sgarbi. «Pellegrino 
è del Pds ma di quell'area che rap­
presenta la posizione più garanti­
sta. Lo definirei un classico comu­
nista-liberale». 

Tanti i temi scottanti che aspet­
tano la commissione Stragi. Da 
analizzare e comprendere politica­
mente c'è l'intera stagione delle 
stragi che ha caratterizzato gli anni 
Settanta e i primi Ottanta, cosi co­
me le ultimissime bombe che han­
no segnato nel sangue il passaggio 
tra la prima e la cosiddetta secon­
da repubblica. Tra i misteri irrisolti 
e nodali se si vuole comprendere 
la storia di questo Paese, la strage 
di Ustica e il caso Moro. 

Accolto il ricorso del gip che arrestò Paolo Berlusconi 
Volevano tenerlo in vacanza obbligata fino al 20 settembre 

Tiziana Parenti neoeletta presidente della Commissione antimafia Alberto Pais 

La scalata della Parenti 
Va all'Antimafia, Pellegrino alle Stragi 
La commissione Antimafia sarà presieduta da Tiziana 
Parenti, ex giudice di Mani Pulite eletto con Forza Italia. 
Il senatore del Pds Giovanni Pellegrino presiederà, inve­
ce, la commissione Stragi. Lo hanno deciso ieri, a sor­
presa, i presidenti della Camera,' Irene Pivetti, e quello 
del Senato, Carlo Scognamiglio. Cesare Salvi, presiden­
te dei senatori progressisti-federativi: «L'opposizione 
non è stata consultata». 

ANTONIO CIPRIANI 
s> ROMA. Una decisione improvvi­
sa, quando deputati e senatori era­
no già pronti per partire in ferie. I 
presidenti del Senato, Carlo Sco­
gnamiglio e della Camera, Irene Pi­
vetti, hanno nominato Tiziana Pa­
renti, di Forza Italia presidente del­
la commissione parlamentare An­
timafia e il pidiessmo Giovanni Pel­
legrino presidente della commis­
sione Stragi e terrorismo. Una 
sorpresa, ma non troppo. È vero 
che tutti, ormai, si aspettavano che 
la decisione fosse presa a settem­
bre, ma 6 certo che Tiziana Paren­
ti, ex magistrato di Mani Pulite di 
Milano, era «annunciata» da tempo 
come presidente dell'Antimafia. 
«Era la nostra candidata naturale», 
ha detto il presidente del deputati 
di Forza Italia, Raffaele Della Valle, 
che ha anche spiegato l'apprezza­
mento del governo per la nomina 

di Pellegrino alle Stragi: «Persona d' 
grande spessore culturale». I presi­
denti Pivetti e Scognamiglio hanno 
anche stabilito la data dell'elezio­
ne del presidente del comitato di 
controllo sui servizi di informazio­
ne. Si tratta di una elezione perché 
saranno i membri del comitato ad 
eleggere il loro presidente. 

Una nomina alla maggioranza e 
una all'opposizione. Una spartizio­
ne politica? No, ribadisce polemi­
camente il presidente dei senatori 
del gruppo progresssisti-federativi, 
Cesare Salvi. «Le decisioni dei pre­
sidenti della Camera e del Senato 
sono state assunte senza alcuna 
forma di consultazione e tanto me­
no di intesa con le opposizioni -
ha dichiarato Salvi -, Difficile poter 
dire lo stesso per la maggioranza, 
dal momento che da tempo Forza 
Italia aveva esplicitamente candi­

dato l'onorevole Parenti proprio al­
la carica che i due presidenti le 
hanno assegnato». Pellegrino, so-, 
natore del Pds, fino a tarda sera ha 

' addinttura ignorato la nomma, vi­
sto che nel pomeriggio aveva salu­
tato tutti al Senato e aveva preso 
l'aereo per Verona dalla quale ha 
raggiunto Mantova per partecipare 
a una Festa dell'Unità. 

La Parenti, invece no. Era a Ro­
ma, ha immediatamente convoca­
to una conferenza stampa e si è 
detta emozionata e sorpresa, pro­
mettendo a tutti che si sarebbe im­
mediatamente messa a studiare le 
carte dell'antimafia. Pregevole in­
tendimento, visto che non è che la 
nomina della Parenti rassicuri poi 
molto quelli che la lotta alla mafia 
la fanno davvero, in prima linea. 
Come dire: non è che le tesi 
espresse dall'ex magistrato, sul fe­
nomeno mafioso e sul perverso in­
treccio mafia-politica-economica, 
siano state particolarmente signifi­
cative. Anzi, gli addetti ai lavori si 
sono più volte preoccupati sulla 
superficialità di alcune sue elabo­
razioni. Si vedrà. «Abbiamo sei me­
si di vuoto - ha dichiarato Massimo 
Brutti del Pds - dobbiamo recupe­
rare e non vanificare il lavoro fino­
ra svolto. La precedente commis­
sione ha lavorato molto e bene, 
sull'intreccio mafia-istituzioni fino 

a metà degli anni Ottanta. Ora si 
deve proseguire, sui complici, sui 
riciclaton, Vedremo la Parenti alla 
prova, senza alcun pregiudizio». 
• Certo, per l'ex magistrato eletto 

da Forza Italia, il compito sarà non 
semplicissimo. 11 suo predecesso­
re, anche lui ex magistrato, Lucia­
no Violante, ha dato uno slancio 
notevole all'attività della commis­
sione Antimafia, affiancando all'at­
tenzione ovvia per la «mafia milita­
re», quella delle cosche, del con­
trollo del territorio e dei picciotti, 
una cura fondamentale nel ricer­
care esecuton ma anche mandan­
ti: politici, uomini dell'alta finanza, 
personalità non sempre italiane. 
Riuscirà Tiziana Parenti a prosegui­
re, senza tentennamenti o freni, su 
questa «pericolosa» strada? Si con­
tinuerà ad affrontare «politicamen­
te» il problema della criminalità or­
ganizzata? 

Pellegrino, invece, guiderà la 
commissione Stragi dopo aver ge­
stito nell'ultima legislatura lo scot­
tante problema delle autorizzazio­
ni a procedere. Per l'esponente pi-
diessino si presentano i soliti e irri­
solti nodi delle stragi di Stato. Irri­
solti, evidentemente, proprio per­
ché tutte le stragi della storia della 
Repubblica sono state effettuate, 
per lo meno, con una formidabile 
e impenetrabile copertura istituzio­
nale. 

L'ex magistrato del pool milanese si dice sorpresa: «Ma ho già pronto un piano anticlan» 

«Pensavo che tutto fosse rinviato 
Allora studierò durante le ferie... » 
m ROMA. Sembra sorpresa, Tizia­
na Parenti. La nomina tanto a lun­
go annunciata, alla fine, ù stata ra­
tificata dai presidenti di Camera e 
Senato, Irene Pivetti e Carlo Sco­
gnamiglio. 

«Ma davvero? Credevo che tutto 
fosse rimandato a settembre». Inve­
ce no. L'ex magistrato del pool Ma­
ni pulite di Milano andrà in vacan­
za, lasciandosi alle spalle il caldo 
africano della capitale, ma fresca 
di nomina. 

«Studierò - dichiara raggiante la 
neoeletta presidente - utilizzerò 
queste ferie per guardarmi le carte 
con attenzione, per rileggermi la 
relazione finale presentata al par­
lamento dalla precedente commis­
sione Antimafia, per organizzare il 
lavoro». 

Quarantaquattro anni, nubile, 
definita dai mass media «Titti la 

rossa», la Parenti è entrata in magi­
stratura nel 1980. Prima di arrivare 
a Milano, dove ha operato nel pool 
diretto da Francesco Saverio Bor-
relli, ha lavorato dal 1987 al 1992 
come sostituto procuratore della 
repubblica a Savona. 

A Milano Tiziana Parenti è di­
ventata famosa per le indagini 
svolte sul filone d'inchiesta sul Par­
tito comunista e per il fatto che ab­
bia abbandonato bruscamente e 
polemicamente i fascicoli per di­
vergenza di vedute con il suo capo. 
Grazie alla caparbietà con la quale 
ha cercato di mettere alla sbarra gli 
esponenti del Pci-Pds l'ex giudice 
ha ottenuto la candidatura, nelle 
ultime elezioni, nelle fila di Forza 
Italia, risultando eletta e diventan­
done uno degli elementi di primo 
piano. 

«Ho un certo progetto in testa», 
dice. E precisa: «Durante le vacan­
ze fisserò i punti principali che poi 
verranno approfonditi con il mini­
stero degli Interni. Il problema è 
quello di disegnare gli spostamenti 
e l'evoluzione della criminalità or­
ganizzata che none sicuramente 
un patrimonio esclusivo del Sud, 
ma che ntengo purtroppo si sia in­
filtrata anche nel Nord, e non solo 
dal punto di vista delle organizza­
zioni criminali, quelle che almeno 
conosciamo». 

Che cosa vuol dire il neopresi­
dente? Che la mafia si sia infiltrata 
nell'economia del Paese. Non 
sembra si tratti di una novità scon­
volgente visto che la mafia impren­
ditrice, cosi come quella che opera 
in borsa sono state già individuate 
e analizzate. 

Un apprezzamento, Tiziana Pa­
renti, l'ha avuto anche per il lavoro 
del suo predecessore, Luciano 
Violante del Pds, ex magistrato e 
presidente dell'Antimafia forte­
mente mal visto dal Polo delle li­
bertà e del buongoverno. «Il lavoro 
dell'onorevole Violante è stato si­
curamente molto serio, molto im­
portante e naturalmente resta una 
pietra miliare», ha spiegato. Poi ha 
aggiunto: «Al di là della mia perso­
na, credo sia stato molto importan­
te ricostruire questa commissione 
parlamentare che si occupa della 
mafia». Vedremo che farà la Paren­
ti. La commissione che va a presie­
dere, intanto, avrà un'arma in più: 
nessuno potrà opporre il segreto di 
Stato. Vedremo se le indagini del­
l'Antimafia arriveranno tanto in 
profondità. 
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I genitori del bambini uccisi, durante l'udienza preliminare Ieri al tribunale di Perugia 

Volo suicida in ospedale 
Era ricoverata per aver bevuto veleno 
m NAPOLI. Elisabetta Intravaia, 36 
anni, ieri mattina alle cinque si è 
lanciata dal quarto piano dell'o­
spedale Cardarelli di Napoli. È 
morta sul cólpo, schiantandosi sul 
selciato del cortile dell'ospedale • 
nel quale era stata ricoverata po­
che ore prima per un altro tentati- w 

vo di suicidio, attuato ingerendo -
dell'acido muriatico. Solo che in '' 
questo caso i familiari erano riusci­
ti a fermarla e l'avevano portata in 
ospedale dove i sanitari le avevano \ 
praticato una lavanda gastrica che . 
aveva ridotto l'effetto del veleno. 

Da due anni Elisabetta Intravaia 
soffriva di crisi depressive. Per que­
sto aveva perso anche il lavoro, sai-. 
tuario, che aveva trovato in qual- . 
che fabbrica della zona in cui abi- _ 
tava, Arzano, un centro alle porte '* 
di Napoli. 1 suoi familiari l'avevano , 
anche portata da un neurologo • 
che l'aveva presa in cura. Le sua ' 
depressione si esprivena con ma- -
nie suicide e questo allarmava non V 
poco i suoi congiunti, che che cer­
cavano di non perderla mai d'oc­
chio. Ed è stata proprio l'altenzio- • 
ne di cui era oggetto la donna, che. 
l'altra mattina l'aveva salvata. I suoi 
familiari, la madre ed una sorella, 
si sono immediatamente accorti 
che Elisabetta aveva ingerito dell'a­
cido muriatico e l'avevano portata • 
in tutta fretta, al pronto soccorso ' 

Ha tentato il suicidio ingerendo acido muriati­
co. Portata dai familiari al Cardarelli è stata sal­
vata dal medicTé subito dopo ricoverata. Ieri si è 
staccata la flebo dal braccio, è salita al quarto 
piano dell'ospedale e si è lanciata nel vuoto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

del Cardarelli. 
Poi la donna è stata trasferita nel 

reparto di terapia intensiva dove, 
per molte ore, è rimasta adagiata 
su una barella. Solo le proteste del­
la sorella. Wladimira, le avevano 
procurato un lettino nel quale, in 
piena notte, era stata trasferita. Ai 
congiunti, però non è stato con­
sentito di starle vicino. Ed è stato 
quando si è trovata sola che Elisa­
betta ha messo in atto il suo propo­
sito suicida. • 

Si è staccata la flebo dal braccio, 
lasciando nella vena l'ago ed usan­
do un ascensore intemo è salita al 
quarto piano, nel reparto di cardio­
logia. 

Qui è stata notata da un pazien­
te , che avendo visto la donna con 
l'ago nel braccio si è insospettito. 
L'ha seguita, ma proprio mentre 
stava per fermarla per chiedere se 

avesse bisogno di qualcosa, è stato 
chiamato da un altro degente im­
mobilizzato a letto, che gli ha chie-
stodi porgergli un bicchiere d'ac­
qua. Quell'istante «perso», gli ha 
impedito di fermare Elisabetta, che 
nel frattempo aveva avvicinato una 
sedia alla finestra, vi era salita so­
pra e si era lanciata nel vuoto. 
L'uomo, superato il momento di 
choc, ha dato l'allarme ed ha chia­
mato infermieri e i poliziotti del 
drappello ospedaliero. La madre e 
la sorella della sventurata, però, 
non sono state avvertite che alle 
sette di mattina, quando hanno in­
sistito per visitare la loro congiunta. 
Solo allora le hanno detto quanto 
era accaduto qualche ora prima. 

È il secondo suicidio che avvie­
ne in pochi giorni nell'ospedale 
Cardarelli. Quattro giorni fa, si era 
suicidata una ricoverata del repar­

to di neurologia, Maria De Falco di 
44 anni. Anche lei, approfittando 
della sorveglianza si era lanciata 
nel vuoto. Proprio per questo gli 
accertamenti. della Polizia ,sono 
stati estremamente meticólosKSo-
no stati interrogati il paziente che 
ha visto la donna lanciarsi nel vuo­
to e gli infermieri in servizio nel re­
parto di terapia intensiva e in quel­
lo di cardiologia. 

Inferocite sia la madre della ra­
gazza, che la sorella. 1-e due donne 
sostengono che alla loro congiun­
ta non è stata garantita una assi­
stenza adeguata e che solo alle 
due di notte, dopo reiterate prote­
ste, era stata spostata dalla barella 
al lettino, ed hanno ribadito che 
non e stato consentito a nessuna 
delle due di rimanere accanto alla 
donna. 

Giuseppe Intravaia, il padre del­
la donna che si è suicidata (era la 
prima di sei figli), dipendente della 
Usi 26, ha espresso l'intenzione di 
rivolgersi alla magistratura per se­
gnalare quello che è successo dal 
momento del ricovero fino alla 
morte della figlia. La Procura della 
Repubblica ha ordinato che sia ef­
fettuata l'autopsia, mentre la poli­
zia ha inviato ai giudici un detta­
gliato rapporto su quanto accadu­
to al quale sono state allegate le 
deposizioni raccolte nell'immedia­
tezza del fatto. 

Foligno, accuse ai genitori adottivi dell'imputato 

Luig Chiatti a gudizio 
Guerra tra le famiglie 
[ genitori delle vittime accusano quelli del presunto as­
sassino. «Forse sapevano, forse almeno uno dei due 
omicidi poteva essere evitato». Dolore e sospetti, ieri a 
Perugia, dove è stato deciso il rinvio a giudizio per Luigi 
Chiatti, il giovane dì Foligno che ha confessato d'aver 
ucciso Simone Allegretti e Lorenzo Paolucci. La madre 
dell'imputato: «Mio figlio non aveva problemi». 11 padre 
di Lorenzo: «Devono pagare tutti i responsabili. Tutti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 
m PERUGIA. Luigi Chiatti è tran­
quillo, come sempre. Cosi, alme­
no, lo descrivono i suoi due giovani 
avvocati. «Si è messo a studiare il 
francese, legge fumetti, incontra 
spesso i genitori adottivi». Nient'al-
tro? «Bè, sì... Ultimamente ha dato 
qualche segnale di pentimento». 
Vorrebbe, forse, non aver ucciso. 

Vive da un anno in carcere, a 
Spoleto. Ed è lì che ieri mattina lo 
ha raggiunto una notizia raggelan­
te, benché scontata. In un'aula del • 
tribunale di Perugia, il giudice per 
le indagini preliminari Giancarlo 
Massei ha disposto, per lui, il rinvio 
a giudizio. Il capo d'imputazione è 
ormai noto: duplice omicidio. Noti, 
ormai, anche i nomi delle vittime. 
Simone e Lorenzo. 11 processo co­
mincerà il pnmo dicembre. 

Sono le undici e venti, il palazzo 
di Giustizia è caldo e deserto. Un 
paio di telecamere e pochi giorna­
listi assonnati aspettano davanti a 
una porta chiusa (l'udienza è, se­
condo norma, vietata al pubblico). 
Dentro, il dottor Massei ha appena 
comunicato la sentenza di rinvio a 
giudizio: la porta finalmente viene 
aperta ed ecco comparire e subito 
fuggir via il signor Franco Allegretti. 

«I genitori sapevano?» 
Suo figlio, Simone, aveva quattro 

anni. Fu ucciso a Foligno il 4 otto­
bre del '92. Luigi Chiatti ha confes­
sato d'essere l'assassino. 
" Dunque: il signor Allegretti sta 
per entrare nell'ascensore, si volta 
verso i presenti, abbassa gli occhi, 
«stupidaggini», sussura, «stupidag­
gini», e va via scuotendo la mano 
destra. S'intende: stupida è la vita, 
con le sue regole e i suoi procedi­
menti; si, questo giovane sarà pro­
cessato e quasi sicuramente con­
dannato, ma mio figlio, il mio Si­
mone, non tornerà più. •. . 

Esce, poi, il signor Luciano Pao­
lucci. 

Suo figlio, Lorenzo, fu letteral­
mente massacrato, con un forchet­
tone da cucina, il 7 agosto de! '93. 
C'è una confessione anche in que­
sto caso. È, come l'altra, di Luigi 
Chiatti. 

11 signor Paolucci, visibilmente 
stanco, sorprende tutti dicendo 
che il presunto assassino è «sicura­
mente colpevole materialmente, 
ma è anche una vittima. Perchè 

Ritardi per i voli verso l'estero 

Francia, sciopero controllori 
E negli aeroporti italiani 
un fine settimana di disagi 
• MILANO. Un nuovo fine setti­
mana di ritardi e aerei a singhiozzo 
negli aeroporti lombardi di Linate 
e Malpensa, in particolare per 
quanto riguarda i voli da e per la 
Spagna, la Francia e il Portogallo. 
Si preannuncia una replica dei di­
sagi di cui nell'esodo di sabato e 
domenica scorsi sono stati vittima • 
almeno 11 mila passeggeri dei due 
scali milanesi, imputabili allo «scio­
pero bianco» degli operatori della ' 
torre di controllo dello scalo di 
Marsiglia i quali durante il fine setti­
mana non effettuano straordinari, 
con ripercussioni sul traffico aereo 
di tutta l'Europa sud-occidentale. 

Già da ieri la situazione si è pre­
sentata piuttosto critica, ma i ritardi 
non hanno superato il limite - già ' 
decisamente fastidioso - di un'ora 
o un'ora e mezza ed hanno inte­
ressato soprattutto le rotte per la 

Francia e quelle che obbligatoria­
mente debbono sorvolare quel 
paese. Per alcuni voti, come quelli 

, verso la Spagna, per i quali seguen­
do la rotta regolare, si prevedevano 
ritardi anche di 4 o 5 ore, si è deci­
so di modificare drasticamente il 
percorso. Cosi, dopo alcuni viaggi 
con ritardi intomo ai 90 minuti, si è 
deciso di aggirare l'ostacolo e di­
rottare i velivoli su Algeri prima di 
raggiungere la meta predestinata 
di Barcellona o Madrid. Solo in 
questo modo • secondo gli opera­
tori croportuali • si è riusciti a far 
partire gli aerei in perfetto orario. 
Qualche disagio in più si è fatto in­
vece sentire, fin da ieri, anche nei 
collegamenti con la Grecia a causa 
di un'agitazione proclamata dai 
controllori di volo di Atene e simile 
aquella dei loro colleghi francesi. 

I motori del jet sfondano vetrata all'aeroporto di Bologna 

Sbaglia il pilota, cocci 
• BOLOGNA. Una manovra azzar­
data di un aereo in fase di decollo 
dal «Marconi» di Bologna ha causa­
to ieri attimi di panico e qualche fe­
rito lieve tra i passeggeri in parten­
za che sostavano nell'aerostazio­
ne. Una grande vetrata, investita 
dallo spostamento d'aria dei gas dì 
scarico dei motori si 6 infranta in 
mille pezzi e i frammenti hanno 
colpito un gruppo di turisti che at­
tendevano di imbarcarsi per la 
Grecia. Il velivolo, un MD-8Ò della 
compagnia «Meridiana» in servizio 
da Bologna a Catania, aveva rice­
vuto l'ok dalla torre di controllo po­
chi minuti prima delle 13, con un 
ritardo di circa due ore dovuto al­
l'attesa da Firenze di alcuni viag­
giatori «dirottati» per la cancellazio­
ne di un volo diretto dal capoluogo 
toscano a Palermo. Il pilota ha av­
viato i motori e, con una manovra 
definita poco ortodossa, ha com­
piuto una virata prematura che se­
condo i primi rilievi della polizia 
potrebbe essere stata dettata da un 
errore di calcolo o dalla «fretta». Di 
fatto al termine della virata i motori 

dell'aereo si sono trovati proprio di 
fronte a una vetrata della rece­
ption, che è caduta esplodendo. 
La paura è stata forte, sopratutto 
perchè in quei momenti pareva 
che il danno fosse stato causato 
dall'urto di un'ala contro la parete 
di vetro. Le persone investite dalle 
schegge sono state alcune decine, 
ma solo per un caso. Infatti i ban­
chi per gli imbarchi più vicini era­
no fortunatamente vuoti. Molte le 
abrasioni di poco conto, mentre in 
quattro si sono recati al pronto soc­
corso medico dell'aeroporto per 
curare lievi ferite Nessuno è stato 
ricoverato, e tutti i viaggiatori sono 
regolarmente partiti per la loro de­
stinazione. 11 velivolo della Meridia­
na pare non si sia neanche accorto 
dell'incidente ed è partito verso 
Catania atterrando in orario. L'in­
tervento della polizia e dei vigili del 
fuoco, immediato, ha stabilito qua­
li erano state le cause dell'anoma­
la vicenda e la Sab, società che ha 
in gestione lo scalo di Bologna, ha 
provveduto a tamponare l'apertura 

non si nasce mostri e dunque qual­
cuno lo ha (atto diventare così. 
Dobbiamo amare i bambini, solo 
l'amore può impedire che, da 
grandi, arrivino ad uccidere». 11 filo 
del ragionamento si fa rovente, «lo 
voglio giustizia. Fino in fondo. Per 
tutti. Per tutti i colpevoli di questi 
due omicidi». Tutti? «Le responsa­
bilità dei genitori...». 

Al riguardo, il chiarimento defi­
nitivo giunge dall'avvocato Ario-
dante Picuti, legale dei Paolucci e 
degli Allegretti (le due famiglie si 
sono costituite parte civile). Picuti 

con una parete di legno. 
Molto rumore per nulla? In real­

tà, oltre l'indagine della polizia, ne 
verrà avviata una dalla stassa Sab, 
che si adopererà anche per una 
pratica di risarcimento ai danni 
della «Meridiana». «Non 6 la prima 
volta che facciamo presente alle 
compagnie che spesso i piloti 
compiono manovre azzardate - ha 
detto una responsabile della socie­
tà - o non mettono in atto tutte le 
procedure per limitare l'impatto 
ambientale in fase di partenza sen­
za che vengano applicate sanzio­
ni». Una denuncia cui ha fatto se­
guito un no comment da parte del­
la «Meridiana». Da ambo le parti 
comunque si è teso a ridimensio­
nare l'episodio e i suoi effetti. Lo 
scalo di Bologna, recentemente ri­
strutturato ma non ancora in con­
dizioni di utilizzo ottimale, non è 
mai stato considerato uno dei porti 
d'aria più sicuri (era stato inserito 
anche in una mappa cntica da 
un'associazione di piloti), ma è la 
prima volta che si verifica un inci­
dente cosi grave. D VM. 

Luigi Chiatti 

Il prinib dicembre 
inizia il processo 
È passato poco meno di un anno 
dall'arresto di Luigi Chiatti al suo 
rinvio a giudizio per II duplice 
omicidio di Simone Allegretti e 
Lorenzo Paolucci. Il 7 agosto 1993 
li 2Senne geometra follgnate viene 
fermato dalla polizia a Casale -
poche ore dopo II ritrovamento del 
cadavere di Lorenzo, alle cui .• 
ricerche aveva anch'egll • " 
partecipato. L'8 agosto, al termine 
di un lungo Interrogatorio, Chiatti 
ammette di aver commesso -
l'omicidio. «Era più bravo di me ed 
10 ne ero Invidioso». Due giorni dopo 
11 giovane confessa al magistrato. 
Michele Renzo, anche l'omicidio di 
Simone Allegretti, quattro anni, 
che fu ucciso il 4 ottobre del 1992. 
Il suo racconto è preciso, 
dettagliato. Il 9 maggio di 
quest'anno, poi, è stata • 
consegnata la perizia psichiatrica -
che ritiene Luigi Chiatti capace di 
Intendere e di volere. Ieri il rinvio a 
giudizio deciso dal giudice per le 
Indagini preliminari Giancarlo 
Massei. Il primo dicembre 
comincerà II processo. 

spiega che cercherà di far emerge­
re, durante il processo in corte 
d'assise, le colpe dei coniugi Chiat­
ti, i genitori adottivi dell'imputato: 
«Sapevano da anni che quel giova­
ne era un pedofilo. Possibile che, 
dopo la morte di Simone e il ritro­
vamento del corpo a poche centi­
naia di metri dalla loro casa, non 
abbiano avuto sospetti? Possibile? 
Perchè non hanno avvertito chi di 
dovere? Qui, c'è quantomeno 
un'omissione di vigilanza». 

La madre adottiva si difende 
Lo scenario che la parte civile fa 

balenare è davvero terribile. ! co­
niugi Chiatti sospettavano o sape­
vano. Perciò, il secondo omicidio -
se non addirittura il primo - poteva 
essere evitato. Perciò devono esse­
re puniti. E devono risarcire il dan­
no indirettamente arrecato. 

Nell'uscire dal tribunale, il signor 
Paolucci pronuncia parole ferme e 
pietose: «Una vittima può essere 
perdonata lo Luigi Chiatti lo per­
dono, purché resti in carcere. Non 
per vendetta o chissà che. Liberar­
lo significherebbe mettere in peri­
colo la vita di altri bambini». 

Appaiono gli avvocati della dife­
sa: «Chiederemo una nuova peri­
zia: a Luigi Chiatti, secondo noi. 
deve essere riconosciuta l'infermi­
tà». Ciò che i penti nominati dal gip 
non hanno fatto: a loro avviso, l'im­
putato è «capace di intendere e di 
volere». Punibile, perciò. La dispu­
ta sarà rinnovata a partire dal pros­
simo dicembre. 

Resta quell'atroce sospetto. I ge­
nitori adottivi sapevano? Come si 
difendono il dottor Ermanno Chiat­
ti e la signora Giacoma Ponti? Ab­
biamo-soltanto una deposizione, 
lontana nel tempo. A parlare è la 
donna, in un interrogatorio del 9 
agosto '93, due giorni dopo la mor­
te di Lorenzo e l'arresto di Luigi. 
•Per quanto riguarda il comporta­
mento di mio figlio, posso dire di 
non aver trovato in lui nulla di 
cambiato, riferendomi in particola­
re anche a questi ultimi mesi... Non 
mi risulta che Luigi abbia problemi 
di natura sessuale, anche perchè la 
psicologa alla quale mi ero rivolta 
non me ne ha mai parlato, lo tutta­
via esortavo continuamente mio fi­
glio a dare una svolta alla sua vita, 
per quanto riguardava il lavoro e 
anche per le amicizie, non ultima 
quella di trovarsi una ragazza...». 

«Mio figlio non ha particolari 
problemi fisici... Non ho mai sapu­
to nò da lui né da altri che potesse 
avere qualche problema anche se 
su alcune mutande ho trovato 
spesso qualche striatura di sangue. 
Non ne ho comunque mai parlato 
nemmeno con mio marito». 

Una risposta anticipata e invo­
lontaria, questa deposizione, ai so­
spetti e alle accuse di oggi. 
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L'ITALIA NON RESPIRA. 

«A casa, se potete» 
L'ozono vieta tutto 
Agli escursionisti vietate le gite in alta montagna perché 
i ghiacciai, per il troppo caldo, potrebbero incrinarsi; la 
laguna veneta rischia di scomparire; nella capitale a ri­
schio di ozono non solo bimbi e anziani, ma anche tutti 
coloro che lavorano all'aria aperta, persino bagnini e 
sportivi. Il caldo raggiunge punte da record in Veneto, 
38 gradi a Rovigo. L'Italia non ce la fa più, stretta dalla 
morsa asfissiante di caldo e inquinamento. 

• ROMA. Caldo inquietante: la la­
guna veneta - l'allarme è della Le-
gambiente - corre ' il rischio di 
scomparire per l'effetto serra, men­
tre i ghiacciai, che tendono a cre­
parsi a causa delle alte temperatu­
re, possono diventare delie vere ; 
trappole per gli scalatori. L'inqui­
namento che corrode l'Italia e le 
altissime temperature (tenuto con-. 
to dei collegamenti tra le due co­
se) stanno rendendo lavila impos­
sibile a tutti. A Roma sono a rischio 
di ozono non solo i soggetti deboli 
- bambini, anziani e cardiopatici -
ma anche a quanti fanno parte del­
le cosiddette categorie «non so­
spette»: bagnini, maestri di tennis e 
sportivi in genere, vigili urbani, edi­
li, addetti alla manutenzione delle 
strade, benzinai ed anche tutti i tu­
risti che sotto la canicola ammira­
no monumenti e chiese, insomma 
tutti coloro che devono svolgere 
un'attività lavorativa o fisica sotto il 
sole. Anche per loro, infatti, come 
sostiene Roberto Romizi. presiden­
te dell'Associazione italiana medi­
ci per I' ambiente (Aimpa), «un 
tasso costante di ozono come si re­

gistra in questo periodo è preoccu­
pante anche se sono in buone 
condizioni fisiche». Tra tanti allar­
mi, qualche parere dal vago tono 
rassicurante: per gli esperti dell'E­
nea le temperature torride di questi 
giorni non sono «un evento ecce­
zionale», anche se rappresentano 
valori tra i più alti dell'ultimo seco­
lo, ma potrebbero rientrare in un 
periodo di naturali oscillazioni cli­
matiche. L'afa di questa estate di­
mostrerebbe soltanto che non si è 
interrotto il «trend» crescente del 
caldo iniziato negli anni '80, dopo 
un periodo di stabilità. Deprimenti 
le previsioni: qualche migliora­
mento, forse, dopo lunedi. 

I consigli 
In Alto Adige cautela obbligato­

ria per gli escursionisti: gite sui 
ghiacciai solo di mattina I respon­
sabili del soccorso alpino e delle 
guide alpine sconsigliano di intra­
prendere escursioni o scalate nelle 
ore più calde sui ghiacciai, ove a 
causa delle alte temperature an­
che a quota 4000 metri i crepacci 
tendono facilmente ad aprirsi con 

seguenti pericoli per gli alpinisti. 
Esiste inoltre il costante pericolo di 
caduta di sassi e massi. Pertanto le 
escursioni sui ghiacciai possono 
essere intraprese, senza pericolo, 
soltanto nelle prime ore del matti­
no. Per tutti, chi si trova in città o in 
vacanza, il consiglio e lo stesso: 
non uscire. Lo dice Roberto Romizi 
dell'Aimpa: dentro casa il livello di 
ozono può ridursi del 50%, anche 
se, aggiunge, «questo non è che un 
palliativo in quanto occorrerebbe 
prendere seri provvedimenti sullo 
stile di vita attraverso regole anche 
impopolari, come la rinuncia al­
l'auto privata, e non alzando i limiti 
di attenzione e allarme come acca­
duto per l'ozono». Anche i farmaci­
sti, presi d'assalto da clienti allar­
mati dal gran caldo, si preoccupa­
no di dare consigli. Dicono di evita­
re i diuretici e tutte quelle medicine 
che tendono a far abbassare la 
pressione, consigliano ai clienti di 
sostenersi assumendo integratori 
salini, bevande zuccherate e sali 
minerali. Nella mattinata di ieri a 
Roma alcuni apparecchi per misu­
rare la pressione sono andati in tilt 
per il superlavoro. 

Record di afa e ozono 
in Veneto temperature da collas­

so. La massima più alta dall'inizio 
dell'anno è stata registrata a Rovi­
go, con 38 gradi. Trentasei gradi si 
sono avuti a Padova e Verona, 35 a 
Vicenza, 34 a Belluno e Treviso e 
«solo» 32 a Venezia. Nei primi cin­
que giorni del mese, le massime -
secondo i dati del centro speri­
mentale per l'idrologia e la meteo-

L'aria continua a peggiorare e l'allarme si estende 
A Roma sconsigliata «qualsiasi attività sotto il sole» 
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rologia della Regione Veneto, a 
Teolo - sono state superiori di 5-6 
gradi, in alcuni casi addirittura di 8 
gradi, alle medie trentennali della 
prima decade di agosto. Anche a 
Genova livelli record di ozono Le 
centraline, dell'amministrazione 
provinciale hanno registrato sei 
esuberi, quasi tutti nella zona resi­
denziale di Quarto, nel levante cit­
tadino. Qui il rilevamento più allo è . 
stato di 271 microgrammi per me­
tro cubo. Ma anche all'Acquasola. 
in pieno centro, sono stati rilevati 
alcuni esuberi, fino a un massimo 
di 241 microgrammi. In aumento il 
rischio di ozono a Udine. 
Ieri, a mezzogìomola concentra­
zione di ozono nell'aria ha nuova­
mente superato il livello di atten­
zione, raggiungendo i 196,48 mi­
crogrammi per metro cubo. Il gior­
no precedente, alla stessa ora, era­
no stati rilevati 187,86 microgram­
mi, cioè poco più del livello di 
attenzione stabilito dal ministero 
dell' ambiente, che scatta a 180 
microgrammi per metro cubo. Il li­
vello di allarme, invece, è fissato a 
360 microgrammi per metro cubo. 

Fine secolo a temperature tropicali 
Afa in aumento dagli anni 80 

Fine secolo tropicale per "Italia? Pare di s), le temperature 
. Impossibili che sfiorano o superano 140 gradi sembrano una 

realtà recente. Con riferimento al mese di agosto, la media 
delle temperature massime, che dagli anni venti In poi si è 
mantenuta spesso nel centri urbani «censiti» dall'lstat . 
Intorno o anche sotto 130 gradi, sembra avere subito u n , 
aumento nell'ultimo decennio e non accenna a -
•raffreddarsi»: dopo un trend più «fresco» nel trentennio che 
va dal '50 al l '80, Il decennio 1 9 8 1 - 9 0 mostra frequenti punte 
oltre la soglia del 3 1 gradi. L'incremento delle temperature 
massime d'agosto sembra piazzarsi a metà degli anni -
ottanta, pur tenuto conto dell'ampia variabilità che 
caratterizza I singoli anni. GII annuari statistici registrano, 
comunque, anche alcune delle punte estreme di 
temperatura segnate nel corso dell'estate degli urtimi anni 
In alcune città. Dati che mostrano come anche In passato si 
siano dovute affrontare giornate di caldo «epico», un passato, 
però, abbastanza recente che inizia a vedere le punte record 
proprio nel decennio scorso: così, ad esemplo, Il termometro 
nel 1 9 8 2 toccò a Palermo 144 gradi, tallonata da Cagliari -
con 4 2 gradi nello stesso anno. Non da meno Firenze che 
l'anno successivo fece registrare 4 2 , 6 gradi, quando però a 
Cagliari si arrivò a 43 ,6 gradi. Caldo torrido anche a Bari nel 
1 9 8 5 con 4 2 gradi. 

Torino 

Auto rovente 
Fanno l'amore 
sul cofano 
•E TORINO. «Faceva troppo caldo, 
impossibile restare in auto». Cosi si 
sono giustificati Giuseppe S., di 32 
anni, e Gianna G. di 29, sorpresi 
giovedì sera da una pattuglia dei 
carabinieri . mentre facevano 1' 
amore sul cofano di una «Fiat 127». 
Forse si e trattato di una scusa, in­
ventata su due piedi per cercare di 
evitare la denuncia, forse il caldo 
era davvero diventato insopporta­
bile dentro l'abitacolo della vettu­
ra. ' 

Si erano fermati in strada Val 
San Martino Superiore, nei quartie­
ri collinari, alla ricerca di un po' di 
frescura (il termometro aveva rag­
giunto temperature impossibili: 36 
gradi in città ) e di intimità. Lui era 
arrivato da Cuneo, dove risiede e 
lavora come autista, ed era passato 
a prendere l'amica che è casalin­
ga, abita a Torino ed e coniugata. 

Dopo le prime effusioni i due, 
madidi di sudore, hanno abbando­
nato l'abitacolo della vettura e si 
sono coricati sul cofano. Dopo po­
co hanno attirato l'attenzione dei 
carabinieri del servzio prevenzione 
furti negli alloggi. In questo perio­
do, infatti, diverse paruglie battono 
le strade della collina per evitare 
brutte sorprese a quanti ritorneran­
no negli appartamenti dopo le fe­
rie. Interrogati, i due hanno fornito 
la giustificazione del caldo ritenen­
do che potesse fare un certo effetto 
anche sugli accaldati militari, ma 
non li hanno impietositi. Sono stati 
denunciati per atti osceni in luogo 
pubblico. 

Pompieri alte 
prese 
con Incendi 
di boscaglia, 
favoriti 
dal gran caldo 
di questi giorni 

Andrea Cerase 

Gravi disagi ai passeggeri: ferma per 5 ore la Roma-Genova 

Toscana, raffica di incendi 
Linee ferroviarie bloccate 
Due importanti linee ferroviarie, la Roma-Genova e 
la Firenze-Pisa sono state interrotte a lungo ieri po­
meriggio in seguito ad incendi sviluppatisi lungo le 
scarpate e che hanno poi invaso anche le sedi fer­
roviarie. Sulla prima tratta i treni si sono bloccati 
dalle 15,30 circa all'altezza di Donoratico dove so­
no intervenute numerose squadre di vigili del fuoco 
e della forestale. ' ••• -

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Disagi e disservizi a lun­
go len pomenggio sulle linee ferro­
viarie genova-Roma e Firenze-Pisa 
per incendi verificatisi lungo le trat­
te ferroviarie che hanno provocato 
il blocco per alcune ore della cir­
colazione dei treni rispettivamente 
all'altezza della località di Donora­
tico, in provincia d: Livorno e di 
San Frediano a.Settimo, in provin­
cia di Pisa. In entrambi i casi gli in­
cendi hanno richiesto l'intervento 
di diverse squadre di vigili del fuo­
co giunte dalle città più vicine, as­
sieme a squadre di volontari, a mi­
liti della Guardia Forestale e di 
operatori delle ferrovie. Si è reso 
necessario anche l'impiego di un 
elicottero. ; • - . :. ' • 

Il traffico è ripreso regolare sulla 

Roma-Genova dopo oltre 5 ore. 
Gravi i disagi per i viaggiatori. Nes­
sun treno a lunga percorrenza, pe­
rò, e stato soppresso. Anche sulla 
Firenze-Pisa . dopo momenti di 
paura i collegamenti sono ripresi 
in serata. . • . 

L'incendio presso Pisa si era 
esteso ad un deposito di pneumati­
ci provocando un fumo acre e den­
so che ha avvolto circa 300 metri di 
linea ferroviaria causando il blocco 
dei convogli e determinando parti­
colare disagio per i viaggiatori di­
retti all'aeroporto Galileo Galilei. 

Nel Livornese invece l'interruzio­
ne della ferrovia è stata causata da 
una ventina di piccoli incendi svi­
luppatisi tra Donoratico e Marina 
di Bibbona: per lo spegnimento so­

no intervenute sette squadre di vi­
gili del fuoco che hanno operato 
per alcune ore. Non si possono 
escludere anche cause di auto­
combustione date le alte tempera­
ture registrate nella giornata di ieri : 

nella zona. Al bivio di Marina di 
Bibbona gli incendi hanno creato 
qualche rischio anche per i cavalli 
di un vicino maneggio dove si svol­
geva una competizione equestre. 
Le fiamme hanno impegnato sette 
squadre dei vigili del fuoco di 
Piombino, Livorno e Cecina. Sulla 
Firenze-Pisa le fiamme ed il fumo 
hanno raggiunto la sede ferroviaria 
dopo essersi sviluppate in una di­
scarica di pnemumatici estesa per 
circa 1000 metri quadrati. La tossi­
cità del fumo ha reso difficile l'in­
tervento dei vigili del fuoco accorsi 
da Pisa. Cascina, Santa Croce e Li­
vorno. 

Altri incendi in Italia: la Protezio­
ne Civile ha disposto ieri l'interven­
to di due «Canadair» in Sardegna, 
per lo spegnimento di due diversi 
focolai d'incendio. Due vasti fronti 
di fuoco erano in azione ad Igle-
sias, località Case vecchie, e a Nar-
cau, località Iscaddeus. Entrambi 
gli incendi sono stati spenti. 

Il meglio della musica d'autore 
direttamente a casa tua? 

tfiero 
Si, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 

in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo, Venditti. Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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E
RA LA SERA del 2 lu­
glio 1961. Avevo venti­
sei anni e lavoravo alla 
sezione Esteri del 
Giorno. La notizia del-

•MM>B la morte di Ernest He­
mingway arrivò per telescrivente 
verso sera, pochi minuti prima 
che andasse in macchina la pri­
ma edizione del giornale. I colle­
ghi delle pagine letterarie erano 
già andati a casa, in archivio non 
c'era nessun «coccodrillo», quei 
pezzi dedicati a un morto illustre 
preparati in anticipo, quando il ' 
personaggio è ancora in vita. • 

Mentre veniva ribaltata la pri­
ma pagina, il direttore prese me, 
uno dei pochi redattori presenti, 
e mi chiese di scrivere a memo­
ria, con quel che sapevo, una bio­
grafia di Hemingway, la più lunga 
possibile, da mandare in stampa ' 
da 11 a mezz'ora. ' 

Sono nato nel '35, alla vigilia ' 
della guerra civile di Spagna. Fino -
a dieci anni, come quasi tutti i ra- • 
gazzi italiani di quel periodo e su 
quell'argomento avevo vissuto in 
una sfera di retorica bellica fasci­
sta e cattolico-militante. - Sulla 
guerra di Spagna avevo letto i libri. 
di un certo Don Pilla, che dipin-. 
geva i repubblicani come belve 
assetate di sangue cattolico. Un 
cugino di mio padre era andato 
volontario in Spagna, con le ca­
micie nere. ' -"V 

Se la Liberazione del '45 fu per 
i già adulti una liberazione politi­
ca, per i ragazzi della mia età fu 
soprattutto una liberazione cultu­
rale: era . cosi • fantasticamente . 
nuovo, diverso e trascinante tutto , 
quanto era americano e inglese, , 
da correre il rischio, addirittura,, 
di subire una colonizzazione cul­
turale. -• -... ':<-

Dal chewing-gum al jazz, da 
Jackson Pollock alle jeep,. dal 
whisky a Gary Cooper, tutto un ; 
olimpo di nuovi idoli irrompeva .' 
nel nostro piccolo mondo autar­
chico con la sfacciataggine vio-, 
lenta e ammaliante dei vincitori ' 
della guerra, come simboli lucci- : 

canti sui carri di Carnevale di 
un'ipotetica Viareggio d'Ameri­
ca. • - «>•• 

Gary Cooper... In un cinema di ' 
via del Corso, a 'Milano: Per chi 
suona la campana, tratto dal ro­
manzo di Hemingway sulla guer­
ra di Spagna, vista col cuore dalla -. 
parte dei • repubblicani. • Ingrid 
Bergman con la zazzeretta bion­
da tagliata corta (era stata rapata 
per sfregio dai fascisti perché fi­
glia di un repubblicano nella sto- • 
ria: ma sullo schermo finiva per, 
essere cosi bella, cosi da innamo-, 
rarsi, proprio per quella zazzeret- . 
ta...) e la sua storia d'amore e di 
morte con IWnglés», il viso scava­
to e magro di Gary Cooper. -Vlv„. 

Un mito non è quello che vor-
remmo: è quello che pensiamo ': 
che si potrebbe essere, ma che è 
tanto lontano da noi nella realtà ' 
da sembrare soltanto un sogno, 
un.sogno che continua e che non l 
si realizzerà mai. Come il mito di 
poter diventare un giorno miliar­
dari, per poter fare non si sa bene 
che cosa. -

• "V ' ' " UEL PRIMO impatto 
m \ con Hemingway, attra-
I I verso il vivido immagi-
¥ ^m nario di un film prima ' 
^ J l f ancora che attraverso 

• • K ^ K il contenuto della pa­
gina. E questa come riflesso di un • 
certo modo di vivere. - • 

La sera che mi misi a scrivere, 
la sera della sua morte, la biogra­
fia a memoria di Hemingway, da ' 
mandare in stampa mezz'ora più 
tardi, quel che avevo in testa era­
no un po' di dati concreti, a cian­
frusaglia, e una potente emozio­
ne: con quella morte, e in quel 
modo - Hemingway si era appog­
giato le canne di un fucile in boc­
ca e aveva tirato il grilletto, nella 
sua casa tra le montagne dell'l-
daho - con quella morte He­
mingway chiudeva con un ulti­
mo, amaro ed esteticamente con­
seguente capitolo non soltanto la 
propria vita, ma un periodo lette­
rario e politico fatto di realismo e 
di sangue, di guerra e di machi-
smo, - di dannunzianesimo ru­
spante, all'americana del Mid-
west, e di vitalismo sopra le righe, 
proprio degli anormali giorni del­
la guerra. 

Non sono più andato a rilegge­
re quel che scrissi di Hemingway • 
più di trent'anni fa e sicuramente . 
non ne vai la pena: ma sento an-
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CARTA D'IDENTITÀ 
Gianluigi Melega è l'autore italiano protagonista di uno del 
più curiosi casi letterari. Tra il 1957 e il 1961 Melega scrisse 
un ciclo di sei romanzi autobiografici, dal titolo 
•Tempo lungo», che avrebbero dovuto essere pubblicati. 
Ciò però non avvenne. Il dattiloscritto fu «scoperto* da 
Oreste Del Buono qualche tempo fa e la Baldini & Castoldi 
ha deciso di pubblicarlo cosi come era stato scritto più di 
trent'anni fa. Vittorio Spinazzola lo ha definito «il romanzo 
postumo di un autore vivente». Nel 1993 sono stati 
pubblicati I due primi volumi, «Addio alle virtù» e 
•Delitti d'amore». Il prossimo settembre uscirà «Eravamo 
come piante». Gianluigi Melega vive e lavora a Roma. 
Giornalista, è stato caporedattore di «Panorama» e di 
•Repubblica», direttore dell'«Europeo». Dal 1977 è inviato 
dell'«Espresso». È stato due volte eletto deputato, nel 1979 
e nel 1983, nelle liste del Partito Radicale. . 

« Papa», perché? 
cora l'emozione di quando mi se­
detti alla macchina da scrivere, 
provando insieme la necessità di 
controllare l'emozione e di con­
trollare la sequenza di tutte le fac­
ce del mito, per elencarle una do­
po l'altra, nel più breve tempo 
possibile, e con più particolari 
concreti possibile... 

Dunque: anzitutto il nome, an­
zi il nome universale, «Papa». Che 
in americano, senza accento sul­
la seconda sillaba, vuol dire qual­
cosa di più che papà. Vuol dire 
un anziano saggio, un porto 
d'appoggio, un Nestore che tra­
smette alle nuove generazioni i 
consigli e la tradizione dell'età 
dell'oro che tutti abbiamo imma­
ginato esistere nei giorni dell'in­
fanzia e dell'adolescenza. 

«Papa» è uno che ti insegna a 
pescare. Con la lenza, in un fiu­
me dalle acque limpide, nelle go­
re defilate e fonde dove guizzano 
le trote. 

«Papa» è anche uno che fa l'a­
more, avendo una bella barba 
bianca tonda intomo alla faccia, 

con bellissime e avventurose ra­
gazze di vent'anni, che lo adora­
no. Lui le chiama «Daughter» (fi­
glia) , sia nella vita sia nei libri. 

«Papa» è uno che ha scritto uno 
stupendo racconto in due parti, // 
gran fiume dai due cuori, per rac­
contare come un adolescente va 
a pescare in un fiume limpido 
dalle parti dell'ldaho, e tanti anni 
dopo un brutto libro. Di là dal fiu­
me tra gli alberi, dove un anziano 
colonnello americano vive un'in­
tensa e malinconica e verbosa 
storia d'amore con una bellissi­
ma ventenne veneziana, che lui 
chiama «Daughter». 

I pettegoli dicono che l'amore 
veneziano c'è stato davvero nella 
realtà, lei si chiama cosi e cosi, lui 
andava sempre allo Harris' Bardi 
Cipriani, poi a caccia in botte in 
laguna, poi a Cortina. Giancarlo 
Fusco, inimitabile raccontatore di 
storie in quegli anni al Giorno, 
racconta come Hemingway a 
Cortina scriveva i dialoghi di quel 
brutto libro: «Sulla terrazza del­
l'albergo. La bottiglia di whisky a 

fianco. Un foglio di carta nel rullo 
della macchina e due battute di 
dialogo. Poi, via il foglio, una sor­
sata di whisky, un altro foglio e al­
tre due battute di dialogo. Poi 
un'altra sorsata». 

E
. IL MITO del grande 

scrittore macho. Non 
maledetto, macho. 

Ha cominciato con 
/•Vesta. «La generazio-

•»—»—— ne perduta» del primo 
dopoguerra: l'ha inventata lui 
con quel romanzo o l'ha inventa­
ta Gertrude Stein con quell'eti­
chetta? A Scott Fitzgerald, suo 
amico-rivale, un altro dei nuovi, 
abbaglianti idoli del nostro dopo­
guerra, viene lasciata la paternità 
dell'altra etichetta, su quei primi 
anni Venti: «l'età del jazz». He­
mingway è più amaro, apparen­
temente. A Parigi, dove per metà 
si svolge, Fiesla è il romanzo della 
«generation battue»: senza che ci 
siano vincitori da nessuna parte. 
E Hemingway inventa altri perso­

naggi «battuti» nei suoi folgoranti 
racconti: il padre ex fantino ado­
rato dal figlio che dopo la sua 
morte scopre come tutti lo consi­
derassero un imbroglione delle 
corse di cavalli, o il pugile che 
scommette contro se stesso e ri­
schia di perdere tutto per un col­
po basso dell'avversario. 

La seconda metà di Resta è il 
racconto di questa gente, ubria-
cona, bancarottiera, ma con certi 
valori dentro: la lealtà, l'amore 
per la bellezza senza tornaconti, 
la capacità di arrivare a un centi­
metro dall'abisso senza chiudere 
gli occhi, in mezzo alla festa dei 
tori di Pamplona, una settimana 
di bevute, corride, scazzottature, 
emozioni vere e fasulle. 

Nella vita di «Papa» c'è molta 
Spagna e molto spagnolismo, lin­
gua e visione del mondo. Dopo 
Pamplona, che gli dà il successo, 
c'è un libro di fotografie e lunghe 
didascalie sulla corrida, Morte nel 
pomeriggio, che cerca, un po' 
gratuitamente, di trarre conside­
razioni etiche ed estetiche univer­

sali da uno spettacolo che (anco­
ra lontani gli anni del villaggio 
elettronico mondiale, delle ripeti­
zioni di ' fotografie e cronache 
ovunque) era esso stesso, per 
molti lettori non vaccinati dalla 
televisione, un mito. 

«Papa» vive a Cuba, è amico di 
Castro, pesca il pescespada con 
la sua barca «Pilar», vince il pre­
mio Nobel per la letteratura con // 
vecchio e il mare, racconto omeri­
co dello sbriciolamento finale di 
ogni illusione umana. Lo pubbli­
ca Life, la più grande rivista di fo­
tografie del mondo, sulle sue pa­
gine ci sono stati i formidabili re-
portages di guerra, di bellezza e 
di orrore, Robert Capa, Margaret 
Bourke-White, Henri Cartier Bres-
son hanno raccontato con l'o­
biettivo quel che Hemingway cer­
ca di catturare con la parola, e il 
Vecchio tradotto in cinema pren­
de la faccia universale di Spencer 
Tracy, Hollywood si sostituisce al­
la fantasia che ognuno di noi vor­
rebbe dare alla dignità dell'uomo 
sconfitto... Life finanzia un altro 

L 

capitolo del mito. C'è una stagio­
ne di tori in Spagna che prevede 
una serie di corride in cui si fron­
teggiano come rivali un grande 
torero verso il declino, Luis Mi­
guel Dominguin, e un astro in 
pieno fulgore, Antonio Ordonez. 
Nella vita «Papa» è molto amico di 
casa Dominguin, noi italiani sen­
tiamo un particolare interesse per 
queste cronache, perché la mo­
glie di Dominguin è Lucia Bosè, 
ex Miss Italia dal bellissimo viso, 
commessa milanese di cui si ve­
dono foto sui giornali italiani con 
Hemingway, Picasso, Orson Wel-
les. 

• ESTATE PER/COLO-
' SA si chiama il re­

portage heming-
waiano di quei po­
meriggi di cornate, 

•»»»»>—> di stoccate, di ferite, 
di mulete, di falene. In Italia si 
stampano foto di Hemingway alla 
barrerà, di feste nelle fattorie do­
ve si allevano i tori. Non si capi­
sce mai bene con chi sia sposato 
Hemingway: ha avuto almeno tre 
mogli, poi ce n'è ancora una, mi­
nuta e comprensiva, si chiama 
Mary, come faranno questi ame­
ricani a sposarsi tante volte, pen­
siamo noi italiani che non abbia­
mo ancora una legge sul divorzio, 
sarà meglio cosi oppure no? 

Ci pare che l'opinione di He­
mingway, prima ancora che nella 
vita, sia stata espressa in un rac­
conto spietato, Breve la vita felice 
di Francis Macomber, in cui la vi­
gliaccheria di un marito porta al 
massimo il disprezzo che la mo­
glie prova per lui, finché... Sono a 
un safari, il marito sente un im­
provviso sprigionarsi del corag­
gio, corre avanti, c'è uno sparo 
alle sue spalle... 

Anche l'Africa, il safari, i fucili 
da caccia grossa, le nuvole e le 
notti del grande continente erano 
state un'altra faccia del mito: Ver­
di colline d'Africa aveva racconta­
to di un Hemingway-Macomber 
sopravvissuto a crisi coniugali, ai 
tradimenti in tenda, agli incontri 
con le figure romantiche e dibi-
mensionali dei cacciatori bian­
chi, quelle guide sui genens nel 
mondo ricco e arido dei safari. SI, 
«Papa» sapeva far sognare a parti­
re da qualsiasi «location», come 
avrebbero detto a Hollywood: Pa­
rigi (Una festa mobile), Milano 
(Addio alle armi), Cuba (Avere e 
non avere, Isole nella corrente). 

I
N AFRICA era riuscito 
anche a morire. Qual­
che anno prima di 
morire davvero era ca­
duto con un aereo 

_ dentro una foresta del 
Kenya. Per ventiquattr'ore non si 
era avuta notizia di sopravvissuti 
all'incidente. I giornali preparati 
avevano tirato fuori e stampato i 
loro «coccodrilli-, e lui, ricompar­
so un po' ammaccato ma con 
una bottiglia di whisky in mano, . 
aveva poi detto di essersi divertito 
a leggere quel che davvero pen­
savano di lui. ora che era morto. 

Quella sera del 2 luglio 1961, 
però, era morto davvero. Si era 
sparato in bocca. Il mito si era 
sparato e c'era tanta gente nel 
mondo che, come me, si chiede­
va perché lo avesse fatto, lui che 
era «Papa», che era Premio Nobel 
per la letteratura, che aveva fatto 
la guerra di Spagna e la prima e 
la seconda guerra mondiale, che 
aveva tre romanzi già scritti nelle 
cassette di sicurezza delle ban­
che... che era un mito. 

Forse aveva pensato che non 
gli sarebbe più stato possibile es­
sere come lui, prima ancora degli 
altri, immaginava di poter conti­
nuare a essere. La malattia, l'al­
cool, i traumi dovuti all'incidente 
aereo: anche tutto questo eviden­
temente contava. Ma «Papa» ave­
va descritto la carogneria del 
pubblico pagante che voleva da 
Belmonte, vecchio torero, quelle 
movenze mitiche per grazia e co­
raggio che neppure Belmonte 
giovane sarebbe riuscito a ese­
guire, ma che erano parte della 
sua leggenda. Lui, «Papa», non 
aveva voglia di sentire i fischi e la 
disgustata compassione di un 
pubblico a cui forse anche lui at­
tribuiva caratteristiche m itiche. • 

Quella sera fummo in tanti, nel 
mondo, a pensare che non ci si 
deve mai chiedere «perchi suona 
la campana»: quando qualcuno 
muore, suona anche per te. 
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In tre vagoni spartiti, dischi, foto, strumenti e registrazioni originali a migliaia 

Se sfogliate be­
ne l'album del­
le fotografie di 

Sanremo troverete sempre la sua 
faccia allegra e paonazza. È là, infi­
lato tra Tony Dallara e Luciano Ta-
loli, poi è con Betty Curtis e Johnny 
Dorelli, stringe la mano a Claudio 
Villa, sorride a Iva Zanicchi, va in 
trionfo con Peppino di Capri, non 
manca di abbracciare i Malia Ba­
zar, si inchina davanti alla seriosa 
Alice, piange con i Ricchi e Poveri 
e bacia la mano a Anna Oxa. Chi 6 
costui? Anche l'Italia scopre il suo' 
Zclig? Erio Tripodi, classe 1938, 
sposato con due figli, non ha mai 
raggiunto le prime pagine anche 
se lo meriterebbe. Quest'uomo vul­
canico e intraprendente è il custo­
de della storia della canzone italia­
na. Il suo piccolo regno personale 
è a Vallecrosia, provincia di Impe­
ria, due passi dai fasti canori di 
Sanremo. Qui, nello storico risto­
rante di famiglia, Erio ha costruito 
il Tempio-Museo della canzone: 
300 mila spartiti musicali, 100 mila -
dischi, migliaia di fotografie, tutte 
le registrazioni originali di Sanre­
mo e de) Festival di Napoli, tutti gli ' 
strumenti musicali e discografici ' 
immaginabili e una sala di registra­
zione ir. piena attività rigorosa­
mente riservata alla musica melo­
dica del Belpaesc. Cantanti, attori, 
personalità e personaggi dello 
spettacolo sanno di contare sem­
pre su un tavolo libero e una peda­
na dove provare le loro invenzioni. 
Qui, la sera, è facile ascoltare Ce-
lentano, Aznavour o Papetti tra un 
piatto di pesto e uno di frittura. • 

Dalla Callas a Pettini -
Le centinaia di fotografie espo­

ste al ristorante fanno capire che • 
•andare da Erio» è una moda per la 
Riviera dei Fiori e la Costa Azzurra: 
ecco Maria Callas, Lucianoi Pava- , 
rotti; Sandro Pertini.i principiai , 
Monaco, Charles Bronson, Sarmrì}' '[ 
Davis, l1spetorc"Derrik e Te granar, 
ugole della canzone, tutte meno 
una star, meno un grande rimpian- s 

to, Sinatra. È di origine ligure, me 
lo ha promesso e spero che verrà». 
Con Sinatra il suo repertorio foto­
grafico e ideale sarebbe completo. .. 
. Si va da Erio per mangiare bene 

ma anche per scoprire il suo mu­
seo esposto su tre carrozze d'epo-
;a «guidate» da una locomitiva Ci-
nlla, classe 1910. I vagoni sono 
:hiamati in gergo le «centoporte». , 
entrate in servizio a inizio secolo, 
:olte dalla circolazione negli anni : 
settanta, quelle stesse che portava-
10 a spasso i primi gitanti, che ac-
:olsero il turismo di massa dlven-
ando poi treni popolari. «La loco-
•nitiva - racconta Erio - l'ho acqui­
tela dalle ferrovie nel 1975, i vago­
li li ho trovati dai fratelli Grisolia di 
mperia, capaci di rintracciare 
Tualsiasi oggetto al mondo». Erio 
iveva bisogno di uno spazio in cui > 
depositare il materiale raccolto in 
una Intera vita. «Sono nato a Men-
tone da genitori calabresi, a undici 
anni ero "comln di sala" al Metro-
poi di Montecarlo, favoloso alber­
go di nababbi e miliardari. Ma il 

Erio, musica sulla locomotiva 
Viaggio nel tempio-museo della canzone italiana 
Erio Tripodi ha costruito a Vallecrosia, in provincia di Im­
peria, il tempio-museo della canzone italiana utilizzando 
tre carrozze ferroviarie. Una passione nata girando tra i 
mercatini delle pulci e sottraendo dalla distruzione la me­
moria delle case di produzione. Cantante e ristoratore, bi­
bliotecario e archivista, ora lancia Tanti-Sanremo, il primo 
Festival della canzone melodica italiana. «Ci hanno ruba­
to la nostra tradizione musicale, ce la riprendiamo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O F E R R A R I 

mio interesse era rivolto ai celebri 
. chansonnier dell'epoca, di passag-
i gio sulla Costa Azzurra. Ho cantato 
• anch'io, ho sognato il grande pub-
• blico, ho sperato nel successo ma 

l'ho perso per strada. Seguivo sem­
pre Claudio Villa con i miei occhi, 
di ragazzo e cantavo con lui le sue 
canzoni. Non avrei mai immagina­
to, allora, che sarei diventato suo 
amico. La musica ce l'avevo nel 
sangue e quindi ho messo su un 
quintetto col quale sono arrivato si­
no allo Sporting di Montecarlo e al 
Casinò di Sanremo. Nel 1952 sono 
passato ad un gruppo folkloristico 
monegasco, "La Paladiene", com­
posto da venti chitarre e 30 man­
dolini. Avevo diciotto anni, canta­
vo "Chella Ila!" e "Parlami d'amore 
Mariù" per gli emigrati italiani in 
Belgio e Svizzera, per i pellegnni di 
Lourdes e i vacanzieri della Costa 
Azzurra. 

La famiglia povera . 
Ma la fantasia ha dovuto fare i 

conti con le esigenze di una fami­
glia povera: ecco il nostro primo 
traguardo, l'indipendenza econo­
mica, un locale al quale tutti devo­
no dare il loro contributo. Ma non 
mi sono dato per vinto: il ristorante 

e diventato il mio palcoscenico». 
Erio, nel suo girovagare canoro, , 

coltiva la passione dei mercati del-, 
1 le pulci: è 11 che acquista i primi 
' pezzi del suo futuro museo, orga­
netti da canarini del 700, piani 
melodici, un pianino meccanico 
dei primi del '900, un intero orche­
strion, i primi grafofoni, juke-box 
americani eccetera... «Avevo sco­
perto per caso - dice - che l'unico r 
museo sulla canzone napoletana ' 
esistente al mondo si trovava a To­
kyo. Per me è stata una rivelazione 
sconcertante! Com'era possibile 
che la patria del belcanto non de­
stinasse un solo archivio al suo pa­
trimonio?». Cosi quando gli sono 
capitati la locomitiva e i vagoni -
siamo nel 1975 - ha pensato di tro­
vare una degna sistemazione al 
materiale raccolto e una eccentri­
ca sede alla sua Accademia musi­
cale che organizza manifestazioni 
di solidarietà e concerti bandistici 
e di musica leggera. «Proprio in 
quegli anni - racconta Erio - le 
multinazionali si stavano com­
prando le case di produzione ita­
liana e mandavano al macero tutto 
il materiale di repertorio. Il destino 
mi ha fatto incontrare il maestro 
Angelo De Lorenzo, segretario dei-

Sopra, dall'alto: Claudio Villa, Enrico Musiani ed Erio Tripodi. In alto I tre vago­
ni ferroviari sede del •Tempio-museo della canzone Italiana» 

l'Unione librettisti autori. Cosi ho 
salvato gli archivi della canzone 
italiana». Oggi su quelle carrozze 
che viaggiano verso un passato im­
maginano si trova la storia della 
musica. Dischi in cartone perfora­
to, reperti delle prime macchine 
sonore, il fonogrago di Edison, i 
pianini napoletani dei venditori di 
musica, fisarmoniche e trombe, i 
"padelloni" a 78 giri, la voce di En­
rico Caruso e le versioni originali 
delle sue celebri incisioni, lo sparti­
to originale di «Santa Lucia», consi-

' derata la prima canzone italiana, 
le musiche dei cafè-chantant di ini-

-tzio secolo, dei-tabarin e dei varietà. 
La storia si infittisce di titoli, dischi 
e spartiti con l'avvio delle trasmis­
sioni radiofoniche - era il 6 ottobre 
! 924 - con le orchestre stabili della 
Eiar, le direzioni di Angelini e Bar-
zizza, le musiche di Bixio e Cheru­
bini, le canzoni melodiche di An­
gelini, Rabaghati e il Trio Lescano, i 
primi concorsi nazionali e la prima 
tumée dello spettacolo «Viva la ra­
dio», in giro per l'Italia nel 1939. 
«Con la radio ogni finestra è una 
canzone» diceva un motivetto in 
voga nel pnmo juke-bokda venti li­
re... 

Tutto Sanremo dal 1 9 5 1 . 
Poi è arrivato il fatidico annuncio 

di Nunzio Filogamo, la sera del 29 
gennaio 1951: «Dal salone delle fe­
ste del Casinò di Sanremo trasmet­
tiamo il primo Festival della canzo­
ne italiana». Venti le canzoni in ga­
ra, suona l'orchestra di Angelini, 
cantano Nilla Pizzi, Achille Toglia-
ni e il Due Fasano, vince «Grazie 
dei fior» di Seracini-Testoni-Fanze-
ri. La canzone italiana toma nel 
mondo, vola Mimmo Modugno, si 
esalta Villa, nasce la scuola melo-
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«La mia casa non ha ruote, eppur si muove» 
I Alzati e cammina: 
j disse l'uomo alla 
| casa. E la casa si al­

zò e si abbassò, andò in avanti, tor­
nò indietro e girò su se stessa. 
Niente di evangelico ma questo è 
quanto e accaduto a Castelnuovo 
Magra, un piccolo comune della 
provincia spezzina, ultimo lembo 
di terra ligure prima della Toscana. 
Annunzio Lagomarsini, un pensio­
nato di 62 anni, studi da motorista 
navale, imbarcato dall'età di 16 an­
ni e poi, stanco della vita di mare, 
ha scelto l'attività di imprenditore : 
edile fino al 1978, ha realizzato il 
suo sogno, quella «pazza» idea di 
costruire una casa-mobile che po­
tesse muoversi, alzarsi, abbassarsi 
e ruotare a 360°. . 

«Quest'idea è nata su una rifles­
sione che feci quando mio padre 
era anziano -ci spiega con eviden­
te soddisfazione l'inventore -. Era 
ormai impedito nei movimenti ma 
voleva lo stesso vedere la luce ed il, 
mare. Abitava a metà collina e la 
mattina usciva di casa a fatica e si 
metteva con la sedie davanti al so­
le e poi per tutto il giorno girava at- • 

Una casa vera e propria, su due piani, che si muo­
ve. Va avanti e indietro, gira su se stessa, e si alza 
e si abbassa pure. Annunzio Lagomarsini, pen­
sionato, ha realizzato il suo sogno. La villetta è 
smontabile e trasportabile in due container. 

FEDERICO RICCI 

tomo alla casa per non perderlo. 
Allora pensai che se fossi arrivato 
alla vecchiaia in quel modo avrei 
dovuto fare qualcosa per non fare 
tutti quegli sforzi. Perché dovevo 
ruotare io intomo al sole e non la 
casa?. L'idea mi balenava in mente 
da tempo e poi nel 1989 mi sono 
deciso di provare. Contro tutto e 
contro tutti, nessuno credeva ce la 
potessi fare ed invece...». Annunzio 
Lagomarsini è un grande invalido 
del lavoro con invalidità all'85% in 
seguito ad una terribile bruciatura 

alle mani. Nonostante questo im­
pedimento l'ex impresario edile 
non ha mollato; giorno e notte, fe­
ste, ncorrenze, caldo estivo e fred­
do invernale non si è spostato dalla 
sua creatura. «Non dormiva neppu­
re di notte - confida la signora 
Emilia -quando aveva dei proble­
mi da superare era sempre sulla 
corda». «Qualche volta abbiamo n-
schiato di divorziare - interviene 
sorridendo Annunzio - ma ora ho 
raggiunto il mio scopo». 

La casa poggia su «fondamenta» 

(si fa per dire) in ferro riciclato 
all'80%, un marchingegno «inferna­
le» fatto di zavorre da 340 quintali 
con 164 ingrassatori, 10 motori da 
un massimo di potenza di 1,5 ca­
valli e decine di pistoni, costruito 
sulla base di un modellino in legno 
senza l'ausilio di nessun disegno o 
calcolo fatto sulla carta. «Aveva tut­
to in testa dall'inizio - racconta il 
«genio» castelnovese - anche se 
poi ho incontrato numerose diffi­
coltà per equilibrare tutti i movi­
menti con il sistema idraulico. Cosi 
ho dovuto fare centinaia di prove. 
Ci sono due forbici senza perno 
centrale, non è semplice coordina­
re il suo movimento, la sera che ho 
superato l'ostacolo mi sono ubria­
cato. Ma che soddisfazione. E pen­
sare che anche mio figlio ingegne­
re meccanico, mi diceva che era 
impossibile che la casa si muoves­
se. 1 numen non arrivano a calcola­
re tutto». La «villetta» che sicura­
mente aprirà la strada ad un nuovo 
modo di fare edilizia, cioè «senza 
fondamenta», è composta da una 
parte inferiore con ingresso-sog­

giorno, cucina, bagno, camera da 
letto e da una parte superiore (col-
legata da una scaletta in legno) 
dove si trova un ampio salotto ed 
un terrazzo con vista sul mare. La 
villetta misura circa 120 mq, pesa 
in totale 1050 quintali ed ha tutte le 
pareti in muratura, imbullonate tra 
loro (con circa 3500 bulloni) facil­
mente smontabili cosi come i pavi­
menti (alcuni in mattonelle ed altn 
in parquet) formati da pannelli da 
80 cm. Tutta la casa-mobile può 
essere smontata interamente e ca­
ricata su 2 container. Potete sce­
gliere mare o monti, lago o campa­
gna e poi trasportarvi la casa da 
montare. Una sorta di super-Lego 
per grandi. Davanti alla villetta che 
si alza sino a 10 metri e può avan­
zare all'infinito si trova Asso, il pri­
mo cane da guardia di una casa­
mobile. «È stato l'unico mio com­
pagno di lavoro, sempre qui con 
me». Cosa ne fare della sua creatu­
ra? «Forse ci andrò ad abitare. Cer­
tamente non la venderò, per nes­
suna cifra». Ma sulla casa-mobile si 
paga il condono? 

dica, preludio alla canzone firma­
ta, ai cantautori e ai gruppi rock. 
Oggi non ci sarebbe alcuna traccia 
di ciò se un testardo nstoratore di 
Vallecrosia, tra un piatto e l'altro, 
non cantasse «Nel mondo dipinto 
di blu» e non corresse sui suoi va­
goni inamovibili a smuovere una 
manovella che intona «Funicull, fu-
nicula» Colpa, forse, di un podio 
perduto, di un successo sognato. 
Mento forse di un amore autentico. 
«Per oltre trent'anni - si sfoga Erio -
ho cercato e collezionato reperti 
sul suono e la voce Ho fatto tutto 
da solo, ho sostenuto ogni spesa, 
non ho contributi, destino persino 
delle borse di studio alle tesi di lau­
rea sulla canzone italiana. Soltanto 
adesso mi hanno permesso di co­
struire un capannone dove poter 
esporre il matenale che conservo 
in cantna. Non ho un archivista né 
un computer. Mi sono rivolto al Mi­
nistero e al direttore generale dello 
spettacolo e mi hanno risposto che 
non sono previsti contributi per la 
canzone italiana. Ora ho lanciato 
un appello alla Comunità europea. 
Ho avuto forti pressioni pertrasfen-
rc il treno-museo nel Prmcipato di 
Monaco. Per ora ho desistito. Le in­
giustizie che patisco non sono ri­
volte contro di me quanto contro la 
musica italiana, soffocata dalle 
multinazioni e bistrattata dalla cul­
tura, nonostante porti al bilancio 
della Siae 400 miliardi all'anno di 
diritti d'autore. Nell'indifferenza va­
do avanti sperando che la mia 
esperienza non si perda nel silen­
zio». 

Il compact di Consolini 
In un mondo di discoteche e di 

dirompenti ritmi americani, lui 
prosegue per la sua strada. Ha ap­
pena finito di registare nel suo stu­
dio l'ultimo compact di Giorgio 
Consolim, ,72 anni destinati .alla 
canzone e al sentimento, E per il 6-
7-8 ottobre ha organizzato l'anu-
Sanremo, Il pnmo Festival della 
canzone melodica italiana: quat-
torci nuovi cantanti e nuovi testi se­
lezionati da altrettanto radio e ac­
compagnati sul palco del salone 
delle feste di Bordighera dalle ugo­
le d'oro. Ci saranno tutti a ram­
mentare il tempo che fu e a im­
mortalare i loro futuri eredi. Gino 
Latilla, Carla Boni, Nilla Pizza, 
Achille Togliani stanno buttando 
giù la pancetta, facendo logging e 
lottando contro il colesterolo per il 
loro grandioso nentro in grande sti­
le filmato dalle televisioni italiane, 
russe, giapponesi e americane. Co­
me abbia fatto Eno Tripodi, da so­
lo, a mettere su questo can-can re­
sta un mistero. «Ci hanno tolto la 
nostra musica, ora ce la nprendia-
mo» sentenzia. Non prima di met­
tersi al piano e di cantare, insieme 
a Fausto Papetti e Ennco Musiani, 
la sua hit-parade personale che 
inizia con «'0 sole mio», passa per 
«Scusami» e termina ngorosamente 
con «Sapore di sale». E poi? «Buo­
nanotte a tutti, noi continuiamo a 
cantare qui a Vallecrosia, provin­
cia della Melodia, repubblica della 
Canzone». 

13, < ì 1 L'industria dello spettro a York 

Troppi fantasmi 
Subbuglio in città 

T l l S P f La città britannica 
5"^ maggiormente po­

polata di fantasmi 
non ne può più: troppi spettri che 
appaiono ovunque, troppi tunsti, 
un inferno. Se non fosse per questi 
fastidiosi fenomeni soprannaturali, 
York sarebbe solo una tranquilla e 
graziosa località, proprio nel cen­
tro dell'Inghilterra, che vanta la più 
grande cattedrale medievale del 
paese e imponenti mura poggianti 
su fondamenta romane: ma i fan­
tasmi sono ben 140 ed è difficile 
gestirli. L' «industria dello spettro» 
ha trasformato York in una bolgia, 
gli abitanti protestano, si lamenta 
la polizia, sono in guerra persino i 
«manager» dei fantasmi, e le auton-
tà cittadine si sono ora finalmente 
decise a fare un po' di pulizia. I lo­
cali operaton turistici organizzano 
da tempo ogni settimana due o tre 

«tour del soprannaturale» portando 
i curiosi sui luoghi più famosi per le 
«genuine» apparizioni del passato 
e raccontando loro storie e leggen­
de legate ai vari personaggi. Ma 
quest'anno sono arrivati i «falsifica-
ton» che hanno organizzato giri fa­
sulli ma godibilissmi, una specie di 
«suoni e luci» dello spettro, con urli 
e lamenti, personaggi avvolti in 
lenzuoli bianchi che si stagliano 
contro il cielo cupo, guerricn fre­
schi di decapitazione che lanciano 
maledizioni, scheletn che sghi­
gnazzano a non finire, mistenose 
vergini bionde in abito lungo che 
corrono leggiadre verso mete lon­
tane. Il successo è stato travolgen­
te: fino a sette spettacoli al giorno. 
Ma la vita nella cittadina presa 
d'assalto da decine di migliaiai di 
cercaton d'emozioni è divenuta 
impossibile. 
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Pena di morte 
per il «vampiro » 
U accarezzava, li blandiva. Poi lo 
stupro e una violenza Innominabile: 
succhiava II sangue delle sue 
vittime, tutt i bambini, e le lasciava 
morire. Colpevole e pienamente 
cosciente delle sue azioni. Il 
tribunale di Tashkent, capitale 
dell'Uzbekistan, ha condannato a 
morte AJmat Azimov.accusato di 
aver assassinato almeno quattro 
bambini dopo averli stuprati e • 
averne bevuto il sangue. La difesa 
aveva tentato di accreditare uno 
stato d'esaltazione mentale, come 
movente del delitti. Il 24enne 
Imputato ha Infatti sostenuto di 
aver compiuto I delitti In uno stato 
di forte pressione psicologica. Ma 
gli esperti del tribunale hanno 
stabilito che era pienamente In 
grado di Intendere e di volere. Il 
•Vampiro», come è stato 
immediatamente ribattezzato 
dalla stampo locale, sarà 
giustiziato. . 

Sabato 6 agosto 1994 

Lugllo'94, truppe russe lasciano II territorio dell'Estonia Ap 

Una baracca per il soldato Sergej 
Ritirati dal Baltico, militari russi senza futuro 
Sono 2500 i soldati russi che entro il 31 agosto dovran­
no lasciare l'Estonia e ritornare in patria. Alcuni, come 
il reparto nella base di Ruza, erano già rientrati nei mesi 
scorsi ma le condizioni di vita che hanno trovato in pa­
tria sono disastrose. Per questo Eltsin aveva tentato di 
congelare lo smantellamento delle basi. Poi ha dovuto 
cedere alle pressioni degli americani che minacciava­
no di bloccare gli 839 milioni di dollari di aiuti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MADDALENA TULANTI 

•a MOSCA. Nove mesi fa arrivò un • 
comandante con la faccia delle 
grandi occasioni e annunciò: «Ra- • 
gazzi, si va a casa. Ci aspettano. E 
voi siete i primi». E loro che fino ad .< 
allora avevano tenuto i missili pun­
tati sulla Germania e il cuore rivolto • 
a Mosca esultarono. A casa. Il più 
giovane di loro ci mancava da tre 
anni, i più vecchi da venti. E per 
molti non era nemmeno una «ca­
sa». In Estonia erano nati, cresciuti, 
avevano trovato moglie e avuto dei 
figli. Certo erano «russi», ma che 
cosa voleva dire? Perché dovevano • 
trovarsi un'altra casa se l'avevano 
già? Ma quante domande soldato ' 
Kuznytsov, bisogna partire, e parti­
rete. Il gruppo era piccolo: 58 fami- • 
glie, con una media di 2 bambini a 
famiglia. E poi cani, gatti, pappa­
galli. La marcia non fu lunga, Tallin 
dista da Mosca 800 chilometri. In 
poco tempo raggiunsero il campo 
di Ruza, 70 chilometri dalla capita­
le, sulla strada per Minsk. Doveva­
no restarci pochi giorni, ne sono 
già trascorsi 294. Vista da fuori (e 
poi ancor più da dentro) la base è 
una cosa di mezzo fra un lager e 
una brutta colonia estiva per bam­
bini poveri. È in piena campagna, 
esposta del tutto a vento, sole, ne­
ve e gelo. La sentinella non crede 
che Andrei e Kiril. i due fotorepor­
ter russi che sono con noi, abbiano 

un appuntamento per filmare il 
campo. Fotografare la grande Ar­
mata rossa in disfacimento? E chi 
vi ha datto il permesso? Andrei e 
Kinl sono abituati ai cambiamenti 
di umore dei militari e non si la­
sciano smontare facilmente: pcr40 
minuti martellano di nomi, creden­
ziali, permessi e aneddoti tutti i sol­
dati che si avvicendano al posto di 
guardia per risolvere la questione. 
Alla fine si trova la soluzione, si en­
tra, si guarda, si filma, si fotografa 
ma si parla solo con le donne, i mi­
litari non potranno rispondere a 
nessuna domanda. Accettiamo sa­
pendo che il divieto è formale: 
hanno tutti voglia di lamentarsi e lo 
faranno senz'altro. Viene a pren­
derci un gruppo di donne: Olga 1, 
Olga 2, Olga 3, Natasha e Ljudmila. 

Lettere a nessuno 
Dai 35 ai 40 anni, sono tutte di 

aspetto gradevole, curate, perfino 
truccate. Nessuna di loro ha vergo­
gna di mostrare l'orrore in cui vive, 
e ciascuna lo fa col distacco di una 
passante, come se la cosa non la 
riguardasse affatto. Olga 1 e la pri­
ma a parlare. Ci fa sedere su una 
grande pietra al centro del campo 
e inizia il racconto. Le altre donne 
le si mettono attorno e l'ascoltano 
in silenzio.«Voi credete che siamo 
straccioni vero? E avete ragione. 

Ma non è stato sempre cosi. Quan­
do eravamo a Tallin avevamo una 
casa vera, un lavoro vero, una vita 
vera. Qui è tutto finto, facciamo fin­
ta anche di vivere. Guardatevi in­
tomo. È un posto da soldati que­
sto? Ci sono due aerei di cartapesta 
e qualche attrezzo per le esercita­
zioni, lo ho studiato da regista e sa 
che faccio ora? La dattilografa, ma 
non è questo che mi turba. È che 
scrivo a macchina lettere che non 
partiranno mai, che non interessa­
no a nessuno e che servono solo a 
farmi trascorrere il tempo. Mio ma­
rito si da un gran da fare nel cam­
po ma non ho ancora capito a che ' 
cosa, Perché ci trattano così? Cosa 
abbiamo fatto di male?». Olga 1 
non capisce sul serio. Non le e 
chiaro per quale motivo l'orgoglio • 
dell'Armata rossa, uno dei reparti 
di punta dell'esercito russo, quello 
missilistico, sia improvvisamente 
diventato un peso, un problema, 
qualcosa di cui liberarsi e in malo 
modo. E solo perché erano di stan­
za in Estonia, ma fino all'altro ieri 
non era una colpa, anzi. -

Olga 2 vuole assolutamente che 
visitiamo la sua «casa». È la camera 
numero 8, affaccia come tutte le al­
tre sul lungo corridoio della barac­
ca. Sulla soglia siamo investiti da 
un odore forte, qualcosa di acre, 
non facilmente identificabile, in 
cui si confondono sporcizia, esala­
zioni umane, di cucina, di bestie. 
Ti prende alla gola e si fa uno sfor­
zo tremendo per non girare le spal­
le e scappare. Olga 2 ci fa accomo­
dare su qualcosa che non somiglia 
né a un letto, né una sedia, né a 
una poltrona. In questo buco si 
ammassa tutto quello che una fa­
miglia in genere tiene in spazi se­
parati: frigorifero, letti, televisore, 
forno a microonde, tappeti, mac­
chine da cucire, scarpe, piatti, bic­

chieri, cappotti... Trova spazio an­
che il pappagallo «Roman» che tut­
ti si affrettano ad acchiappare ap­
pena tenta di imboccare la porta 
aperta. «Mia figlia Masha vive con i 
nonni, ha 17 anni, come potrebbe 
stare con me? Deve studiare. Ora è 
estate ed è con noi. Ma ha visto co­
me dormiamo? Il letto mio e di mio 
marito a due centimetri da suo, le 
sembra civile?». 

Un pianoforte a Tallin 
Stanza numero 9, è quella della 

terza Olga. «La piccola Ljuda dor­
me su due poltrone affacciate l'u-
na di fronte all'altra, avevamo un . 
pianoforte a Tallin e lei studiava 
musica. Venuti qui abbiamo dovu- . 
to abbandonarlo nel corridoio, poi 
l'abbiamo venduto». L'orrore pro­
segue nelle cucine, 6 fuochi comu­
ni per 16 famiglie, e nei cessi, 3 alla 
turca per tutta la comunità della 
baracca. Gli odori della stanza nu­
mero 8 sono ormai un ricordo gra­
devole rispetto alle esalazioni che 
ci aggrediscono in questa ala della 
baracca. È nauseante. «Guardate, 
guardate e raccontate - dice tran­
quillamente Natasha mostrando i 
cessi -. E sappiate che non ci sono 
i bagni e che per un lungo periodo 
mancavamo anche di acqua cor­
rente. Dovevamo andare nell'uni­
co albergo del paese, a 4 chilome­
tri da qui se volevamo lavarci». 

La visita prosegue alla mensa. Ci 
troviamo un po' di soldati («Sono 
quelli che hanno lontano la fami­
glia» spiegano le donne) e un tavo­
lo imbandito. Hanno fatto una col­
letta e offrono uno spuntino ai gior­
nalisti stranieri: una ventina di tarti­
ne al formaggio e a qualcosa che 
più tardi scopriremo essere pollo; e 
poi tè. L'appetito che già non era 
granché passa del tutto quando ve­
diamo passeggiare dietro la tenda 
un topo di media grandezza. Mai 

una tartina ci mise tanto tempo a 
essere masticata. Mentre mangia­
mo arriva il primo soldato che osa 
avvicinarci. È scuro, sui quaran­
tanni, alto, di corporatura robusta. 
Ha un tatuaggio al medio destro, 
simbolo, ci spiega, del circolo dei 
pugili di Omsk, in Siberia, sua città 
natale, dove appunto faceva a pu­
gni prima di arruolarsi nella Arma­
ta rossa. 

Si chiama Sergej Kuznytsov, la 
famiglia l'ha lasciata in Estonia ed 
è fuori di sé. Ci ricorda che fa il sol­
dato da 19 anni e che è la prima 
volta che si sente una merda. «Che 
faccio qui? Io ho sparato, ucciso 

. per la patria. E mi mento questo? 
. Come si permettono di trattare cosi ' 
un soldato dell'Armata rossa?». At­
tacca Eltsin, Gorbaciov e tutti quelli 
che gli vengono a tiro. 

Proclami sui muri 
Natasha cerca di calmarlo, do­

potutto devono parlare di cose 
concrete non di politica. Sergej vie­
ne richiamato da qualcuno, non si 
sa se perché parla con noi o per­
ché improvvisamente ha un com­
pito da eseguire. Lentamente ci al­
lontaniamo dalla mensa, fuori i 
bambini hanno smesso di giocare. 
Ci scrutano incuriositi mentre rico­
piamo le scritte guerresche che 
campeggiano qua e là nella base: 
«Il cuore saldo è la difesa più effica­
ce dello Stato. Firmato Pietro I»; 
«Preparati all'azione e non alle bel­
le parole»; «Soldato, difendi Mosca, 
città-eroe»... Cosa fate? Gambe da 
fenicottero e bellissimi occhi az­
zurri, Ljuda ha 10 anni e un piccolo 
gatto in braccio. Raccontiamo co­
me vivete, ti dispiace? No, ma mi 
farete riavere il mio pianoforte? Ho 
perso un sacco di lezioni e se non 
riprendo non diventerò mai brava 
come la mia amica Helena. Forse, 
Li uda. Forse. 

Fallita l'inglese «Together»: troppi reclami 

Chiude la più grande 
agenzia cuori solitari 
• LONDRA. Per anni era stata si­
nonimo di «sogni matrimoniali» tra­
sformati in realtà, di tante «lei» e 
«lui» fatti incontrare e, quasi sem­
pre, portati davanti all'altare. Per 
anni, affidarsi alle sue «cure» signifi­
cava avere la garanzia di trovare 
I'«anima gemella». Ma poi, il disa­
stro: sommersa dal ridicolo e dai 
debiti è stata costretta ieri a chiude­
re i battenti la più grande agenzia 
matrimoniale al mondo, la «Toghe-
ter introductions» di Londra. Le ra­
gioni di questo tracollo? Presto det­
to: dopo anni di onorato servizio la 
vecchia e (non più) gloriosa «To­
gether» pare fosse divenuta sinoni­
mo di improvvisazione, inefficien­
za, dilettantismo: nonostante le ta­
riffe altissime non riusciva più a 
combinare incontri azzeccati, per­
chè in mano a personale a dir po­
co incompetente che faceva im­

mancabilmente conoscere un'an­
ziana a chi aveva richiesto una gio­
vane, un fumatore alla più accesa 
attivista anti-tabacco, un'amante 
degli animali a un cacciatore incal­
lito. Echi più ne ha (di paradossali 
incontri) più ne metta... 

Cose mai viste, che hanno pro­
vocato una valanga di critiche. E 
cosi, messi alla berlina dalla stam­
pa e, soprattutto, sommersi dalle 
richieste di rimborso appoggiate 
da vari tribunali ai quali i clienti in­
ferociti si sono rivolti, i padroni del­
la «Together Introductions» non 
hanno potuto fare altro che chiu­
dere baracca e licenziare il perso­
nale, invero alquanto maldestro, 
nonostante che la (ridicolizzata) 
agenzia avesse ancora nei suoi 
elenchi i nominativi di almeno 4 
mila persone alla ricerca dell'ani­
ma gemella. 

Prima della tragedia, testimoni vedono un motore in fiamme 

Precipita un aereo militare 
47 vittime in Siberia 
•a MOSCA. Un aereo militare russo 
si è schiantato al suolo ieri mattina 
in Siberia uccidendo tutte le 47 
persone a bordo. Secondo quanto 
ha riferito il ministero della difesa, 
la tragedia è avvenuta mentre il ve­
livolo si trovava a cinque km dalla 
pista di atterraggio dell'aeroporto 
di Boda, punto di destinazione, 
nella Siberia orientale, quasi 5.000 
km a est di Mosca. Era un Antonov-
12, un vecchio modello a turboeli­
ca che non viene più prodotto dal 
1973. 

Al momento della sciagura, av­
venuta alla 9,45 ora locale, le con­
dizioni aeree nella zona erano in­
stabili ma le autorità ritengono che 
la causa sia di natura tecnica: alcu­
ni testimoni hanno visto fiamme 
sprigionarsi da un motore prima 
della caduta. A bordo vi erano sei 

membri dell'equipaggio e un grup­
po di ufficiali in viaggio per recarsi 
a una riunione di lavoro. 

Il maltempo ha impedito agli uf­
ficiali dell'aviazione militare incari­
cati di indagare sulle cause dell'in­
cidente di raggiungere in aereo il 
luogo in cui si è schiantato l'An-12. 
La commissione d'inchiesta dovrà 
recarsi sul posto in treno. Ad aggra­
vare la situazione c'è il fatto che le 
comunicazioni con Boda sono in­
terrotte e le strade sono in condi­
zioni impossibili a causa della 
pioggia. 

Quella di ieri è l'ultima di una 
drammatica serie di sciagure avia­
torie che hanno colpito l'aviazione 
militare e civile russa in questi ulti­
mi tempi, tanto che il mese scorso 
il ministero degli esteri degli Stati 
Uniti ha dato istruzione al proprio 
personale diplomatico di evitare di 

viaggiare a bordo delle linee aeree 
russe eccetto in caso di assoluta 
necessità e di consigliare di fare lo 
stesso a tutti i cittadini americani. 

La Siberia sembra la zona più 
colpita da queste sciagure. Il 3 gen­
naio 6 precipitato nei pressi di Ir-
kutsk un aereo passeggeri, un tu-
polev-154, provocando 124 morti: 
l'inchiesta ufficiale ha attribuito la 
sciagura all'eccessivo carico e alla 
cattiva manutenzione dei motori. 
Un airbus a-310 è caduto in una 
zona montuosa della Siberia men­
tre volava da Mosca a Hong Kong, 
uccidendo tutte le 75 persone a 
bordo: secondo gli inquirenti, uno 
dei piloti aveva affidato i comandi 
a un ragazzino, suo figlio. L'anno 
scorso le sciagure aeree hanno 
provocato 348 morti nell'ex Unio­
ne sovietica. 

LETTERE 

«Abbiamo vinto 
un concorso della P.l. 
ma aspettiamo ancora» 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di docenti 

coinvolti, nostro malgrado, in 
una controversia legale con il mi­
nistero della Pubblica Istruzione. 
Abbiamo regolarmente vinto il 
Concorso ordinario a cattedre, 
bandito dal ministero con D.M. 
23-3-1990 e, pur avendo conse­
guito l'abilitazione non possia­
mo utilizzare questo titolo rogo- i 
larmente acquisito, e risultiamo 
ancora oggi inseriti nelle gradua­
torie dei docenti • non abilitati. 
Inutile sottolineare che il fatto ha 
influito negativamente e pesan­
temente sulle nostre carriere. Nel 
1991, durante l'espletamento del 
concorso ordinario, pnma che 
tutti i docenti avessero completa­
to le prove di esame, l'allora mi­
nistro on. lervolino apri le gra­
duatorie provinciali per le nomi­
ne annuali e temporanee. 1 ter­
mini di scadenza per la presenta­
zione delle domande fu fissato, 
una prima volta, il 19-2-1992. 
Non tutti riuscirono a completare 
le prove orali entro quella data, e 
coloro che si trovarono in questa 
situazione ' indipendentemente 
dalla loro volontà, e imputabile, 
semmai, alla solita burocrazia 
italiana, vennero penalizzati con 
l'esclusione dalle stesse gradua­
tone come insegnanti abilitati. 
Nonostante il ricorso al Tar del 
Lazio, di cui peraltro non si ha 
ancora risposta, eccezion fatta 
per una sospensiva concessa so­
lo ad una parte di docenti ricor­
renti, il ministero non ha ritenuto c 

ancora di dover sanare una situa­
zione palesemente paradossale 
ed iniqua, creata solo da una 
mancanza di attenzione nei con­
fronti del personale docente del­
la scuola. La conseguenza di 
quanto detto è stata l'impossibili­
ta di lavorare negli anni scolastici 
1992-93 e 1993-94, a fronte di 
colleghi che pur non superando, 
o non partecipando al concorso, 
hanno potuto far valere una 
maggiore anzianità di servizio. 
Non sarebbe pertanto opportuno 
che il ministero intervenisse rapi­
damente? . --y , ' ', .,i 

Lucia RossTrVerona)';; 
" AmbraCantelml (Verona) ' 

AnnaCarù (verona), 
Cristiano Mastella (Verona) 

Paola Corradhil (Legnago-Verona) 

«Ridurre le reti 
televisive 
di Berlusconi» 

Caro direttore, 
mi sembra che nessuno conte­

sti più il fatto che i successi elet­
torali di Berlusconi siano dovuti 
al possesso delle sue reti televisi­
ve, anche se altri due fattori han­
no contribuito a tali successi: l'u­
so delle più raffinate tecniche di 
marketing e l'immensa disponi­
bilità, finanziaria. Ormai la tv in­
fluenza l'opinione pubblica assai 
più della stampa, e ciò non di­
pende solo dal fatto che i tele­
spettatori siano più numerosi dei 
lettori. La Tv ha un potere di per­
suasione occulto, facilmente 
sfruttabile nei confronti dell'elet­
torato: chi legge su un giornale 
un'affermazione subdolamente 
falsa ci riflette e non si lascia in­
gannare. Il' telespettatore che ri­
ceve la stessa informazione non 
ha il tempo di riflettere perché è 
assalito subito dopo da altre co­
municazioni e qualcosa dell'af­
fermazione rimane nella sua 
mente. Bisogna dunque abolire 
urgentemente i monopoli televi­
sivi, riducendo, quindi, le reti di 
Berlusconi da tre a una, e questa 
ultima rete deve essere tolta alla 
Fininvest, almeno transitoria­
mente, per i notijnotivi di incom­
patibilità fra potere esecutivo e 
interessi privati. Tuttavia anche 
se le relative leggi possono esse­
re votate dall'attuale Parlamento, 
unendo i voti delle opposizioni a 
quelli di una parte della maggio­
ranza, la loro applicazione prati­
ca nei confronti delle reti Finin­
vest sarebbe troppo lenta. Biso­
gna difatti tenere presente che 
quasi certamente - stante anche 
quello che sta accadendo nella 
maggiomaza, nonostante le assi­
curazioni di Bossi - si tornerà 
presto a votare per le elezioni po­
litiche. Penso, perciò, che la feg-
§e sulla suddetta incompatibilità 

ovrebbe anche stabilire che se 
un privato o un gruppo proprie­
tario di una rete tv nazionale vie­
ne ad esercitare un incarico chia­
ve nel potere esecutivo (presi­
denza del Consiglio, ministero 
dell'Interno), la sua rete Tv deve 
sospendere immediatamente e 
per tutta la durata dell'incarico, 
ogni trasmissione di carattere po­
litico: telegiornali, interviste a po­
litici, satira politica, propaganda 
elettorale, ecc. 

Roger Beeckmans 
Varazze (Savona) 

«La mia curiosità 
sul "viaggio" di una 
ditta farmaceutica» 

Caro direttore, 
mi risulta che la ditta farma­

ceutica Takeda Italia, con la scu­
sa di un simposio da tenere pres­
so la Società internazionale di 
urologia, organizza e paga un 
viaggio da nababbi per un folto 
gruppo di medici, prima ad 
Hong-Kong e poi a Sidney. La 
spesa per i medici ò interamente 
a canco della ditta, che offre an­
che un sostanzioso contributo 
per eventuali accompagnatori. 
Per quale ragione una ditta far­
maceutica si accolla un onere 
cosi pesante? L'unica nsposta ò 
che la ditta sa che i medici pre­
scrivono i suoi prodotti. Ma que­
sto, a casa mia, si chiama com­
paraggio! Come può il ministero 
della Sanità approvare iniziative 
del genere? Credevamo che i 
tempi dei Poggiolini fossero finiti, 
ma evidentemente non è così. 
Da aggiungere che la ditta, pro­
babilmente, si scarica dalle tasse 
queste spese, come spese pro­
mozionali ed in questo modo 
sottrae all'erano, e quindi a tutti 
noi, un importo di diverse centi­
naia di milioni, a beneficio di po­
chi fortunati. 

Franco Ruggeri 
Roma 

Caro Ruggeri, -l'Unito' mi ha -gi­
rato- la tua lettera affinché vi ri­
sponda, in qualità di capogruppo 
dei senatori Progressisti-federativi 
della Commissione Igiene e Sani­
tà. Lo faccio volentieri perché il 
fatto da te segnalato è effettiva-
mente assai significativo di un 
comportamento delle ditte farma­
ceutiche, ancora molto diffuso e 
al limile della correttezza; un 
comprtamento che è certo in stri­
dente contrasto con il clima di dif­
fusa insofferenza della genie ver­
so pratiche poco trasparenti di 
commistione tra interessi collettivi 
(come la salute) e interessi priva­
ti. Trovo, quindi, i tuoi sospetti 

t .giustificati, anche se ritengo che la 
'[maggior parte dei medici sia in , 
>qraao di anteporre validamente 
\ja propria professionalità e pre­
parazione scientifica alle lusinghe 
di richiami promozionali. Nello 
specifico, sull'episodio da te ri­
portato, al di là degli opinabilissi­
mi connotati dell iniziativa detta 
casa farmaceutica, è assai difficile 
promuovere un intervento. Si trai-. 
ta, infatti, di un soggetto privato 
che utilizza gli spazi concessigli 
da una legislazione, probal>il-
mente superata, per fini di conso­
lidamento di immagine e di mer­
cato. Ciò rimanda alla problema­
tica più generale dell'aggiorna­
mento scientifico dei medici e di 
tutto il personale della sanità, die 
deve essere assunto come necessi­
tà prioritaria al fine di valorizzare 
una risorsa indispensabile al 
buon funzionamento dei servizi 
per la salute; nonché alla proble­
matica del controllo e della reso-
lamentazione della disciplina del­
la informazione scientifica sul far­
maco. Già prevista dalla legge di 
riforma samitana del 1978 n.833, 
essa è affidata ai Servizio sanita­
rio nazionale, ma ancora non ha 
trovato piena applicazione. Su 
questo punto esiste, dalla scorsa 
legislatura, un progetto di legge 
da noi presentato che intende da­
re certezza giuridica a questa ma­
teria come a quella della educa­
zione sanitaria e della ricerca 
scientifica. Oltre a questo proget­
to, abbiamo avanzato recente­
mente richiesta alla XII" commis­
sione del Senato per lo svolgi­
mento di un 'indagine conoscitiva 
sulla politica del ìarmaco in Italia, 
anche perché vogliamo che il me­
ritorio tentativo di riclassiticazio-
ne delle specialità medicinali, su 
cui ha lavorato la nuova CUF 
(Commissione Unica del Farma­
co), non sia in fidato da pessime 
abitudini dell'industria farmaceu­
tica. (Sen. Monica Bertoni) 

Precisazione 

Cara Unità. 
la questione della riforma elet-

toral»" delle Regioni è troppo im­
portante per essere risolta o fuor­
viata da un titolo. Dobbiamo ri­
badire che siamo contro un 
eventuale presidenzialismo e 
che vogliamo fermamente e coe­
rentemente che i cittadini eleg­
gano il presidente della Giunta 
regionale unitamente alla sua 
maggioranza. Questo è il model­
lo de! premier regionale. Se il go­
verno sarà su questa linea, esisto­
no ampi spazi di accordo senza 
inutili e controproducenti ostru­
zionismi. 

Sen. Gianfranco Pasquino 
Sen. Enrico Morando 
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I consigli ai candidati democratci al Congresso 

«Se volete vincere 
non copiate Bill» 
«Cercate di non assomigliare al precidente, gli elrttori vo­
gliono sapere quel che farete per bro, non per 1 paese». 
Suona così il consiglio ai candidai per le elezioni di no­
vembre di uno degli esperti assuni dal partito cemocrati-
co. Il suo rapporto doveva rimante segreto ma qualcuno 
lo ha consegnato al «New York Times». Più esDlicito il di­
rettore della campagna democritica: «Ci sonozone in cui 
uncollegamento con il presidene non giova afatto». 

• WASHINGTON. Cercate di non 
assomigliare a Bill Clinton, se vole­
te essere eletti. È il consiglio che gli, 
strateghi del partito democratico ( 

danno ai candidati in corsa per il 
Congresso. Si voterà a novembre, 
ma la complessa macchina delia 
democrazia americana è già al la 
voro, le candidature sono stat<. 
presentate, : sondaggi registrar» 
ogni giorno gli umori degli elettori . 

Stanley , Greenster,f uno " de» . 
esperti ass-unti dal partito del pre­
dente, ha svolto una ricerca ntjli • 
Stati dove l'esito del voto è piùn- • 
certo, dalla costa occidentale al 
profondo sud alle montagne x - * 
ciose. Il suo rapporto doveva ma- ; 
nere riservato, ma qualcuno n ha -•• 
fatto arrivare una copia al veu> • 
York 7/mesche lo ha messo \ pri­
ma pagina. • -, , .».",. "Ì , 

Il manualetto di Greenster imi-', 
tolato «Guida strategica alle «zio- • 
ni del 1994». La sua lezione uona 
cosi: «I candidati democratii pos­
sono vincere se punterannaul lo- " 
ro personale programma >er la 
gente del loro colleggio etéorale. -
Non c'è motivo di collegarquesto , 
programma al presidente Cnton<o . J 
al partito',democratiCo>Gftlettorl" > 
vogliono.sa'péreuqWcheate p%r^ 
loro, non per il paese». . ' . ".''. 

Donald Switzer, il direttre della . 
campagna elettorale del artito, è 
stato ancora più esplicito>Ci sono • 
zone - ha dichiarato - tìve a u n . ' 
candidato non gioverebfe un col- ' 
legamento con Clinton». • *. 

Un sondaggio dell'istitto Gallup 
pubblicato ieri indica eli soltanto -
il 42 per cento degli amricaniap- • 
prova l'operato del predente. Ne 
George Bush, nèJimmyCarter era­
no mai stati tanti impoplari. 11 solo -. 
Ronald Reagan, a metìdel suo pri- ' 
mo mandato era sces> altrettanto , 
in basso. -.• "<*<-,-- ' . • • - : . . ,-' > 

È una vecchia tradzione ameri- -• 
cana quella di «pórire» il partito -'• 
che conquista la Cesa Bianca vo- ,\ 
tando per l'opposiàone al Con­
gresso. Ma questa vota peri demo- , 
oratici si annuncia una vera bato- N 
sta. '1 sondaggi - arrmette il capo- . 
gruppo repubblicaro al • Senato \ 
Bob Dole - sono tornente buoni ' 
da farmi desiderare che si votasse . 
domani». , , •., . . . 

I democratici. cggi hanno la 
maggioranza sia ala Camera, con -
256 contro 178, sìe al Senato, con 7 
56 seggi contro 4A Ma i repubbli­

cani hanno buom motivi per spera­
re nella riconquista del Senato, 
perduto nel 198S, e in una avanza- ' 
ta alla Camera che li porti a 200 
seggi. •• • 
. Secondo Greenster, i candidati 
di provincia hanno tutto l'interesse 
di far capire che stanno «dalla par­
te di chi li vota, e non dalla parte di 
Clinton». È sconsigliato puntare su­
gli argomenti che stanno al cuore 
al presidente, come la riforma sa­
nitaria: l'elettore comune a questo 
punto ha le idee confuse da troppi 
programmi e ha paura che le cose 
cambino in peggio. 

i ^ - . . *> . . ^ ^ 

Bill Clinton WrfltohSMrtMnsa-Epa 

Giudice repubblicano 
per il Clintongate 
Un tribunale ha nominato, Ieri, a 
sorpresa, un nuovo magistrato 
Indipendente a condurre le 
Indagini sul caso Whttewater. SI 
tratta dell'ex giudice federale 
Kenneth Starr, repubblicano, che 
prende II posto di Robert Flette. 
Robert Flske era stato nominato II 
20 gennaio dal ministro della 
giustizia, Janet Reno. * 
Successivamente, la legge sul 
magistrati Indipendenti è stata 
modificata e II potere di nomina è 
stato affidato ad una corte 
speciale, presieduta da tre giudici. 
Janet Reno aveva raccomandato 
alla corte di lasciare l'Incarico a 
Flske ma, In seguito alle forti 
pressioni del repubblicani secondo 
I quali II magistrato Inquirente 
aveva troppi legami con la Caia 
Bianca, la corte ha deciso 
diversamente. La nomina di Starr è 
stata annunciata nel momeito più 
«caldo» dell'affare Whttewater e a 
conclusione di una settJmsna di 
Infuocate sedute delle <, 
commissioni d'Inchiesta del 
Congresso. 

«La carta vincente - sostiene il 
rapporto Greenster - è la lotta con­
tro il crimine, e in particolare la leg­
ge per cui dopo tre volte hai chiu­
so». Ieri la stampa americana pre­
sentava il caso di un ragazzo che in 
California rischia • l'ergastolo per 
aver rubato una fetta di pizza, in 
base alla legge per cui chi è stato 
condannato tre volte riceve auto­
maticamente la massima pena. ' 

Alla maggioranza degli elettori, 
spaventati dalla delinquenza dila­
gante, piacciono queste punizioni 
drastiche. Anche la tripla esecuzio­
ne capitale in Arkansas ha segnato 
un punto a favore di Clinton, che 
come governatore di quello stato si 
è sempre battuto per l'applicazio­
ne della pena di morte su vasta 
scala. -

Secondo il rapportoci sono altre 
promesse che possono portare un 
candidato alla vittoria: licenzia­
mento di 250 mila burocrati fede­
rali, meno tasse per i lavoratori di­
pendenti e per gli artigiani. 

Gli elettori che due anni fa chie­
devano riforme progressiste oggi 
sembrano aver cambiato idea e c'è 
il rischio che anche Clinton debba 
prendere le distanze da Clinton, 
cioè spostare a destra il suo pro­
gramma, se vuole essere rieletto 
nel 1996. 

Il senato americano ha respinto 
la proposta avanzata da un rappre­
sentante repubblicano di impedire 
al presidente Bill Clinton di dare 
l'ordine di invadere Haiti senza 
l'approvazione del Congresso, a 
meno di una minaccia immediata 
alla sicurezza dei cittadini ameri­
cani che si trovano nell'isola carai­
bica. 

L'emendamento presentato dal 
senatore Arlen Specter ha avuto 63 
voti contro e 31 a favore. «Soltanto 
il Congresso ha l'autorità di dichia­
rare guerra», aveva affermato Spec­
ter nell'illustrare la sua proposta, 
«in queste circostanze l'invasione 
di Haiti equivarrebbe alla guerra». 
Anche tra coloro che si oppongo­
no a un'azione militare contro la 
giunta del generale Raul Cedras 
per reinsediare il presidente libera­
mente eletto Jean-Bertrand Aristi­
de hanno contestato su basi costi­
tuzionali l'emendamento, sottoli­
neando che esso impropriamente 
legherebbe le mani al presidente. 

«La costituzione dà al Congresso 
degli Stati Uniti il diritto di dichiara­
re guerra. Non il diritto di dichiara­
re la pace», ha detto il senatore re­
pubblicano John Mccain. La sortita 
di Specter ha portato a quest'enne­
sima controversa votazione su Hai­
ti, che, pur testimoniando l'indi­
sponibilità del Congresso a usurpa­
re i poteri del presidente, dà il sen­
so delle preoccupazioni per la vita 
dei militari americani ad Haiti e per 
una più che probabile complica­
zione dei rapporti per gli anni a ve­
nire con uno dei paesi più poveri al 
mondo. 

Manifestazione gay a Londra HallSelect 

«Vìa i gay in divisa» 
Difesa inglese licenzia 260 dipendenti 
m LONDRA. Quattro maggiori del­
l'esercito, tre alti ufficiali dell'avia­
zione e due cappellani della mari­
na sono fra i 260 dipendenti del • 
ministero della difesa britannico li- • 
cenziati negli ultimi quattro anni < 
perché omosessuali. I rapporti gay 
sono legalmente consentiti fra gli 
adulti inglesi fin dal 1967 e recente­
mente il parlamento ha stabilito 
che l'omosessualità non è più un 
crimine neppure nelle forze arma­
te. Ma il ministero della difesa esita , 
ad applicare i codici che proiDi-
scono la discriminazione sessuale 
ed insiste che l'essere gay è incom­
patibile con i doveri della vita mili­
tare. Ora è pronto a sfidare il picco­
lo esercito di gay licenziati ed i loro 
avvocati che intendono portare il '• 
caso davanti alla Corte Europea 
dei diritti umani. Julian Brasier, un , 
deputato conservatore che fa parte 
del comitato parlamentare sulla 
Difesa detto in un'intervista alla 
Bbc: «Bisogna considerare l'am­
biente in cui membri dell'esercito, 
della marina e dell'aviazione devo­
no iavorare. Spesso si trovano a 
dover condividere i dormitori delle 
caserme in gruppi di quindici-ven­
ti». 

È la prima volta che il ministero 
della difesa decide, dietro richie­
sta, di rendere noto il numero esat­
to ed il grado del personale licen­
ziato per motivi di omosessualità 
L'elenco, pubblicato ieri in un'e­
sclusiva sul Guardian include 
membri della Raf (Royal Air For-

Comandanti, maggiori, cappellani, soldati: un 
piccolo esercito di 260 gay è stato licenziato 
dal ministero della Difesa britannico.per «in­
compatibilità» fra orientamento sessuale e do­
veri militari. Il governo sotto accusa. 

ALFIO BERNABEI 

ce) e della Royal Navy ai più alti li­
velli di comando. Edmund Hall, un 
ex ufficiale della marina, ha detto: 
«Non ne potevo più di essere diso­
nesto con me stesso e con gli altri. 
Ad un certo punto ho perfino dor­
mito con una donna per far crede­
re a tutti che non ero gay. Poi ho 
capito che la situazione era assur­
da e mi sono arrabbiato. Ho detto 
che ero gay. Questo però non mi 
ha risparmiato dei lunghi interro­
gatori. Volevano sapere se avevo 
compiuto atti illegali o se avevo 
rappresentato un rischio per la si­
curezza dello stato. Sembrerà iro­
nico, ma mi hanno trattato come 
se stessi facendo finta di essere gay 
o mi stessi accusando di qualcosa 
solo per uscire dalle forze armate. 
Hanno voluto sapere nei dettagli 
tutto quello che facevo con il mio 
amante». Hall sta ora scrivendo un 
libro in cui tratta altri casi come il 
suo, incluso quello di un operatore 

elettronico dell'aviazione che si di­
stinse durante la guerra del Golfo, 
ma che fu poi sottoposto ad un in­
terrogatorio degno dell'inquisizio­
ne che lo portò sull'orlo del suici­
dio. ' 

Secondo il Guardian la decisio­
ne del ministero della difesa di 
continuare a licenziare i gay nono­
stante le leggi che condannano la 
discriminazione sul lavoro a tutti i 
livelli - sessuale, razziale, politico e 
religioso - rischia di creare proble­
mi per il governo: «Dimentichiamo 
per il momento l'aspetto relativo ai 
diritti umani. Pensiamo allo spreco 
economico. L'addestramento del 
personale militare costa milioni di 
sterline ai contribuenti e si arriva a 
spendere fino a quattro milioni e 
mezzo (circa IO miliardi di lire) 
nel caso di un pilota di Tornado. 
Basta dare un'occhiata alla lista 
degli ufficiali licenziati dalla Raf 
per capire che i licenziamenti non 

hanno senso sul piano economi­
co». Ma c'è di peggio: cosa succe­
de ora se i licenziati che avevano in 

• certi casi stipendi anche molto ele­
vati decidono di fare appello alla 

, corte europea dei diritti umani , 
chiedendo • risarcimenti? Henry 
Hodge, un esperto legale di eguali 
opportunità ha detto: «C'è una di­
rettiva europea del 1976 sull'ugua­
glianza del trattamento sul piano 
sessuale che proibisce la discrimi­
nazione con riferimento allo stato 
matrimoniale o della famiglia, ma 
non è chiaro se può essere appli­
cata all'orientamento omosessua­
le. È una procedura lunga che co­
mincia con un appello davanti la 
Commissione europea e può finire 
davanti alla Corte europea dei dirit­
ti umani». 11 ministero della difesa 
ha detto di non temere molto il giu­
dizio delle corti europee dato che 
nel 1983 la Commissione dei diritti 
umani parve accettare la tesi che 
l'omosessualità poteva porre un ri­
schio all'ordine nell'ambito della 
forze armate. 

1 laburisti, che proprio ieri sono 
stati gratificati col primo sondaggio 
dopo l'elezione di Tony Blair a lea­
der del partito - un vantaggio re­
cord di 33 punti sui tones che con­
ferma la generale opinione di un'e­
scalation verso la vittoria alle pros­
sime elezioni generali - hanno 
condannato il minstero della dife­
sa definendo i licenziamenti dei 
gay «del tutto inaccettabili». 

Denuncia dei gruppi umanitari: «portano via le derrate alimentari, stanno cercando di riorganizzarsi» 

Milizie hutu saccheggiano i campi profughi 
NOSTRO SERVIZIO 

sa . Ufficialmente disarmati dall'e­
sercito zairese, gli ex militari delle 
Forze armati rwandesi (Far) si sta­
rebbero riorganizzando nella re­
gione di Coma dove, secondo fonti 
informate, dispongono di armi leg­
gere, materiale logistico e mezzi di 
trasporto provenienti dalle basi e 
dai depositi abbandonati all'inter­
no del Rwanda. Ma l'aspetto più 
grave di questo riarmo è quello de­
nunciato dall'organizzazione uma­
nitaria francese «Medici del mon­
do»: le milizie hutu starebbero re­
quisendo tra il 40 e il 60 per cento 
dell'aiuto umanitario intemaziona­
le e quasi il 100 per cento di quello 
destinato ai centomila profughi del 
campo di Mununga. ->''.' 

«Portano via le derrate alimentari 
a camionate intere sotto la minac­
cia delle armi», ha riferito un medi­
co, «I miliziani - ha aggiunto - si 
stanno rimettendo in sesto, man­
giano, si curano mentre gli altri 
muoiono e tra due mesi saranno 

pronti per ripartire alla conquista 
del Rwanda». Un'atra testimonian­
za inquietante 6 veiuta dal pastore 
Winston Hulrburt.secondo il quale 
l'ex stato maggioe delle Far si sa­
rebbe installato <on armi leggere, 
munizioni e pelino mortai, nella 
chiesa dove il religioso officiava il 
culto domenicfle, mentre su una 
collina avrebbiro ripreso l'adde­
stramento miitare. Su richiesta 
dell'Onu le aitorità zairesi avreb­
bero deciso li spostare i 25 mila 
soldati e milfciani delle Far accam­
pati tra Goria e Bukavu molto più 
a ovest, viciio la città di Sakè. 

Dal cano suo, il nuovo premier 
rwandese Faustin Twagiramungu 
ha dichijrato che il suo governo ri­
cerca i 2 mila militari e miliziani 
che s«no ritenuti direttamente 
coinvóti nei massacri di tutsi co-
mincbti il 6 aprile scorso. «Tutti gli 
omkidi, singoli e di massa, sono 
stat; compiuti sotto istigazione di 
pctwnaggi del passato governo», 

ha sottolineato il premier, per il 
quale il 90 percento dei funzionari 
locali erano coinvolti nella «crimi­
nale pulizia etnica». «Questi funzio­
nari - ha precisato - non hanno 
magari partecipato direttamente ai 
massacri ma riteniamo che siano 
coinvolti in quanto mandanti degli 
squadroni della morte». Il nuovo 
governo interetnico di Kigali sta 
tentando di agire su due piani: 
mantenere ferma la sua condanna 
e la richiesta di arresto e processo 
per coloro che sono sospettati di 
genocidio, ma al contempo insiste 
sul fatto che tutti gli altri hutu, spe­
cie i civili innocenti, non hanno 
nulla da temere. «Quelli che voglio­
no ritornare saranno i benvenuti», 
ha detto Twagiramungu. A riprova 
di questo atteggiamento di apertu­
ra interetnica va notato che il Fron­
te patriottico rwandese (Fpr) sta 
accogliendo nelle sue fila gli uffi­
ciali hutu non coinvolti nei massa­
cri perpetrati dall'ex esercito gover­
nativo. D'altro canto, gli hutu re­
sponsabili degli eccidi sembrano 
essere sempre più isolati anche tra 

i civili della loro stessa etnia: un 
soldato dello Zaire ha testimoniato 
che uno dei miliziani hutu che ave­
va chiesto soldi ad un rifugiato è 
stato ucciso a colpi di machete in 
un campo di raccolta-profughi 40 
chilometri a nord di Coma. Ma la 
prima battaglia da vincere resta 
quella della salvezza del milione di 
profughi rwandesi ammassati nei 
campi dello Zaire, di questi alme­
no 300 mila potrebbero essere col­
piti dalla dissenteria, mentre centi­
naia di persone, in maggioranza 
donne e bambini, continuano ogni 
giorno a monre. Tra le 300 mila 
persone a rischio, 45 mila sono de­
stinate a morire, a quanto ha de­
nunciato ieri a Ginevra la portavo­
ce dell'Alto commissariato dell'O­
nu per i profughi (Unhcr) Sylvana 
Foa. Mancano ancora medicinali 
per poter curare adeguatamente la 
dissenteria, ha affermato la porta­
voce delle Nazioni Unite, e l'Unhcr 
ha risorse finanziarie per coprire i 
suoi programmi di assistenza ai n-
fugiati solo fino a settembre. Per ar-

nvaro alla fine dell'anno l'organiz­
zazione dell'Onu dovrà trovare al­
meno altri 70 milioni di dollari. 
Mancano soldi anche per aiutare i 
200 mila orfani della guerra civile, 
metà dei quali si trovano nei campi 
profughi. L'Unicef aveva chiesto al­
la comunità intemazionale 55 mi­
lioni di dollari, ma ne sono stati 
raccolti solo 20 e ieri, da Tokyo, il 
direttore per gli affari esterni del­
l'organizzazione dell'Onu per l'in­
fanzia. Guido Bertolaso, ha lancia­
to un nuovo appello ai Paesi dona­
tori per raccogliere i 35 milioni 
mancanti. Infine, come se non ba­
stassero il colera e la dissentena, «è 
in agguato una grande carestia», 
che potrebbe decimare ulterior­
mente la popolazione rimasta in 
Rwanda. La fosca previsione è sta­
ta avanzata dall'organizzazione 
umanitaria «Medeci senza frontie­
re» che «per queste ragioni - affer­
ma in un comunicato - dedicherà 
una parte del proprio intervento 
umanitario in Rwanda al problema 
alimentare». 

Londra: «Non aiutiamo i terroristi» 

Pugno di ferro in Francia 
con gli estremisti algerini 
Espulsioni e nove arresti 
• PARIGI. 11 ministro degli Interni 
Charles Pasqua l'aveva annuncia­
to: la Francia userà il pugno di fer­
ro contro gli algerini sospettati di 
intrattenere rapporti con i gruppi 
del fondamentalismo islamico. E 
cosi, nel corso di raid condotti ieri, 
prima dell'alba, a Parigi, Lilla, Mar­
siglia e Lione, agenti del contro­
spionaggio e della polizia hanno 
fermato nove algerini concentran­
doli in una base militare a nord 
della capitale insieme a sette estre­
misti islamici già detenuti da diver­
si mesi. E intanto al Cairo, con un 
fax al quotidiano Al Hayat, il Già 
(Gruppo islamico armato) ha ri­
vendicato l'uccisione dei cinque 
francesi ad Algeri precisando che 
l'azione di mercoledì era diretta 
«contro un blocco di case assegna­
te a ebrei e cristiani dal governo 
degli apostati e degli infedeli al po­
tere in Algeria». «La nostra offensiva 
non cesserà sino all'instaurazione 

di una repubblica islamica», con­
clude il comunicato dei «guerrieri 
di Allah». 

Sul piano diplomatico vanno re­
gistrate le reazioni non certo «be­
nevole» di Londra e Berlino alle ac­
cuse di «tiepidezza» nella lotta ai 
terroristi islamici rivolte dal mini­
stro degli Interni francese Charles 
Pasqua. Un portavoce del Foreign 
Office ha sottolineato che nella lot­
ta al terrorismo il governo britanni­
co ha una posizione «forte e logica» 
e non mantiene rapporti con espo­
nenti del «Fronte islamico di sal­
vezza» (Fis) o con altre organizza­
zioni fondamentaliste algerine 
coinvolte in atti di violenza in pa­
tria. Di analogo tenore la reazione 
tedesca. Bonn ha però annunciato 
un «giro di vite» nei confronti di Ra-
bah Kebir, da tempo residente in 
Germania come profugo politico e 
ntenuto portavoce all'estero del 
Fis. 
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L" FINANZA E IMPRESA 

• COMIT. Il diritto di opzione relativo 
al previsto aumento di capitale della 
Banca Commerciale Italiana (Comit) 
potrà essere esercitato dal 18 agosto al 
16 settembre prossimi I dintti di opzio­
ne, si legge in un comunicato, saranno 
negoziabili in Borsa dal 18 agosto al 9 
settembre prossimi L'aumento di capi­
tale porterà nelle casse della banca circa 
2 360 miliardi di lire 
• BNL Prende forma il gruppo univer­
sale Bnl le fusioni, passo decisivo sulla 
strada del riassetto avviato da Mano Sar-
cinelli, sono al nastro di partenza 11 con­
siglio di ammnistrazione ha infatti con­
vocato per il 15 settembre i propri azio­
nisti per l'incorporazione delle società 
controllate Bnl Credito industriale (fi­
nanziamenti e servizi per l'impresa), Bnl 
Credito fondiario (per 1' edilizia e le 
opere pubbliche) e Bnl Holding Italia 
(partecipazioni finanziane e assicurati­
ve) 

• CARIPLO. La Canplo si prepara a 
lanciare un'emissione obbligazionana 
settennale per 100 miliardi di lire nomi­
nali nell'ambito della propna attività di 
provvista volta alla concessione di finan­
ziamenti alla clientela L'emissione par­
tirà il prossimo 31 agosto e sarà costitui­
ta da obbligazioni non convertibili del 
valore di 1 000 lire nominali ciascuna 
(al prezzo di 1 000 lire per obbligazio­
ne) con un rendimento lordo del 9,25% 
l'anno 
• TERF1N. La Terfin, la finanziaria del­
l'Eni nata nel 1987 per la gestione delle 
attività non energetiche, si fonde nella 
capogruppo Eninsorse L'operazione 
sarà varata il 6 settembre dalle nspettive 
assemblee degli azionisti (il 9 in secon­
da battuta) La convocazione delle riu­
nioni è stata pubblicata oggi sulla Gaz­
zetta Ufficiale e l'ordine delgiomo pre­
vede la fusione della Terfin nella Enin­
sorse sulla base delle situazioni patrimo­
niali al 31 dicembre 1993 

la Borsa Dati e Uilxlle sono J curj di Kadiocor Telcratc 

Sabato 6 agosto 1994 
.^ft.; 

Mercato debole, proseguono i realizzi 
Perdono terreno i titoli guida 
• MILANO Prosegue lo stato di de­
bolezza del mercato azionano Or­
mai sull'orlo delle vacanze, con po­
chi scambi solo un pò più animati 
sul finale, e scarsi interventi, il mer­
cato non è mai risalito neppure oggi 
a vedere il segno positivo L'indice 
Mibtel ha progressivamente amplia­
to la perdita, dall'apertura a -0,23% 
alla ben più pesante chiusura a -
1,41% Il Mib non ha fatto natural­
mente meglio chiudendo negativo 
dello 0,61% a l 137, mentre ìcontro-
valon passati di mano, secondo 
quanto stimato dal Ced borsa, sono 
stati leggermente infenon all'altro le-
n a quota 407 miliardi «Forse qual­

cuno ha voluto anticipare le scaden­
ze tecniche», ha commentato un'a­
nalista Le controparti estere sono n-
sultate sostanzialmente assenti limi­
tando ì loro interventi a vendite sui 
pnncipah titoli del listino, in partico­
lare ancora sugli industriali tra cui 
Fiat, Pirelli, Olivetti e sui telefonici 

La pressione delle vendite si è fat­
ta sentire inoltre solo sui principali ti­
toli le Fiat hanno infatti registrato 
una flessione dell'I,06% a 6833 
(prezzo ufficiale), scendendo sul fi­
nale di contrattazioni anche a 6 775 
lire (ultimo prezzo a 6 790 lire) Le 
Pirelli hanno ceduto invece 1' 1,53% a 
2 833, con un ultimo prezzo di 2 805 

lire, mentre le Olivetti, oggi piCfcolpi-
te, hanno lasciato sul terrtio il 
2,14% a 2 337 lire (ultimo pre?o a 
2 330 lire) Tra i bancan va nk/ato 
anche il calo delle Comit che, ylla 
base delle notizie di stampa seon-
do le quali il Creditanstalt non pa-e-
ciperebbe all'aumento di capitje 
che partirà il 18 agosto, hanno pe-
duto l'I,33% a 4 680, con un ultirm 
prezzo a 4 610 lire In flessione an 
che le Credito Italiano a 2 143 (• 
1,11%) e le Imi a 10327 (-1,56%). 
Tra gli assicurativi è più contenuto il 
nbasso delle Generali (-0,31% a 
41 918, ma ultimo prezzo a 41 600) 
e attestato su un rotondo -1% quello 
delle Ina a 2 269 lire 
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20164 

27726 

12057 

16478 

18092 

22808 

22570 

31638 

18795 

9666 

15797 

16996 

15645 

26304 

17867 

10794 

12079 

46370 

14840 

24431 

24 056 

21366 

16429 

12696 

14660 

16759 

13260 

12830 

19767 

32893 

17345 

24352 

16916 

16031 

14130 

12815 

27568 

22042 

15700 

15976 

10472 

10218 

16605 

29302 

19206 

56367 

16796 

9501 

27274 

24640 

14053 

14964 

16*22 

17135 

14 392 

29322 

20223 

32746 

17440 

14009 

27799 

20301 

27942 

12152 

15635 

16236 

22959 

22706 

31895 

18934 

9666 

15885 

17105 

15943 

28546 

17991 

10806 

12155 

48659 

14923 

24636 

24232 

29606 

18534 

12972 

14 771 

16870 

13467 

12921 

19906 

33069 

17478 

24660 

17030 

16131 

14239 

12895 

27742 

22244 

15841 

16085 

10514 

10238 

16692 

29502 

19306 

56.764 

18945 

9601 

27320 

24698 

14138 

15109 

18685 

17234 

14500 

29587 

ouuauiofiMi 
ADRIATICBONDF 

AG0S8ON0 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

BNRENDIFONOO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAP'TALGESTREND 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONDO CARICE 

CARIF0ND0UREF1U 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REODITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

aiAMOBBLIGEST 

COOPRENC 

CTRENOITA 

EPTA92 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOBREDOITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAM SECURITY 

FONDERSEL CASH 

FONOERSELINT 

FONDERSEL REDO 

18326 

10597 

16494 

13464 

15490 

12914 

16614 

10931 

19518 

14892 

15685 

10200 

11108 

14149 

11467 

9634 

11710 

12957 

13116 

11632 

10239 

12206 

16673 

11674 

16432 

20 617 

9669 

10276 

13 664 

10043 

10746 

1197» 

14 343 

21637 

21837 

13129 

11453 

13953 

12769 

14634 

12026 

17656 

11390 

10213 

14 209 

13 713 

18433 

10598 

18526 

13486 

15484 

12902 

16681 

10956 

19534 

14689 

15701 

10239 

11089 

14149 

11500 

9868 

11707 

12949 

13097 

11641 

10231 

12195 

16646 

11672 

16524 

20823 

9710 

10274 

13861 

10089 

10745 

11971 

14366 

21635 

16746 

13146 

11447 

14034 

12763 

14640 

12043 

17 654 

11387 

10211 

14 329 

13702 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONDOFORTE 

QENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPORENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIDEN 

GEST1CREOITMON 

GESTIELLE80 

GESTIBILE L 

GESTIELLEM 

GESTIFOM» MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARCNO 

OJ.OBALREN0 

GRIFOREND 

IMIBONO 

IMIOUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BONO 

ING SVI EMER MARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOB3LIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MICA OBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAQRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREAOL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

N0RTH AMERIO BONO 

NORTH EUROPE 8ON0 

OASI 

PADANO BOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNDOUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIM ECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFITOOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE A n 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

16619 

11396 

20575 

12339 

12747 

5599 

9791 

4672 

9263 

14564 

11428 

10997 

9215 

13587 

15578 

12649 

14703 

10971 

11303 

9480 

31217 

13461 

13020 

13415 

16548 

20637 

15030 

17159 

9801 

10060 

18 973 

25238 

1239! 

1G667 

11560 

23181 

12070 

14176 

19799 

10099 

10096 

10372 

9949 

17665 

15138 

14733 

13060 

17449 

10024 

979 
10260 

10021 

10016 

13607 

10178 

10075 

1173! 

11717 

10426 

11364 

10293 

16470 

17447 

12937 

10136 

6518 

12420 

16715 

12077 

19103 

16375 

9357 

13827 

16538 

11341 

12632 

16206 

10557 

15844 

23493 

10039 

16683 

12514 

10589 

9190 

18657 

9882 

12216 

10525 

14001 

16146 

14062 

14352 

1692! 

11318 

16499 

16611 

11186 

20564 

12354 

12 743 

5592 

8667 

4666 

9346 

14666 

11434 

10992 

9251 

13591 

15574 

12722 

14712 

10964 

11300 

9509 

31196 

13448 

13089 

13405 

16671 

20836 

15031 

17297 

9670 

10057 

16961 

25233 

12427 

10946 

11575 

23507 

12074 

14558 

19797 

10.097 

10094 

10423 

9940 

17649 

15121 

14763 

13066 

17452 

1002 

9624 

10559 

10030 

10017 

13665 

10203 

10074 

11734 

11768 

10419 

11309 

10303 

16481 

17434 

12928 

10161 

6518 

12472 

16781 

12079 

19112 

18361 

9411 

13624 

16547 

11341 

12636 

18500 

10551 

1564! 

23 477 

10031 

18876 

12509 

10578 

9541 

16640 

9667 

12221 

10572 

13999 

18179 

14 664 

14347 

16940 

11334 

16560 

3692582 3693372 

1486375 1495476 

1964050 1963176 

orni 
CAPITAL ITALIA OLR(B) 

FONDITALIADlfl(A) 

INTERFUNDOLR(B) 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFORTUNEALIT(A| 

ITALFORTUNEBDLRIAI 

ITALFORTUNÉCOLRIOI 

ITALFORTUNEDECUIO) 

ITALFORTUNEEUT(OI 

ITALF0RTUNEFDLRI8I 

EUR0RASFBONDECUIA 

ROMITALBONDSECUIO 

4521 

6638 

4209 

3130 

82975 

1226 

1119 

1091 

10446 

952 
3110 

103,05 

AOMSHORTTERMECUIM) 16516 

ROMUNIVERSALECU(B| 

DMBPORTFOLIODMKIO 

OMSHORTTERMDMKIO) 

GERMAN INDEX DMK (A| 

FRENCH INDEX FFRIA) 

FRENCHBONOSFFRIO) 

FR SHORT TERMFFRIOI 

2905 

199,40 

29974 

514 85 

2035,50 

49716 

99224 

EURORASFEOUITYECUIBI 26,40 

4551 

8621 

4191 

3146 

62975 

1226 

1119 

1091 

10446 

952 
3127 

10278 

16494 

2925 

19985 

29999 

51712 

2046,79 

497,74 

99259 

2643 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTOITAIMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Preso 

70443 

233 
215 

10400 

8800 

13300 

6900 

1096 

616,7 

925 
16373 

15012 

4396 

2638 

6535 

14480 

2714 

9260 

12127 

1673 

8417 

Vir 
•005 

085 
204 
097 
000 
0,00 

000 
0,00 

2,09 

000 
•0,62 

•056 

•0,54 

442 
-Oli 
0,04 

-0,59 

0,00 

•0,60 

016 
•0,77 

• 
BAGRICMIL 

B FIOEURAM 

BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSARDEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BÉNETTON 

BENI STASICI 

BERTO LAMET 

BNA 
8NAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

80N FERRARESI 

SONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

9000 

1767 

6810 

9050 

1829 

1359 

2026 

15663 

2999 

9392 

155 
363571 

3700 

22669 

350 
9300 

2948 

1344 

661,1 

13065 

9400 

17600 

21625 

4447 

525 
8647 

9505 

«800 

6400 

2,17 

1,72 

206 
000 

•1,30 

0,30 

0,15 

•0,73 

4,30 

•3,23 

•026 

-0,93 

1,33 

•1,37 

— 
0,27 

0,79 

037 
-0,62 

1,51 

0,00 

0,57 

0,30 

•1,90 

2,74 

•079 

0,00 

0,00 

0,00 

c 
CBD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMFRONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTO 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
OR RNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFAR W97 

COGEFAR W99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA Cfl 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELUNESE 

1057 

238,4 

2029 

2300 

10750 

4655 

1855 

2000 

2907 

2950 

2500 

6195 

3150 

7800 

4285 

1995 

1815 

6067 

1684 

178,5 

1087 

1132 

2635 

1460 

3780 

1486 

1141 

2277 

2130 

1421 

1315 

2913 

4680 

4439 

333000 

4527 

2300 

17155 

5665 

5050 

11736 

15493 

009 
1.29 

•2,22 

0,00 

•0,10 

1,93 

109 
000 
000 
0,00 

0,00 

4,66 

0,00 

0,00 

0,00 

•0,25 

•3,20 

•1,66 

1,46 

0.26 

•0,62 

3,19 

•1,05 

4.40 

0,00 

1,13 

4,26 

0,04 

4,42 

0,92 

4,83 

0,34 

•1,33 

•1.77 

0.91 

0.00 

4,04 

0,32 

000 
4,57 

1,72 

028 

CRLOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIR'SI 

3150 

2143 

2120 

1161 

4,63 

• 1 . " 

0,00 

000 

D 
CALMINE 

DANIELI 

OANIELIRNC 

OATACONSYST 

DEFERRARI 

DE FERRARI RNC 

OELFAVERO 

435 
10600 

5641 

SOSP 

5150 

2050 

1000 

1,52 

4,40 

4,90 

— 
•5,50 

0,00 

— 
• 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMCBIL 

EUROMOBILRNC 

"547 

980 
3005 

30606 

257333 

4600 

961.2 

3396 

2050 

4,65 

030 
0,17 

4,14 

7,00 

0,72 

414 
4,12 

0,10 

r 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARANC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

F1NANZAFUT ' 

F1NARTFASTE 

FINARTEORO 

FINARTEPfllV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAM8IRNC 

F1SIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4670 

5293 

7350 

19400 

1962 

1235 

6009 

6633 

4077 

3683 

5320 

277,8 

1641 

8392 

6600 

6096 

1280 

1427 

530 
523.7 

1511 

166! 

1750 

150 
204 

2350 

1900 

1138 

1100 

4210 

12725 

109,2 

165 

0,00 

4,56 

000 
0,00 

4,60 

4,06 

0,00 

1,06 

4,68 

4,79 

4,19 

— 
— 

1,7» 
0,00 

013 
•6,57 

0,00 

1,92 

4,04 

•3,14 

4,74 

4,51 

16,64 

— 
2,62 

0,00 

035 
0,00 

0,66 

4,97 

— 
— 

0 
GABETTI 

GAIO 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2725 

943,3 

915 
2500 

1564 

1265 

41918 

24200 

1051 

4396 

2950 

3817 

2038 

129 
2067 

0,11 

4,36 

4,35 

0,00 

4,8! 
•1,17 
4,31 
0,15 

•1,31 
4,46 
•1,67 
4,86 
4,49 

— 
1,71 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

•PI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVÌM 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

26106 

6677 

3483 

1587 

103T 

2269 

66 
168,7 

SOSP 

27167 

2655 

9700 

665 
27433 

4200 

10904 

8947 

12642 

6703 

•1,14 
4,42 
4,54 
0,25 
1,56 

•1,1X1 

— 
— 
— 

4,22 
1,14 
0,00 
0,74 
0,00 
0,00 
0,49 
0,29 
153 

4,90 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BAOGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRAOEPRIV 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACQ 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FERRNOROMI 

FTNANCEORD 

FRETTE 

CtliUS 

4725 

600 

114500 

11950 

4930 

810 

510 

1343 

400 

1045 

56 

35 

8300 

8200 

1340 

1000 

4000 

Ver 

000 

000 

000 

000 

020 

000 

000 

0,00 

0,00 

000 

4,88 

ODO 

0,00 

0,00 

113 

000 

000 

5501 422 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICQ 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

ZEROWATT 

toso 

16110 

3000 

3250 

17000 

52500 

10300 

98700 

10700 

17400 

11600 

16850 

9680 

1.260 

60000 

1400 

4500 

000 

000 

000 

000 

456 

135 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

497 

021 

017 

000 

000 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

1525 

43819 

23056 

000 
4,62 

440 

J 
JOLLY HOTELS 

JOL.YRNC 

7048 

11200 

0,69 

OOO 

L 
LAFONDASS 

LA GAI AN A 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDAOR 

LLOYDADRRNC 

7560 

3690 

5890 

3951 

1599 

1110 

13453 

10305 

201 
000 
173 
000 
2,17 

091 
•187 

2,69 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MAAZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEl 

MON0ADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 
MONTEOISON 

MONTFDISONRIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFISRE 

M0NTEF18RERNC 

4661 

1539 

1464 

4617 

SOSP 

850 
5237 

11313 

11152 

5600 

15202 

5496 

2530 

6045 

4132 

1499 

14936 

15750 

10690 

1460 

1555 

1167 

1410 

910 

1,15 

0,00 

4,27 

4,93 

— 
000 
211 
090 
165 
0,00 

426 
1.72 

0,32 

4,10 

4,29 

4,20 

436 
0,00 

000 
434 
2,93 

144 
283 

-4,11 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PrGN 

402.6 

1050 

1572 

7090 

0,15 

2,7! 

0,00 

000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

1711 

2337 

2571 

1916 

— 
2,14 

431 
410 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRE ILI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POPMILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PRE MUDA RNC 

PREVIDENTE 

2151 

1916 

1073 

2064 

5267 

20291 

16407 

2633 

2117 

5236 

2510 

4495 

20433 

9113 

5252 

SOSP 

2390 

1530 

1410 

14991 

4,42 

2,06 

4,19 

467 
0,00 

1,13 

1,04 

1,53 

172 
4,60 

0,06 

045 
0,40 

0,20 

4,70 

— 
•2,13 

0,00 

0,00 

469 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

ROORIOUEZ 

690,6 

6645 

25322 

15670 

3890 

4546 

6000 

4220 

8900 

41600 

3322 

10204 

5419 

5527 

29900 

14955 

5650 

2627 

•336 

•4,64 

1,43 

1,27 

4,26 

4,24 

•3,23 

0,36 

000 
0,00 

064 
4,08 

0,35 

4,95 

•.61 

2,30 

•1,65 

-

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezzi Inlormellvl) 

BNAZ COMUNICAI 

BCAS PAOLO 8S 

B S G E M I N S P R O 
CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

OB IFIL ORO 
OB PIRELLI CV 

OB IFIL RISP 5*t 
NORDITALIA 

0 3 COSTA CREXW 

0 8 R I N A S C 4 . 5 S 

W 8 NAPOLI 

WCBMPLAST95 

WCBMPLAST99 

W COSTA CR RISP 

WFERFIN 

WIFILORD 

W IFIL RISP 
WITALCEMENTI 

WOLIVET 94/95 

WRINASCORD 

WRINASCRISP 
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Ecmomi ivoro 
FUORI DAL TUNNEL. I dati deiroccupazione americana oltre ogni aspettativa 

Dollaro al palo per timori sui prezzi e per il raid in Bosnia 

Una rivincita 
sugli anni 80 

S I I I I 

• i 11 rapido aumento dell'occupa­
zione americana è la smentita più 
evidente alla tesi, da più parti av-
vallatta, che nell'epoca attuale lo 
sviluppo non genera occupazione. 
E del resto, già l'esperienza degli 
anni '80 aveva dato una smentita: 
le migliori performance in termini • 
di livelli di occupazione le avevano 
infatti ottenute quei paesi, Giappo­
ne e Stati Uniti, che avevano otte­
nuto le migliori performance in ter­
mini di crescita, i • -" - . ; . ' " 

Probabilmente molti ripeteran­
no la tesi più che decennale se­
condo la quale l'Europa non riesce -
a realizzare performance pari a 
quelle degli Stati Uniti in quanto 
non ha un mercato del lavoro fles­
sibile come quello statunitense. In 
una situazione nella quale il neces­
sario mutamento-del modello di 
sviluppo richiede grandi sposta­
menti di mano d'opera, la flessibili­
tà del mercato del lavoro è certa­
mente una condizione essenziale 
dello sviluppo. Solo che essa non è 
da intendere nel senso nel quale 
viene generalmente inteso dalla 
Confindustria, semplice libertà di 
assumere e licenziare da parte del­
le imprese, ma come creazione di 
istituzioni e di meccanismi di tutela 
dei lavoratori atti a sostenere i ne­
cessari processi di mobilità. , 

In secondo luogo fissare tutta 
l'attenzione sul mercato del lavoro 
rischia di far dimenticare elementi 
fondamentali e_di non far cogliere 
mutamenti qualitativi in atto. L'e­
conomia che ha ottenuto le miglio­
ri performance negli anni '80 è sta-

- ta notoriamente quella giapponese 
il cui mercato del lavoro è molto ri­
gido e quindi, per certi aspetti op­
posto a quello statunitense. Le ra­
gioni del successo dunque furono 
altre. Gli stessi Usa, hannoavuto 
negli anni '80, una crescita legger­
mente superiore a quella europea 

. ma solo alla condizione di un ele-
. varissimo deficit della bilancia 
' commerciale. In altri termini l'eco­

nomia statunitense cresceva ma 
perdendo competitività nei con­
fronti di quella giapponese ed eu­
ropea. E questo nonostante • la 
maggiore flessibilità del mercato 
del lavoro. È vero che il deficit 
commerciale rimane ancora ora 
molto elevato ma è tale in una si­
tuazione in cui la domanda intema 
del Giappone e dell'Europa prati-

• camente non cresce, mentre quel­
la statunitense cresce velocemente 
e con essa l'importazione. A parità 
di crescita il deficit statunitense po­
trebbe perfino scomparire. 

É assai probabile che una cosi 
rapida crescita dell'occupazione 
negli Stati Uniti significhi che non 
solo sta scomparendo la disoccu­

pazione congiunturale ma che il si­
stema economico sta assorbendo 
in parte anche la disoccupazione 
strutturale^ln altri termini il sistema 
economico statunitense sta supe­
rando alcuni suoi limiti strutturali 
degli anni '80. Se cosi 6 vuol dire 
che mentre gli anni '80 sono stati 
segnati da un declino dell'industria 
statunitense rispetto a quelle giap­
ponese ed europea, negli anni No­
vanta questa tendenza si sta rove­
sciando. E questo non dipende dal 
mercato del lavoro che era flessibi­
le anche negli anni '80. Alcuni dati 
molto significativi ci vengono dalle 
imprese automobilistiche statuni­
tensi, che furono l'epicentro della 
crisi degli anni '80, e che ora gua­
dagnano quote di mercato e realiz­
zano profitti sbalorditivi. Del resto 
le prime 500 grandi imprese statu­
nitensi, secondo i dati pubblicati 
da Fortune, in piena recessione, 
nel 1992, quando i profitti erano 
praticamente zero, hanno realizza­
to investimenti per l'equivalente di 
circa 120mila miliardi di lire e l'an­
no successivo hanno realizzato 
profitti per circa lOOmila miliardi di 
lire. , 

Tutto ciò è il frutto di una capa­
cita del management di ristruttura­
re le imprese in tempi rapidi e di 
introdurre, adattandoli alla realtà 
statunitense, alcuni fattori che han­
no prodotto il successo dei modelli 
organizzativi giapponese e perfino 
di quello italiano, Basti ricordare il 
richiamO"dr'ClintOTi all'esperienza 
di piccole imprese italiane in un re­
cente incontro del G7. 

Da ultimo il governo statuniten­
se ha dichiarato esplicitamente di 
volersi dare una politica industriale 
e ne ha fissato gli obiettivi nel recu­
pero di posizione di leadership in 
settori industriali avanzati nei quali 
maggiormente gli Stati Uniti aveva­
no subito la concorrenza giappo­
nese informatica, telecomunica­
zione... ecc. e lo sviluppo di tecno­
logie compatibili con l'ambiente e 
l'ulteriore liberalizzazione di cam­
bi internazionali. 

Il vero handicap dell'Europa è di 
non avere una politica economica 
comune: né una politica anticicli­
ca né una politica industriale, se si 
tiene conto del drastico ridimen­
sionamento subito dal piano De-
lors col consenso del governo ita­
liano. ~ 

Eppure la maggiore flessibilità 
del mercato del lavoro- può essere 
trattata, senza diventare semplice­
mente un modo per colpire i lavo­
ratori, solo all'interno di politiche 
di sviluppo. Ma questa è la diffe­
renza di avere per ministro del La­
voro Robert Reich o Clemente Ma­
stella. 

Il presidente degli Stati Uniti Bill Clinton 

In Germania 
l lg Metall chiede 
aumenti superiori 
all'inflazione 
Il maggior sindacato tedesco, l'Ig 
Metall, si accinge a chiedere 
aumenti salariali superiori alla 
dinamica Inflazionistica 
programmata. Le rivendicazioni 
sono relative al negoziato per il 
1995 e sono state anticipate dal 
segretario dell'organizzazione 
Klaus Zwlckel in un'intervista alla 
BIM Zettung. Sottolineando «la 
positività delle tendenze -
economiche In atto», Zwlckel ha 
detto che "raccordo dovrà 
comportare aumenti superiori alle 
variazioni del prezzi e dona tener 
conto del significativo incremento 
di produttMtà registrato dalle 
imprese». Quest'anno la vertenza 
dell'lg Metall si è conclusa con un 
accordo che prevede aumenti 
salariali limitati al 2% a partire dal 
prossimo autunno e comporta 
anche la rinuncia a numerosi 

Mtics/Ap boneflts. 

Ripresa, gli Usa accelerano 
In un mese 260mila nuovi posti di lavoro 
Aumenta l'occupazione negli Stati Uniti: il dollaro pri­
ma va su, poi scende perché il mercato obbligazionario 

-è convinto che la crescita farà aumentare i prezzi. Il se-
, gretario al lavoro e ideologo della «clintonomics>v Ro­
bert Reich:,«In urtannortre milioni di nuovi-posti senza 
incremento dell'inflazione». Tensioni sui tassi? Grandi 
profitti per le imprese Usa. E licenziamenti. Il biglietto 
verde accusa colpi anche per l'attacco Nato in Bosnia. 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

m ROMA. Belle notizie dagli Stati 
Uniti. In un paese, grande e poten­
te, locomotiva dell'economia 
mondiale veniva chiamata fino a 
qualche anno fa, aumentano i po­
sti di lavoro e ci sono stimati finan­
zieri, banche d'affari, tesorieri di 
imprese multinazionali che chiu­
dono la borsa e fuggono. Vendono 
titoli di stato, i Treasury bonds. È 
cosi: quando si scopre che l'eco­
nomia cresce più rapidamente di 
quanto sia stato previsto, oltre i li­
miti che si ritengono stabili per l'ef­
fetto sui prezzi, allora prende cor­
po la sindrome dell'inflazione. E 
uno dei dati più importanti in gra­
do di mettere in modo il meccani­
smo vizioso - o virtuoso a seconda 
dei casi - è quello dell'occupazio­
ne. Ecco spiegato perchè ieri ad 
una buona notizia, l'aumento dei 
posti di lavoro, se n'è affiancata su­
bito un'altra cattiva, il calo del mer­

cato obbligazionario. L'America 
produce posti di lavoro. Nuovi po­
sti di lavoro. Il numero degli occu­
pati nel settore non agricolo in lu­
glio è aumentato di 259mila unità. 
Si pensava sarebbero stati 215mila 
in più e invece la produzione sta 
salendo piuttosto velocemente. 
Produzione di beni industriali e di 
consumo non deperibili, per nco-
stituire le scorte. Ancora non c'è 
una svolta nei consumi delle fami­
glie che scontano gli anni pesanti 
dell'economia - familiare quanto 
statale - basata sul debito. 1 dati per 
il mese di giugno sono stati rivisti: 
la stima era di 379mila unità ora 
calata a 356mila. Il tasso di disoc­
cupazione a luglio aumenta dello 
0,1% portandosi al 6,1 % su base an­
nua. Gli analisti e i previsionisti 
avevano anticipato proprio questa 
percentuale. 

Euforia: in un primo tempo il 

dollaro ha cominciato a guada­
gnare punti. Quando l'economia 
tira il biglietto verde tira pure lui. Se 
tira troppo i tassi di interesse scat­
tano anche loro verso l'altoper raf­
freddare l'inflazione e ci sono DUO- ' 
ne probabilità che i capitali giap­
ponesi possano tornare a Wall 
Street e gli investitori europei pos­
sano staccarsi dal marco. 

Mercato guastafeste 
Poi i buoni del Tesoro america­

no hanno cominciato a calare in­
corporando l'aspettativa di una 
crescita dell'inflazione nei prossimi 
mesi credendo che aumenterà in 
un anno dall'attuale 3% al 4,5%. Gli 
investitori sperano che la Federai 
Reserve a questo punto si faccia 
sentire sui tassi di interesse (rial­
zandoli) anche prima della riunio­
ne del suo stato maggiore del 16 
agosto. II segretario al lavoro Ro­
bert Reich, che è anche un ideolo­
go di punta della clintonomicsèa\ 
settimo cielo: «1 dati costituiscono 
prova ulteriore che la creazione di 
lavoro procede lungo una tenden­
za solida e duratura». Una vittoria, 
questa, per Reich, che si è battuto 
all'interno dell'amministrazione 
per contenere le pressioni «mone­
tariste» e all'estero per forzare gli 
europei a rendere più flessibili i lo­
ro mercati del lavoro. Una vittoria 
che è di Clinton, sottolinea, visto 
che da quando Clinton è presiden­
te sono stati creati tre milioni di po­

sti di lavoro, con una forte spinta 
nel settore privato dove l'aumento 
degli occupati è stato triplo rispetto 
alla presidenza di Bush. Natural­
mente, qualsiasi leader si appro­
pria di quanto accade nel corso, 
del mandato anche se dal punto di 
vista quantitativo è davvero difficile -
attribuire alle misure prese dalla 
nuova amministrazione la causa di ' 
una crescita cosi formidabile. Le 
grandi strategie per l'occupazione, 
soprattutto le grandi reti di teleco­
municazione e l'ammodernamen­
to dei servizi civili non sono ancora 
state concretizzati. Nella seconda 
parte dell'anno la crescita subirà 
un piccolo rallentamento, in ogni 
caso. La Casa Bianca non è per 
nulla ottimista nonostante le appa­
renze. Ecco che cosa ha detto Rei­
ch per parare in anticipo le mosse 
delia Fed: «11 settore manifatturiero 
è in crescita da sette mesi senza so­
luzione di continuità per la prima 
volta da un decennio e l'incremen­
to di occupazione non è accompa­
gnato dal alcun segnale inflazioni­
stico». Nello stesso momento in cui 
Reich parlava in tv, l'indice Dow 
Jones segnava un calo di 0,42%, i 
Treasury bonds cedevano, il dolla­
ro perdeva anche sulla lira (1574 
contro 1585 fissate da Bankitalia, 
1,5780 sul marco). Complice an­
che l'attacco Nato in Bosnia. 

L'economia Usa, dunque, è in 
buona salute anche se il surplus 

commerciale giapponese continua 
senza sosta (la bilancia nipponica 
ha fatto un balzo in giugno del 14% 
nonostante lo yen al nalzo) e que­
sta è una buona notizia che per­
mette a Clinton di pilotare il paese 
in buone condizioni. 

Profitti e salari 
Le imprese americane stanno 

approfittando come non mai del 
ciclo positivo e alla fine del secon­
do trimestre i loro profitti sono cre­
sciuti del 22% in rapporto all'anno 
scorso anche se le vendite sono 
cresciute solo del 12% (ecco a che 
cosa serve il dollaro svalutato). 
Profitti record per le Big Three di 
Detroit, General Motors, Ford e Ch­
rysler. IBM, Compaq. Apple. Alcuni 
setton continuano a soffrire, come 
difesa, aeronautica, banche d'inve­
stimento, ma la tendenza del pae­
se è tracciata. C'è pure una nuova 
febbre da fusione tra imprese. Si 
creano nuovi posti di lavoro, ma 
bisogna anche vedere di che cosa 
si tratta. Gli Usa restano il paese in­
dustrializzato ad alto tasso di Me-
jobs (servire hamburger McDo­
nald's), lavori precari del profon­
do terziario. Secondo una ricerca 
effettuata dalla società Challenger, 
Gray e Chnstmas, nel primo seme­
stre è stato stabilito un nuovo re­
cord con un numero di licenziati 
superiore del 17% nspetto a quello 
del pnmo semestre 1993. 

Contìnua a volare l'export giapponese 
E in Europa cresce la produzione, occupazione ancora al palo 
Continua a volare l'export giapponese. Nel mese di giu­
gno l'eccedenza corrente nipponica è salita del 4,7% su 
base annua attestandosi a 11,11 miliardi di dollari. Nel­
lo stesso periodo la bilancia commerciale ha fatto se­
gnare una crescita poderosa, + 14%. In Europa, intan­
to, la produzione industriale in maggio è salita del 4%, 
l'Italia è al secondo posto nei dati di crescita. Ancora 
negativi, invece, i dati sull'occupazione. 

NOSTRO SERVIZIO -

• ROMA. Non conosce soste la 
crescita del surplus commerciale 
giapponese, sia misurato in termini 
di dollari che di yen. Nel mese di 
giugno, in base ai dati comunicati 
dal ministero delle Finanze, l'ecce­
denza corrente nipponica è salita 
del 4,7% su base annua attestando­
si a 11,11 miliardi di dollari contro i 
10,61 miliardi del corrispondente 
periodo precedente. Nello stesso 
periodo la bilancia commerciale è 
balzata del 14% portandosi a 13,11 
miliardi da 11,48, un risultato ad­

debitabile a un forte incremento 
delle esportazioni (salite del 9,4% 
a quota 32,58 miliardi di dollari), 
solo in parte controbilanciato da 
un aumento delle importazioni 
(pari al 6,5% per un totale di 19,48 
miliardi). 

Il surplus corrente è aumentato 
dello 0,2% rispetto all'anno prece­
dente attestandosi a 1.141 miliardi 
di yen contro 1.139. La bilancia 
commerciale è dal canto suo salita 

• del 9,3% a 1.347 miliardi da 1.232 
grazie a un balzo del 4,7% nelle 

esportazioni contro un modesto 
nalzo dell'1,9% nell'import. Grazie 
alla pubblicazione dei dati di giu­
gno è possibile fare il punto del priv­
ino semestre. In questo periodo, 
hanno fatto sapere a Tokio, l'ecce­
denza della bilancia corrente è au­
mentata dell'1,9% dal corrispon­
dente penodo precedente segnan­
do un totale di 68,78 miliardi di 
dollari contro 67,52. Nei primi sei 
mesi del '94 la bilancia commer­
ciale ha registrato un surplus di 
71,79 miliardi di dollari a fronte dei 
precedenti 68,41: si tratta di un in­
cremento del 4,9%. 

In salute, ma non troppo l'Euro­
pa. L'indice della produzione in­
dustriale dell'Unione europea a 
maggio ha infatti riportato un au­
mento del 4%. L'elaborazione cu­
rata dall'Eurostat, a! netto delle 
componenti stagionali, segna un 
rallentamento nspetto alla varia­
zione annua di aprile, che era stata 
pari al 4,7%. 

L'Ufficio di statistica dell'Unione 
ha inoltre fornito la dinamica del­
l'attività industriale dei principali 

stati membri nel corso del trimestre 
febbraio-aprile. Spicca la perfor­
mance italiana (+ 3,5%;, seconda 
soltanto al Lussemburgo 
(+ 3,6%); segue, con netto distac­
co, la Spagna (+ 2,6%) appaiata 
alla Germania (+ 2,6%). Sotto il 
2% i tassi di crescita greco 
(+ 1,7%), danese (+ 1,6%) e 
olandese (+ 1,3%); chiudono la 
graduatona il Regno Unito 
(+ 0,9%) e la Francia (+ 0,5%). 

I dati dell'Eurostat non consen­
tono pero di individuare un'inver­
sione di tendenza sul fronte occu­
pazionale. L'occupazione indu­
striale europea ad apnle ha regi­
strato una caduta del 5% su base 
annua, e in questo caso la tenden­
za italiana è fra le più allarmanti: le 
variazioni negative sono pessime 
per la Germania (-8%), seguita 
dall'Italia (-5%), dalla Spagna (-
4%) e dal Lussemburgo (-4%) ; più 
contenute in Francia (-3%), Grecia 
(-2%) e Danimarca (-2%). Addirit­
tura invariata l'occupazione britan­
nica. 

Sgravi per il Mezzogiorno 

Oneri contributivi 
ridotti al 14,6 per cento 
Abruzzo e Molise al 12 
• ROMA. Il Governo ha fissato al 
14,6% l'ammontare degli sgravi su­
gli onen contributivi destinati alle 
imprese del Mezzogiorno fino al 
'97. Fanno eccezione Abruzzo e 
Molise che avranno accesso all'a­
gevolazione solo fino al prossimo 
30 novembre, ma con un tetto più 
basso, pari al 12%. Lo ha reso noto 
il ministro del Lavoro Clemente 
Mastella a margine dei lavori del 
Consiglio dei Ministri. Le percen­
tuali sono state fissate ieri dal Go­
verno con un decreto interministe­
riale in ottemperanza alle direttive 
comunitane. Mastella ha diffuso in 
proposito anche il testo di una let­
tera inviata al Commissario Cee 
Karel Van Mieti. 

Nella lettera al commissario Van 
Miert i ministri del Lavoro, del Bi­
lancio e del Tesoro sottolineano 

tra l'altro che per quanto riguarda il 
«differenziale di fiscalizzazione, il 
governo italiano prima della fine 
del 1994 elaborerà un apposito di­
segno di legge prevedendo, in ot­
temperanza dell'articolo 92 del 
Trattato, una sua progressiva elimi­
nazione da realizzarsi secondo un 
calendario che terrà conto delle 
esigenze di equilibrio di bilancio 
dello stato e permetta l'adattamen­
to delle imprese alla nuova realtà». 
«La graduale nduzionc degli onen 
sociali è prevista nel decreto solo 
fino al 1996 ptrr problemi di tecni­
ca legislativa. Per il 1997, compati­
bilmente con le esigenze di bilan­
cio dello Stato - si legge sempre 
nella lettera - potrà essere previsto 
un ulteriore intervento, sempre ri­
dotto nspetto a quello del 1996». 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 137 
MIBTEL 11 168 
COMIT30 164 06 

IL SETTORI CH« SALI DI HO 
MIB ALIM AGR 

IL SCTTOM CHI SONDI DI PIÙ 
MIB CEMENTI 

TITOLO MIOUOm 
FINREX 

TITOLO n o a i o n i 
SCHIAPPARELU 

- 0 , 6 1 
- 1 , 4 1 
- 0 , 6 5 

- 0 , 1 7 

- 1 , 3 7 

16,64 

- 9,30 

LIRA 
DOLLARO 1 585.79 
MARCO 998 23 
YEN 15 745 
STERLINA 2 437 68 
FRANCO FR 291 56 
FRANCO SV 1182 54 

18,79 
1,72 
0,02 

1»,41 
0,23 
2,9B 

FONDP INDICI VARIAZIONI'/» 
OBBL ITALIANI 
OBBL ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

0,OJ 
- 0 , 4 9 
- 0 , 7 1 
- 0 , 4 4 
- 1 , 1 2 
• 0,61 

B O T RENDIMENTI NETTI'. 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

»,4S 
7,78 
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Anche Dini si piega 

Fiori affonda 
la fusione 
Bnc-San Paolo 
m ROMA Colpo di scena nella vicenda della 
fusione tra la Banca Nazionale delle Comunica­
zioni (Bnc) e il San Paolo di Tonno 11 Consiglio 
dei rrinistn ha autorizzato il ministro Fion a so­
spendere temporaneamente la procedura 

La sospensione temporanea «servirà ad effet­
tuare una più attenta valutazione della forma di 
cessione della Bnc e a ncercare eventuali altre 
soluzioni» La bozza di accordo per la fusione 
della Bnc la banca controllata dalle Ferrovie 
dello Stato nel gruppo San Paolo di Tonno era 
stata sottoscntta nel marzo scorso Ma le proce­
dure per l'avvio dell'operazione negli ultimi me­
si hanno subito una battuta di arresto non sen­
za strascichi polemici fra i diversi soggetti inte­
ressati direttamente al progetto 

La sospensione dell operazione Bnc-San 
Paolo arriva dopo che pochi giorni fa il sottose-
gretano al Tesoro Antonio Rastrelli alla Came­
ra aveva definito l'operazione «un fatto indi­
spensabile anche per interrompere un circuito 
perverso e peraltro illegittimo di un rapporto 
privilegiato tra la banca che deve operare nel 
settore finanziano e le Ferrovie dello Stato Spa» 

Arconti non ci sta 
Ben diverso il parere del ministro dei trasporti 

Publio Fion al quale 1 operazione non era mai 
piaciuta Le riserve di Fion nguardavano la tra­
sparenza e la convenienza dell operazione ed 
esplicitamente il ministro aveva dichiarato «il 
San Paolo ci ha offerto di vendergli la Bnc ma 
noi siamo invece per mantenerla ed apnrla ad 
altn istituti di credito» 

Favorevole ali accordo con il San Paolo si è 
invece sempre detto il presidente della Fonda­
zione Bnc Gaetano Arconti che insieme al con­
siglio di amministrazione in una delle ultime 
numoni si era nservato di valutare eventuali 
azioni di responsabilità a canco degli ammini-
straton della Bnc azienda bancaria 

La Fondazione nunirà d'urgenza il consiglio 
di amministrazione per decidere quale azione 
intraprendere dopo le decisioni assunte dal 
Consiglio dei Ministri» Lo ha annunciato lo stes­
so Arconti secondo cui «resta in piedi più che 
mai il discorso di un'azione di responsabilità» 
Interpellato sulla questione Arconti ha reso no­
to di aver inviatogiovedl pomeriggio insieme al-
l'amministratore delegato delle Fs Lorenzo 
Necci una lettera, ai, presidente, dell azienda 
bancana Vincenzo Consolo per sollecitare una 
nunione del consiglio di amministrazione della 
spa (convocato per lunedi prossimo) finalizza­
ta a nawiare le procedure interrotte propedeu­
tiche alla fusione «Per quanto mi riguarda - ha 
confermato Arconti - non intendo dare a Con­
solo alcuna disposizione contrana, nonostante 
le decisioni del Governo Ritengo che Consolo 
dovrebbe ugualmente ottemperare alle disposi­
zioni ncevute a meno che Necci non ne dia di 
diverse 11 rapporto dell'azienda bancana è con 
gli azionisti, non con il Governo Secondo Ar­
conti «parlare di sospensione delle procedure è 
un'ipocnsia poiché non ci sono più i tempi tec­
nici per concludere entro 1 anno 1 operazione 
usufruendo degli sgravi fiscali previsti dalla leg­
ge Amato II consiglio dei ministri - ha concluso 
- si assume le responsabilità dei danni che pro­
voca affossando il progetto» 

«Vogliono I soldi della Tav» 
Dura anche la reazione dei sindacati della fi­

liale di Roma della banca, che ravvisano in que­
sto colpo di scena «grossi interessi che incom­
bono sulla Bnc cosi come è accaduto nel pas­
sato da parte di personaggi del vecchio regime 
Sembra il copione di un film già visto e tutto per 
gestire i sostanziosi miliardi della Tav il tutto 
sulla pelle dei 1 300 dipendenti Chiediamo a 
questo punto 1 intervento tempestivo e imme­
diato dell istituto di vigilanza al fine di pronun­
ciarsi definitivamente sulla fusione» 

AllioMarmi/BluwUp 

Spetta alla laguna la palma del metro quadro più costoso 

Venezia, affitti d'oro 
in riva al Canal Grande 
Elettricità 
meno cara 
per le piccole 
Imprese 

Nuovo sistema per la 
determinazione delle 
tariffe elettriche per 
la piccola e media 
industria e le Imprese 
artigiane e del 
commerclo.il 
ministro 
dell'Industria, VHo 
GnuttJ ha Infatti 
firmato un decreto 
che razionalizza, 
senza modificare II 
livello medio del 

Rrezzi, le tariffe per la 
imttura a queste 

utenze. Il 
provvedimento 
Interessa circa 5 3 
milioni di utenze dal 
momento che riduce 
Il costo per l'energia 
elettrica alle utenze 
f inoa400ki lowatt 
Soddisfattigli 
imprenditori. «Diamo 
atto-commenta 
Giorgio Fossa 
presidente della 
Piccola Industria-al 
ministero e all'Enel di 
aver pienamente 
corrisposto alle 
esigenze di 
flessibilità delle 
piccole imprese». 

FRANCO BRIZZO 

s> ROMA Affittare un mini appar­
tamento di 50 metri.quadrati con 
vista sul Canal Grande costa un oc­
chio della testa La notìzia già ben 
radicata nel senso "comune è ora 
confortata dalle statistiche che 
consegnano al centro storico di 
Venezia la palma del «metro qua­
dro DIÙ caro d Italia» 158mila lire 
I anno 11 tnplo di quanto viene a 
costare un abitazione delle stesse 
caratteristiche nel centro stonco di 
Asti (60000 lire al metro quadro 
annue) il doppio di un identico 
miniappartamento a Corso Van-
nucci a Perugia (78 000) o di fron­
te al Duomo di Bergamo (77 500) 
Sono i nsultati della speciale classi­
fica stilata dalla Confedilizia a due 
anni dall entrata in vigore della leg­
ge sui patti in deroga nelle locazio­
ni urbane 

Quello del capoluogo veneto ri­
sulta di gran lunga il centro stonco 
più prezioso del paese seguito a 
buona distanza da quello di Mila­
no (140000) Bologna (135000) 
Roma (130 000) e Verona 
(122 000) ma la situazione cam­
bia radicalmente se I inquilino in 
questione è disposto ad allonta­
narsi da chiese e monumenti e a 
cercar casa nella «semipenfena» In 
questo caso secondo le rilevazioni 
della Confedilizia il pomato va a 
Bologna (123OQ0) seguita ina­

spettatamente da Nuoro che vanta 
una semipenfena (116 000) più 
costosa in termini di affitti, del 
centro stonco (114 000) valutato 
addmttura quanto la vera e propria 
penfena (114 000 lire appunto) 

I canoni di affitto più economici 
in assoluto sempre secondo la n-
levazione si registrano nelle frazio­
ni del comune di Crotone (un ap­
partamento di 50 metn quadrati 
vale un canone annuo di circa 1 
milione e 200 mila lire 100 000 lire 
al mese) ma per chi non se la sen­
tisse di abbandonare del tutto la 
cerchia urbana e si accontentasse 
di un economica sistemazione nel­
la penfena di un capoluogo la 
scelta non potrebbe che ncadere 
su Asti dove I affitto di una casa ai 
margini della cerchia urbana si ag­
gira sui 2 milioni ali anno circa 
170 mila lire al mese 11 capoluogo 
piemontese, di conseguenza si ag­
giudica di gran lunga in valori as­
soluti (prendendo in considerazio­
ne centro stonco semipenfena 
penfena frazioni e comuni della 
provincia) la palma dell economi­
cità su base nazionale Lo studio 
della Confedilizia fissa in 76 400 li­
re al metro quadrato il canone me­
dio annuo nazionale in una zona 
di semiperifena Si tratta comun­
que - assicura il sindacato inquilini 
del Sicet - di canoni ancora troppo 
alti per una famiglia media 

Capoluogo 
per capoluogo 
I canoni 
per metro quadro 

LE PIÙ COSTOSE 

1) Venezia 
2) Milano 
3) Bologna 
4) Roma 
5) Verona 
6) Trento 
7) Pesaro 
8) Napoli 
9) Novara 

10) Nuoro 

158 000 
140 000 
135 000 
130 000 
122 000 
120 000 
118 000 
115 000 
115 000 
114 000 

LE PIÙ ECONOMICHE 

1) Gorizia 
2) Trapani 
3) Alessandria 
4) Asti 
5) Latina 
6) Cuneo 
7) Frosinone 
8) Siracusa 
9) Cagliari 

10) Avellino 

45 000 
51 000 
55 000 
60 000 
60 000 
60 000 
60 000 
61 000 
62 000 
65 000 

Eurispes: crisi continua per la nautica da diporto, in calo fatturato ed export 

Vendite a picco: la barca non va più 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA La «grande cnsi» dell in­
dustria della nautica da diporto in 
Italia trova conferma nei dati di 
una ricerca che I Eunspes sta con­
ducendo sullo stato di salute del 
settore dai quali risulta che il fattu­
rato nazionale è sceso dai 691 7 
miliardi del 1991 ai 619 5 del 92 
con una diminuzione percentuale 
di quasi I U°o, e che il valore delle 
esportazioni è sceso dai circa 458 
miliardi del 91 ai 411 del 92 con 
una flessione del 102% 

Lo studio che sarà presentato il 
prossimo ottobre al Salone Nauti­
co di Genova fotografa la situazio­
ne degli oltre 500 cantieri italiani 
colpiti negli ultimi dalla recessione 
economica e dall «esagerata pres­
sione fiscale» 

Anche il mercato estero langue 
nonostante «il poderoso aiuto della 
svalutazione della lira» La tenden­
za alla flessione non ha rallentato 
nel corso del 1993 i pnmi dati che 

sta elaborando I Ucina (I organiz­
zazione del settore) mostrano 
un ultenore contrazione delle 
esportazioni a 370 miliardi mentre 
nsulta addmttura dimezzato rispet­
to al 1990 il giro d affari globale del 
settore (calcolato sulla base della 
produzione nazionale venduta sul 
merca'o interno sommata alle im­
portazioni dall estero) precipitato 
dai 1 582 miliardi del 90 agli 847 
del 1993 

Inevitabile il nflesso sui livelli oc­
cupazionali del settore sceso dai 
140 mila addetti del 90 di 50-60 
mila del 93 

Vendite ko 
Nel decennio 83 92 si riscontra 

una diminuzione del 7 7\ nel nu­
mero di unità prodotte per il mer­
cato nazionale e 1 incremento del 
23 7% di quelle destinate al merca­
to estero 11 valore del fatturato in­
terno è cresciuto in dieci anni del 

27 3'u mentre quello relativo al-
1 export è cresciuto del 237% Sono 
quindi lontani - sottolinea 1 Eun­
spes - i fasti del 1990 quando il 
mercato interno indicava in oltre il 
70 o I incremento del fatturato ri­
spetto al 1983 e la quota dell ex­
port registrava un andamento net­
tamente più florido con il 283 6% di 
aumento 

Cantieri In rosso 
A causa della cnsi sono molte le 

industne anche «storiche del set­
tore che presentano un profondo 
rosso nei bilanci dalla Riva di Gar-
nico alla Baglietto di Varazze dal­
la Ferretti alla Posili pò di Sabaudia 
e dalla Cornar di Forlì ai Cantieri 
del Pardo Per quanto nguarda 
1 andamento delle immatricolazio­
ni per regioni dalla ncerca dell Eu­
nspes risulta che la Liguna detiene 
ancora il pnmato Mentre il totale 
nazionale delle unità immatricola­
te è sceso a 5 294 nel 1992 contro 
le 5 990 del 91 (-117%) la Liguria 

ha incrementato le proprie imma 
tricolazioni passando da 1 219 a 
1 464 quasi il 17% in più Nel 1992 
quindi la Liguna ha conquistato il 
27 6% del totale delle immatncola-
zioni seguita dalla Campania che 
e subentrata al Veneto con un nu­
mero pan al 10 5% del totale nazio­
nale Rispetto infine alla localizza 
<!ionc geografica delle industrie del 
settore nautico I indagine Eunspes 
evidenzia una forte concentrazio­
ne al Nord (63 7U

( ) ed al Centro 
(24 1%) ed una esigua presenza 
al Sud (12 2%) 

Ormeggi d'oro 
L Eunspes ricorda anche i pro­

blemi che affliggono il diportista 
dalla scarsista di posti barca alle ta-
nffe salatissime per gli ormeggi Ma 
I Eunspes ricorda anche sul ver 
sante delle buone notizie la recen­
te approvazione della legge che 
abbassa la tassa di stazionamento 
e introduce altn alleggerimenti 

Prezzi (valori in lire al metro 
quadro annuo) 

Gruppo Gft 
Più lontano 
il passaggio 
alla «Plaid» 
• MILANO Un passaggio di mano 
annunciato più volte ma sempre 
arenatosi in dirittura d amvo, im­
provvisamente Per il «Gruppo Gft> 
di Tonno la vendita che ndarebbe 
ossigeno ali azienda tessile presie­
duta da Marco Rivetti entrata in 
cnsi sotto il peso di un indebita­
mento di 700 miliardi di lire sem­
bra una stona infinita Entro 1 esta­
te veniva dato ormai per certo il 
passaggio al gruppo arabo-ameri­
cano Plaid che doveva sborsare 
per 1 acquisto 390 mi'iardi di lire 
Ora invece le ultime notizie pro­
venienti da Mediobanca e dagli al­
tri istituti creditnci propnetan del 
gruppo Gft lasciano intuire che 
1 «affare» si è arenato ancora una 
volta almeno momentaneamente 
A quanto pare Plaid non si è pre­
sentato alle banche con le neces­
sarie garanzie che avrebbero dovu­
to consentire di incamerare il da­
naro -fresco» con il perfeziona­
mento del contratto di vendita 

Critiche contro l'intesa con il Comu 
Larizza: «Dini che cosa ne pensa?» 

Niente tregua alle Fs 
Adesso scioperano 
i capistazione Ucs 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Ali indomani del ncono-
scimento ai macchinisti del Comu 
dell aumento di 220 mila lire del-
1 integrativo bis (e della conse­
guente sospensione dello sciopero 
previsto per domani) pioggia di 
cntiche contro il ministro dei tra­
sporti Publio Fion mentre 1 Unione 
capitazione (Ucs) un altro cobas 
di settore proclama due giorni di 
sciopero 11 pnmo (di 9 ore) dalle 
21 del 21 agosto alla 6 del giorno 
seguente il secondo (24 ore) dal­
le 21 del 10 settembre alla stessa 
ora del giorno seguente (e non si 
esclusono agitazioni anche al di 
fuon della legge sullo sciopero) 
Ali ongine della protesta afferma 
una nota «la nehiesta del paga­
mento immediato dell'integrativo 
bis ai capistazione e al restante 
personale comprensivo dei relativi 
arretrati» 

Intanto è confermata la boccia­
tura dei sindacati confederali In 
particolare il segretano generale 
aggiunto della Cisl Raffaele More-
se e il segretano confederale della 
Cgil Walter Cerfeda sostengono 
che per i sindacati confederali avrà 
valore solo ciò che scatunrà an­
che in termini economici dalla 
trattativa per il nnnovo contrattuale 
dei 140 mila ferrovien «Noi - ha af­
fermato Cerfeda - ingnoreremo 
questa mediazione ministenale» 
L intesa prevede che venga pagato 
alla categona I aumento di 220 mi­
la lire lorde mensili (fissato in un 
accordo del novembre 91 marnai 
erogato nonostante alcune senten­
ze favorevoli della magistratura) 
in aggiunta agli incrementi salanali 
che scatteranno dalla trattativa 
contrattuale Se la trattativa (che n-
prenderà a settembre) non porterà 
ad un accordo il ministro «impe­
gnai 1 azienda Fs a distnbuire 
egualmente le 220 mila lire ai mac­
chinisti dal 10 ottobre 94 Per il 
pregresso invece si affida la solu­

zione alla negoziazione delle parti 
Infine I intesa parla di una parteci­
pazione «a pieno titolo» del Comu 
alla trattativa contrattuale 

«Il comportamento del ministro 
non ci è piaciuto - ha affermato 
Morese - anche se ha scongiurato 
lo sciopero Fion si è sostituito alle 
Fs assumendo un impegno con­
trattuale che non poteva prendere 
e che è propno dell azienda Gli 
orientamenti del ministro non aiu­
tano ma in ogni caso - ha conclu­
so il numero due della Osi - per 
noi varrà solo ciò che scatunrà dal 
tavolo contrattuale» «Tratteremo 
senza nessuna spada di Damocle -
ha aggiunto Cerfeda - poi a fine 
contratto vedremo se Fion nspette-
rà il suo impegno con il Comu 11 
ministro si diverte a rovinare le 
aziende e si comporta come negli 
anni 30, quando il partito fascista 
dominava le imprese Ci ha prova­
to con 1 Alitalia e ora ci prova con 
le Ferrovie Se fossi Berlusconi - ha 
proseguito il segretano confedera­
le della Cgil - lo metterei alla porta 
Mi auguro che I amministratore de­
legato delle Fs Lorenzo Necci si 
comporti come il suo collega del-
I Alitalia Roberto Schisano riven­
dicando l'autonomia aziendale dal 
potere politico» 

«Vis*o che i ministn non posso­
no mai essere in vacanza chiedo 
che il ministro del Tesoro Lamber­
to Dini tanto ngoroso sugli stipen­
di dei dipendenti pubblici e tanto 
intenzionato a tagliare le pensioni 
si espnma in giornata sull accor­
do siglato dal ministro dei Traspor 
ti Publio Fion con il Comu» Lo ha 
affermato il segretano generale 
della Uil Pietro Lanzza dando un 
giudizio «molto negativo» sull inte­
sa raggiunta tra Fion e SI Comu 
«Vorremmo sapere se esiste una 
linea del governo sulla politica sa-
lanale o se ci sono tanU governi 
con altrettanu ministn ognuno dei 
quali decide di testa sua» 

/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

j Da Ghilarza a Stintino. 
; Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 

! Parigi e il Grand Louvre. 
Partenza 18 dicembre 

Lisbona '94. Capitale europea 
della cultura. 
Partenza 2 novembre 

Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
Partenza 19 novembre 

Una settimana 

a New York. 

Partenza 3 dicembre 

APechirto.Xiane 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 
(Viaggio attraverso i luoghi e la stona che hanno appassionalo una generatone) 

Partenza 28 dicembre 

StiUitoem accompagni e raccontando giornalai! de l'Uniti 

20124 MILANO - Via Felice Cauti, 32 
Tel 02/67 04.810-844 - Fax 02/67 04522 

Vaschette-gelato 
formato famìglia 
Quali le migliori? 

Ce il test 
su... 

«s®» 
in edicola da giovedì 4 agosto 
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La Cgil calcola i futuri trattamenti della riforma Amato 
«Via dalla commissione Mastella se si insiste sui tagli» 

2030, la pensione 
a un terzo della paga 
Non c'è margine per ulteriori tagli alla previdenza, dopo 
quelli portati dalla riforma Amato. I trattamenti saranno 
già ridotti del 10-30% rispetto al sistema precedente, e le 
novità introdotte nel mercato del lavoro all'insegna della 
precarietà li restringeranno fino al 33% delle ultime retri­
buzioni. Questo il segnale della Cgil alla commissione in­
sediata da Mastella per riformare la previdenza, dalla qua­
le il sindacato minaccia di ritirarsi. • 

RAUL WIITINBBRa 
• ROMA. Tagli alle pensioni, invo­
ca il ministro del Tesoro Lamberto 
Dini, con risparmi immediati di 10 
mila miliardi. Ma non sarà facile, 
perché già con la riforma Amato , 
del '92 c'è una drastica riduzione 
dei futun trattamenti previdenziali. 
Secondo uno studio del diparti­
mento economico della Cgil questi 
trattamenti saranno dimezzati ri­
spetto a quelli erogati col prece­
dente sistema. E saranno gli attuali 
giovani a rimetterci di più, pur do­
po 35 anni di contributi (è l'ipotesi 
presa in esame in quanto raramen­
te si raggiunge, arrivati all'età pen­
sionabile, il massimo dei 40 anni). 
Nel caso migliore di chi è assunto 
quest'anno a tempo indetermina­
to, dal 2029 potrà contare su una 
pensione pari al 60% - invece del 
70% -delle ultime retribuzioni. 

I danni del lavoro precario 
Però il caso migliore non sarà 

quello della maggioranza dei lavo­
ratori- dipendenti, anzi. Cambia il 
mercato del lavoro, dominato dal­
la precarietà dei regimi contrattua­
li, e la pensione si asciuga. Basta 
applicare le ultime norme sulle as­
sunzioni, per ipotizzare il cittadino-
tipo con una carriera irregolare, 
che salta dal salano d'ingresso al 
contratto a tempo determinato, dal 
part-iimc al lavoro interinale, met­
tendoci un penodo di disoccupa­
zione. Cessando il lavoro a 60 anni, 

-cinque anni prima dell'età pensio­
nabile, questo cittadino avrà accu­
mulato soltanto 24,5 anni di contn-
buti, per cui andando in quiescen­

za il suo reddito crollerà di quasi 
settanta punti: la Cgil calcola che la 
sua pensione sarà pari al 33% delle 
ultime retribuzioni. 

Certo, il cittadino-tipo potrebbe 
anche realizzare 35 anni di contri­
buti, lavorando sino all'età di quie­
scenza. Ma non per questo si salva 
dal taglieggiamento provocato dal­
la precarietà del rapporto di lavo­
ro, in quanto può sperare in un 
trattamento previdenziale pari al 
43,9% degli ultimi stipendi. In so­
stanza perde una trentina di punti 
percentuali rispetto al collega con 
la stessa anzianità contributiva, ma 
con una carriera meno accidenta­
ta grazie all'assunzione a tempo 
indeterminato. 

E qualora venisse accolta l'ipo­
tesi del Tesoro e cioè la riduzione 
dal 2 all'I ,5% del rendimento pen­
sionistico annuo delle retnbuzioni 
per rutti? Una ulteriore stangata del 
25%. La pensione di chi si mette a 
riposo oggi calerebbe da 1.285.000 
a 936.750 lire lorde mensili se ope­
raio; da 1.507.000 a 1.130.000 se 
impiegato. Peggio ancora per il 
neo-assunto. Con 35 anni di contri­
buti e uno stipendio di quasi due 
milioni,, Amato, gli darebbe poco 
più di un milione, Dini 783.000 lire, 
pari al 39% dell'ultima busta paga. 

Commissione In pre-crisi 
Se Dini vuol tagliare, il suo colle­

ga al lavoro Clemente Mastella fre­
na, e puntando sul consenso dei 
sindacati li infila nella Commissio­
ne di esperti presieduta dal prof. 
Onorato Castellino, insediata quat­

tro giorni fa con il compito di ela­
borare un disegno di nforma entro 
il 20 settembre, per inserirla nella 
prossima Finanziaria. Troppo pre­
sto, dice la Cgil. E se oltretutto si 
deve lavorare con la spada di Da­
mocle dei tagli, tanto vale ritirarsi 
dalla Commissione. «C'è una con­
traddizione tra il mandato conten­
to alla Commissione e i tempi asse­
gnati ai lavon, connessi al varo del­
la legge Finanziaria '95 e all'obietti­
vo di tagliare 10 mila miliardi indi­
cato dal documento di program­
mazione». Anche la Uil ci mette del 
suo. «Le prospettive non sono ro­
see - dice Silvano Miniati del sin­
dacato pensionati - la Commissio­
ne non è ancora al lavoro, e si sen­
tono i soliti ritornelli»: la scala mo­
bile di novembre si paga solo se ci 
sono i soldi, parola di Mastella; 
pensioni di anzianità con due anni 
in più di contributi e all'età di 60 
anni; si fa strada la tesi di Giuliano 
Cazzola per cui separare previden­
za e assistenza non serve a nulla: 
«su questa strada nessun accordo è 
ipotizzabile», conclude Miniati. 

La Cgil, che per la Commissione 
ha designato il prof. Roberto Pizzu­
ti, esclude una relazione finale di 
maggioranza. Ma, sia che i suoi la­
von si concludano con l'accordo 
di tutti, sia che ne escano soluzioni 
diverse, quei lavon «non potrebbe­
ro surrogare il confronto tra il go­
verno e le parti sociali». Su questo 
Mastella è d'accordo: «la Commis­
sione non è un tavolo di trattativa», 
ha precisato quando si è insediata. 
Esperti e parti sociali dovranno «far 
quadrare il cerchio di diritti estesi e 
risorse limitate, peraltro aggravate 
dal fenomeno demografico». Il mi­
nistro intende «rispettare.i diritti ac­
quisiti» e spergiura che non si col­
piranno «i più deboli» come ha rac­
comandato anche il governatore 
della Banca d'Italia Antonio Fazio. 
E nella Commissione la Cgil, am­
messo che ci rimanga, si batterà 
per un intervento strutturale che 
dia certezza per il futuro, fondato 
su un nuovo patto di solidanetà fra 
le generazioni. 

I risultati di una indagine della commissione Lavoro del Senato 

È di oltre 37mila miliardi 
il péso delle sentenze Inps 
Indagine e risoluzione del Senato sulla sentenza della 
Corte costituzionale sulle pensioni integrate al minino. 
Critiche al governo per non aver deciso il pagamento al­
meno dell'integrazione (una media di circa 270 mila lire 
al mese) al momento della sentenza, rinviando eventual­
mente gli arretrati. La spesa complessiva si aggira sui 24 
mila 600 miliardi. Hanno diritto ai benefici oltre 316 mila 
ex lavoratori dipendenti e quasi 41 mila ex artigiani. 

NKDO CANOTTI 
• ROMA. La commissione Lavoro 
del Senato ha portato a termine 
un'indagine sulla situazione finan-
ziara dell'lnps a seguito della sen­
tenza della Corte Costituzionale 

i sulle pensioni integrate al minino. 
La risoluzione conclusiva, stesa dal 
progressista federativo Michele De 
Luca, è stata approvata all'unani­
mità. , .. 

Quanto costa 
Dagli incontn con il commissa-

no straordinario dell'lnps, con i 
sindacati, con rappresentanti del 
governo, si è, intanto, potuta stabi­
lire, dopo il balletto delle cifre delle 
scorse settimane, l'ammontare 
complessivo del debito dell'Istitu­
to, 'maturato nel decennio dal 
1984-1994. Si tratta di 24 mila 664 
miliardi e 763 milioni, cost suddivi­
si: 15 mila 174 miliardi e 559 milio­
ni di capitale; 6 mila 392 miliardi e 
381 milioni per interessi e 3 mila 97 
miliardi e 823 milioni per la rivalu­
tazione monetaria. 

Secondo la relazione De Luca 
della colossale montagna di debito 
accumulatq è certo tesponabile 
l'Inps per le resistenze che, nel cor­

so degli anni, ha opposto all'orien­
tamento consolidato della giuri­
sprudenza (favorevole ai pensio­
nati) , ma soprattutto i governi che 
hanno costantemente emanato di­
rettive (da ultimo trasfuse in una 
norma di interpretazione autenti­
ca) in senso limitativo. Tale com­
portamento ha determinato - reci­
ta il documento - da un lato alla 
lievitazione (nella misura del 70%) 
dell'onginario debito per capitale e 
negato, dall'altro, il diritto dei pen­
sionati a prestazioni adeguale alle 
esigenze di vita, come proclamato 
dall'art. 38 della Costituzione. 

È stato pure calcolato che l'inte­
grazione media dovuta agli aventi 
dintto (471.403) è di lire 268.565 
mensili; l'importo massimo, per i 
lavoraton indipendenti (316.531) 
èdilire313.171 e quello minimo di 
lire 160.637 per artigiani (40.970). 
Sono differenze, comunque, che 
integrano trattamenti pensionistici 
che, come emerso dall'indagine, 
non supeano il milione. 

•Sentenza da rispettare» 
„ Stabilito il dovuto, restano gli 

scottanti interrogativi: saranno ri-
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E per pagare le tasse useremo la carta di credito 
Pagare le tasse senza più mettersi In coda, ma 
semplicemente usando II proprio Bancomat o la 
carta di credito. Non è un'utopia, ma un'Ipotesi 
a cui sta concretamente lavorando II Ministero 
delle Finanze, che punta anche ad un accordo 
con l'Abl (l'associazione bancaria Italiana) per 
utilizzare la rete di sportelli automatici al fine di 
fornire informazioni fiscali al cittadini. Perché 
ciò avvenga, però, sarà necessaria una legge; 
infatti, le attuali norme prevedono addirittura < 
che In molti casi le imposte possano essere • 
pagate solo per contanti. Sono le contraddizioni 
di un fisco ancora dMso tra modernità e 
conservazione. E che, mentre pensa al 
Bancomat per le tasse, ha ancora In sospeso 
con molti contribuenti I rimborsi fiscali del 
1988. Almeno nelle intenzioni, però, il futuro è 
già cominciato. È una sorta di «rivoluzione 
copernicana» che è stata accennata nel suoi 

tratti essenziali dall'Ufficio per l'Informazione 
del contribuenti, che ha anche tracciato, In una 
conferenza stampa, un bilancio dell'attività 
sinora svolta. 
Nel primi sei mesi del '94 l'Ufficio, diretto da 
Giancarlo Fomari, ha dato alle stampe quasi sei 
milioni di copie di pubblicazioni, l'assistenza 
telefonica ha ricevuto nel periodo maggio-
giugno '94 oltre 244mlla chiamate. Nello 
stesso periodo le richieste dirette effettuate 
presso gli sportelli sono state più di U8mlla, ed 
in un anno la «Casella Postale» ha ricevuto 1600 
domande di chiarimenti, a 1.000 delle quali è 
stata data risposta. «Un bilancio positivo - ha 
detto Fomari-che ci ha permesso di -
raccogliere anche opinioni e dubbi del 
contribuenti. Ora si tratta di spingere di più 
sull'automazione e sulla semplificazione». 

Arriva per decreto 
la chiamata 
nominativa 
in agricoltura 
Anche le Imprese agricole 
potranno effettuare assunzioni 
nominative. Lo stabilisce un 
decreto legge approvato Ieri dal 
Consiglio del ministri, nel quale 
sono contenute anche altre misure 
in materia di previdenza (per gli 
spedizionieri doganali), di cassa 
Integrazione (proroga sostegno al 
reddito per lavoratori Gepl e Insar), 
di patronati (norme perle 
ripartizioni dei contributi). 

Per quanto riguarda le nuove 
norme sul collocamento, che 
vanno ad integrare quelle già 
definite dal governo nel mesi 
scorsi. Il decreto stabilisce anche 
che nei casi in cui un lavoratore 
passa direttamente da un'azienda 
a un'altra, il datore di lavoro potrà 
dame comunicazione entro dieci 
giorni alla sezione circoscrizionale 
per l'impiego, dichiarando di avere 
agito nel rispetto delle nonne di 
legge previsto in materia di 
collocamento (ad esempio la 
riserva del 12% di assunzioni per le 
categorie protetto). Multe da 
500.000 lire fino a 3 milioni sono 
previste per ogni lavoratore 
•protetto» non assunto. 

Al datori di lavoro del settore 
agricolo con la qualifica di 
coltivatori diretti o Imprenditori 
agricoli a titolo principale, è 
consentita l'assunzione diretta 
fino a 5 lavoratori. La segreteria 
nazionale della Flal Cgil giudica 
negativamente II decreto, «al di 
fuori dell'intesa raggiunta tra le 
parti e senza alcuna 
considerazione per la posizione 
sindacale espressa». L'Intesa, 
Infatti, prevedeva l'utilizzo di un 
disegno legge e I sindacati 
chiedevano anche una «quota di 
riserva» per l'avviamento numerico. 
La Flal stigmatizza anche il 
comportamento delle associazioni 
Imprenditoriali agricole, che, 
nonostante l'«elarglzione del 
decreto da parte del Governo non 
hanno ancora sottoscritto II 
protocollo del 23 luglio». Analoga 
protesta esprime la Flsba Cisl. 

Il decreto dispone, Infine, la 
proroga di dodici mesi della cassa 
integrazione straordinaria per i 
lavoratori dipendenti dalle società 
non operative costituito dall'lnsar 
e dalla Gepl nel Mezzogiorno. Per 
questi provvedimenti è prevista 
una spesa complessiva di 20 
miliardi. 

sarciti i pensionati? Come? Quan­
do? Il commissario dell'lnps non 
ha dubbi: la sentenza deve essere 
rispettata e deve essere perciò ga­
rantito sulle pensioni non più inte­
grate l'importo di trattamento mini­
mo in vigore al settembre 1983. Il 
governo sembra, pero, molto in­
certo. Il documento di program­
mazione economica, approvato in 
questi giorni dalle Camere afferma: 
«Le previsioni di spesa non inclu­
dono ì riflessi della recente senten­
za della Corte Costituzionale... ai 
relativi oneri si farà eventualmente 
(la sottolineatura è nostra, ndr) 
fronte con provvedimenti di natura 
straordinaria non considerati nel 
presente documento». 

La relazione critica questo atteg­
giamento del governo, intanto ec­
cependo sul queir eventuale, trat­
tandosi, nel caso, di soddisfare un 
diritto fondamentale ma soprattut­
to perché da essa traspare chiara­
mente la volontà non solo di non 
pagare gli arretrati, ma nemmeno 
l'integrazione al minimo dovuta. 

Il documento del Senato, con­
clude, pertanto, che si può com­
prendere l'esigenza di diffenmento 
o rateazione per il pagamento de­
gli arretrati, considerato lo stato 
delle finanze pubbliche, mentre 
appare assolutamente ingiustifica­
ta la mancata corresponsione, fin 
dalla pubblicazione della senten­
za, della più elevata misura del 
trattamento minimo mensile che 
ne nsulta. Giorni fa, il ministro Cle­
mente Mastella ha sentenziato 
che, per i pensionati «i diritti acqui­
siti vanno nspettati». E quello del­
l'integrazione al minino è sicura­
mente un «dintto acquisito» con 

Antonio Bozzardi 
Nuova Cronaca 

sentenza della Corte Costituziona­
le. A questo proposito, la relazione 
giudica ingiustificate le critiche n-
volte alla Consulta da rappresen­
tanti del governo e dell'lnps. per­
chè, nel caso, la Corte si è limitata 
a nconsocre un diritto sociale (alla 
previdenza) fondamentale, nel 
suo contenuto essenziale, sostan­
zialmente confermando l'orienta­
mento giurisprudenziale e negan­
do coerentemente, quindi, qualsia­
si bilanciamento con compatibilità 
economico-finanziarie. 

Integrazioni al minimo 
La commissione si è pure inte­

ressata dell'altra sentenza, quella 
nguardante l'inclusione del'inte-
grazione al minimo - spettante al 
titolare della pensione diretta -
nella base di calcolo della corri­
spondente pensione indiretta o di 
nversibilita, ancorché l'integrazio-
nc non spetti su quest'ultima pen­
sione in dipendenza della rendita 
del titolare. L'ammontare com­
plessivo da pagare ò di 13 mila 57 
miliardi e 946 milioni. L'importo 
medio per gli aventi diritto di 
216.267 lire mensili. 

Coite dei conti contro Fs 
«Pensioni incompatìbili con la nuova impresa» 
m ROMA È a rischio di incompati­
bilità con le norme generali sulla 
previdenza pubblica la gestione da 
parte delle nuove Fs, trasformate in 
società per azioni, delle pensioni 
dei propn dipendenti. Lo rileva la 
Corte dei Conti che nel capitolo 
dedicato alle Ferrovie dello Stato 
pone la questione delle mutate re­
sponsabilità dell'ex ente pubblico 
in relazione alla gestione previden­
ziale dei ferrovicn. 

«Sussistono dubbi - afferma la 
Corte in proposito - sulla compa'i-
bilità con l'attuale assetto delle Fs 
dell'esercizio di una tipica funzio­
ne pubblicistica, quale quella pre­
videnziale, non rientrante fra ì suoi 
fini statutan e non prevista da una 
specifica norma in deroga al gene­
rale cnteno dell'affidamento delle 
gestioni pensionistiche ad istituzio­

ni specializzate, ben distinte ed au­
tonome dalle imprese cui compe­
tono gli oneri contributivi». Va in 
questa direzione l'attività istruttoria 
aperta dalla Corte dei Conti sulla 
convenzione stipulata tra Fs e mi­
nistero del Tesoro nel dicembre 
scorso per lo svolgimento del servi­
zio di gestione e di pagamento del­
le pensioni a carico del Fondo ap­
posito costituito per i ferrovien. Fra 
l'altro - nleva la Corte - la conven­
zione scade a fine '95, «nonostante 
la volontà del legislatore di limitare 
al 1994 il concorso finanziano del­
lo Stato negli oneri previdenziali 
del Fondo in attesa della nforma 
del sistema previdenziale e pensio­
nistico dei ferrovieri». 

Dalla relazione della Corte 
emerge infine che il '93 ha segna­
to, dopo il blocco degli anni scorsi, 
una forte npresa dei trasfenmenti 

dell'amministrazione alle Fs, nsul-
tati pan a 9366 miliardi rispetto ai 
7247,5 miliardi del '92. L'incre­
mento in termini percentuali sul 
'92 è stato pan al 29", ed ha inter­
rotto la serie di diminuzioni fatte 
registrare negli ultimi anni. La mag­
giore spesa per trasfenmenti va 
sommata all'ulteriore incremento 
fatto registrare dalla ncaduta finan­
ziaria sull'erano dell'ammorta­
mento dei mutui, i pagamenti in 
questione sono ammontati a oltre 
7900miliardi (+ 8.8Vsul'92). 

Complessivamente gli oneri a 
carico del Tesoro sono aumentati 
del 19%. mentre la Corte rileva che 
per i prossimi anni non dovrebbe 
interrompersi la tendenza ascen­
sionale dei nmborsi per onen di 
ammortamento, dal momento che 
il programma di investimenti delle 
Fs è tuttora in corso 
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Arrestati i due assassini 
del benzinaio di via Flaminia 

Lo hanno ucciso 
per pochi litri 
di benzina 

«INI 

• i Traditi da un brandello di carta d'identità lasciata 
cadere sull'asfalto. Da ieri, secondo la polizia, gli as­
sassini di Paolo Cori, il benzinaio di 28 anni accoltella­
to il 20 luglio scorso mentre stava chiudendo il distri­
butore di benzina, sulla via Flaminia, hanno un volto e 
un nome. Provengono da Siracusa. Più esattamente 
da Agusta un paese della provincia e hanno ucciso 
per una ragione incredibile: tornati dalle vacanze, era­
no rimasti senza soldi per pagare la benzina. O alme­
no, questa è l'ipotesi più accreditata dagli agenti della 
settima sezione della squadra mobile diretta dal vice­
questore Daniela Stradiotto che sono arrivati ad indivi­
duarli seguendo un percorso tortuoso. Uno di loro, 
Lorenzo D'Angelo, 20 anni, fermato ieri e portato a 
Roma in serata, è reo confesso.ln serata, arrestato an­
che il presunto complice, Rosario Grasso, un maritti­
mo di 24 anni, sorpreso a bordo del mercantile sul 
quale prestava servizio: la nave, che aveva già preso il 
largo, è dovuta rientrare ad Agusta per un'avaria. En­
trambi sono accusati di omicidio volontario a scopo di 
rapina. - -

Nessun rapporto dunque tra la vittima e i suoi assas­
sini. Se in un primo momento, malgrado le testimo­
nianze di amici e parenti che descrivevano il benzi­
naio come un ragazzo per bene, per prudenza gli in­
vestigatori non avevano voluto scartare l'ipotesi di un 
regolamento di conti, oggi si è scoperta una realtà di­

versa. Un movente che forse è peggio di qualunque al­
tra verità. Paolo Gori è stato ucciso a sangue freddo, 
quando era ancora giorno e in una zona centralissima 
della città, per pochi litri di carburante e (sempre che 
la circostanza sia vera) da due dilettanti che hanno la­
sciato dietro di loro una scia di indizi. • 

Secondo la ricostruzione fatta dagli inquirenti i due 
ragazzi erano appena tornati da una vacanza sulla co­
sta adriatica. Non si conoscono ancora le circostanze 
che li portarono a passare per Roma, prima del loro 
rientro ad Agusta. Fatto sta che quel 20 luglio, alle otto 
di sera, si presentarono alla pompa di benzina di Pao­
lo Gori. La discussione è scoppiata pochi minuti do­
po, quando il giovane benzinaio si sarebbe rivolto ai 
ragazzi chiedendo il denaro. Proprio durante la lite, la 
carta d'identità di uno dei presunti colpevoli, sarebbe 
stata stracciata. Un frammento, quello che riportava 
parte del numero e probabilente anche la città di pro­
venienza, è caduto a terra. Paolo Gori venne colpito 
con un coltello da sub. Il ragazzo percorse qualche 
metro col coltello conficcato nella schiena, cercando 
aiuto, poi si accasciò al suolo. Un testimone disse di • 
aver visto fuggire due giovani in direzione di piazza 
del Popolo e li aveva descritti vestiti in modo sportivo e 
un pò trasandato. Il benzinaio che risiedeva a Monte-
rotondo, vicino Roma, non aveva precedenti penali, 
viveva in famiglia e si sarebbe dovuto sposare qualche 
mese più tardi. Dopo il delitto, parenti e amici della 
vittima dissero che questi era da tempo minacciato da 
persone «che pretendevano soldi da lui». Sconosciuti 
gli avevano anche tagliato le gomme della macchina. 
E stato poi proprio quel frammento di documento a 
mettere gli agenti sulla strada giusta. Sono state con­
trollate circa un centinaio di carte d'identità prima di 
poter individuare i responsabili. 

Ad Agusta, poi, gli agenti hanno raccolto le testimo­
nianze di alcune persone che hanno confermato co­
me, uno dei due sospettati avevesse raccontato in giro 
di aver smarrito la carta d'identità in un incidente avu­
to sulla Roma-Napoli. Il ragazzo aveva detto di aver 
fatto con un amico un viaggio sulla riviera adriatica, 
proprio nei giorni precedenti l'omicidio. L'identikit di 
uno degli assassini, tracciato nei giorni successivi si è 
rivelato poi molto simile con i tratti somatici di D'An­
gelo. Vigili urbani pongono II foglio di sequestro su un manufatto alla Borghesiana Alberto Pais 

CONDONO EDILIZIO. Arrivano i vigili, gli operai fuggono e il nuovo cantiere viene sequestrato 

Abusivismo a ciclo continuo 
• Caldo torrido e polvere che to­
glie il respiro. Le due pattuglie dei 
vigili percorrono le strade sterrate 
che attraversano un agglomerato 
di case, tutte senza cortina, qualcu­
na ancora da completare: un grovi­
glio di abusivismo vecchio e nuo­
vo, abitazioni sanate da tempo, 
con un piano aggiunto negli ultimi 
anni o ? manufatti - recentissimi, 
scheletri di cemento armato mai 
completati e altri con i mattoni alli­
neati da poco, ed è difficile distin­
guere senza conoscere la vita della 
strada e del quartiere, di quale 
abusivismo si tratti. Questo pezzo 
di città illegale, a ridosso della Ca-
silina si chiama la Selvotta. Le auto ' 
dei vigili delI'VIII gruppo procedo­
no lentamente tra l'apprensione 
della gente. Tutto sembra fermo, ' 
ma in via Giambattista Crema la 
sorpresa. Dopo un cantiere nuovis­
simo, aperto alla (ine del luglio 
scorso, sigilli regolamento apposti ' 
ma già violati, passati neanche un 
centinaio di metri ecco uno sterro, 
freschissimo, ieri non c'era. E fino 
a pochi attimi prima qualcuno ci 
stava lavorando. La zona è vincola­
ta per servizi, più oltre il vincolo è a 
salvaguardia delle falde acquifere. 
Le auto si fermano, inizia il sopral­
luogo. 

Un perimetro di 11 - metri per 
7,50, a fianco una frasca, un albero 
di pero, piante di pomodori, un ta-
volo, qualche sedia, un cappello di 
paglia appoggiato ad un chiodo. E 
allora il solito ntuale. 1 vigili che 
prendono le misure della buca, 
preparano il verbale, questa volta 
contro ignoti, chiudono con una 
catena il cancello al quale appon­
gono il cartello bianco con la scrit­
ta: «manufatto sottoposto a seque­
stro penale». £ quasi un battesimo, 
un ingresso in una comunità tutta 
abusiva. E la vita continua lo stes­
so. Le case vengono abitate, i lavo­
ri vengono proseguiti malgrado i si­
gilli, nschiando non solo i sequestri 
ma anche le denunce penali 

Sulla stessa via un altro cantiere 
dove si è lavorato malgrado i sigilli, 
ieri i piani erano due, oggi i vigili 
constatano che sono stati alzati i 
muri del terzo. Non si tratta di una 
grande costruzione, un 10 metri 
per 10, e appena sono comparse le 
«Uno bianche e blu» della polizia 
municipale, 5 o 6 muratori sono 
scappati. Si sono nascosti tra altre 
costruzioni e dietro alcune barac­
che, perchè loro rischiano più di 
altri. Slavi, 40 mila al giorno per do­
dici ore di lavoro duro, per loro c'è 
il rimpatrio immediato. 

Una scena consueta da queste 
parti, e anche questa volta si crea 
un crocchio di gente, un vicino di 
casa, qualcuno molto probabil­
mente interessato ai lavori, qual-

Cantieri e ancora cantieri, la città abusiva cresce. Solo 
in Vili Circoscrizione sono stati 253 «i primi sequestri» 
effettuati dai vigili urbani nel corso dell'anno. Sterri, so-
praelevazioni, nuove costruzioni, la speranza di una sa­
natoria «comunque» spinge gli abusivi a rischiare gros­
so. I vigili urbani dell'VIH gruppo, impegnati per difen­
dere il territorio, chiedono che lavorino le ruspe. Un gi­
ro in pattuglia per le vie della «Selvotta» sulla Casilina. 

ROBERTO MONTCFORTE 

La misurazione di uno sterro abusivo 

che altro «abusivo», che commen­
ta. 

C'è chi simpatizza per Berlusco­
ni e cerca di tranquillizzare gli ami­
ci: «Ma quale mazzata, ancora non 
si sa quanto si deve pagare per il 
condono», un tentativo affannato e 
non convincente, e poi sfoga la sua 
rabbia contro la giunta Rutelli e 
l'assessore Cecchini: «Quelli ce 
l'hanno con noi». E poi chi procla­
ma: «C'è uno stato di fatto. Queste 
case ormai sono costruite, le abita­
no famiglie che hanno la luce, la 
corrente, l'acqua e che pagano il 
doppio degli altri quartieri per la 
raccolta dell'immondizia. £ un an­
no e mezzo che si è iniziato a co­
struire forte. Quello che è fatto, è 
fatto. Non vogliamo condoni ma 
un piano regolatore. Qui i soldi per 
pagare non ce li ha nessuno, que­
ste case sono state costruite con il 
nostro sudore e se vengono le ru­
spe scoppia la guerra civile». 

Condono o non condono si 
continua a costruire, come in tutta 

Alberto Pais 

l'VIll Circoscrizione e come in tan­
te altre zone periferiche della città. 

L'assessore Cecchini ha stimato 
in un 20 percento in più l'abusivi­
smo, tutto datato 1994, legato al­
l'annuncio condono. Qui il dato di­
venta realtà, ogni giorno più grave, 
perchè si apre ogni giorno un nuo­
vo cantiere, avviene uno sterro, vie­
ne completata un'elevazione o so­
praelevato un piano. Da gennaio 
sono stati 253 i primi sequestri, ai 
quali ne seguiranno sicuramente 
altri, perchè gli abusivi non si fer­
mano davanti ai sigilli nella loro 
lotta contro il tempo, e l'estate è la 
stagione ideale per concludere i la­
vori. La speranza è che la vigilanza 
si allenti, che i vigili urbani vadano 
in vacanza. Che invece ci sono e 
lavorano sodo, ma chiedono che 
lavorino le ruspe, indispensabili 
per bloccare da subito e in modo 
definitivo uno sterro. 

Tra gli abusivi scatenati la spe­
ranza invece è che prima o poi una 
sanatoria amvi e per tutti. 

La giunta va in ferie 
ma prima dà il via libera 
a trecentosessanta delibere 

RINALDA CARATI 

ai Buone vacanze. Anche la giun­
ta comunale, dopo un ultimo sfor­
zo, si concede un periodo di ripo­
so: «Usciamo adesso da cinque ore 
di riunione. Grazie a tutti: la squa­
dra ha svolto in otto mesi un enor­
me lavoro, di cui siamo orgogliosi, 
e non ancora soddisfatti, perchè ri­
mangono moltissime cose da fare. 
Sarò a Roma fino all'inizio della 
prossima settimana, e nuovamente 
qui dal 20 agosto. Ma gli assessori 
fanno bene a riposare un pò, li at­
tende un inverno pesante, denso di 
impegni.» Cosi Francesco Rutelli 
saluta la sua squadra e la stampa, 
nell'ultimo incontro prima della 
definitiva sospensione estiva. E of­
fre quella che lui stesso definisce 
«una spigolatura» nell'elenco delle 
cose fatte, in questo ultimo scorcio 
di attività: 360 delibero approvate, 
in agosto, in tre sedute di giunta. 
L'ultima, ieri sera dalle 19. 

«Incontro molte persone in città, 
e colgo un sentimento di apprez­
zamento per il nostro lavoro. Ab­
biamo conquistato tanti tra quelli 
che hanno votato Rutelli turandosi 

il naso». E il sindaco continua sot­
tolineando la «capacità di ascolto» 
che l'amministrazione ha dimo­
strato: «anche questo è un elemen­
to di novità». Tra le deliberazioni, 
una novità assoluta è l'investimen­
to per garantire, cosi come richie­
sto dalla legge, l'insegnamento 
della religione cattolica per le 
scuole materne: circa due miliardi, 
per le cento insegnanti in più che 
occorreranno nel prossimo anno 
scolastico. Poi tanti altri argomenti: 
una piccola somma investita per la 
costituzione in parte civile nel pro­
cesso contro il criminale nazista 
Priebke; molti miliardi per nuovi 
parcheggi, tra i quali in particolare 
due importanti a Ostia Lido centro 
e a Stella Polare. Tre miliardi e tre­
cento milioni per la manutenzione 
degli edifici scolastici, e settecento 
milioni per risistemare le circa 
1200 fontanelle, vanto e bellezza di 
Roma: «solo pensarci ci fa sentire 
meglio», commenta il sindaco allu­
dendo alla grande calura che sof­
foca in questi giorni la città. Inter­
venti rilevanti anche per alcune vil­

le storiche: il Casino principale di 
Villa Carpegna, Villa Vecchia di 
Villa Dona Pamphili, Villino dei 
Principi a Villa Torlonia: saranno 
restaurate. Tre miliardi e 193 milio­
ni sono invece destinati a nuovi la­
vori di manutenzione straordinana 
per la sala e per gli impianti di illu­
minazione del Teatro dell'opera. 
Tra gli interventi «sociali» nsaltano 
quelli per l'integrazione scolastica 
dei bambini rom, per i centri estivi 
per handicappati, e per i centri di 
accoglienza per extracomunitari. 
Tre miliardi e mezzo per la manu­
tenzione di giardini ed aree verdi, 
otto miliardi per il terzo lotto del 
parco di Tor di Quinto. E una buo­
na notizia per gli sportivi: approva­
zione, e «via libera», per la Marato­
na di Roma: da subito, è insediato 
il Comitato promotore, con il com­
pito, tra l'altro, di cercare sponso­
rizzazioni adeguate: la gara si svol­
gerà il 12 Marzo 1995. Qualche ac­
cento polemico, infine, sull'ennesi­
mo episodio di ostruzionismo: pro­
tagonista, al solito, Teodoro Buon­
tempo, - la , cui iniziativa ha 
impedito, nell'ultima seduta del 
consiglio comunale, l'approvazio­
ne della delibera relativa all'Agen­
zia per la casa. E un accenno sulla 
delicata questione dei campi-no­
madi: «a settembre, dice il sindaco-
spiegheremo alla città quanto co­
sterebbe trasferirli tutti nell'agro ro­
mano». E si conclude con una sot­
tolineatura: vi è qualcosa di straor­
dinario, nel fatto che ci sia, in que­
sta città, la semplice, ordinaria, 
buona amministrazione: proprio 
quello che era mancato per anni. 

Fiasco e i vigili 
«Indagine giusta 
reazioni smodate» 
Maurizio Fiasco, il coordinatore 
dell'indagine Conferserccnti sulla 
corruzione nel commercio, ha re­
plicato ieri alle reazioni di politici, 
amministraton e sindacalisti messi 
sorto accusa dal quel 70" • di micro-
tangenti rivelata dalla sua indagi­
ne. Difendendo la correttezza delia 
ncerca - 425 esercizi su 250mila, 
ma scelti con cnten di rappresenta­
tività - Fiasco si è stupito per la «su­
perficialità» delle reazioni dettate 
da spirito di corpo e di astratta dife­
sa mentre non si danno informa­
zioni su se e come stanno cam­
biando le strategie contro la corru­
zione. 

E il Comune 
rivela: «Sospesi 
7 pizzardoni» 
Sette vigili urbani sono stati desti­
tuiti negli ultimi mesi dall'incarico 
perché responsabili di concussio­
ne o corruzione. Risulta dall'elen­
co dei provvedimenti presi dalla 
commissione disciplina presieduta 
dall'assessore Piero Sandulli che 
dal 18 dicembre 1993 ha preso 
provvedimenti per 113 dipendenti 
comunali: 23 le destituzioni di cui 
12 hanno colpito vigili urbani, che 
sono circa 7m ila. 

Approvata 
la «sanatoria» 
per i centri sociali 
La Giunta capitolina ha approvato 
ieri sera la delibera che consentirà 
di sanare l'occupazione abusiva 
da parte dei centri sociali degli edi­
fici comunali. La delibera prevede 
che una commissione formata da 
soli funzionari comunali svolga 
una istruttoria sulla consistenza 
delle attività svolte dalle associa­
zioni e una ricognizione degli spazi 
occupati. Una «conferenza» com­
posta dagli assesson Lanzillotta, 
Borgna e Piva e dai presidenti delle' 
associazioni verificherà trimestral­
mente il rispetto dei criteri stabiliti 
e svolgerà un «monitoraggio» del­
l'applicazione della delibera. Alle 
associazioni dichiarate idonee ver­
rà chiesto un canone pan al 20"o 
del prezzo di mercato. 

Due morti 
per overdose 
a Roma 
Un uomo di 42 anni è morto ieri 
pomeriggio per una overdose di 
stupefacenti. Si tratta di Giovanni 
Rizza, originario di Fresinone, ma 
residente a Roma. A trovarlo river­
so nel bagno, con la siringa ancora 
conficcatane! braccio, poco dopo 
le 19. è stata la madre. È avvenuto 
in un appartamento di via Sacco 
Pastore, nel quartiere di Montesa-
cro. L'altro ien poco dopo le 22 era 
morta per overdose anche una ra­
gazza, Clarissa Rosas (ma la noti­
zia si è appresa solo ien sera), nel­
la sua abitazione in via delle Cop­
pelle nel centro di Roma. 

In agitazione 
i detenuti 
di Rebibbia 
I detenuti del carcere di Rebibbia 
maschile e femminile sono in stato 
di agitazione dai pnmi giorni di 
agosto: vogliono un «indulto gene­
ralizzato, la depenalizzazione dei 
reati minon, l'applicazione com­
pleta ed estensiva della legge Goz-
zini e, per le detenute madri di figli 
in tenera età, la detenzione domi-
ciliare.Lo ha reso noto un comuni­
cato firmato dalla cx-br Anna Lau­
ra Braghetti e da «Ora d'aria» in cui 
si precisa che dai primi di agosto i 
detenuti si astengono dal lavoro, ri­
fiutano il vitto e i pacchi viveri. 

& tósi 
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GRANELLI 

Nettuno/l 
Spagna in concerto 
al campo sportivo ; 
Musica p danza questa sera nel 
campo sportivo comunale di Tre 
cancelli. L'associazione «Sere d'e­
state» presenta «Spagna in concer­
to». Un nuovo appuntamento con 
un'altra voce femminile della mu­
sica italiana, Jo Squillo, è fissato 
per martedì 9 agosto. ; 

NettMno/2 
// poligono è sicuro 
ma sarà svuotato 
11 ministro della difesa ha assicura­
to che il munizionamento delle 
polveriere a terra e a mare dei poli­
gono di Nettuno e immagazzinato 
«nel rispetto delle vigenti norme di 
sicurezza e pertanto non sussisto­
no problemi di sicurezza per la po­
polazione locale». Tuttavia, ha det­
to ancora il ministro, «sono in cor­
so azioni volte a diminuire drasti­
camente la presenza del munizio­
namento» proprio in ragione del 
-disagio psicologico che questo ti­
po di struttura provoca nell'abitato 
sempre più vicino al poligono a 
terra». ; -

An?io/l 
La casa va a fuoco 
fratelli ustionati 
Due (rateili, Mario e Chiara Morvil-
Ic, 16 e 14 anni, sono rimasti ustio­
nati gravemente ieri a mezzogior­
no per un incendio sviluppatosi al 
pian terreno della loro abitazione 
in via Manfredi. Probabilmente si è 
trattato di un cortocircuito. I ragaz­
zi stavano dormendo ed erano soli 
in casa. Le fiamme si sono propa-

' gate rapidamente facendo scop­
piare i vetri. Svegliatisi i ragazzi 
hanno cercato di uscire attraverso 
la scala a chiocciola: per questo si 
<ono ustionati piedi e mani. Trasfe­
riti ih d a t t e r o al S.Eugenio sono 
ricoverati con piognosi nservata. 

Anzio/2:< 

Casinò e prevenzione 
per un gioco benefico 
Lunedi prossimo verrà inaugurata 
al «Paradiso sul mare» la manifesta­
zione «Casinò e prevenzione» orga­
nizzata dall'Associazione interna­
zionale per la lotta contro il cancro 
«Giacomo Mpnzù», dal Comitato 
promotore Anzio '94, dal Comune 

- di Anzio, dall'Azienda autonoma 
- di soggiorno e turismo e dal grup-
' pò editoriale Padipa. Scopo dell'i­

niziativa e raccogliere fondi per 
realizzare un'unità mobile con cui 
effettuare uno screening per la pre­
venzione del tumore alla mammel­
la in 20 comuni dell'hinterland ro­
mano. Ma ha anche una valenza 
turistica: per 12 sere verrà aperta la 
casa da gioco.. - . . -

Gaeta 
Compositori del cinema 
nel castello aragonese • 
Le musiche di Morricone, Rota e 
Cipriani saranno domani le prota­
goniste di «Omaggio ai compositori 
del cinema italiano» ideato e diret­
to dal maestro Bruno Biriaco. Per 

, l'occasione, per la prima volta, ver­
rà aperto al pubblico lo splendido 

. castello aragonese di Gaeta. 

Il teatro delle Terme di Traiano a Civitavecchia Archivio Unità 

Ostia, risolto il giallo del proiettile 

L'ordigno è stato ritrovato 
e fatto brillare al largo 
Si era spostata la boa 
• Un proiettile di contraerea, 
vecchio di 50 anni, ricoperto di 
molluschi e di alghe, sparato da un 
cannone italiano, oppure gettato 
in mare dai tedeschi in fuga duran­
te l'ultima guerra mondiale. Intor­
no alle 9,30 di ieri, si è concluso il 
giallo del. proiettile fantasma di 
Ostia, segnalato martedì scorso da 
un sub dilettante a pochi metri da 
una spiaggia comunale e cercato 
invano ieri l'altro dai sommozzato­
ri del Sdai di Napoli, uno speciale 
servizio della marina che si occupa 
di sminamento e residuati bellici. 

Dopo quasi un'ora trascorsa in 
acqua, infatti, ieri mattina gli spe­
cialisti della marina hanno trovato 
e raccolto l'ordigno, adagiato sulla 
piccola barriera sottomarina, che 
dista una ventina di metri dalla ri­
va. 11 proiettile, in realtà, non si era 
mai mosso da 11: a spostarsi era sta­
ta invece la boa che segnalava l'e­
salta posizione dell'oggetto metal­
lico. Cosi mercoledì sera i sub ave­
vano setacciato inutilmente la zo­

na, mentre l'acqua diventava sem­
pre più mossa e torbida, len. inve­
ce, scoperto l'errore, ci si e basati 
sui nlevamenti già effettuati dall'e­
quipaggio della motovedetta della 
Capitaneria di porto. 

Una volta portato a galla in un 
sacchetto di plastica, il proiettile e 
stato poi fatto brillare a circa due 
miglia dalla nva. Una normale pre­
cauzione, spiegano i tecnici: l'ordi­
gno intatti - sia pure contenente 
un discreto quantitativo di tntolo -
era sott'acqua da tanto tempo per 
essere davvero pencoloso. 

Ma da dove veniva quel proietti­
le? Secondo la Capitaneria e il ge­
nio civile era semplicemente na­
scosto sotto la sabbia da 50 anni, 
eie* dall'ultimo conflitto mondiale, 
durante il quale il lungomare di 
Ostia ospitò diverse battene con­
traeree. L'ordigno sarebbe poi ne-
merso in seguito ai lavon per la 
realizzazione delle opere di ripa-
scimcnto, trascinato probabilmen­
te da una draga. ZiM.D C. 

LE TERME PROIBITE. A Civitavecchia inspiegabili divieti hanno compromesso la stagione dei concerti 

Nel calidarium si «esibiscono» le erbacce 
Cancelli chiusi alle Terme di Traiano. Un viaggio inutile 
per i croceristi stranieri che giungono nel porto di Civita­
vecchia. La Sovrintendenza non dà spiegazioni. Intanto, 
dopo sei anni di successi, la stagione dei concerti di musi­
ca classica; organizzata da Progetto 89, è costretta a tra­
slocare in un piccolo chiostro. Nelle suggestive piscine e 
fra le imponenti arcate, fatte costruire dall'imperatore ro­
mano, dominano erbacce e sterpaglie. 

• CIVITAVECCHIA 
nuovo ordine». Il messaggio, sbia­
dito dal tempo, si legge a fatica sul­
la casetta del custode, dopo un 
inutile tentativo di aprire il cancello 
d'ingresso delle Terme di Traiano. 
Un viaggio inutile, una brutta sor­
presa, per i crocensti stranieri sbar­
cati nel porto di Civitavecchia, e 
spinti sulla collina che domina la 
città, per visitare le antiche terme 
romane del I secolo d.C. Il gruppo, 
molto contrariato, torna sui suoi 

SILVIO SERANGELI 
Chiuso fino a passi, dopo aver fatto capolino fra 

la recinzione. All'interno, fra le er­
bacce e una vera propria savana di 
sterpati, si intravedono le impo­
nenti strutture delle Terme, fatte 
costruire con grande sfarzo dal­
l'imperatore Traiano in una posi­
zione da cui era possibile seguire i 
lavori della costruzione del porto. 
Ma questa ò la storia dei libri e del­
le guide. Più difficile risalire al mo­
tivo della chiusura delle Terme. Da 
settembre, la risposta che viene 
fornita al Museo nazionale di largo 

Plebiscito, nel centro della città, e 
lapidaria: «Le Terme non sono agi­
bili, bisogna pazientare, per infor­
mazioni più precise e meglio rivol­
gersi a Roma, alla Sovrintenden­
za». Ma dalla Sovrintendenza non 
arrivano risposte, ne sanno qualco­
sa Angelo Mori e Claudio Gargiulli 
due giovani appassionati di musi­
ca classica, che, ormai da sei anni, 
er.uio riusciti ad allestire una sta­
gione di concerti alle Terme Que­
st'anno, per i due rapresentanti 
dell'associazione Progetto 89, can­
celli sbarrati e risposte evasive. Si 
sfoga Angelo Mori: «La legge Ron-
chey non c'entra. Lo scorso anno 
abbiamo organizzato regolarmen­
te la stagiono con accorgimenti e 
misure di sicurezza che garantiva­
no l'applicazione della nuova nor-

• mativa. 1 lavori di manutenzione al­
le strutture, ormai lo sappiamo be­
nissimo dopo tanti anni, consisto­
no nell'intervento di un paio di mu­
ratori per due-tre giorni. Le sterpa­

glie, i sassi li abbiamo sempre tolti 
noi. Due anni fa abbiamo pulito 
perfino un canale di scolo. Ora c'è 
la volontà di chiudere uno spazio 
vitale per le attività culturali estive 
della città». 

Da Rinaldo Nicolosi a Mary Mc­
Donald, nei sei anni di concerti alle 
Terme, ne! suggestivo calidarium 
incorniciato fra le alte volte si sono 
esibiti musicisti e cantanti "di valo­
re. «Abbiamo iniziato in sordina -
dice il maestro Claudio Gargiulli, 
direttore artistico delle stagioni 
concertistiche che Progetto 89 pro­
pone anche durante l'inverno - . 
Abbiamo puntato sui giovani ta­
lenti. 11 successo è arrivato subito, 
al primo anno. Abbiamo avuto una 
media di 500 persone, magari se­
dute lungo i bordi della grande pi­
scina prosciugata. Era nato un ap­
puntamento tradizionale, con mol­
ti giovani che venivano da Santa 
Mannella, da Cerveteri, anche da 
Roma». E ora? 'avverte: «Ogni tenta­
tivo di sbloccare la situazione e fal­

lito - dice Angelo Mori - . Anche 
l'Azienda di soggiorno ha ricevuto 
un secco no. Siamo costretti a ri­
piegare sul minuscolo chiostro del­
la chiesa dei Cappuccini». 

I concerti nelle chiese: è il desti­
no dei due organizzatori volontari. 
D'inverno Civitavecchia non offre 
altri spazi. Il Teatro Traiano ormai ' 
6 in restauro da 15 anni. Le sale 
parrocchiali non offrono nessuna 
garanzia per l'acustica. E, d'estate, 
l'unica alternativa alle Terme sa­
rebbe il bellissimo cortile del Forte 
Michelangelo, nel porto storico. «In 
tanti anni - commenta un • po' 
amaramente il maestro Gargiulli - , 

neppure il Comune è riuscito a 
convincere l'autorità marittima. 
Nel Forte alloggiano i marinai di le­
va e lungo i muraglioni del Sangal-
lo sventola la bianchena della trup­
pa, stesa al sole. La vecchia Arena 
Pincio è improponibile, perché 
sorge a ridosso della linea ferrovia­
ria. Verrebbe voglia di mollare rut­
to. Avevamo progetti ambiziosi. 
Quest'anno pensavamo di utilizza­
re nuovi spazi nelle Terme per il 
balletto. Anche se le nostre iniziati­
ve hanno il contributo degli spon­
sor e l'ingresso per il pubblico è 
sempre stato gratuito, abbiamo 
trovato ostacoli e diffidenza, fino a 
questa chiusura insensata». 

V 
\ Allevamento dei "Dogi 
I • Pan*™ 1 UMnmflto • AnMma ViMnarto 
I • PWnt |W iWUtmm moMi 
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Abbonatevi 

n&iìtà 
FESTA de L'UNITA 
4 - 5 - 6 - 7 Agosto 1 9 9 4 - Pol lano 

Località "LA SELVA" 

Sabato 6 Agosto 
Ore 19.00-Dibat t i to : «Le amminist razioni di sinistra e il 

governo del territorio». Interverranno: P. Pilozzi, 
B. Cecconi , G. Celani , G. Alvet i , N. Ricci, S. 
Damizia, D. Collepardi, O. Riccardi. Presiede A. 
Giordani. 

Oro 21.00 - Musica, spettacolo ed animazione con gli «Stu-
• dio» in concerto. 

Domenica 7 Agosto 
Ore 18.30 - Burattini ed animazione per bambini 
Ore 19.00 - Volo in mongolfiera 
Ore 21.00 - Enrico Montesano, comizio di chiusura 
Ore 21.30 - Le divertenti imitazioni di «Gianna Martorella» e i 

ritmi, la solarità, la suggestione della musica ita­
liana con «I Mediterranea» in concerto. -

Ore 24.00 - Estrazione sottosenzione a premi. • 

J ^ B & L Partito 
f4BPSR Democratico 
^&3*-' della Sinistra 

S . V I T T O R E D E L L A Z I O 
Campo Sportivo 

5 - 6 - 7 - 8 - 9 A g o s t o ' 9 4 

Musica if< Spettacolo 
Gastronomia -A- Luna Park 

Tutte le sere liscio e 
discoteca con piste da ballo 

Durante il Festival funzionerà un attrezzato 
Stand Gastronomico con Ristorante 

Piatto tipico: TRIPPETTA ALLA SANVITTORESE 
Martedì 9 agosto ore 24 estrazione Lotteria con ricchi premi 

Ampio Parcheggio 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 
il telefono che preferisci 

per un giorno, un mese p 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE . CONVENZIONI CON AZIENDE 

Per inlormczioni e pcwwtaziooi 

tei. 06/3251751 -n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servìzi 
00195 Roma-Viale Angelico, 77 

ascila 
Roma Via delle Botteghe Oscure,2 

Tel. 67.97.460 - 67.97.637 
! LOCALI S O N O D O T A T I DI ARIA C O N D I Z I O N A T A 

La Librerìa Rinascita prolunga l'apertura fino alla mezzanotte, e fj 
invita tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali di via delle | 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con i 
appuntamenti culturali, presentazioni di libri, proiezioni, per f 
vivere e far vivere l'estate romana. I 

Rinascita % 
e 'é qualcosa di interessante la sera in città \ 
Libri, musica, cinema, mostre e incontri É 

tutti i giorni 
dal lunedì al sabato 

orario no-stop 
9-24 

Domenica 10-13.30 - 16-20 
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E M E R G E N Z E : P o l i z i a p r o n t o i n t e r v e n t o 113 C a ­
r a b i n i e r i p r o n t o i n t e r v e n t o 112 V i g i l i d e l t u o c o 
115 V i g i l i u r b a n i 67691 Q u e s t u r a 4 6 8 6 P o l i z i a 
s t r a d a l e 5544 S o c c o r s o A c i 116 S o c c o r s o in m a ­
r e - C a p i t a n e r i a d i p o r t o - 6 5 8 1 9 1 1 - 6 5 8 1 9 3 3 P r o n ­
to s o c c o r s o a m b u l a n z e - C r o c e r o s s a - 5510 P r o n ­
to I n t e r v e n t o c i t t a d i n o 47498 G u a r d i a m o d i c a 
p e r m a n e n t e 4 8 2 6 7 4 1 / 2 / 3 / 4 P r o n t o s o c c o r s o 
o s p e d a l i e r o P o l i c l i n i c o 4462341 S E u g e n i o 
59041 S F i l i p p o 33061 S G i a c o m o 36261 S 
G i o v a n n i 77051 S S p i n t o 68351 S C a m i l l o 
58701 P r o n t o s o c c o r s o o d o n t o i a t r i c o E a s t m a n 
4 4 5 3 8 8 7 - 4 4 6 2 4 3 6 P r o n t o s o c c o r s o o f t a l m i c o 
38736203 T r a s f u s i o n i s a n g u e u r g e n t i 4 4 5 6 3 7 5 
C o n t r o a n t i v e l e n i Po i G e m e l l i 3054343 C o n t r o 
a n t i v e l e n i Po i U m b e r t o I 490683 S e r v i z i o 
e l i o a m b u l a n z e 5344478 -58702696 

A S S I S T E N Z A S O C I A L E : P r o n t o i n t e r v e n t o s o ­
c i a l e d e l C o m u n e p e r p r o b l e m i d i e m a r g i n a z i o ­
n e a b b a n d o n o m a l t r a t t a m e n t o i s o l a m e n t o te i 
77200200 ( d a l l e 6 30 a l l e 19) e 4469456 ( d a l l e 19 
a l l e 6 30) C e n t r o o p e r a t i v o d i s a g i o s o c i a l e a l ­
c o l i s m o t o s s i c o d i p e n d e n z e t e i 2156945 ( s o s p e ­
s o d a l 10 a l 2 0 a g o s t o ) C a r l t a s a c c o g l i e n z a s t r a ­
n i e r i t e i 6875228 -6861554 v i a d e l l e Z o c c o l e t t e 
19 C a r l t a s a s s i s t e n z a d o m i c i l i a r e m a l a t i d i 
A i d s t e i 6832171 C a r i t a s p r o n t o i n t e r v e n t o s o ­
c i a l e n o t t u r n o te i 4959261 ( d a l l e 19 a l l e 8) C a r l ­
tas a s s i s t e n z a n o t t u r n a p e r i s e n z a d i m o r a t e i 
7027601 C a r l t a s u f f i c i o I n f o r m a z i o n i te i 
69886201 T e l e f o n o d e l l a s o l i d a r i e t à C o m u n i t à d i 
S E g i d i o , d i s a g i o s o c i a l e a b b a n d o n o e m a r g i n a ­
z i o n e te i 5815530 ( d a l un a s a b o r o 15-17) T h e 
S a m a r i t a n s a s s i s t e n z a s o c i a l e i t a l i a n o - i n g l e s e 
te i 70454444 P r e v e n z i o n e A i d s te i 5875212 (da l 
l u n a s a b d a l l e 10 a l l e 16) T e l e f o n o a z z u r r o 
p e r s e g n a l a z i o n e • d i a b u s i s u m i n o r i te i 
167848048 ( n u m e r o v e r d e ) C e n t r o a s c o l t o i n f a n ­
z i a t e i 5 7 5 7 1 1 3 - 5 7 5 7 1 6 0 A l c o l i s t i a n o n i m i te i 
6636620 ( d a l l un a l s a b o r e 9 - U e 15-19) , D r o g a 
c h e f a r e t e i 3313030 - 3313333 ( 2 4 o r e s u 24) 
T e l e t o n o in a i u t o p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s s i ­
c o d i p e n d e n z e te i 65741188 (24 o r e s u 24) U n i t à 
d i s t r a d a - U n i s t r a d p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s ­
s i c o d i p e n d e n z e te i 0337 /806227 - 5875212 ( l u n 
m a r v e n e s a b d a l l e 18 a l l e 24) T e l e f o n o a m i ­
c o , p e r p r o b l e m i l e g a t i a l l e t o s s i c o d i p e n d e n z e 
te i 8840884 (24 o r e s u 24) S o s d r o g a t e i ( n u m e ­
r o v e r d e ) 1678/62278 (24 o r e s u 24) C e n t r o p e r ­
m a n e n t e p r e v e n z i o n e t o s s i c o d i p e n d e n z e te i 
4382379 ( d a l l u n a l v e n o r o 8 3 0 - 18) C i r c o l o d i 
c u l t u r a o m o s e s s u a l e M a r i o M i e l i a s s i s t e n z a m a ­
la t i d i A i d s te i 5413985 O o n n a a s c o l t a d o n n a 
c o n s u l e n z a p s i c o l o g i c a e p s i c o t e r a p e u t i c a te i 
68804195 I n f o r m a z i o n i p e r i m m i g r a t i 4818936 
' d a l u n a v e n o r e 9-13 e 15-18) C h i u s o d a l 12 a l 
22 a g o s t o C e n t r o a s c o l t o s t r a n i e r o d e l l a C a r i t a s 
te i 6375228 ( o r e 8-14 m a r e g i o f i n o a l l e 18 
s a b f i n o a l l e 12 d o m e n i c a c h i u s o ) T e l e f o n o v i o ­
l a , c o n t r o a b u s i o v i o l e n z e p s i c h i a t r i c h e te i 
4467375 C e n t r o i n f o r m a z i o n e h a n d i c a p 2382210 
-2382215 (da l u n a v e n o r e 9-17) A n z i a n i p e r 
g l i u l t r a s e s s a n t e n n i s o n o d i s p o n i b i l i v o l o n t a r i 
q u a l i f i c a t i p e r l a r e l a s p e s a o p i c c o l e c o m m i s ­
s i o n i Te l 67102077 T e l e f o n o r o s a te i 
6 8 3 2 6 9 0 - 6 8 3 2 8 2 0 ( d o p o l a p r i m a s e t t i m a n a d i 
a g o s t o i l s e r v i z i o è in f u n z i o n o I 11 p o m e r i g g i o , i l 
2 2 II 24 e il 25 D a l 29 r i p r e n d o r e g o l a r m e n t e ) 
U f f i c i o s p e c i a l e p e r l a t u t e l a d e l c l t t a d i n o - c o n s u -
m a t o r e - u t e n t e d e l c o m u n e d i R o m a te i 67103983 
- 67103995 

A S S I S T E N Z A M E D I C O - S A N I T A R I A : internatio-
na l m e d i c a i c e n t e r (24 o r e s u 24) te i 4882371 
A m e d (24 o r e s u 24) te i 5575407 T e l e s o c c o r s o 
(24 o r e s u 24) tot 8610947 C u o r e 24 O r e p r o n t o 
s o c c o r s o c a r d i o l o g i c o t e i 47721 B i o s p r o l i o v i e 
a n a l i s i t e i 8083742 M e d l l n e s o c c o r s o m e d i c o e 
s e r v i z i o e s a m i e p r e l i e v i , te i 8080995 P r o d a 
p r e l i e v i a d o m i c i l i o e a n a l i s i u r g e n t i te i 
8124661-8103897 S p i d p r o n t o i n t e r v e n t o p o l i s p o -
c i a l l s t l c o 2 4 o r e s u 24 t o l 5746265-266 B r u n e l l o 
P o l l l f r o n e te i 44290806 P u n t o i n f o r m a z i o n e P e r 
a v e r e i n f o r m a z i o n i s u i c e n t r i d i a s s i s t e n z a m e d i ­
c a c h i a m a r e i l 69922155 II n u m e r o t o r n i s c e a n ­
c h e n o t i z i e s u l p r o n t o s o c c o r s o e f a r m a c i e d i t u r ­
n o Tu t t i i g i o r n i d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 15 a l l e 19 
i l s a b a t o d a l l e 9 a l l e 13 , 

NUMERI UTILI 
F A R M A C I E C O M U N A L I : A p e r t e u n o a l i n a g o ­
s t o D e l l a R o v e r e P i a z z a d e l l a R o v e r e 103 te i 
6861467 C a s t e l G i u b i l e o V i a C a s t o r a n o 41 t e i 
884500 C e c c h i n a V i a G a s p a r a S t a m p a 71 t e i 
8274393 F e r o n i a V i a d e l P e p e r i n o 38 t e i 
4505960 C o l l i A m e n e V i a E D O n o f r i o 66 t o l 
407282? C a s i h n o 23 V i a F e r r a l r o n i 25 te i 
24300018 G i n e s t r e V i a d e i G i n e p r i 43 to l 
2598610 R u c e l l a i - T o r S a p i e n z a V i a l e G M o r a n -
di ( c o m p i l acp ) te i 2285190 C o l l e P r e n e s t l n o 
V i a M o n t e m i l e t t o 16 te i 2088397 To r B e l l a M o ­
n a c a V i a l e d e l l A r c h e o l o g i a 58 te i 2006171 T o r -
r a c c l o d i T o r r e n o v a P i a z z a T o r r a c c i o d i T o r r e -
n o v a te i 2005566 C o l l i A l b a n i V i a S e r m o n e t a 
10 t e i 7807794 C i n e c i t t à Es t V i a l e A C i a m a r r a 
98 te i 7219803 L a u r e n l i n o V i a I g n a z i o S i l o n e II 
p o n t e te i 5012711 D r a g o n c e l l o V i a C C a s i n i 99 
te i 5218517 C a s t e l f u s a n o V i a l e d i C a s t e l P o r -
z i a n o 3 9 1 / D te i 50915735 G r i m a l d i V i a P r a t i d i 
P a p a 26 te i 5599987 C o r n a l e P i a z z a C o r v l a l e -
v i a d e i S a m p i e n 6 t e i 6590869 A p e r t e d a l 12 
a g o s t o a l 9 s e t t e m b r e P o n t e V i t t o r i o C o r s o V i t ­
t o r i o E m a n u e l e 343 te i 68801408 V i g n e N u o v e -
T u f e l l o V i a D i n a G a l l i 7 t e i 87137510 V a l M o l a i -
na V i a V i g n e N u o v e 656 t e i 87136191 S a n t e 
8 a r g e l l i n i V i a S a n t e B a r g e l l i n i 9 /c to l 41731327 
D e l l e P a l m o V i a d e l l e P a l m e 195 /a t e i 
21802438 T o r T r e T e s t e V i a Uepe t i t 207 t e i 
2280837 F e r r a t e l l a V i a l e C o s a r e P a v e s o 310 
te i 5012802 M o n t e c u c c o P i a z z a G M o s c a 13 
te i 6531697 P a l m a r o l a V i a I n z a g o 33 30812848 
C a s a l o t t l V i a C a s a l o t t i 185 te i 61560396 F a r m a ­
c i e p r i v a t e a p e r t o i n f o r m a z i o n i a l 69941482 

A S S I S T E N Z A A N I M A L I : P r o n t o s o c c o r s o v e t e r -
n a n o (24 o r o s u 24) te i 6625327 - 7914679 A m b u ­
l a t o r i o v e t e r i n a r i o c o m u n a l e t e i 5800340 S e g n a ­
l a z i o n e a n i m a l i m o r t i te i 5810078 S o s v e t e r i n a ­
r i a (24 o r e s u 24) te i 58238488 S o s V e t e r i n a r i a 
C o l l i P o r t u e n s i (24 o r e s u 24) te i 5888488 -
58238488 A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - C i a m p l n o -
te i 7916745 A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o - T l b u r t i n o -
te i 41732982 P o l i c l i n i c o v e t e r i n a r i o te i 347387 
A m b u l a t o r i o v e t e r i n a r i o te i 5913888 
0337 /738304 C e n t r o v e t e r i n a r i o te i 6621686 
Z o o s p e d a l e F l a m i n i o t e i 3330186 A p p i a 2 4 o r e 
te i 7182718 P r o n t o s o c c o r s o v e t o n n a r i o te i 
21807806 M a s t e r d o g - t r a s p o r t o c a t e d o g s i t t e r 
s e r v i z i o a d o m i c i l i o te i 58202122 - 0337 /803164 
U f f i c i o d i r i t t i a n i m a l i d e l C o m u n e te i 67103149 

P R O N T O I N T E R V E N T O C A S A : Elettricista Picci­
n i n i v i a C o n c a D o r o 267 te i 8277047 ( a p e r t o d a l 
1 a l 12 a g o s t o ) E l e t t r i c i s t a B r u n o R o s a r i o v i a C 
E r r e r à 15 le i 2428418 -2300889 ( a p e r t o d a l 1 a l 
14 a g o s t o ) F a l e g n a m e r i a F e b b i v i a d e l G e r a n i 
69 le i 2312037 -2307986 ( a p e r t o t u t t o II m e s e ) . 
E l e t t r i c i s t a M u z i v i a F o s s o S c i l i c i n o 46 te i 
0336 /782694 - 2262348 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) 
A s c e n s o r i s t a e l e t t r i c i s t a Di M a r t i n o v i a F G e n t i ­
l e 7 te i 0337 /759866 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) E le t ­
t r i c i s t a A m a t u c c i , v i a F r i g n a n o 13 to l 
5259169 /5258200 ( a p e r t o tu t to i l m e s e ) E l e t t r i c i ­
s t a T o c c i v i a G A l e s s i 195?a te i 5417471 -
2416156 ( a p e r t o tu t to i l m e s e ) E l e t t r i c i s t a D i C a l ­
c a g n i v i a B a c c a n e l l o 120/f te 3039015 ( a p e r t o 
d a l 1 a l 1 2 a g o s t o ) F a b b r o p r o n t o I n t e r v e n t o A l ­
m a t e i 6753049 F a b b r o r i p a r a z i o n i u r g e n t i , t e i 
6753040 F a b b r o i d r a u l i c o e l e t t r i c i s t a A b a t e 
p r o n t o i n t e r v e n t o to l 6693378 P o r t e b l i n d a t e 
s o s t e i 7182697 I d r a u l i c o A m i c o n e p r o n t o i n ­
t e r v e n t o to l 5803281 - 5897580 - 0337 /774338 
( d i u r n o ) 5576291 ( n o t t u r n o e f e s t i v i ) , F a b b r o 
p r o n t o I n t e r v e n t o C o g e p i , t o l 41217200-41217369 
Pe r a v e r e I n l o r m a z i o n i s u a l t r i a r t i g i a n i d i s p o n i ­
b i l i r i v o l g e r s i a l 69941482 

A U T O R I P A R A Z I O N I : A u t o f f i c i n a P i r a m i d e v i a l e 
G i o t t o 3 / d te i 5750642 ( a p e r t o d a l 1 a l 7 e d a l 22 
a l 31) O f f i c i n a g a r a g e s o c c o r s o s t r a d a l e v i a 
M a r c o P o l o 84 /a ( a p e r t o t u t t o a g o s t o ) A u t o H p a r a -
t o r e S a n t a r e l l i v i a L M a n c m e l l l 9 2 / 9 8 t e i 
8610581 ( a p e r t o f i n o a l 10 a g o s t o ) A u t o r l p a r a t o -
r e V a n g i v i a C L o r e n z i n i 2 1 , te i 8271206 ( a p e r ­
to t u t t o a g o s t o ) A u t o c a r r o z z e r i a M a g i c v i a S a l a ­
r i a 741 te i 8108208 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o 

e d a l 29 a g o s t o in po i ) A u t o c a r r o z z e n a R o s s i e 
L e o n i v i a di P o r t o n a c c i o 101 te i 43532196 
( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 in po i ) C a r r o z ­
z e r i a R o s s i v i a O r s o g n a 1 1 te i 4075797 ( a p e r t a 
d a l 1 a l 5 a g o s t o e da l 29 in po i ) E l e t t r a u t o o f f i c i ­
na m e c c a n i c a P m t o v ia M e t a p o n t o 10 te i 
7003580 ( a p e r t o d a l 1 a l 7 a g o s t o ) C a r r o z z e r i a 
a u t o a t e l i e r v i a M o n t e D O n o r i o 137 te i 789778 
( a p e r t o da l 1 a l 5 a g o s t o e d a l 29 a g o s t o in po i ) 
C a r r o z z e r i a S a n s o n e v ia C a m p o B a r b a r i c o 45 
to l 7802246 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 e d a l 29 a g o s t o in 
po i ) A u t o n p a r a t o r e P a r a d i s i p i a z z a S e m p r o n i o 
A s o l i l o 15 te i 71545314 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 a g o ­
s to ) C a r r o z z e r i a A r d e a t i n a v i a A r d e a t i n a 130 
tei 5136493 ( a p e r t a d a l 1 a l 1? e d a l 29 in po i ) 
A u t o c a r r o z z e n a V e n t u r a e B i a n c h i n i v i a O s t i e n ­
s e 999 te i 5290235 ( a p e r t o d a l 1 a l 12 a g o s t o o 
d a l 22 in po i ) A u t o c a r r o z z e n a A u t o d e c i m a v i a 
D e c i m a 70 /a t e i 5295100 ( a p e r t o d a l 1 a l 5 a g o ­
s t o e d a l 29 in po i ) A u t o r i p a r a t o r e F r a n c h i v i a 
P o n t i n a 661 te i 5083150 ( a p e r t o d a l 1 a l 13 a g o ­
sto) A u t o f f i c i n a a u t o r i z z a t a A l f a R o m e o B r a c h e t ­
t i v i a l e d e i P r o m o n t o r i 71 - O s t i a L i d o te i 
5664621 ( a p e r t o t u t t o i l m e s e ) A u t o n p a r a t o r e 
M o r e l l o v i a C h a r l e s L e n o r m a n d 216 - D r a g o n a 
te i 5215274 ( a p e r t o tu t to II m e s e ) C a r r o z z e r i a 
M o n t e M a n o v i a d e l l e B e n e d e t t i n e 2 8 0 / a t e i 
3380756 ( a p e r t o d a l 16 a g o s t o ) C a r r o z z e r i a A u -
t o s e r v l c e B a l d u i n a v i a M a r z i a l e 35 te i 39736687 
( a p e r t o d a l 2 a l 19 a g o s t o ) Pe r a v e r e i n f o r m a z i o ­
ni s u a l t r i e s e r c i z i a p e r t i t e i 6994148? 

P I S C I N E : O a s i v i a d e g l i E u g e n i ! 2 te i 7184550 
A p e r t a d a l l e 9 30 a l l e 18 I n g r e s s o l i r e 1 5 m l l a 
s a b a t o e (es t i v i 1 8 m i l a C h i u s a d a l 14 a l 17 a g o ­
s t o D e l l e R o s e v i a l e A m e r i c a 20 te i 5926717 
A p e r t a tu t t i I g i o r n i d a l l o 9 a l l e 19 I n g r o s s o tu r ­
no u n i c o l i r e 15 m i l a T u r n i p a r z i a l i d a l l e 9 a l l o 
14 e d a l l o 14 a l l e 19 l i r e l i m i l a D a l l e 13 a l l e 16 
l i r e 6 m i l a S h a n g n - L a v i a l e A l g e r i a .41 t e -
I 5916441 A p o r t a d a l l e 9 a l e 18 I n g r e s s o l i r e 
1 8 m i l a p e r I f e r i a l i 2 0 m l l a p e r s a b a t o e f es t i v i I 
t u r n i p a r z i a l i d a l l e 9 a l l e 13 e d a l l e 13 a l l e 18 
c o s t a n o 1 2 m i l a i f e r i a l i e 1 5 m i l a s a b a t o e f es t i v i 
N a d i r v i a V i n c e n z o T o m a s s i n i 54 te i 3013340 
A p e r t a d a l l e 10 a l l e 17 il s a b a t o e f es t i v i f i n o a l l e 

18 30 I n g r o s s o l i r e 1 6 m i l a d o p o lo 14 l i r e 1 0 m i -
la M a l l i a v i a D a m i a n o C h i e s a 8 te i 346393 
A p e r t a d a l l e 9 a l . e 19 I n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a ne i f e ­
r i a l i e 2 2 m i l a n o l p r e f e s t l v i e f es t i v i Pe r i t u r n i 
p a r z i a l i (9-13 e 13-17) s i p a g a 1 3 m i l a no i f e r i a l i e 
1 4 m i l a ne i p r e l e s t i v i e f es t i v i E r g i l e P a l a c e H o ­
te l v i a A u r e l i a 619 te i 6644 A p e r t a d a l l e 9 30 
a l l e 19 i n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a n e i f e r i a l i e 3 0 m i l a 
ne l f e s t i v i C a v a l i e r i H i l l o n v i a C a d l o l o 101 te i 
35091 A p e r t a d a l l e 9 a l l e 19 I n g r e s s o l i r e 4 0 m i l a 
(p iù 1 5 m i l a p e r i l l e t t i no ) ne i f e r i a l i f e s t i v i e p r e ­
f e s t i v i l i r e 5 0 m l l a ( p i ù 1 5 m i l a p e r i l l e t t i no ) V i te 
v i a F o n t a n i l e A r e n a t o 66 te i 6634202 A p e r t a 
d a l l e 10 a l l e 17 i n g r e s s o l i r e 8 m i l a p e r o g n i t u r ­
n o (10-13/ 13-15 30 /15 30-18 30) p i ù 7 m i l a p o r la 
t e s s e r a s t a g i o n a l e L e M a g n o l i e v i a E v o d l a 10 
te i 5032426 A p e r t a d a l l e 9 30 a l l e 19 I n g r e s s o 
1 3 m i l a i l t u r n o u n i c o 8 m i l a d a l l e 14 30 a l l e 19 
Fes t i v i e p r e f e s t i v i 1 6 m i l a p e r i l t u r n o i n t e r o 
1 0 m i l a p e r q u e l l o p o m e r i d i a n o S p o r t i n g Sac v i a 
M B a r t o l i 153 t e i 5012555 A p e r t a d a l l e 9 a l l o 

19 I n g r e s s o 2 0 m i l a l i r e p e r i l t u r n o u n i c o 1 0 m i l a 
d a l l e 9 a l l e 14 e d a l l e 14 a l l e 19 P e r i l n u o t o l i b e ­
ro 5 m l l a l i r e a l i o r a R a r i N a n t e s N o m c n t a n o 
v i a l e K a n t 312 t e i 8271574 A p e r t a d a l l o 9 a l l e 
18 30 I n g r o s s o l i r e 1 8 i w l a p e r I i n t e r a g i o r n a t a 
d a l l o 9 a l l e 13 e d a l l e 14 a l l e 18 30 l i r e I 2 m i l a 
Fes t i v i e p r e f e s t i v i 2 0 m i l a p e r i l t u r n o u n i c o 
1 5 m i l a i t u r n i p a r z i a l i P a r c o d e i P r i n c i p i v i a G 
F r e s c o b a l d i 5 te i 654421 I n g r o s s o l i r e 3 0 m i l a 
ne i f e r i a l i e 4 0 m i l a n e i f es t i v i c o m p r e s i l e t t i n o e 
a s c i u g a m a n o s o n o c o m p r e s i S p o r t i n g u l u b V i l l a 
P a m p h i l i v i a d e l l a N o c e t t a 107 te i 66158555 
A p e r t a d a l l e 19 a l l o 21 i n g r e s s o l i r e 2 0 m i l a R a ­
r i N a n t e s L a n c i a n i v i a P l o t r a l a t a 109 t e i 
4181401 A p e r t a d a l l e 10 a l l e 19 i n g r o s s o l i r e 
1 8 m i l a Po r i t u r n i p a r z i a l i (10-14 / 13-16/ 14-19) l i ­
re I 3 m i l a F e s t i v i e p r e f e s t i v i l i r e 2 0 m i l a i l t u r n o 
i n t e r o 1 5 m i l a i p a r z i a l i E n e c e s s a r i a la t e s s e r a 
( p e r 6 10 20 3 0 i n g r e s s i ) 

Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 
Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i lettori de F U o t t l i 

da L. 20.000 a L. 15.000 

Nell'ambito delle Iniziative promosse dalla V Cir.ne 
per l'estate romana L'Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
organizza Sabato 6 agosto una visita guidata al 

Appuntamento alle ore 16,00 davanti ingresso 
della chiesa lato Via Nomentana 

Quota di partecipazione L, 10.000 

Per Informazioni telefonare al n 41730851 dalle ore 19,00 alle 20,30 

Inti lllimani all'Eur, «El pueblo iinido» ma non solo 
S u o n i e t r a d i z i o n i r i e l a b o r a t e d e l l ' A m e r i c a 

a n d i n a : g l i I n t i l l l i m a n i n o n s o n o s o l t a n t o l a 

v o c e d e «El p u e b l o u n l d o - , n o n p i ù a l m e n o , l a 

f o r m a z i o n e c i l e n a c h e d o m a n i e l u n e d ì s u o n e r à 

a l L a t l n o a m e r l c a E u r f e s t i v a l e s e m p r e a t t e n t a 

a l d r a m m i s o c i a l i d e l l a t e r r a d ' o r i g i n e , m a t o m a 

a d e s p r i m e r e l a s u a p e r s o n a l i t à m u s i c a l e , p e r 

a n n i r i m a s t a a l l ' o m b r a d e l m e s s a g g i o p o l i t i c o 
c h e f o r t e a r r i v a v a d a l l e c a n z o n i , q u e l l e d e l 
• C a n t o d e p u e b l o s a n d l n o s - , c h e n e l 1 9 7 3 c o s t o 
l o r o l ' e s i l i o d a l C i l e d i P l n o c h c t , e a n c h e q u e l l e 
d o p o . O r a e f o r s e a r r i v a t o i l m o m e n t o d i 
a p p r e z z a r e l a l o r o r i c e r c a m u s i c a l o . I c o n c e r t i 
i n i z i a n o a l l e 2 3 . 3 0 , i l b i g l i e t t o c o s t a 2 0 m l l o t i r e 
I n g r e s s o d a p i a z z a l e N e r v i . 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
g af ide!Giamcolo Tel 5750827) 
A I I P ' 1 ! 15 l a Compagnia teatrale La Plau 
t na presenta MMea glorlosus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
C P i l lavamo L Guzzardi K Nani F Gì 
gli C Spatola A Bertolotti N Perrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gentmn 52 Tel 688CM601 2) 
Campigna abbonamenti 1994/95 dal lune* 
di <il venerdì ore 10 14 e 15-19 Domenica 
riposo Tel botteghino 68804601/2 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
393C2T) 
E n corso la campagna abbonamenti por 
la pross ma Magione orano botteghino 
da lunedi al venerdì ore 10 n o 15-18 

ELISEO (Via N a n o m l * 183 Tol 4882114) 
Abbonamenti Stag one 1994 95 Rinnovo 
abbonimenti Gal 1 al ?3 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orano boi 
tegh no Q 30 13 00 / 16 19 (sabato e dome­
nica eh usoi 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina 
Avent no Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio 
ren'ini e G Do Chiara con Fiorenzo Fio 
renimi e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regm di r 
F orentinl 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6372294} 
Campagna abbonament stagiono 1994 
95 (Judit L Avaro La Dodicesima notte 
I due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi Sogno di una notte di mezza 
estate Cosi o (se vi pare) Il gioco dolio 
part Romeo e Giulietta • Anon mo Vene 
ziano) 
Per informazioni tei 6372294 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 
Tj t t i i gmrni dalle ore 17 00 Clcvn mimi 
giocolieri acrobati Ingresso I bero 

NAZIONALE (Via del V minale 51 - Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte 
grill oordno1Q713e15/l9 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sino 14-
Tel 7850953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre 
tato dall attore napoletano Andrea Ro-

4r%€iMfim*MjMk mim: **fM;
 *SM» "SK- ' • ^ 

%$_\ £l: W] 

. W . ^ ^ t - . - " :«&, 

Cena, spettacolo medievale e piano bar fino a tarda notte 
APERITIVI ED ANTIPASTI 

COL ktoil van 
Cr-WM Hi pfQFUU r«IMM «MI MtdaOO * M#J# 
Taniw rmidm di JMII*V Httouto in tmtlavuta 

Cr*mafr\M* eoa mrbm tmlvuiwhm al metto dot eaataUo 

7VPPE ANTICHE 
Zuppa di «ott • rustagn* I Zuppa dt/aguiti » farro 

PRIMI 
Marioli atU *rb* nivali*** 

FftucciM* dtfarr» c*>n *m*tluM* * funghi 

Tagamta di aammUm ( « • otiv* dalla tobva 
Mamtima arr*i»H» flambi 

CONTORSI 
PìUkfrlu arrotto O<M» $apori ri» boaro 

V«na alla «wnla / Iruotata dtU'orto 

DESSERT 
Ttglut d* dottiti caldi al /arno 

Vtmdatet 
Trionfo di fratta Ht • 

/"* SPETTACOLO \ 
' CON I CAVALIERI DEL TEMPO ^ 

Sfilata in costume 
Gabellieri e bandai scontro d'arme 

Spettacolo sbandieratoti 
l frati del medioevo scontro con il bastone 

Giostra degli anelli 
Giostra del Saracino 
Scontro con te picche 

Volteggi di cavaliere medievale 

S PIANO BAR N 

Sino a tarda notte 

Al piano Luciano Buffa 

Musica dagli Anni *60 a i nostri giorni 

v y 
Via Salaria km. 40 
Per informazioni e prenotazioni 
telefonare ai numeri: 
0613216789 - 3203459 
0774 I 683272 
domenica e lunedi chiuso 

COSTO DELLA SERATA: CENA - SPETTACOLO - PIANO BAR 
TUTTO INCLUSO L. ÌIO.OOO - SOLO SPETTACOLO L. 25.000 

GRAN FINALE 

Cavalieri, tamburini, 
trombettieri, sbandieratoti 

epaggi 

se a Testo e regia di Alberto Macch 
SALAPETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 

575^488) 
C aperta la campagna abbonamon'i 1994 
95 

SISTINA (VaSat ina 120 Tel 48^6841) 
R apertura 29 agosto 
Per abbonamenti 19<W/90 da lunedi al ve 
nerdl ore 10 18 (Gassman La Rancia De 
Sica Laganà Bramier jannuzzo D An 
gelo Massimmi Casale Paganini) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311073) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994 95 Agatha Chrlstie E A Poo Rogi 
nald Roso Dashiell Hammett I Asimov 
G S rnenon P Ham Iton 
(imormazlon tei X.311335} 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
V i tona Ostia L do) 
Allo 21 00 Ass Cult Rossi Teatro di Chec 
co Durante Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore di G Glraud e C 
Durante con L Durante E Milioni p Vi 
valdi E Pozzi P Ceru leo C Cialdi regJa 
E Milion 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Alle 19 30 La donna d) Samo di Menan 
dro regia Mano Prospon Domani alle 
1930ult marepl ca 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Allo 21 15 Presso il Parco S Sebastiano 
(Via dello Terme di Caracalla) Voglia Mat­
ta anni 60 (due) con la compagnia -Attori e 
tecnici- e con N»co Fidenco Jimmy Fonia 
na Riccardo Del Turco Gianni Meccia 
Alle 23 30 conceno di Rocky Robert i 

VH1-MI 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Toatro Olimpico Piazza G da Fabr ano 
1 " Tol 3234890) 
Presso (a segreter a dell Accademia - V a 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 116-19 
escluso I sabato - il termine per la neon 
ferma (anche per iscritto) degli abbona 
menti è stato prorogalo a venerdì 2 set 
tembre La segreteria dell Accademia sa 
ra chiusa per tene dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi in vend ta 1 posti non riconfermali 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni al corsi di chitarra pia 
notorie violino violoncello tlauto mate­
rie teoriche canto corale Sala prove por 
gruppi cameristici Inlormaziom tel 
68801350) 

ASSOCNEtNVTTOALU DANZA 
[Botteghino Via S Paolo della Croce 7 
p*r prenotazioni Tel 77209050) 
Alle 21 30 a Villa Celimontana • Teatro di 
Verzura La Compagnia Asmed Balletto 
presen'a Sussurri nel sogno (coreografo 
Cornolia Wildisen - musiche popolari atri 
cane) Les noces (coreografie Gabriella 
Borni musical Stravmsky) Le nourl (co­
reografie di Gabriella Borni mugiche di 
L Van Beethoven) 
Biglietto L 20 000 nd L 10 000 

ASSOC NE CULT LIPPOCAMPO 
(patroclna'ada Asses Cultura C d Roma 

Rappr in ttalia Comm ne Europea Tol 
7607695) 
Alle 21 00 Chiostro Bramante (Arco della 
Paco 5) -Mi l le e una nota- rassegna 
d arte mus cale Aurea Cosentino tlauto 
Domenico Asclone chitarra Mus che di 
Bach Vivaldi Molino Bartók lucoiano 
Piazzo! la 
(In caso di maltempo il concerto s terrà 
nella parte coperm del Chiostro) 

ASSOCtAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cordile della Basilica S Oemon 
te p dzza San Clemonte (angolo via _abi 
*-am) stagione teatrale 1994 40 spena 
coli di concerti 5 nfomci balletti musica 
dd camera opere liriche e prosa Per n 
!ormaziomore9 30*12tol 5611519 
Alle 20 45 Concerto Dir F Marafll soli 
si Jeannelte Ferrei soprano Nicolò luco­
iano pianolorle Musiche di Puccini e Ger 
shwm 

COMUNE DI MANZIANA 
(Largo Fara Tel 9962830) 
Alle 21 00 In via del Forte Concerto per 
arpa e flauto Viviana Desiderio arpa Car­
lo Bosticco flauto Musiche di Bartoh Sai 
sedo Debussy Tschaikovsky 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 3"* Tel 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug 
aero Ricci Stephen Bishop Kovacevich 
Dame tw'oura Lympany Gyorgy Sandor 
LyaDeBarber is ZaraNolsova 

IL TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel 
lo» 
Alle 21 00 Ferragoslo a Roma Mozart 
Beethoven e Brahms Federico Zattera 
p a notorie Musiche di W A Mozarl L van 
Beethoven J Brahms 
In casodi maltempo il concerto si etlettue 
rà nel! adiacente Basilica di San Nicola n 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Aricela) 
Domani alle 18 30 Mozart* Allegretto Ro­
berto De Romanls (pianoforte) Musiche di 
W A Mozart A Berg F Schubert 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Ga l i T n 4817003 48160 ] 
Concluso I Pesi vai vs vo I art v n del 
I Oper i f prenderà H Toi t rc Hr incacco 
con una ier ed i sppttacoi suOrfembache 
II Secondo Impero 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
( / a Ostia 9 Tel T2WB) 
Summer^azz V i l i Col rt t n tam Pazza 
della Navicella mz 0 r o n i " •* al lp?*>i0 
Ingresso! bero 
Doman alle ?1 00 Concedo del Klrk LI 
ghtseytrlo K rkLightsei m i n o t o l e j Don 
Moye (batteria) e Dario Dedda iconica 
basso) 

ALPHEUS 
iy a del Commercio 36 Te! 5"4"8/6) 
Sa'a MissiD'iipp alio 22 00 Jno Jenklns 
andJammersed scoieca 
Sala Momotombo » le 77 00 DJsco salsa 
con Edson •>, 
SV lRcdR ivo r R poso 
•Sfila -G "tramo alle <V 00 Cibare! con 
Mammamia che Impressione di Enzo e 
Mariano 

ESTATE AL FORO ' 
(Tea ro Melograno i l Foro i n i co Tel 
3'37240) 
D i l le 21 00 Teatro ian?a a?" «draoke 
pianobar ecc 

FAMOTARDt 
(Va l Stìtia 13 Tel 5759120) 
Al Famotardi «Tpvorejazz- Giard rn d 
vaLibotta 13 Ingresso I bero 
A le 21 30 Jazz even* con Nicola Stilo & 
Funs Trio 

FONCLEAALCINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Alle 23 30 Mus ca meditarranpa celi Ar-
naldo Vacca Ensemble 

IL CASTELLO M1RAMARE 
(Vid Praia a Maie 10 fregene Maocare 
se Tel 6656032J) 
Alle 22 30 Swalch Party Special g jes t la 
«ola marca d orologi sv zzerà Swatch 
con gadget premi e tante sorprese Dj Mr 
Klaus, Claudio Guerrjnl Alex Pulì Massi-
mino Fabletto 0 Sabino A n m a z o n e a c u 
ra della Rlmlnl Fashion 

JAME&ELWOODVILLAGE 
(V a G Odino 45 47 F um ano Tel 
65826891 
Alle 22 00 Sulle rive del blues seconda 
edizione 

LAT1NOAMERICA EUR FESTIVAL 
<P azzalo Nerv di 'ronto Palazzo dello 
bport Eur) 
Aite 21 30 Concerto de Latin Combo 

TESTACC10V1LLAGE 
(Via Monto de Cocci Tel 51601077) 
Allo 21 00 Concerto del contrabbassista 
partenopeo Carlo Faielfo componente 
della Nuova Compagnia d Canto Popola 
re Presenta I suo nuovo disco da so ista 
intitolato «Camblera 
A seguire disco'ecd soul 1unky ed acid 
ja^z t no ali alba inoltre spaz dedicati ai 
g iochica i libri 

DE I P ICCOLI 
V i a d e la Pinola 15-Te l 8553485 

Si lves t ro g a t t o m a l d e s t r o 
(16 00-17 30) L - Q 0 0 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta 15 " e l 8553485 

S w e e t l e 
(21 30) L 8 000 

T I Z I A N O 
Via Reni 2 - T e 3236568 

I l r a p p o r t o Pe l i can 
H o f f a S a n t o o m a f i o s o 
(20 45-22 45) (20 30 2? 30) L 6 000 

••im^mi-a 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni 82 Tel 39737161 

Sala Lumiere 
Edipo re di Pasolini (20 00) 
Teorcm» di Pasolini (22 30) 
Sa iaChapl in 
C u l d e s a e d i P o l a n s k i |?0 30 22 30 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
Presso il Cinema Dei Piccol in Viale della 
Pineta 15-Te l 8553485 
Q u e l m a d a d i G Pontecorvo (19 00) 

Abbon (aspett I L 10 000 

G R A U C O 
Via Perugia 34 -Te l 782416" "0300199 

Raccolta video di autor i Indipendenti l ino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna d Onobrc Novembre-Dicem 
bre1994 Inforni al "82467 

POL ITECNICO 
V i a G B Tiepolo13/a Tel 3227559 
Il sogno della farfal la di Bel locchio 
(18 30 20 30-22 30) L " 000 



Sabato 6 agosto 1994 
<*«$$4t%W*Pt>**&',tì 

[ Spettacoli di Roma ag ina^ 
^C*&*->«»»'S-rx< 

23 

1 
! # 

Academy Hall 
v Stamlra. 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 

'JZ8&, 

Admlral 
?. Verbano, 5 

el. 854.1195 
Or. 17.45 

20.20-22.30 
l_ 10.000 

D t M I r r e s i s t i b i l i b r o n t o l o n i 
diDPetrte. conJ Lemmon, W.Malthau • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america­
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1899 
Or. 

C h i u s o por l a v o r i 

Alcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

C h i u s u r a « s t i v a 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 C h i u s u r a « S i l v a 
Tel. 540.8901 
Or. 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Artston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 

Astra 
v.leJonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

At lant ic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0658 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Auguste» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 887.5455 
Or. 18,00 

20.15 -22.30 -
U Ip.OOp.Jarla cond.) 
Augusti» 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 , 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L1p.0Wjarlacond.JI 

B a d B o y B u b b y 
diR.deHeer.conN.Hope(Austr.-lta'93) • 
Bubby è cresciuto In uno scantinalo, «accudito- da una 
mamma carceriera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che luorl dalla porta c'è II mondo... N.v. 2h 

G r.otlesco * * 

Q u e l o h e r e s t a d e l g i o r n o 
dij. loory, con A. Hopkins. £ Thompson (Cr.Brtì. V3) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea­
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * ir-Cr 

• Barberini 1 
p, Barberini, 52 
Tel. 482.7707 • 
Or. 18.00 

20.10-22.30 
L. 6.000 

C a r o d i a r i o • 
diN.Morali,conN Morelli,R Carpenlien (Italia '93) • 
«In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. «Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolle. «Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. 1h 40' 

Commed ia - * * * trCr 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
To' 4827707 „ 
Or. 1C.C1 

20.15-22.30 
1.6.000 

Barberino 
?. Barberini, 52 

el. 482.7707 
Or. 18,00-19.35 

21.00-22.30 
L6.000 

C-apitol 
v. O. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 

. diAArw,conM.Leonardi,LCaixaos(Messico'9l) • 
Tra telenovela » realismo magico sudamericano, una sa­
ga laminare che intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte, N.V. 1h 50' 

SenUroentala*.*.».*». 
I l l a u r o d e i r a r e o b a l e n o 
di AJodorowshy, conP.O Toole. OShanf • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredita. 1 h e30'. 

Grottesco* 

C h i u s u r a « s t i v a 

Caprai-Ica 

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or. 

C a r U t o ' s W a y 
diB.DePalma.conAPacino,SPenn(Usa'93) • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

Glal,lo**i><r 
M r s - D o u i r M Ì r a 

di C. Columbus, con R. Williams, S Field (Usa, '93) • 
Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
«mammo- perfetto. N.V. ih 40' 

c o m m e d i a * * ^ * 
Ciak 2 ""'•" 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

Capranlchetta 
?. Montecitorio, 125 

el. 679.6957 , 
Or. 17.30 

20 00-22.30 
l_ 10.000 (arjacond.), 

cia'ki 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.00 

20.15-22.30 
U ip.OOOJarla cond). 

L-ip.OOOJarlacond.) 

di K. Kieslowski, conJ L Tnnlignanl, I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto linaio della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatico * * * 

Cola di Rienzo 
?. Cola di Rienzo, 88 

el. 3235693 
Or. 

C h i u s u r a o s t i v a 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 di A. D'Alain, con A Galiano, M. Chini (Italia TMj • 
Tel. 36162449 Strane lettere d'amore firmate da uno econosciuto turba-
0 r ' i n ' S " IS'52 n 0 " tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 

20.40 - 22.30 mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 
L 10.000 Drammat ico** 
Embassy 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Empire 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 

O t o v a n l . o s t i n i • d i s o c c u p a t i 
di E Sulter, con W Rider, £ Hawtte (Usa S3) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma Illu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1 h 30' 

rr..l9:Wf,.!arl*.?.9.r#0. .9.9.m.n?e3'.?.*. 
Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Esperla 

?. Sonnlno. 37 
el. 5812884 

Or. 17 30 
20.10-22.30 

L. 10.000 

L ' e t à d o i l ' l n n o o o n z a 
di M Scorsele, con D Day Lewis, M Heller (Usa '93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
Intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco fosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * <r<r 

": mediocre 
;< buono 
^ ott imo 

CRIT ICA 

* 
P U B B L I C O y 
ir * 

irit-tr ", 

Etolle 
in Lucina. 41 

el 6876125 
Or. 17 30-19.10 

2045-22.30 

L.lp.pop.larjacond,). 

diK von Garnier (Germania V3) • 
Incassi record. In Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore N.V. 55' 

Commedia** 

Eurclne 
v Liszt.32 
Tel. 5910986 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or 

C h i u s u r a « s t i v a 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo. 2 C h i u s u r a « s t i v a 
Tel. 5292296 
Or, 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 
L. 10.000 

Farnese 
Campo de'fiori, 58 
Tel. 6664395 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Fiamma Due 
v. 8lssolatl,47 
Tel. 4827100 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel, 5812848 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel, 44250299 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

2000-22.30 
1-10.000 
Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare,259 
Tel. 39720795 
Or. 17,30 

20.00-22.30 

M i s t e r N u l a H o o p 
dij. Coen, con 7. Robbms, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

Brl|jante * * * 

B i a d o R u n n o r 

I P 5 - L ' l s o l a d o i P a c h i d e r m i 
di J. J. toner, con Y, Monland, D Martina (Fra 1992) • 
Il senso delta vita, Raccontato da un anziano a due ragaz­
zi. Un viaggio metaforico, lontano dalla città, verso l'ulti­
mo luogo sconosciuto. Film d'addio di Montand 

Drammatico * * * L, 10.000 

Golden 
v Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 

Greerrarlchl 
v. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or. 18,30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Greenwlch2 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 1800-1930 

21.00-22,30 
L, .10.000 

Greemvlch3 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

T r e n t a d u o p toooN f i l m s u O k m n O o u l d 
di F. Girard, con C, Feore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica, Frammenti di cinema: dal documentano, al reali­
smo. Insolito e curioso 

B iog ra f i co* * * 

D o n n o s a n s a t r u c c o 
di K. non Gamier, con K. Riemann (Ger, 1993) • 
La disegnatrlce di fumetti e In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battuto, è in crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V ih 

Commedia* * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 17,30 

2000-22.30 
L..10;p0p.Jarla.cond). 

L a c a s a d o g l i s p i r i t i 
àiB August conti Slreep.J Irons. G Close (Ger '94) • 
Cast suoer-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Aliando scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammat ico** 

Hollday V i v e r e 
IgoB.Marcello, 1 di'l Ytmou(Taiuxm 1994) • 
Tel 8548326 Unafamlgllacinesetralemolteviclssltudlnlsociallepoli-
0 r JnÌ5 -ntn tlcidelsuopaesedaglianniTrentaadoggl.Traguerracl-

20 05 - 22 30 vn e . .Qfunde Balzo- e rivoluziono culturali. 
L..ip.pOOJar.la.condJ. PrS.^m.?'.'.00;*,**. 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 

C h i u s u r a « s t i v a 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17.30 

2000-22 30 
L. 10.000 

D o m o l t t l o n M a n 
diM. Brambilla. conS Stallone, W Sntpes (Usa, V3) • 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono lutto a soqquadro. Fan­
tascienza muscolare con un pizzico di ironia, N.V.1h54' 

Fantascienza * -tr-tr 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 785088 
Or. 17.30 

2000-22.30 
L. 10.000 

S f i d a t r a i g h i a c c i -
diS Seagal. conS Seagal, M Cairn (Usa '94) • 
Avventura muscolare con uno dei -fusti- eccellenti del ci­
nema americano, Steven Seagal: qui anche regista. Si 
fosse montato la testa? N.V. 1h 45' 

Avventura * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

M i s t e r i o s e o n r i e l d l o a M a n h a R a n 
di W Alien, con W Alien. D, Kealon, A. Alda (Usa '93) • 
Cosa fareste, so II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano. E si cacciano In un ma­
re di butlissimi guai. Divertentissimo. N.V. 1 h 40' 

Commedia * * * <rtr 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 766066 
Or. 17 30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Majestlc 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or 18.00 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
diSIzzo, con R Tonnazzi, B De Rossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prose con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 

Commedia* 

Blu* 
diDerekJannan (GranBretagna. 1993) • ' ' 
Schermo blu, e stop. Su quell'immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti Molto 
originale (o lievemente snob) N.V , Ih 16' 

§R?.r!m.e.?.,.*)S.*J*. 

C h i u s u r a e s t i v a 

i d e l l a I 
diS Cabrerà, con F. Ramirez. F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo stratto con le armi della pa­
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere 

C o m m e d i a * * * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.30 

20 30-22 30 
L. 10.000 

R u b y i n p a r a d i s o -
di V Sunez. conA Judd, T. Field (Uv 1992) • 
Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrinag­
gio in Florida alla ricerca del tempo perduto Ma alle do­
mande non c'è risposta. Ubi major, minima-lista 

Commedia * 

Murt ip lex Savoy 1 F e n t o i x l c o n t r o F a n t o x z l 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18,00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Murt ip lex Savoy 2 M r . W o n d e r t u l 
v Beroamo, 17/25 di A Minnhella, con M Dìtlon (Usa "93) • 
Tel. 854149B Commedia romantica In quel di New York Stanco di pas-
Or 18 00 sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar-

2015-22.30 le un marito. Ma la gelosia e in agguato NV 1h40' 
L. .10.000. Commedia* 

MurapÌexSavrtf¥'p^^ 
v. 8ergamo. 17/25 dij. Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa, '93) • 
Tel 8541498 li primo film con cui Hollywood affronta il dramma dei-

in SS •KIT l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
20.15 - 22 30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

L.l.p.OOp. .?.™.m.rn»tl.w***£ 

New York 
v Cave. 36 C h i u s u r a « s t i v a 
Tel, 7810271 
Or 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl, 1 
Tel 5618116 
Or. 

Vedi areno 

Paris 
v. M Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or 17.00-18.50 

2040-2230 
L. 10.000 

G i o v a n i , c a r m i • d i s o c c u p a t i 
di B Stiller, con W Ryder, £ Hawkc (Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder N V. ih 30' 

Commedia* 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 17 00-18.50 

20.40-22.30 

Lip.OOOJ.arlacond.,),, 

tpoassttue « r o t t c t i e c i n e s i 

Qulr lnetta 
v. Mlnghetti, 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.30 -18,30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

L a m o s U o d e l s o l d a t o 

Reale 

?, Sonnlno, 7 
el 5810234 

Or. 1730-21.00 

L. 10.000 

l U s t 
dtS.SpKlberg.conLNecson.RFiennes(Usa'93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schmdler. industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15* 

Drammatico * * * * * * 

Malto . 
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 1630-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

F i l m i 
di K. Kteslouxkl, conJ Delpy, Z Zamochoush (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V. ih 31 ' 

D rammat i co* * * 

Rrtz 
v.le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel. 4860883 
Or. 18.30 

20,30-22.30 
L. 10.000 

F i m i r o s s e 
di K Kieslowski. conJ. L Tnnlignanl. I. Jacob (F-Pol '94) -
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finche li destino... 

Drammatico * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L.ip.OM.Jarla.cond.J.., 

Rovai , 
v E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 17.30-19.15 

20.45-22.30 
tu 10.000.(aria eond,),,. 

C«trHters 3 

Sala Umberto • 
v. della Mercede. 50 Chl l 
Tel. 
Or, 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86206606 
Or. 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6.000 
Breve chiusura estiva 

C s m p s t j n a n o 
SPLENDOR 
I t e e n s l a M (IZ:??:.1.?:.!?^.1.^! 

C o l l O f T T O 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6,000 
Sala Corbuccl: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Fellini: chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rossellinl: chiusura estiva 
Sala Tognazzl: chiusura estiva 
Sala Visconti: chiusura estiva 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
SalaTre:chlusuraestlva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5. Tel. 9420479 L 6.000 
Sala Uno: Jurasslk Park (17.00-22.30) 
Sala Due: A Beverly Hllls signori i l diventa 

(17.00-22.30) 
Sa jaT ra j l l t aneJ t ^d lm»» (17.00-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva ; 

M e n l s w o t e n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 

NUOVO CINEMonterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Chlusuraestjva 

O s t i * 
SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Quel che retta del giorno ( 17.30;20.00-2230) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
DMMieni [ I rueco (17.3^19.0^20.4^22.30) 

T i v o l i 
QIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L 6.000 
Chiusuraestiva 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA - ARENA Via Garibaldi. 100, Tel. 
9999014 L. 6.000 
Maniacisentimentali (20.15;22.00) 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 6.000 
Fllposo 

t-l-i-i-^rUkX 
-tàaaes-W«etó.awtóaKÌa: 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 - Tel. 4743263 
Lezioni di plano di J.Campion (21.00) 
La moglledelsoldatodi NT Jordan J23.00) 
Ingresso (2 speri.) - ridotto L. 8.00076,000 
Ab^n.[l2spett.) ; L.30..000 

ARENA KAOS 
Via Passino. 26-Tel. 5136557 
Tetsuodl S. Tsukamoto 
(21.30) TesseraelricjressoL;.s.000 
CINEPORTO 
Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 
Arena: 
MylIfediB.J.Rubin (21.15) 
Un giorno di ordinarla follia (00.30) 
Secondo schermo: 
Brivido caldo di L.Kasan «1.30) 
Viale del tramonto di B.WIIder (00.30) 
Nell'area mostre:! 60 anni di Peperino con 
la collezione privata di Giancarlo Zucchet. 

b.?.0:.9SP. 
MASSENZIO 
(Via del Parco del Cello - Via di San Gre­
gorio - Per inforni, Tel. 44238002) 
Schermo grande: 
Il cinema e...: 
una fuga dalla realtà 
Il fuggitivo 
Carfifo's way 
PuertoEscondido 
Schermopiccolo: 
Silvana Mangano 
Il volto di una bellezzaamara 
Anna di A. Lattuada 
Mambo di R. Rossen 
(Dalle.21.p0) L I O.opO.rld. L, 7000 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 - patrocinata dall'As­
sessorato alla Cultura del Comune di Ro­
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo - Eur) 
Ladri di biciclette di Vittori De Sica 
(22.00) k5;.??P. 

NUOVOSACHER 
Lgo Ascianghi, 1 -Tel. 5818116 
Helmat 2 - Noi llgll di Kennedy 
(21.30) 
OFFICINA F1LMCLUB 
Arena Torbellamonaca - Via Cambellotti 
11 
Mutarlo omicidio a Manhattan 
Lo sbirro, Il boti e la blonda 
(Dalle 21.00) lngressol.ibe.ro 

ENEA 
Lavlnio 
Scuola di Polizia 
Missione a Mosca 
(2J..PO-M.00) 
NUOVA ARENA 
Ladispoli 
Schlndler'tLIst 
(21.30) 

CRRP#lfìT 

9WONUOVE.9imAITIBIUPIÌfZZICHIAVIINIimO 
TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 

^16.394.000 

Viale G. MARCONI, 313 
«-I.55.IP.7I 

Piazza PIO XI 
mi. 6t.34.t94 

Via della PISANA, 475 
a-i. 55.'9.74139 

APERTI SABATO intera giornata 

http://L1p.0Wjarlacond.JI
http://Dalle.21.p0
http://lngressol.ibe.ro
http://6t.34.t94


Beati voi! 
Con l'Unità l'estate è tutta da sfogliare: ogni giorno scrittori, 
giornalisti, opinionisti e comici realizzeranno per voi pagine 
davvero speciali. Buona lettura e buone vacanze da l'Unità. 
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Via Felice Casati 32 
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Con I Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù ' 
partenza 4 ottobre 

^ 
20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 

Tel (02! 67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

Berlusconi dà via libera al Gp di Monza. Ora sarà abbattuta una parte del «Bosco bello» 

Lo sterzo difettoso uccise Senna 
Il governo Attila 
ama la tv 
e odia gli alberi 

e 
CARLO RIPA D I MEANA 

• È TUTTO 11 sapore d i una nemesi storica 
/ nella decisione del governo di ratificare 

1 abbattimento di una parte degli alberi 
e delle piante di alto fusto del «Bosco 
Bello» della Villa Reale di Monza Una 

_ vendetta che si abbatte a due secoli di 
distanza sulla concezione di natura artificiale e arca­
dica che sta alla base del giardino italiano e dei parchi 
boschivi del 700 e di parte dell 800 Naturalmente i 
poveri architetti e giardinieri lombardi non potevano 
immaginare che il loro sforzo di piegare la natura ali i-
dea artificiale e neoclassica che percorreva il secolo 
dei lumi sarebbe stata sopravanzata dall esigenza di 
creare «vie di fuga» e «sicurezza passiva» per bolidi ur­
lanti a oltre 300 chilometri orari come al più prosaico 
interesse di non dover rimandare riprese televisive già 
iscritte in palinsesto Sul fronte dei fautori del taglio 
degli alberi si sono ascoltati paradossali ragionamenti 
umanitari che mettevano su un piatto della bilancia la 
sicurezza di vita dei piloti di Formula 1 contro le 524 
piante di altofusto del Bosco Bello Ragionamenti cu­
riosi e bizzarri da parte di chi non ha mai neppure pre­
so in considerazione 1 ipotesi di dover fermare o so­
spendere una pratica pericolosa e cosi scopertamen­
te circense Ma soprattutto argomenti sconcertanti do­
po i corposi pacchetti di proposte alternative avanza­
te già da molto tempo da Verdi e ambientalisti so­
prattutto lombardi che hanno avanzato ipotesi di 
spostamento dell autodromo come di miglioramento 
della sicurezza attiva delle corse (attraverso 1 introdu­
zione di chichane frenanti diminuzione della potenza 
dei motori ecc ) Bene bizzarria paradosso e cinismo 
hanno incontrato 1 azione accogliente di un governo 
che ha scelto lo sfregio dell ambiente e il cinismo de­
cisionale come strumenti principe per inviare un mes­
saggio chiaro a chi in questi giorni nella rovente esta­
te italiana, si sta battendo contro il condono salva ce­
mento e contro il decreto premiale per gli inquinatori 
delle acque Ci troviamo di fronte dunque ad un go­
verno di Unni del quale non ci si deve attendere ragio­
nevolezza e attenzione alle ragioni dell ambiente del­
le città o del paesaggio La decisione di dar via libera 
alla legge regionale che permette la distruzione di una 
parte del bosco di Monza ò esattamente questo un se­
gnale e un messaggio simbolico di quali valori e inte­
ressi questo governo intende interpretare e farsi pala­
dino Tra la velocità esasperata delle macchine e gli 
interessi televisivi da una parte e i poveri alberi del bo­
sco di Monza dall altra è facile immaginare cosa 
avrebbe scelto questo governo Un governo del resto 
p*esieduto da un presidente 'acilone e disinformato 
che non più di un mese fa ironizzava sull effetto serra 
(«mi dicono che sarà un problema solo tra 300 an­
ni»1) Da un governo del genere dicevamo non ci 
aspettavamo che avrebbe rispettato i veti degli enti di 
tutela preposti come il parere contrario di un proprio 
ministro (al quale va dato atto di un impeto di coeren­
za avendo Fisichella votato contro in Consiglio dei 
ministri) Su un punto occorre però essere chiari 
non si è scelta la sicurezza e la vita dei piloti di uno 
sport che pure non amiamo ma le cui ragioni abbia­
mo rispettato Si sono scelti altri interessi e altri padro­
ni Come prima Molto peggio di prima 

Pizzaballa torna all'Atalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

di Filippi e Cerilli 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 

SS0,*tort 
W-T8 

• Clamoroso I incidente in cui trovò la morte Ayr 
ton Senna il primo maggio scorso durante il Gp di San 
Marino sul circuito di Imola sarebbe stato provocato 
dalla rottura del piantone dello sterzo L indiscrezione 
e apparsa ieri su due quotidiani francesi lo sportivo 
L Equipe e Information che avrebbero anticipato le 
conclusioni dei periti incaricati dalla magistratura ita­
liana di esaminare i resti della «Williams Renault 
Maurizio Passarmi il sostituto procuratore circonda­
riale che sta conducendo l inchiesta non ha voluto 
confermare 1 indiscrezione Ma sempre ieri e tornato 
d attualità il «giallo» sulle due scatole nere della vettura 

Sospetti 
sulla Williams 
La scuderia 
ha manomesso 
la scatola nera? 
CAPECELATRO MARCUCCI 
À P'ÀGÌNA'SI 

di Senna una delle quali presenta un buco sulle cui 
origini non e è ancora chiarezza IVWto più chiara in­
vece la posizione del governo sulla vicenda di Monza 
Il Consiglio dei ministn infatti ha dato len via libera al­
la «leggina regionale che prevede devastazioni su va­
sta scala del Bosco Bello reo di essere cresciuto attor­
no alle incnminate curve di Lesmo e costituzional­
mente legittima è il parere dei ministri 1 piloti chiedo­
no modifiche sostanziose delle due curve nel nome 
della loro sicurezza i due progetti d intervento com­
portano tagli di centinaia d alberi Mercoledì prossimo 
11 giunta regionale lombarda tenterà di dare il via ai la­
vori 

Adorno risponde ad Eco 

«Non condanno 
la televisione» 
A venticinque anni dalla morte di 
Theodor Wiesengrund Adorno pub­
blichiamo una famosa intervista al 
pensatore francofortese effettuata da 
Umberto Eco nel 1966 

A PAGINA 2 

Scoperto in Italia 
m Ecco il gene 

della differenza 
Scoperto da ricercatori italiani delle 
Università di Sassan e Pavia il «gene» 
che fa scattare la differenziazione 
sessuale É un «interruttore» che inter­
viene sul cromosoma «X» 

S T E P H E N B E R N A R D E L L I A PAGINA 4 

Parla Luca De Filippo 

«Il Contratto 
di papà» 
Intervista a Luca de Filippo impegna­
to in questi giorni nella messa a punto 
di // contratto, un testo poco noto di 
suo padre Eduardo, in prima nazio­
nale giovedì 11 a Taormina 

R O S S E L L A B A T T I S T I A PAGINA 7 

Ma lìtalia non abita a Saxa Rubra 
N

ELLA SIGLA di apertura di Saxa 
Rubra programma estivo di Rai 
tre per la serata domenicale un 
commando tipo «golpe Borghese 
penetra in via Teulada sfregia i n-

^ — » • tratti di Bruno Voglino e Angelo 
Guglielmi I effigie di Santoro e di Rosanna 
Cancellieri prende a sprangate le scenografie 
del Rosso e nero e di altri programmi di Rai 
tre (non quelle di Avanzi») Zuzzurro e Ga­
spare come sempre bravissimi dovrebbero 
sceneggiare il nuovo che avanza» in televisio­
ne con contorno di palmizi banane ballerine 
e bellezze al bagno in quello che si annunzia 
come «il primo \ancta della seconda repub­
blica» e si dichiara esplicitamente di destra 

Tra il dire e il fare anche in televisione e 6 
una bella differenza «Saxa Rubra» non con­
vince ne come programma di destra né come 
presa in giro della destra In Italia la satira di 
destra e e stata eccome da Leo Longanesi a 
Giovannino Guareschi dal «Borghese» (e dal 
suo inserto fotografico) fino al «Bagaglino» e 

ENRICO MENDUNI 

al suo approdo televisivo su Rai uno II suo 
punto di vista e 1 uomo comune I uomo qua 
lunque proprio come nel settimanale di Gu­
glielmo Giannini e nel movimento politico 
che rappresentò l'era la fine degli anni 40) la 
sua scesa in campo Un borghese piccolo 
piccolo torchiato dall ingiustizia dei politici 
definiti tutti uguali e tutti ladri diversi solo nel 
tipo di truffa in cui si sono specializzati e nei 
loro tic dialettali caratteriali sessuali La sati­
ra di destra metteva alla berlina il potere de­
mocristiano i parvenua. socialisti e per I op­
posizione di sinistra ricorreva ali immenso 
serbatoio dell anticomunismo che le gesta 
dell Unione Sovietica rifornivano costante­
mente e rimpiangeva un età dell oro in cui «si 
dormiva con la porta aperta» mentre la patria 
era rispettata Ciascuno poteva far coincidere 
questa era mitica con il fascismo con I Italiet-
ta monarchica e umbertina o semplicemente 

con la propria giovinezza Poco del genere 
troviamo in Saxa Rubra» la parodia della Pi 
vetti o la saga di Botteghe Oscure sono pun­
genti ma esteriori e il erollo dtl comunismo a 
Croda riesce a spiazzare anche i geniali ge­
melli Ruggen figuriamoci Rickv Glauco Ma 
convince molto poco anche la presa in giro 
(eppure quanto ci sarebbe da dire ) dell 1-
talia del governo Berlusconi dei camaleonti 
ansiosi di saltare sulla biga del vincitore e di 
ricostruire il proprio passato dei nuovi eterni 
tipi umani che corteggiano il potere fresco di 
nomina e luccicante Certo i luoghi comuni 
ci sono tutti la nostalgia del nazismo le don­
ne buone solo ad applaud re e sorridere gli 
cxtracomunitan sporchi e temibili ma ses­
sualmente dotati Un pò di rimpianto sa­
baudo la censura le corna un videogame 
chiamato Holocaust la vita come un lager 
cassintegrati zingari e barboni pugni chiusi e 

saluti romani feste palazzinare e poeti dan­
nunziani Peccato che 1 Italia non è questo e 
neanche la destra lo è Gli italiani del resto 
possono votare talvolta m un modo a noi 
sgradito ma fessi non sono 

Il clima di un epoca è una colla molto tena­
ce che tiene insieme cose che sarebbero 
molto diverse fra di loro I odio contro i politi­
ci ladri e la sfavillante esibizione del lusso la 
rivincita dei valori tradizionali (dio famiglia 
ordine) e il successo del rampantismo alla 
cocaina la modernità dei telefonini e degli 
status symbol elettronici e la nostalgia del fa­
scismo rurale e corporativo il desiderio di fa­
re a meno di vecchie contrapposizioni ideo­
logiche e sociali ma il rispetto rassegnato di 
una violenza verbale gestuale comporta­
mentale e talvolta fisica 

Riuscirà un programma televisivo a mostra­
re che cos è che tiene insieme tutto questo7 

Abbiamo visto la pnma puntata di «Saxa Ru­
bra» ma ancora lo stiamo aspettando 

file:///ancta
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FILOSOFIA 

ButUjgllone. 
Ancora 
insiste • 
Persiste, replicando sulla Stampadi 
Venerdì 5 Agosto, nell'errore di 
considerare Socrate uno che si ri­
fiutò di «obbedire» allo Stato in no­
me di «valori più alti». Antefatto: un 
rilievo mosso dal sottoscritto ad un 
affermazione in tal senso fatta dal 
filosofo cattolico all'indomani del­
la sua elezione a segretario dei po­
polari. Buttiglione aveva evocato 
«Le Leggi», a cui nel Ottone plato­
nico Socrate si sarebbe sottratto, 
preferendo morire piuttosto che 
adattarsi ad esse. E l'esempio era 
stato fornito da Buttiglione (sem­
pre su La Stampa) per delineare il 
giusto rapporto tra Stato e liberta di 
coscienza. Come ha ribadito an­
che Gabriele Giannantoni, su que­
ste pagine, Socrate si reputava «in­
nocente», e nondimeno non si ri­
fiutava di «obbedire». Né, aggiun­
giamo, gli era stato chiesto di abiu­
rare, come a Galilei. Perciò egli ac­
cetta la condanna. Per non 
trasgredire le Leggi. Nelle quali vi­
veva dialetticamente, interrogan­
dole, senza volerle infrangere. Si 
conforma, anche se gli uomini, gli 
«integralisti» (e non l e Leggi) gli 
fanno ingiustizia. Socrate anticipa­
tore tragico della libertà di coscien­
za? SI, ma in un rapporto «dialetti­
co», laico, con lo Stato. Fuori di cui, 
dirà Aristotile, «L'uomo o è un ani­
male o è un dio». / ' . 

Galilei 
Anche lui -
era teologo 
Un elemento questo che Paul 
Feyerabend, epistemologo anar­
chico, non ebbe modo di meditare 
in vita. Ad esempio il filosofo 
scomparso, nell'intervista «filosofi­
ca» de l'Unità di due lunedi fa, di­
fendeva le ragioni teologiche e so­
ciali della Chiesa. Contro quelle 
•solo» razionali di Galilei. Ma omet­
teva di ricordare che anche il gran­
de pisano possedeva il suo «para­
digma estensivo». Quello del «Libro 
della natura», dal divino «imprin­
ting». Per nulla in contrasto con le 
Scntture. che secondo lo scienzia­
to andavano «interpretate» storica­
mente. Sul filo della maturità dei 
popoli. Quanto i all'intelletto • «di-

i&corsivo/i, principio^ universale di 
«sensate esperienze,»,, per Galilei 

"era un riflesso'dell'intelletto divino. 
E allora, dove mai starebbe il sem­
plicismo galileiano, inconsapevole 
di più ampie implicazioni? E a pro­
posito di Feyerabend, per chi vo­
lesse approfondire il suo anarchi­
smo relativista, ecco un buon libro: 
Ian Hacking, Linguaggio e filosofia, 
(Tr. di B. Sassoli, Cortina, pp. 242, 
L.35.000). Nonostante la benevo­
lenza dell'autore, proprio il capito­
lo su Feyerabend mostra bene il 
paradosso che nasce dall'idea di 
un mondo ridotto a pure «asserzio­
ni»: una Babele di «enunciati». In­
commensurabili. • . ,• .- ,- ,- t 

Gadamer 
Ci spiega ' 
la Romantik 
Ci spiega il Romanticismo, Hans 
Georg Gadamer, sulla prossima 
•pagina filosofica». Sempre quella 
de TUnità (Lunedi 8 Agosto). E lo 
fa sullo sfondo di un concetto-ba­
se: Il sapere immediato. Motivo 
(critico) hegeliano, che Gadamer 
nutilizza in senso positivo. Di che si 
tratta? Nient'altro che dell'appren­
sione intuitiva dell'Universale. Al di 
là dell'intelletto astratto». Appren­
sione delle «forme» belle in cui si 
incarna la «natura-tutto». Ovvero il 
trionfo della «finalità della forma 
senza scopo», tratta, per il Kant del­
la Critica del giudizio, dal mondo 
organico. Il quale per i Romantici, 
Hòlderlin, Kfeist, Novalis. diviene 
«anima», «spirito». Poesia. E la filo­
sofia? Arranca, con la «pazienza 
del concetto». E a volte, stanca, ce­
de le armi all'Arto. Sua sorella ri­
belle. 

Calogero 
Anniversario 
da ricordare 
Quest'anno cade il novantesimo 
della nascita di Guido Calogero, in­
signe studioso di filosofia antica, 
allievo di Gentile, tra i fondatori del 
«liberalsocialismo».. - Morto nel 
1986. D'accordo, non è un anni­
versario «pieno», non è un centena­
rio. Ma motivi per parlare di Calo­
gero ce ne sono. Ad esempio il pri­
mato della «filosofia pratica», di cui 
oggi tanto si discute. E che il filoso­
fo tentò di fondare attraverso il 
«dialogo». Per lui la «logica» non era 
una «funzione conoscitiva» a se. 
Bensì il principio dell'intesa interu­
mana. Precondizione vitale dell'ar­
gomentazione e del discorso. Una 
specie di legame «precategoriale» 
(husserliano). Obiezione: nulla 
vieta di pensare alla logica come 
ad un che di «autonomo», sebbene 
sempre «attivato» da passioni e de­
sideri. In ogni caso, come si vede, 
non siamolontani dai temi affron­
tati da Apel, o da Habermas. Per­
chè allora non ristampare almeno 
qualcosa di Guido Calogero? Ad 
esempio: • Filosofia del dialogo 
(Comunità, 1969, pp. 412, all'epo­
ca L. 3500). 

.._...,............ Cultura. 
C^ ^ anni fa moriva Pubblichiamo una famosa intervista al 
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«Io vi dico, la tv 
non è Moloch» 
m Professor Adomo, durante II 
suo soggiorno negli Stati Uniti, nel 
corso del periodo bellico e In opere 
ormai molto famose, lei ha espres­
so dei giudizi severi nel confronti 
della televisione, delle sue possibi­
lità di cultura, e nel confronti del­
l'atteggiamento degli Intellettuali 
verso la televisione. Tuttavia, In al­
cune conferenze e Interviste recen­
ti lei ha espresso delle tesi che 
paiono sensibilmente diverse. Vuol 
dirci qualcosa In proposito? • 
Lo faccio molto volentieri, caro 
professor Eco. E innanzitutto de­
sidero dire che per me è un gran­
de onore avere l'occasione di far­
lo proprio alla televisione. La cri­
tica che ho fatto nei confronti del­
la televisione americana deve es­
sere più esattamente considerata 
in vista del sistema che in quel 
paese vige, il cosiddetto sistema 
commerciale. In America, le tra­
smissioni vengono finanziate da 
ditte che continuamente control­
lano le reazioni degli spettatori e 
che quindi ne utilizzano i consen­
si come una sorta di controllo del 
pubblico. In Europa, invece, dove 
in genere la televisione non è ba­
sata sull'economia privata, ma è 
statale, questo controllo delle 
idee non è cosi drastico, e la li­
bertà, e intendo anche libertà di 
critica, è incomparabilmente 
maggiore. Dal punto di vista so­
ciologico è un fenomeno molto 
interessante perché si verifica 
una specie di capovolgimento. 

Ain tempo le istituzioni sostenute ,. 
I dajl'econornia^privata, per esem­
pio le università, erano più libere 
di quelle organizzate dallo Stato. 
Questa situazione si è oggi rove­
sciata. Lo Stato, nei paesi demo­
cratici, offre un'indipendenza al­
lo spirito, mentre là dove gli inte­
ressi dei privati sono direttamente 
in gioco, il controllo diventa più 
rigoroso e continuo. Questi feno­
meni sono riscontrabili diretta­
mente nel sistema televisivo ame­
ricano. Laggiù, la televisione dif­
fonde una forma di gusto colletti­
vo molto commerciale e perciò, 
anche se in modo indiretto, pro­
voca dei pregiudizi, mentre ad 
esempio in Germania la televisio- • 
ne ha svolto una funzione estre­
mamente positiva in alcuni mo­
menti critici della politica tede­
sca. - •• 

Una seconda domanda che vor­
rei farle è questa. Lei sa che ri­
guardo all'atteggiamento del­
l'uomo di cultura, dell'lntellet-

' tuale, di fronte alla televisione vi 
sono due tesi. Secondo la prima, 

È vero che gli Intellettuali non riescono, non sono mal riusciti, a fidarsi del 
tutto della televisione. Ma è vero anche II contrario. E anzi, parafrasando 
una frase di Howard Hawks (lui parlava di western) si potrebbe dire che 
l'-unlca evoluzione nel rapporto tra Intellettuali e televisione è che quelli -
di Ieri non la volevano fare, quelli di oggi non la sanno fare». In realtà 
sull'argomento pesa una sorta di sospensione del giudizio iniziata più o 
meno all'epoca di questa intervista. Dunque Umberto Eco Incontra 
Theodor W. Adomo. Slamo nel 1966 e II programma ò «Zoom», un 
settimanale di attualità culturale che va In onda Intorno alle ventldue sul 
secondo programma. La conversazione dura circa otto minuti e quello 
che segue è II testo riportato per Intero. Lo pubblichiamo nel 
venticinquennale della morte del filosofo, avvenuta II 6 Agosto 1969. 
Adomo era nato a Francoforte nel 1903. E stata la figura di maggior 
spicco, con l'altro «dioscuro Horkheimer, della scuola di Francoforte, 
emigrata negli Usa con l'avvento del nazismo. 

A cura di Filippo Porcelli 

,**T'^s**f* 

Adorno a Roma negli anni 60, per una conferenza sulla musica moderna 

MOSTRE. La «Fondazione Langmatt» a Baden > 

Il tesoro di casa Brown 
•m BADEN. La città svizzera di Ba­
den, a pochi chilometri da Zurigo, 
è nota soprattuttoper le sue fonti 
termali, fin dal tempo deiromani, 
che le chiamavano Acquae Helueti-
cae. Ma da qualche anno a Baden 
e nata una nuova attrazione per i 
turisti: una collezione d'arte per­
manente che svolge anche attività 
espositive e che va quindi ad ag­
giungersi all'ampio listino di offerte 
che il panorama svizzero offre nel 
campo dell'arte (basti pensare a 
quello che 6 stala la Collezione 
Thissen di Lugano, oggi spostata a 
Madrid). Si tratta della Fondazione 
«Langmatt» che raccoglie le opere 
collezionate da Sidney e Jenny 
Brown, facoltosi industriali svizzeri 
(la famiglia di lui era di origine in­
glese), in quasi mezzo secolo di 
appassionata ricerca: dal 1896 al 
1941, anno della morte di Sidney. 

Composta da mobili antichi, 
porcellane, argenti, pezzi d'arte 
orientale e, soprattutto, dalla 
splendida quadreria dove spicca­
no i dipinti dei maestri impressioni­
sti, la collezione è rimasta di esclu­
sivo appaggio della famiglia Brown 
e degli amici che frequentavano la 
loro villa nel corso delle serate di 
musica che Harry, uno dei figli, 
compositore di musica da camera, 
teneva nell'ampio salone dei con-

CARLO ALBERTO BUCCI 

certi. Dal 1990 il tesoro della villa 
«Langmatt», sino allora sconosciu­
to anche agli studiosi, è diventato 
di pubblico dominio( Oggi in mo­
stra, fino al 31 ottobre). E questo 
grazie al desiderio di John, fratello 
di Harry, ed ultimo erede delle for­
tune Brown, che alla sua morte, av­
venuta nell'87, ha donato alla città 
di Baden la villa, i capolavori d'ar­
te. In realtà John Brown, che ha vis­
suto quasi sempre a Parigi essendo 
«attaché» al Louvre, aveva inizial­
mente pensato di dare i dipinti ai 
musei svizzeri. Ci ha pensato Paul 
Germann, amministratore dei pos­
sedimenti dei signori Brown, a con­
vincerlo diversamente: con un col­
po di mano, e contro i desideri del­
la moglie di John che voleva resta­
re in Francia, ha «prelevato» da Pa­
rigi l'ultimo erede dei Brown, gra­
vemente malato, e l'ha portato a 
trascorrere gli ultimi anni di vita 
nella casa natia facendogli rinasce­
re l'antico amore per la collezione 
di famiglia. Come il maggiordomo 
del film Quel che resta de!giorno di 
Ivory, Germann rappresenta la me­
moria storica della villa Langmatt e 
può essere considerato il protago­
nista dell'operazione che ha reso 
pubblico questo straordinario pa­

trimonio pnvato. 
Una delle caratteristiche della 

Fondazione «Langmatt» è che le 
opere d'arte si trovano ancora nel­
la casa per la quale furono acqui­
state. E spesso sono collocate negli 
stessi luoghi ove l'avevano piazza­
te i Erown. Tuttavia nella villa non 
si vive ('«effetto Pompei», non tutto 
6 immobile come al momento del­
l'abbandono. Per sostenere gli al­
tissimi costi di gestione i 600 amici 
della Fondazione, oltre a versare 
100 marchi ciascuno all'anno, 
hanno deciso di vendere buona 
parte dei mobili, alcuni oggetti e 
molti dei libri della biblioteca. Un 
sacrificio doloroso, ma necessario 
affinché l'istituzione vivesse senza 
sovvenzioni statali. E poi in questo 
modo villa «Langmatt» è diventato 
un vero museo. Eccezione fatta per 
alcuni ambienti - come la camera 
da letto di Jenny dove tra i suoi ef­
fetti personali si trova un paravento 
da lei dipinto intorno al Ì900 con 
le figure dei suoi genitori (i Sulzer) 
davanti alla loro casa di Winterthur 
- quasi tutte le stanze della casa 
sono diventate le sale di un moder­
no museo. Spicca tra queste la 
grande Galleria, aggiunta in un se-

Umberto Eco mentre riceve la laurea honoris causa Antlcoll/Master Photo 

la televisione è uno strumento 
tecnico, correggibile come ta­
le... e perciò utilizzabile sulla ba­
se della ideologia dell'intellet­
tuale che la usa. Quindi può es­
sere piegata a fini diversi. Se­
condo un'altra tesi, invece, la te­
levisione, I mezzi di massa in ge­
nere, sono uno strumento che 
contiene già In sé la propria 
ideologia, la propria Ideologia 
negativa, e nessuno potrà pie­

gare questi mezzi al propri fini, 
perché sarà piegato da questi 
mezzi. Cosa vuol dirci In proposi­
to? 

SI. Quando mi sono espresso se­
veramente nei confronti del com­
portamento di molti intellettuali 
di fronte alla televisione, sa Dio 
che non intendevo unirmi alle 
critiche che oggi si sollevano con­
tro gli intellettuali. Al contrario. In 
America, io ho spesso constatato 

•Veduta della Langmatt», di Jenny Brown-Sulzer, 1905 

condo momento dallo stesso ar­
chitetto - lo svizzero Karl Moser -
che agli inizi del Novecento aveva 
costruito la villa. Lungo le pareti 
troviamo appesa una ncca selezio­
ne di pittura impressionista: c'è Cé-
zanne con 9 quadri. 5 sono quelli 
di Eugéne Boudin e ben 21 i Re-
noir, tra cui spicca il ritratto di Su-
zanne Valadon, la madre di Utrillo, 
dipinta nel 1887 in un asciutto stile 
«classico». E poi due bei paesaggi 
di Monet, e Pisarro, e Alfred Sisley, 
oltre ad una straordinaria Natura 
morta con aranci e limoni fatta da 
Gauguin nel 1890 a Pont-Aven. 

Manca solo Manet, mentre c'è De-
gas rappresentato, tra le altre cose, 
da un grande Studio di nudo, un 
pastello del 1880 circa, acquistato 
nel 1912 da Ambroise Vollard, il 
celebre mercante parigino che ri­
forniva i Brown. Una foto della Gal­
leria scartata nel 1914 fa vedere i 
quadri che i Brown vendettero per 
farsi la loro collezione di piccoli di­
pinti impressionisti (e molto belle 
sono le minuscole vedute italiane 
di Corot del 1826-27). Si tratta di 
grandi tele di pittori della Scuola di 
Monaco tra le quali spiccava una 
Susanna di Franz von Stuck. Questi 

che molti intellettuali compiono 
una specie di deviazione in dop­
pio senso. In primo luogo perché 
dicono che è democratico dare al 
pubblico quello che la maggio­
ranza vuole. 11 che è una visione 
molto ristretta, perché si prescin­
de dal contenuto delle cose e dal 
rapporto di questo contenuto con 
la democrazia. In secondo luogo 
perché molti intellettuali credono 
che proprio questa popolarità 
della televisione sia una nuova 
specie di mitologia, e che da essa 
nascano certe nuove forze collet­
tive di convincimento. Queste for­
ze di persuasione hanno una fi­
nalità ideologica ben precisa, 
mentre gli intellettuali travestono 
tutto questo con belle parole, di­
cendo che si tratta di forze collet­
tive mitiche e nuove. (L'audio è 
rovinato e si perde l'inizio della 
frase)... in America si è registrato 
il caso di alcuni teorici che con 
idee come questa hanno fatto ad­
dirittura furore. In altre parole, ac­
cuso gli intellettuali soltanto 
quando tradiscono la loro natura 
specifica di intellettuali metten­
dosi a! servizio di questa ideolo­
gia dominante. Cosi come critico 
un certo modo di usare la televi­
sione, ma non la televisione co­
me mezzo tecnico che come tale 
invece giudico assolutamente po­
sitivo, di enormi possibilità. Co­
munque, anche questo, in Ger­
mania e in genere in Europa, è 
completamente diverso. Qui gli 
intellettuali sono già convinti che 
si può usare il mezzo televisivo 
intelligentemente e senza fare 
della propaganda ideologica. 

Un'ultima domanda, professor 
Adomo. CI sono molti uomini di 
cultura qui da noi che, dicendo 
talora anche di Interpretare il 
suo pensiero, sostengono che 
l'Intellettuale di fronte al mezzi 
di comunicazione di massa, te­
levisione ed altro, non ha che 
una sola possibilità: ritirarsi sde­
gnosamente nel silenzio. Lei è 
d'accordo? 

Capisco molto bene il significato 
di questa domanda. Questo vuol 

' dire: «Come puoi tu Adorno, che 
ti póni in questo atteggiamento 
nei confronti della televisione e 
dei mezzi di comunicazione di 
massa, non servirti poi di questi 
stessi mezzi?». A questa domanda 
io rispondo semplicemente che 
non sono dell'avviso che ci si 
possa isolare nel silenzio e tirarsi 
indietro. Questo significherebbe 
semplicemente una ricaduta al di 
sotto del livello della tecnica. Al 
contrario, bisogna cercare, per 
quanto è possibile e nel migliore 
dei modi, di dare agli strumenti 
una funzione nuova, cioè espri­
mere e fare, nell'ambito di questi 
mezzi, cose che superino i confi­
ni della dominante cultura della 
ideologia commerciale. E sicco­
me questa libertà critica esiste, si 
ha non solo il diritto, ma vorrei di­
re il dovere intellettuale di un tale 
lavoro critico all'interno di questi 
stessi mezzi di massa. Ma io sono 
un dialettico incorreggibile e que­
sto si sente nelle mie parole. 

Grazie professor Adomo. 

dipinti di scuola tedesca vennero 
sacrificati a vantaggio della passio­
ne dei Brown per i dipinti di ambito 
francese, passione che nacque nel 
1896 a Parigi dove i due sposi ave­
vano trascorso la luna di miele. 

Questo processo di «francesizza­
zione» che caratterizzò il nuovo gu­
sto dei Brown, dai quadri passò al 
mobilio, alle suppellettili e segnò 
un po' tutta la loro esistenza, tanto 
che i figli Harry e John vissero poi 
stabilmente a Parigi. 

Ma dell'arte francese Sidney e 
Jenny Brown vollero collezionare 
solo l'Ottocento. Del secolo nuovo, 
infatti, comprarono quasi esclusi­
vamente il Renoir degli anni Dieci. 
Eppure quel forte segno nero che 
contoma la Natura morta con pe­
sche dipinta intomo al 1900 da Cé-
zanne (comprata nel 1908j li 
avrebbe potuti indirizzare verso i 
moderni sviluppi della pittura fran­
cese, allontanandoli dal paesaggio 
«en plein air* e avvicinandoli alla 
forza del segno espressionista. Ma 
esisteva un «problema generazio­
nale», come rispose Jenny in una 
lettera al figlio John che da Parigi le 
scriveva per caldeggiarle l'acquisto 
di qualche Picasso. Una questione 
di età, quindi, ma anche di gusto. 
Tant'è che il «moderno» della col­
lezione è rappresentato da tre pic­
coli disegni che Sidney Brown 
comprò nel 1908 direttamente nel­
lo studio di Henry Matisse, certa­
mente, e forse non a caso, il più 
classico e meno duro dei Fauucs, 
le «belve» espressioniste apparse 
tre anni prima sulla scena parigina. 
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« N EGU ANNI 20 e 30 tutti 
avevano una sedia 
elettrica. Era il mar­

chingegno più meraviglioso che . 
fosse stalo inventato. Ricordo da ' 
bambino di aver visto una di quelle 
sedie elettriche portatili che carica­
vano su un rimorchio e portavano 
da contea a contea. Si fermavano 
alla prigione locale, li tiravano fuori 
dalle celle ammanettati, li metteva­
no in fila fuori dal rimorchio, poi li 
facevano passare uno ad uno. Na­
turalmente non sapevano cosa fa­
cevano, e ci furono parecchie sto­
rie su gente che aveva sofferto terri­
bilmente. Dovrebbe essere puni­
zione capitale, non e vero? Non 
tortura capitale. E non succedeva 
solo nel Mississippi. Erano molti gli 
Stati che usavano queste vecchie 
baracche di sedia, con le loro le­
vette, e creavano un sacco di pro­
blemi. Legavano con le cinghie il 
malcapitato, tiravano la levetta, gli 
davano una bella scossa, ma insuf­
ficiente, e il tipo arrostiva dentro 
ma non moriva. Aspettavano qual­
che minuto, ritiravano la levetta e 
gli davano un'altra scossa. Poteva 
durare anche un quarto - d'ora. 
Spesso non attaccavano gli elettro­
di come dovuto e capitava che 
uscissero fiamme dagli occhi e dal­
le orecchie. Ho letto il resoconto 
dell'esecuzione di un tizio cui ave­
vano applicato il voltaggio sbaglia­
to. La sua scatola cranica si era tra­
sformata in una specie di pentola a 
pressione, gli occhi gli erano scop­
piati fuori. Il sangue bollente gli 
scorreva giù per la faccia. Nel cor­
so di un'elettroesecuzione la pelle 
diventa cosi calda che non lo toc­
cano per un po', ai vecchi tempi 
dovevano raffreddare il giustiziato 
prima di poter verificare se era 
morto. Ci sono storie e non finire 
su gente che riceve una prima 
scossa e poi ricomincia a respirare. 
Cosi dovevano dargliene un'altra. 
È capitato che lo facessero anche 
cinque volte di seguito. Era cosi ter­
ribile, perciò un medico dell'eser­
cito inventò la camera a gas, come 
modo più umano di ammazzare la 
gente. E ora, come sapete, la ca­
mera è diventata obsoleta perché è 
arrivato l'ultimo ritrovato in fatto di 
umanità: l'iniezione letale». - •. 
. A far questa lezioncina al giova­
ne avvocato Adam Hall, protagoni­
sta dell'ultimo romanzo di John 
Grisham, The Charnber, la Camera, 
la camera a gas, è l'uomo che do­
vrà essere giustiziato. Nei nove an­
ni trascorsi nella cella della morte 
si è fatto una cultura. Per 486 pagi­
ne se la fa anche il lettore, senza 
annoiarsi neanche una riga, inca­
pace di chiudere il libro prima di 
arrivare alla fine. Appelli, contrap­
pelli sino all'ultimo istante, folle 
che chiedono l'esecuzione, altre 
migliaia di persone che bombar­
dano di telefonale gli uffici del go­
vernatore per chiedere la sospen­
sione, cerimoniali studiati sino al 
minimo particolare, come si trat­
tasse dell'orchestrazione di un'in­
coronazione, sono cronaca quoti­
diana. Quando l'altro giorno in Ar­
kansas hanno fatto l'infornata giu­
stiziandone tre in un colpo solo -
con un appello in extremis che ha 

' posticipato di poco l'esecuzione di 
uno dei tre, consentendogli di mo­
rire per ultimo anziché per secon­
do, si poteva ricorrere a questo ro­
manzo ' come ad un manuale. 
«Molto di quel che vi si legge è vici­
nissimo alla realtà. Si spera che su­
sciti un po' di dibattito sulla pena 
di morte», ha dichiarato a Usa To­
day uno che se ne intende, Donald 
Cabana, che era stato direttore 
dall'84 all'88 del penitenziario del 
Mississippi e aveva personalmente 
curato tre esecuzioni. «Quei con-

' dannati a morte avevano commes­
so crimini orribili, ma quando nel. 
corso degli anni che passano nella -
cella della morte ti conosci meglio 
ti accorgi che c'è anche un'altra 
faccia della medaglia. Ho passato 
un'intera carriera convinto che la 

' pena di morte fosse necessaria ed 
eseguendo sentenze capitali. Ora 
sono contro», aggiunge. 

Sam Cayhall, il giustiziando del 
romanzo, è un essere ripugnante. 
Razzista, ultra-conservatore, arro­
gante, strafottente, membro ' del 
Ku-KIux-Klan, con sulla coscienza 
diversi linciaggi e omicidi a sangue 
freddo, oltre al suicidio del figlio e 
all'alcoolismo della figlia. Vengo­
no i brividi quando a metà roman­
zo si racconta come ha ucciso a 
sangue freddo un negro vicino di 
casa, accorso a difendere il figlio­
letto ingiustamente accusato dal 
suo compagno di giochi bianco di ' 
aver rubato un soldatino di piom­
bo. Fosse nato in Germania poteva 
essere un luogotenente di Eich-

mann, fosse nato in Ucraina sareb­
be il torturatore di Treblinka o Ivan 
il terribile. Se c'è qualcuno per cui 
anche Cesare Beccaria avrebbe 
dubbi sulla pena di morte, è que­
sto personaggio. Anche se ha finito 
per essere condannato per l'unico 
crimine che non ha commesso di­
rettamente: una bomba piantata 
negli anni '60 nell'ufficio di un av­
vocato ebreo che difendeva i diritti 
dei neri nel Sud, e che aveva per 
malasorte dilaniato i due gemelli 
della vittima, abituati a venire a 
giocare tra le scrivanie di papà pri­
ma di andare a scuola. Non è, se si 
può cosi dire, colpa 

compfcehaémettere il « T f e Cha i l lb61f» 
timer, lui pensava che i . •» i /-> • 1 

™S£J£HS& à Jota Grisham 
re vittime. Ma sta di s » 1 1 * 1 

e il libro fatto che sino all'ulti­
mo Sam si rifiuta di 
denunciare il compli­
ce. • •: 

A cercare di salvar­
lo in extremis dalla 
camera a gas è un av­
vocato senza mac­
chia e senza paura 
che si rivela essere 
anche suo nipote, il fi­
glio del figlio suicida 
per la vergogna di 
avere un padre cosi 
mostruoso, che non 
era riuscito a salvarsi 
dalla 
nemmeno cambian 
do città e nome. Aiu­
tato dai principi del 
foro di uno studio di 
avvocati ebrei di Chicago, che de­
dicano parte del loro tempo a pa­
trocinare «prò bono», cioè a fin di 
beneficenza, casi disperati e indi­
fendibili come questo. È l'etica del­
la giurisprudenza americana: tutti 
hanno diritto alla difesa, anche i 
colpevoli, anche un nazista, da 
parte di un avvocato che magari di-

, scende >da coloro che i colleghi 
-aguzzini dell'imputato hanno- tor-
« turato fc.gassato ad Auschwitz.: 
Splendido. Bisogna pure che ci sia 
ancora qualche morale in cui cre­
dere. Meglio ancora se il trattato di 

più venduto 
in America 
Un thriller 
mozzafiato 
contro 

lo a salvarsi 1 • • 

.mai^°ie le esecuzioni 
capitali 

Un modello 
di sedia elettrica 

costruito 
da una scolaresca 

della Georgia. 
Sotto, 

H. Franklin Cline*, 
DarrylV.RIchley 

e James W. Holmes,'' 
giustiziati' 

i primi di agosto. ' 
In alto, 

John Grisham 
Ap 

Un best seller a gas 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U N D Q I N Z B K R O 

etica si fa leggere d'un fiato. Se so­
lo non sopravvenisse il fastidio, al­
meno in chi scrive, per la forzata 
metamorfosi del settantenne Sam 
da aguzzino in vittima, da farabut­
to a tutti tondo, quasi in eroe. The 
Charnber è un romanzo contro la 
pena di morte. Avremmo però pre­
ferito che il principio restasse sepa­
rato dal giudizio sulla personalità 
del giustiziando. Non c'è bisogno 
di sostenere che anche i delin­
quenti hanno un cuore per appog­
giare la tesi che nessuno, nemme­
no i mostri, deve essere ucciso. 

L'ambiente in cui è ambientato 
questo suo ultimo romanzo l'auto­
re lo conosce bene. È nato in Ar­
kansas, come Clinton. Il padre era 
un mezzadro povero - «non povero 
nel senso di sporchi, stracciati e af­
famati, ma poveri», dice - finché lo 
sfrattarono che John aveva 6 anni. 
Allora la famiglia si mise a girova­
gare per il Sud, e il padre a fare il 
bracciante. È proprio nel Mississip­
pi che inizia nell'83 la sua carriera 
da avvocato «impegnato» (soprat­
tutto cause di lavoro contro le «big 
corporations»), tenta la politica fa­
cendosi eleggere deputato locale 
nelle liste democratiche. Finché 
cominciano a pubblicare i suoi ro­
manzi (da notare i primi sconfor­
tanti risultati: 16 agenti letterari e 12 
case editrici avevano inizialmente 
respinto i primi capitoli) e diviene 
lo scrittore in assoluto più venduto 
al mondo. 

John Grisham è. se non proprio 
il creatore, il gran maestro contem­
poraneo di un genere letterario a 
sé: il «legai thriller», il giallo giuridi­
co. Ha trovato terreno fertile nel 
Paese di Perry Mason, di LA. Law, 
della Court tv 24 ore su 24. È in 
buona compagnia tallonato da 
Scott Turow che ha sfondato col 
suo Presumed Innocent e da Steve 

Martini, la nuova promessa. «Noi 
americani odiamo gli avvocati ma 
andiamo pazzi per le storie su di 
loro», spiega. Strano paradosso. 
Odio per il sistema e amore per le 
storie di giustizia fatta e giustizia 
negata. Chissà se dalle nostre parti 
si potrebbe riprodurre un parados­
so simile, tra politica e corruzione 
reali e politica e corruzione nel ro­
manzo. Tangentopoli potrebbe 
fornire qualche indizio. 

TheFirm, il socio, ha venduto 12 
milioni di copie (12 milioni!) in 
paperback. Pelican briefW milioni. 
A tome to kt'119 milioni. The Client 3 
milioni rilegato più 6 milioni in edi­
zione economica. Di The charnber 
le librerie espongono pile enormi 
che vanno via come il pane. Lo 
leggono tutti, donne e uomini, vec­
chi e giovani, un po' come Beauti­
ful e le trasmissioni di Funari in tv 
da noi. Traduzioni in 30 lingue. E i 
film, tutti di cassetta an<-he quelli. 
Tanto che la Universal Mctures ha 
versato a Grisham sull'unghia 3 mi­
lioni e mezzo di dollari per i diritti 
di The Charnber prima ancora che 
lui ne avesse scritto anche una sola 
riga. Dei suoi redditi preferisce non 
parlare («Ho un bambino di 10 an­
ni e una ragazzina di 8, non vorrei 
che a qualcuno venisse in mente di 
rapirli per chiedere il riscatto», spie­
ga. Ma si stima che i diritti gli ren­
dano qualcosa come 25 milioni di 
dollari (37 miliardi di lire) l'anno. 
La chiave di tanto successo? «Gri­
sham scrive nella migliore tradizio­
ne del fumetto americano», azzar­
da un recensore raffinato. «Se lo sa­
pessi, tutti i libri che ho raccoman­
dato sarebbero stati best-seller, e 
così non è stato. C'è qualcosa di 
misterioso, di impossibile da spie­
gare che fa parte di qualsiasi feno­
meno», dice il suo agente lettera­
rio, Jay Garon. 

Storia di Aileen, in attesa 
della sedia elettrica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. Non tutti i condan­
nati a morte hanno avvocati come 
Adam Hall. In genere quelli che 
non si possono pagare principi del 
foro come la squadra che difende 
a Los Angeles il campione di foot­
ball O.J.Simpson. noti perché rie­
scono a far assolvere anche gli in­
nocenti, devono ricorrere all'assi­
stenza di gente senza scrupoli che 
farebbe condannare anche gli in­
nocenti e che, talvolta, meritereb­
bero di finire loro al posto dei loro 
assistiti. 

Di questo tipo di personaggi fan­
no parte l'avvocato Steven Glazere 
gli altri protagonisti che speculano 
cinicamente sulla sorte di una pro­
stituta in attesa di esecuzione, con 
ben sei diverse sentenze capitali 
sul collo, nella cella della morte in 
Florida La storia è raccontata in 
uno straordinario film-documenta-
no del britannico Mick Broomfìeld, 
che l'anno scorso era stato presen­
tato al New York Film Festival. AH-
len Vuornos: la uendita di una serial 
killer, il titolo. 

Aileen Carol Vuornos, in arte 
«Lee», tra l'89 e il '90 ha ammazza­
to 6 dei suoi «clienti». La stampa e 
l'FBl le hanno appiccicato l'eti­
chetta di «Prima serial-killer femmi­
na d'America». L'opinione pubbli­
ca, che raramente si interessa or­
mai alle prostitute ammazzate (si 
stima che in media una prostiututa 
americana venga violentata 33 vol­
te all'anno), pare non le abbia mai 
perdonato l'aspetto laido (ha po­
co più di 30 anni, sembra una stre­

ga di 60), né le preferenze lesbi­
che. Una storia alla Jack lo squar­
tatore alla rovescia. Per una volta 
tanto non un maniaco che am­
mazza le prostitute ma una prosti­
tuta che ammazza i maniaci (di­
verse delle vittime avevano prece­
denti penali per violenza contro le 
donne). Il film si conclude con 
una lunga intervista a Lee in carce­
re, che lascia lo spettatore con la 
convinzione che la disgraziata an­
drebbe ricoverata in manicomio 
anziché spedita sulla sedia elettri­
ca. E invece nella serie infinita di 
processi e contro-processi nessuno 
ha mai avuto l'idea di chiedere 
nemmeno una perizia psichiatrica. 

I veri protagonisti sono però la 
corte dei miracoli che ruota attor­
no alla malcapitata e la sfrutta da 
condannata a morte molto peggio 
di come la poteva sfruttare un ma­
gnaccia quando faceva la vita. Tra 
questi primeggiano l'avvocato Ste­
ven Glazer, un ciccione barbuto 
che si esibisce davanti alle teleca­
mere fumando marijuana, cantan­
do e suonando la chitarra, contan­
do i soldi che ha voluto in contanti 
per consentire l'intervista in carce­
re e promettendo che quando la 
sua cliente verrà giustiziata le dedi­
cherà il classico «Iran lady», lady di 
ferro, come serenata, e la sua 
amante, una signora dall'aspetto 
per bene, che ha adottato Aileen, 
sua quasi coetanea per poter me­
glio guadagnare sulla sua storia. 

DSi.Gi. 
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Camera a gas 
«Tossiva e 
respirava in fretta» 
«Come è morto? Tossiva un po' e 
respirava in fretta come le donne 
che devono partorire». Non era 
una donna coi travagli del parto, 
era un uomo, Robert Harris chiuso 
dentro una camera a gas. È solo 
una delle decine di esecuzioni che 
ogni anno avvengono negli Stati 
Uniti. Una delle più drammatiche 
perchè quel giorno, il 21 aprile del 
1962, la Corte Suprema bloccò al­
l'ultimo istante le'esecuzione men­
tre Harris era già sulla soglia della 
camera a gas. Ma la speranza durò 
solo due ore, alle fine delle quali 
arrivò la sentenza definitiva: quel­
l'uomo va ucciso. Quella nella ca­
mera a gas è una morte terribile; 
tecnicamente ad uccidere è l'acido 
cianidrico ottenuto immergendo, 
al comando del boia, qualche 
compressa di cianuro in un a «ba­
cinella» di acido solforico. La rea­
zione chimica produce vapori di 
acido cianidrico che vengono re­
spirati dal condannato. 11 veleno fa 
perdere coscienza e paralizza tutte 
le funzioni vitali dopo dieci lun­
ghissimi minuti di convulsioni. 

Iniezioni 
La morte 
è in serie 
In alcuni stati americani come lo 
Utah, Washington, Mississippi è 
possibile «scegliere» il tipo di ese­
cuzione, quasi fosse una offerta ò 
la carte. È successo anche per l'uc-
cione recentissima dei tre condan­
nati dello stato di Washignton. Uno 
dei tre aveva affermato in un primo 
momento di aver paura delle en­
dovenose mortiali, ma alla fine si 6 
fatto convincere ad uniformarsi al­
la scelta degli altri due. Quella del­
l'iniezione è giudicata la morte me­
no feroce: i boia iniettano contem­
poraneamente in tutte e due le 
braccia un composto di barbiturici 
e agenti chimici che paralizzano il 
corpo. Se la miscela non è corretta 
l'agonia può durare anche una de­
cina di minuti. Questa tecnica ri­
schia, paradossalmente, di «bana­
lizzare» la ferocia dell'esecuzione e 
di farla apparire meno grave all'o­
pinione pubblica. Ma negli Usa il 
problema si pone poco: il 79 per 
cento degli americani è fermamen­
te convinto della bontà della pena 
di morte come deterrente contro la 
criminalità e della legittimità etica 
dell'uso dell'estrema violenza pub­
blica contro i cittadini. 

La[sedia 
Un orrore 
così americano 
Si chiamava Roger Keith Coleman. 
È finito sulla sedia elettrica in Virgi­
nia nel 1992. Innocente. In tanti tra 
i condannati a morte si dichiarano 
innocenti fino all'ultimo, ma che le 
accuse a Roger Coleman fossero 
fragili e le prove inventate però lo 
sapevano anche i giudici. Alla fine 
però ha prevalso la forma: il ricor­
so contro la condanna a morte era 
arrivato oltre i limiti previsti dalla 
legge. Cosi il giudice ha rifiutato di 
tener conto delle nuove prove, dei 
testimoni a difesa. La morte di Co­
leman, • come avviene sempre 
quando si usa la sedia elettrica, è 
stata orribile: legato a quella rudi­
mentale poltrona, con elettrodi fis­
sati alle braccia, alla testa e alle 
gambe è stato attraversato da una 
scarica di alta tensione che provo­
ca l'arresto cardiaco e la paralisi 
respiratoria. In Indiana ci sono vo­
luti 17 terribili minuti per uccidere 
un detenuto. 

,m.p.!.?!?a.6!.9.|n|.0„ 
Un disperato 
cavillo 
Un detenuto nel braccio della mor­
te nello stato di Washigton sta di­
speratamente cercando di blocca­
re l'esecuzione mangiando. L'uo­
mo ormai pesa più di 200 chili, in­
goia freneticamente oltre 5.000 ca­
lorie al giorno. Il suo avvocato so­
stiene che, a causa della sua mole, 
non può essere impiccato perché 
la testa si staccherebbe dal corpo. 
Dall'impiccagione, «legale», sì pas­
serebbe alla decapitazione, che la 
corte suprema ha giudicato «inu­
mana e bizzarra». Speriamo con 
tutto il cuore che ingrassi ancora e 
riesca ad evitare cosi l'esecuzione. 
Nei bracci della morte delle carceri 
Usa ci sono più di 2.500 condan­
nati e ogni anno se ne aggiungono 
200 nuovi. Per un lungo periodo le 
esecuzioni sono state interrotte e si 
sperava che la pena capitale uscis­
se dai codici penali. Poi. nel 1977 è 
arrivata la decisione di rimettere in 
funzione il boia. 
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I guaritori del Mali: la medicina «diversa» in un paese 
dove non c'è depressione. Parla lo psichiatra Piero Coppo 

Gli psicoterapeuti 
del deserto 
In Mali non esiste la depressione così come noi la cono­
sciamo. Non esistono fobie. Ma, come ovunque, esiste 
il disagio psichico. E i suoi curatori o, meglio, i guaritori 
figli di una medicina molto diversa dalla nostra eppure 
efficace. L'etnopsichiatra Piero Coppo racconta della 
esperienza in quel paese, il centro di studi realizzato 
con l'Organizzazione mondiale della sanità, l'osserva­
zione di un'idea diversa di malattia e di cura. 

SILVIA CALANDRELLI 
m Attraverso l'altopiano del Mali, 
per lo più in bicicletta o a piedi, per 
compiere una ricerca epidemiolo­
gica sui disturbi mentali in una po­
polazione di circa 6.000 persone 
sparse in cinque o sei villaggi: è 
uno dei punti centrali dell'espe­
rienza di Piero Coppo, etnopsi-
chiatra, consulente dal . 1977 al 
1992 dell'Organizzazione mondia­
le della sanità (Oms) per i pro­
grammi di medicina tradizionale in 
Mali. Le tracce di questa esperien­
za sono ora racchiuse in «Guaritori 
di follia», (Bollati Boringhieri, lire 
26.000). • ,..•.«.-• .-••«. 

Sotto la sua direzione si è costi- ' 
tutto II Centra di medicina tradi­
zionale di Bandlagara. Com'è 
nata questa esperienza? 

Da alcuni incontri, miei e di altri, 
in Mali negli anni dal '77 all'83. Il 
Mali allora era un paese poco no­
to in Italia pur essendo un paese 
di grandissime tradizioni storiche 
ed era per me molto interessante 
anche perché 11 non esisteva alcu­
na struttura deputata alla presa in 
carico e alla cura dei disturbi . 
mentali. Dunque rappresentava ai 
miel'Occhi un'terrenoìmoltoiavo- ' 
revole per capire fattoria del di­
sturbo psichico, senza che il suo 
decorso o i suoi aspetti fossero 
modificati dalla presenza di un 
apparato concenttuale o strumen­
tale come quello della psichiatria. 
11 Centro è nato per articolare la 
medicina dei guaritori con quella 
dei medici. Da tempo l'Oms sotto­
lineava che la medicina dei guari­
tori presenta aspetti importanti, da 
usare all'interno dei programmi . 
sanitari nazionali dei paesi in via 

di sviluppo. ?• . . ^ . „ /. 
Il suo è stato anche un dialogo 
tra chi porta con sé l'esperienza 
della medicina occidentale e chi 
Invece, come I guaritoli, si muo­
ve lungo gli Insegnamenti della 
medicina tradizionale. Chi sono I 
guaritori? 

1 guaritori sono presenti in tutto il 
mondo, Italia compresa, ma nei 
paesi in via di sviluppo hanno il 

compito importantissimo di ga­
rantire la copertura sanitaria delle 
popolazioni. È ovvio, poiché in 
quei luoghi - anche solo per ra­
gioni di dimensione - l'organizza­
zione di una rete di servizi sanitari 
di modello occidentale è molto 
difficile. E allora si è cercato di 
creare reti di terapeuti tradizionali 
che proseguono il lavoro, inziato 
ancor prima della colonizzazione, 
per cercare di affrontare e risolve­
re il problema della sofferenza e 
della malattia. • y • • • ' 

Qual è la trama di vita che porta 
a divenire guaritori? 

Ci sono varie strade. La medicina 
tradizionale africana ò una medi­
cina di famiglia, quindi sono i 
gruppi familiari sparsi sul territorio 
i portatori di un saper fare tera­
peutico. Il metodo più comune di 
trasmissione del sapere è quello 
diretto, di padre in figlio, o anche 

•di madre in figlia. Il padre guarda 
tra i figli fin da quando sono molto 
piceli quello che ha spontanea­
mente più tendenza a seguire la 
strada della medicina e poi lo aiu­
ta, gli insegna. Un'altra via, assai 
diffusa, passa attraverso la malat­
tia': si tratta di persone entrate nel­
la malattia e - da sole o con l'aiu­
to di altri - uscitene in forza tanto 
da poter pensare di occuparsi del­
la malattia di altri. E un percorso 
comune tra i guaritori dei disturbi 
psichici, che spesso hanno attra­
versato crisi psicotiche anche 
molto violente, ne sono uscite e a 
partire da qui hanno cominciato a 
curare, quasi avessero imparato 
per diretta esperienza la via d'u­
scita dal labirinto. • 

In questo che sembra In appa­
renza un campo ridotto alla 
prassi, l'elemento del simbolico 
è determinante. Qual è la funzio­
ne del simbolico In ciò che lei 
chiama saper fare terapeutico? 

Bisogna pensare che la medicina 
tradizionale, africana e non solo, 
è strutturalmente diversa dalla 
medicina occidentale. Non ha at­
traversato l'epoca dei lumi e la ri­

voluzione scientifica che ha carat­
terizzato la storia dell'Europa ne­
gli ultimi secoli. Ciò vuol dire che 

. non si sono effettuate alcune se­
parazioni, per esempio quella tra 
corpo e spirito o tra soggetto e og­
getto. L'impianto epistemologico 
della medicina tradizionale è 

. quindi sostanzialmente differente 
da quello delle medicina di deri­
vazione occidentale. Ma non è so­
lo la medicina tradizionale ad es­
sere diversa, è anche il modo che 
gli individui hanno di essere nel 
mondo. L'essere nel mondo di un 
contadino di una comunità rurale 
africana comporta una continuità 
con l'ambiente esterno piena di 
significati e di senso. Dunque ò 
impossibile nella medicina tradi­
zionale evacuare la sfera del sim­
bolico. Quindi il terapeuta ha svi­
luppato la sua competenza preva­
lentemente sul piano del simboli­
co ed è diventato un grande ini­
ziato nella manipolazione dell'u­
niverso simbolico della persona 
sofferente e dell'ambiente circo­
stante. 

Confrontiamo allora II nostro 
strumentario categoriale, oltre 
che tonico, con un approccio 
completamente altro: immagla-
nlamo un Incontro tra guaritore 
e malato... 

Mettiamo che il terapeuta e la sua 
famiglia vivano in un villaggio e 
che siano conosciuti in tutto l'alto­
piano per la capacità di prendere 
in carico, e non solo curare, i di­

sturbi psichici. Arriva da un villag­
gio lontano un gruppo costituito 
dai fratelli e dalla madre che ac­
compagnano un ventenne che ha 
avuto una crisi psicotica acuta 
magari al punto da minacciare 
qualcuno. Un membro della fami­
glia spiega il problema, il guarito­
re osserva, ascolta, fa una divina­
zione, poi, ricevute alcune mone­
te e interrogati familiari e paziente 
decide se può prendere in carico 
il malato. Se si, chiede agli altri di 
tornare il giorno seguente - in ge­
nere vengono ospitati all'interno 
del villaggio - per compiere un sa­
crificio, ad esempio di un gallo o 
di un pulcino. Il valore simbolico 
del sacrificio è importante: signifi­
ca che la famiglia assume concor­

demente e davanti a tutti l'impe­
gno a fare tutto quello che può per 
curare il membro malato. A que­
sto punto il guaritore fa un'ipotesi 
e inizia la presa in carico. Il pa­
ziente, accompagnato da un fami­
liare che si occupa delle sue esi­
genze, abita presso il guaritore. 
Durante il periodo di intervento te­
rapeutico il guaritore usa diversi 
strumenti: le piante, i massaggi... 
Parla poco con il paziente, ma ap­
pena può lo manda a prendere 
l'acqua o lo porta con sé nei cam­
pi e cosi facendo il paziente deve 
attraversare il villaggio e scambia­
re i saluti di rito quando incontra 
qualcuno... Dal punto di vista del­
la nostra medicina dovremmo di­
re che in quel momento sono in 

Disegno 
di Mitra Dfvshall 

corso una farmacoterapia, una 
psicoterapia, un'ergoterapia, una 
socioterapia... cioè tutti quegliin-
terventi. da noi frammentati, della 
globalità della presa in carico, che 
qui mantiene la propria interezza. 

Alla malattia viene dato un no­
me, viene espressa una diagno­
si? 

La nominazione della malattia av­
viene durante il percorso terapeu­
tico e quando decide il guaritore, 
in base a un giudizio di utilità. L'o­
biettivo non è il riaggiustamento 
dell'individuo che si presenta co­
me paziente, ma il riaggiustamen­
to di un equilibrio familiare o co­
munitario che si è rotto. Per que­
sto il guaritore ascolta, sta a senti­
re, s'informa, scopre magari che 
nella famiglia c'è un qualche con­
flitto: allora userà questo modello 
interpretativo, dicendo ad esem­
pio che la malattia è dovuta a uno 
spirito entrato nel paziente perché 
in famiglia c'è un conflitto che ha 
impedito di fare correttamente i 
sacrifici agli altari e chiederà al 
gruppo di riflettere su questo. 

Lei ha partecipato a una ricerca 
epidemiologica che ha coinvolto 
circa 6.000 persone e dalla qua­
le sono emersi dati Importanti 
anche per la loro valenza episte­
mologica... • ' 

Uno dei risultati più evidenti, ri­
guarda la distribuzione dei distur­
bi psichici, molto diversa da quel­
la descritta -abitualmente nelle 
culture industrializzate. Conside­
riamo la schizofrenia: qui ci trovia­
mo di fronte in grandissima per­
centuale a crisi psicotiche, anche 
acute, che regrediscono più o me­
no spontaneamente dopo circa 
un mese fino a sparire per lunghi 
periodi o per sempre e le eventua­
li ricadute non presentano l'anda­
mento cronico che caratterizza in 
Occidente la psicosi di tipo schi­
zofrenico. È un dato poi confer­
mato anche dall'Oms in «Interna­
tional Pilot Study on Schizofre­
nia». • • , -

, Vi slete anche occupati della 
' tanto discussa questione della 

presenza/assenza di sindromi' 
• depressive.- ' " - • - -
Sì, e non abbiamo rilevato la pre­
senza né di sindromi depressive 
né di comportamenti di tipo fobi­
co-ossessivo. Sull'assenza di que­
sti contesti di comportamenti fobi­
co-ossessivi c'è un accordo gene­
rale, e si spiega l'assenza conside­
rando le tappe dell'allevamento 
dei bambini, che non hanno l'ob­
bligo del controllo sfinterico, non 
sono addestrati in senso corpofo-
bico come nella cultura occiden­
tale per la quale gli umori del cor­
po sono comunque inferiori agli 
umori dell'anima. Sulla depressio­
ne la polemica è invece apertissi­
ma. Sta di fatto che non ne abbia­
mo riscontrato nessun caso e che 
nella lingua Dogon, come in mol­
tissime altre lingue di queste po­
polazioni, non esiste una parola 
che si possa tradurre con depres­
sione. 

Una ricerca delle Università di Pavia e di Sassari identifica un gene della differenziazione sessuale 

Ecco r«interruttore» che ci fa maschi o femmine 

Levali! di Marte 
formate da acque 
sotterranee? 

Le valli osservate sulla superficie di 
Marte sarebbero state formate dal­
l'acqua uscita dal sottosuolo in un 
periodo in cui il pianeta aveva 
un'atmosfera calda e umida. Lo 
sostiene un gruppo di ricercaton 
dell'università di Cornell, New 
York, e dell'università della Penn­
sylvania in un articolo pubblicato 
su Science. «Una presenza dell'ac­
qua cosi vicina alla superficie - ha 
detto James Kasting dell'università 
della Pennsylvania - ha consentito 
in passato condizioni più favorevo­
li alla vita di quelle odierne». Finora 
si ntenva che le profonde valli di 
Marte fossero state formate da fiu­
mi di acqua piovana, ma i pochi 
dati a disposizione degli studiosi 
non hanno mai permesso di spie­
gare come fosse possibile lo scor­
rere dell'acqua, visto che la tempe­
ratura del pianeta è costantemente 
sotto zero. Secondo la nuova tec-
na, l'energia temiica del nucleo 
del pianeta e il calore prodotto nel­
l'impatto con asteroidi avrebbero 
innalzato la temperatura di quella 
frazione di grado sopra lo zero suf­
ficiente a far scorrere l'acqua. 

Domani si apre 
la conferenza 
mondiale sull'Aids : 

Più di diecimila persone, prove­
nienti da oltre 140 paesi prende­
ranno parte da domani 7 a venerdi 
12 agosto a Yokohama alla deci­
ma Conferenza intemazionale sulf 
Aids. Per la prima volta nella storia 
della Conferenza una «lettura ma­
gistrale» nella pnma sessione ple­
naria della Conferenza è stata affi­
data ad un ricercatore: italiano: è 
Stefano Velia, dell'Istituto Superio­
re di sanità. Dopo la cerimonia di 
inaugurazione prevista per il po­
meriggio del 7, i lavori della confe­
renza entreranno nel vivo dei pro­
blemi il giorno successivo con le 
relazioni di Galio, Levy e Monta-
gniersu 10 anni di lotta mondiale 
all'Aids e sulle sue prospettive. 11 
dibattito si fonderà su 594 relazioni 
e 2.800 poster informativi. 

Il toner : 
delle fotocopiatrici 
fa male ai polmoni 

Andateci piano con la fotocopiatri­
ce: rappresenta un potenziale peri­
colo per la salute. Il «toner» - l'in­
chiostro con cui va - è dannoso ai 
polmoni. L'allarme è stato lanciato 
dalla rivista medica britannica 
«Lancet» sull'ultimo numero. A det­
ta di un gruppo di ncercatori del­
l'università di Granada, con a capo 
il dott. Sanchez-Quevedo, un'ec­
cessiva esposizione alla polvere 
del «toner» provoca una malattia -
la siderosilicosi - che colpisce so­
prattutto i minatori e che è causata 
dall'inalazione di particelle di sili­
cone e ferro. I ricercatori spagnoli 
portano a riprova il caso di una 
donna di quarantattro anni amma­
latasi gravemente di siderosilicosi 
dopo sei anni di lavoro a tempo 
pieno in un negozio specializzato 
in fotocopiature. La donna ha in­
cominciato a tossire, soffrire di mal 
di testa e di mancanza di respiro: si 
è ripresa soltanto grazie ad un'e­
nergica cura con gli steroidi ma ha 
riportato danni polmonari perma­
nenti. 

Un gene scoperto da ricercatori italiani sul cromosoma 
X sarebbe l'«interruttore» che fa scattare la differenzia­
zione sessuale negli uomini. La scoperta è stata effet­
tuata da un'equipe di ricercatori delle Università di Pa­
via e di Sassari (con il finanziamento di Telethon e del 
Cnr). Il gene non è solo fondamentale per lo sviluppo 
dell'ovario, ma assicura che questo differenziamento 
sia alternativo allo sviluppo del testicolo. 

• Ricercatori delle università di 
Pavia e di Sassari, coordinati dalla • 
professoressa Giovanna Camerino 
hanno scoperto un gene, denomi­
nato Dss, che è molto probabil­
mente uno dei geni cruciali per il 
differenziamento dell'apparato ri­
produttore, dei genitali, delle carat­
teristiche secondarie e, come con­
seguenza, del comportamento ses­
suale. "-' '-? ••*c i. .- .. 

Ne dà notizia, con grande rilie­
vo, il numero di agosto della rivista 
americana «Nature Genette». 11 ge­
ne, localizzato sul braccio corto 
del cromosoma X, sarebbe una 
sorta di interruttore che controlla il 
passaggio fondamentale del no­
stro diventare maschi o femmine e 
potrebbe corrispondere ad uno dei 
geni più antichi presenti nel corso 
della evoluzione della determina-

Ll 

zione del sesso. 
Il fatto che un individuo sia ma­

schio o femmina - spiegano i ricer­
catori il cui lavoro è stato finanzia­
to da Telethon (il comitato per la 
lotta contro la distrofia muscolare 
e le altre malattie genetiche) e dal 
Consiglio nazionale delle ricerche 
- è determinato da quale cromoso­
ma, x o y, sia ereditato dal padre; 
tuttavia la determinazione del ses­
so è un processo complicato che 
richiede la coordinata attivazione 
o repressione di un certo numero 
di geni. Il risultato finale di questo 
processo 6 lo sviluppo del testicolo 
oppure dell'ovaio, testicolo ed 
ovaio hanno, a loro volta, una fun­
zione fondamentale per la sessua­
lità dell'individuo: non solo per la 
produzione rispettivamente degli 
spermatozoi e degli ovuli, ma per 
la produzione di quegli ormoni 

che determinano il differenzia­
mento sessuale. 

Il gene dss non è solo fonda­
mentale per lo sviluppo dell'ovaio, 
ma assicura che tale differenzia­
mento sia alternativo allo sviluppo 
del testicolo. 

Lo studio ha potuto documenta­
re che individui dotati sia di cromo­
soma x che di cromosoma y 

Salvo Spitale/Da -Private» 

(quindi geneticamente maschi) 
che eccezionalmente avevano una 
dose doppia del gene dss, avevano 
subito un'inversione de! sesso nel 
corso dello sviluppo embrionale e 
si erano sviluppati come femmine 
anziché come maschi. 

«Si tratta indubbiamente di una 
scoperta interessante - commenta 
il genetista Marcello Buiatti. dell'U­

niversità di Firenze - anche se non 
ha, almeno per ora, nessuna con­
seguenza sul piano etico. Del resto, 
si era visto con chiarezza che in 
tutti gli animali esiste una sorta di 
«geni - interruttori» che determina­
no la struttura degli esseri viventi. È 
logico quindi che ne esistano an­
che per la differenziazione sessua­
le». 

Sul «gene del sesso», inteso in 
un'accezione più spettacolare che 
scientifica, si è discusso molto nei 
mesi scorsi e ancora ieri Franco 
Prattico su «La Repubblica» ricor­
dava le tesi del neurobiologo cali­
forniano Simon LeVay su una «in­
fluenza biologica» nella determina­
zione dell'omosessualità. LeVay 
sostiene che alcunicentri neurona­
li nell'ipotalamo segnano la diffe­
renza del comportamento sessuale 
e negli omosessuali maschi si pre­
sentano in forme più piccole, simili 
a quelle delle donne. Il neurobiolo­
go americano, comunque, era dif­
fidente sulla tesi di un'omosessua­
lità strettamente determinata dai 
geni, al contrario di altri suoi colle­
ghi che invece ritengono che dei 
geni sul cromosoma x (trasmissi­
bili quindi pervia materna) possa­
no decidere dell'orientamento ses­
suale. Un dibattito, questo, ancora 
aperto ma al quale difficilmente la 
scoperta italiana del gene Dss po­
trà dare il suo contributo. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrò spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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L'OMAGGIO. A Taormina un testo poco noto di Eduardo De Filippo con la regia del figlio 

Iduardo e luca De Filippo In una vecchia messa In scena di «Cani e gatti» di Scarpetta. A destra, ancora Eduardo In uno del rari allestimenti del suo testo -Il contratto» 

Luca sotto «Contratto» 
Luigi Clminaghl 

Come omaggio al padre Eduardo a Taormina Arte, Luca 
De Filippo ha scelto di allestire // contratto. Una comme­
dia del 1967.pococonosciutaal pubblico-che-debutterà il 
12 agosto al Teatro Àrfticb con Angela Pagano e Mario 
Scarpetta, oltre allo stesso Luca nei panni del protagoni­
sta. L'allestimento è tratto da quello originale con musi­
che di Nino Rota e scene di Renato Guttuso rielaborate da 
Bruno Garofalo (scene) e Nicola Piovani (musiche). 

ROSSELLA BATTISTI 

m ROMA Una conversazione ve­
loce, appena due chiacchere per 
telefono perché i tempi stringono 
•Luca De Filippo deve volare, nel 
senso fisico del termine a Taormi­
na, dove lo aspettano le prove de // 
contratto, il testo di Eduardo scelto * 
come omaggio all'interno della 
'manifestazione dedicata a suo pa­
dre Una commedia del 1967, ai 
'cui .nterpreti di allora - fra i quali 
Pupella Maggio, Vittono Mezzo­
giorno, Isa Danieli - si alternano 
oggi, oltre a Luca, Angela Pagano e 

Mano Scarpetta Poco conosciuto 
e di rado rappresentato (nel 1981 
è passato però anche in tv con An­
gela Luce), // contratto debutterà il 
12 agosto al Teatro Antico. 

Perché ha scelto proprio questo 
testo, «Il contratto», un po' In pe­
nombra rispetto ad altri lavori di 
Eduardo? 

Non ci sono sempre ragioni razio­
nali per preferire un testo a un al­
tro, a volte ci sei semplicemente 
affezionato e il motivo si nascon­
de dentro di te In questo caso, pe­

rò, ci sono state anche delle ragio­
ni di carattere pratico l'allesti­
mento de // contratto sii adatta be­
ne al Teatro Antico, uno 'spazio 
dalla personalità forte, che"condi­
ziona i lavori da mettere in scena 
E poi, trovo che il protagonista, 
avendo all'inarca la mia età, sia 
un personaggio adeguato da in­
terpretare 

Geronta Sebazlo, un nome deci­
samente Insolito per II protago­
nista di una commedia. In due 
parole, ci racconta chi è? 

Un signorotto di campagna, nella 
penisola sorrentina, che scopre di 
avere lo strano potere di resuscita­
re i morti e la cui storia si interseca 
con quella di una famiglia di con­
tadini, dove si sviluppa uno dei te­
mi preferiti da mio padre l'analisi 
spietata del nucleo familiare 

A proposito di rapporti familiari, 
qual è l'eredità e II peso di aver 
avuto un padre tanto Importan­
te? 

Ho sempre scisso la figura del pa­
dre da quella professionale Dal 
punto di vista familiare è stato un 

genitore autorevole, bravo e an­
che dal punto di vista del lavoro 
mi sono sempre trovato bene Gli 
attriti, i momenti di incomprensio-
lie ci sono stati, ma come in tutti i 
rapporti umani 

Che allestimento ha voluto per 
questo lavoro? 

Mi è sembrato bello visto che si 
tratta di un omaggio specifico a 
mio padre recuperare quello ori­
ginale La commedia debuttò nel 
1967 con le musiche di Nino Rota 
e le scene di Guttuso E penso sia 
una scelta interessante riportare in 
vita i bozzetti di Guttuso proprio in 
Sicilia e qui a Taormina dove vidi 
mio padre per l'ultima volta sul 
palcoscenico 

Qualche appunto di regia? 
Cerco ovviamente di avvinarmi il 
più possibile alle intenzioni di al­
lora, ma il lavoro sarà comunque 
filtrato dalla mia sensibilità perso­
nale. In ogni caso, cercherò di ri­
dare sulle scene un lavoro pulito e 
delicato 

Non trova che le manifestazioni 
alla memoria siano una cornice 

troppo abusata? 
È vero che celebrazioni e omaggi 
sono spesso un fatto estivo, ma 
sono anche 1 occasione per orga­
nizzare spettacoli in posti sugge­
stivi L importante e che vengano 
allestiti bene Mi fa comunque un 
immenso piacere che Eduardo 
venga ricordato qui, e lo si faccia 
attraverso il suo stesso lavoro la 
memoria viene spesso alterata 
dalle parole, perché chi ricorda lo 
fa attraverso la sua propria perso­
nalità ma in questo caso ci si può 
attenere a quello che lui stesso ha 
detto Una bella occasione - per 
chi conosce solo superficialmente 
il suo lavoro - di approfondire cer­
ti dettagli 

FUORI VAUTORE/2. Giuseppe Manfridi: domani in scena il suo nuovo testo 

I fumetti, i trenini e la tragedia 
Fuori l'autore, numero 2: dopo Umberto Marino, il nostro 

! viaggio fra i nuovi drammaturghi italiani prosegue con 
•Giuseppe Manfridi.'E l'incontro con lui si lega anche a 
uno spunto di cronaca: domani, al Palazzo dei Congressi, 
Taormina Arte presenta la prima assoluta del suo nuovo 
testo L'inno dell'ultimo anno (regia di Maurizio Panici, 
con Duccio Camerini, Maria Paiato, Pasquale Anselmo, 
Pietro Bontempo, Rocco Papaleo, Blas Roca Rey). 

MARIA ORAZIA ORKOORI 

n MILANO Un passato da inse­
gnante (in lettere), un lungo lavo­
ro alla Sede Rai di Venezia a senve-
re radiodrammi sui grandi perso­
naggi veneti del teatro di Shake­
speare e poi sui grandi processi • 
stonci. conduttore di programmi di 
musica classica per Raidue ma og­
gi Giuseppe Manfridi, nato a Roma 
trentotto anni fa, è «solo» un autore 
di teatro, uno dei più rappresentati 
della scena italiana questo scorcio 
di stagione, per esempio, lo ha vi­
sto in scena con Zozòs al Festival ' 
di Asti, e un altro suo testo, Inno ' 
dell'ultimo anno, sta per essere 
rappresentato a Taormina Ma non 
vuole sentire parlare di prolificità, 
«parola che trovo beffarda - dice -
per uno come me che sente tutto il 
peso della sterilità. - • , 

Come si è avvicinato al teatro? 

Anch'io, come il Wilhelm Meister 
di Goethe, ho avuto chi mi ha ini­
ziato al teatro Meister aveva i bu­
rattini della nonna, io i fumetti ma 
tutto andava bene per vincere la 
noia di essere figlio unico in una 
famiglia di soli adulti Poi, fra i do­
dici e i tredici anni la scoperta di 
Shakespeare 11 mio primo Shake-
spare è stato Romeo e Giulietta, 
ma mi colpi molto anche La botte­
ga del caffè di Goldoni. Li ho letti 
come dei fumetti, completamente 
preso da quello che dicevano i 
personaggi imparavo a memoria 
le battute e mi divertivo a fare tutte 
le parti Per me il teatro è stato un 
vero Big Ben. Del palcoscenico 
amo tutto le quinte, ì tempi di 
prova, i camenni. 1 grandi del 
900 non sono pensabili fuori dal 
palcoscenico Di tanto in tanto so­
no anche sceneggiatore per il ci­

nema ma 11 contano di più i soda­
lizi, per esempio quello che mi le­
ga a Ricky Tognazzi, a Simona Iz-
zo a Graziano Diana Per me il tea­
tro vuol dire sfida famelica alla ri­
cerca della mia strada, per 
cercare di corrispondere a me 
stesso ho cercato in molte direzio­
ni . Tipico da parte di uno che si 
sente linguisticamente un po' 
apolide, per esempio nspetto alla 
forte appartenenza che invece è 
riscontrabile nei testi di due fra gli 
autori che stimo di più Enzo Mo­
scato e Franco Scaldati 

Riconosce di avere avuto del 
maestri, quando si è messo alla 
ricerca di un modo suo di scrive­
re? 

Un mio maestro avrebbe potuto 
benissimo essere Angelo Maria Ri-
pellmo Non l'ho mai conosciuto 
ma quando morì cambiai la mia 
tesi, che era dedicata a D'Annun­
zio e che era quasi pronta, per far­
ne una su di lui Ma riconosco co­
me maestro anche Pier Paolo Pa­
solini per la necessità del suo le­
game con il teatro, che lui sentiva 
attraverso quella che chiamerei 
l'ossessione del tragico Un'osses­
sione valida ancora oggi, perchè 
l'epoca che stiamo vivendo può 
essere solo raccontata attraverso 
la tragedia Valida anche per me, 
che dall amore per il verso - l'uni­
co modo di «inchiodare» una sto­
ria sul palcoscenico - sono stato 

portato spesso a privilegiare la tra­
gedia Ho appena finito di scrivere 
un nuovo testo, Willelm (ispirato 
alla vita del pittore De Kooning, 
colpito irreversibilmente dal mor­
bo di Alzheimer), spinto dalla ri­
flessione che spesso il genio si 
sposa con l'idiozia 11 mio Willelni 
ha stretto un patto quasi faustiano 
con Mephisto si è giocato l'intelli­
genza pur di raggiungere la genia­
lità Un testo sulla tragicità dell es­
sere genio, che nasce dall impres­
sione fortissima che mi ha fatto il 
processo di interdizione intentato 
contro di lui, cosi simile a quello 
istruito presso l'Areopago di Ate­
ne secoli fa, contro Sofocle 

Che ruolo assegna allo scrittore 
In quel processo creativo che è II 
fatto teatrale? 

Per me scrivere di teatro è un im­
pegno espressivo evidentemente 
ho colto nella scrittura teatrale il 
modo di usarmi meglio Mi piace­
rebbe che soprattutto oggi questo 
mio impegno venisse apprezzato 
maggiormente 

In che senso? 
Scrivere di teatro é oggi, un impe­
gno che definirei «politico», lonta­
no dalle logiche del commercio 
Scegliere il teatro significa privile­
giare una forma di comunicazio­
ne fortemente alternativa Tanto 
più di questi tempi, in questa Italia 
berluscomana Lo sostenevo an­
che due anni fa, a un convegno 

Giuseppe Manfridi 

organizzato dal festival di Avigno­
ne di fronte allo strapotere della 
televisione, scrivere per il teatro, 
cercare la «sua» lingua, significa 
fare un lavoro underground An­
che il pubblico del teatro, in qual­
che modo, lo è Per me questo è 
un valore Per questo mi batto in 
difesa della dignità della scena, 
che sento altissima Al contrario di 
quanto diceva l'articolo della gior­
nalista dell Independent (si tratta 
di un pe^zo che analizzava la cat­
tiva salute della scena del nostro 
paese, di cui ha nfen'o anche L'U­
nità, ndr) io penso che ci sia dav­
vero in Italia, oggi una nuova 
drammaturgia, che sia forte il sen­
so della vocazione dello scrivere 
per il teatro Nulla a che fare con 
I atteggiamento di chi pensa di fa­
re teatro come a un trampolino 
verso il cinema 

E stasera al Teatro Antico un gala 
per ricordare il grande Maestro 
Fu a Taormina, dal Teatro Antico, che Eduardo diede il suo 
addio al palcoscenico, una sera di settembre del 1984. Equi, 
a dieci anni dalla sua scomparsa, verrà ricordato con una 
mostra, uno speciale gala e due nuovi spettacoli. La 
rassegna - che apre la sezione teatro di «Taormina Arte» 
diretta da Gabriele Lavia - si Inaugura stasera al Teatro 
Antico, dove la figura del grande Interprete e autore verrà 
ricordata da personaggi dello spettacolo. Un tributo al 
•Maestro di sempre» che avrà qualche sfumatura 
•paranormale»: gli attori sul palcoscenico potranno Infatti 
conversare con Eduardo tramite un Ingegnoso collage di sue 
vecchie registrazioni televisive.Tra I protagonisti della 
serata - curata da Marco Mattollnl e condotta da Simona 
Izzo e Rlcky Tognazzl - Uno Banfi con un monologo da «L'Arte 
della commedia». Una Sastrl che canterà I versi di «'A 
matassa» su musica di Slnagra e poi diletterà con Ida Di 
Benedetto in un estratto da «Fllumena Marturano». E ancora 
omaggi con Angela Pagano, Vincenzo Salemme, Monica 
Guerritore, Gabriele Lavia e persino con le marionette dei 
Colla, a cui Eduardo «presta» la voce In una registrazione de 
«La Tempesta». Una grande festa del teatro ricca di citazioni 
e qualche «perla» (come «La canzone di Calibano- eseguita 
dallo stesso De Filippo) che unisce sotto il segno di Eduardo 
artisti cresciuti seguendo le sue tracce e altri che 
imprevedibilmente hanno scelto di «rileggerlo». Dimostrando 
che l'eredità del grande Maestro non si è esaurita con lui e 
con la sua straordinaria personalità ma è stata trasmessa 
alle generazioni successive. La manifestazione di questa 
sera verrà preceduta dall'inaugurazione delia mostra curata 

da Maurizio 
Glammusso presso la 
Chiesa del Carmine. 
La corredano oggetti 
personali, come 
l'inseparabile 
cassetta da trucco, 
documenti autografi, 
copioni, elementi di 
scenografia, bozzetti 
e motti altri materiali 
con particolare 
riferimento ai due 
spettacoli previsti In 
cartellone: «Sabato, 
domenica e lunedì» e 
•Il contratto». Per la 
prima volta sarà, 
inoltre, assemblata 

una «galleria» di ritratti e 
caricature, opera di maestri come 
Gregorio Sdttlan, di grandi 
caricaturisti come Onorato odi 
Inaspettati «pittori» come Dario Fo. 
Un'ulteriore testimonianza di 
affetto, disinvolta e spigliata, per 
un grande artista. La mostra, che 
resterà aperta sino alla fine della 
rassegna, il 2 1 agosto, andrà poi 
•In tournée» nei mesi successivi a 
Roma, Napoli e altre città in una 
versione ampliata. E sempre In 
occasione della mostra, verrà 
presentato In anteprima II libro 
•Eduardo da Napoli al mondo» che 
racconta la vita e l'opera 
dell'artista In centrosettanta foto 
in bianca e nero e sessanta a colori 
con pochi testi essenziali. In prima 
nazionale saranno. Inoltre, 
rappresentati «Sabato, domenica e 
lunedì» con la regia di Giuseppe 
Patroni Griffi e con Isa Danieli, 
Antonio Casagrande e Leopoldo 
Mastellonl (Palazzo dei Congressi, 
9-10 agosto) e «Il contratto» per la 
regia e con Luca De Filippo (Teatro 
Antico, 12-14 agosto). 

Come nascono i suoi testi: intor­
no a un'emozione improvvisa? 
Su qualcosa di sedimentato da 
tempo? 

Quasi sempre lavoro su di un'idea 
depositata da anni Giacomo il 
prepotente, per esempio, l'ho rac­
contato per anni prima di senver-
lo Quando scrivo poi, ho bisogno 
di stare isolato Anche se il massi­
mo, per me è essere soli pur es­
sendo in compagnia Una situa­
zione alla quale tendo, che crede­
vo di avere finalmente raggiunto, 
ma che ho perduto in un anno 
che ha visto la mia catastrofe per­
sonale Scrivere vuol dire non tan­
to parlare di sé si può fare biogra­
fia anche nelle didascalie Nel 
mio lavoro sono ossessionato da 
una frase di William Saroyan 
«Ogni drammaturgo produce una 
specie umana», dunque un pro­
prio teatro un proprio cosmo È 
come farsi il proprio gigantesco 
trenino, un pnncipio di gioco 

I suol test) ruotano quasi sempre 
attorno a un rapporto, non faci­
le, fra uomo e donna... 

La frontalità del rapporto fra I uo­
mo e la donna devo ammetterlo, 
mi condiziona Ma soprattutto, i 
miei personaggi sono persone 
noi mali a cui si è sottratta propno 
la normalità Certo la donna ha 
avuto e ha una grande parte nella 
mia vita, e, dunque anche nel 
mio teatro A muovermi quando 
creo un personaggio, è il deside­
rio letterario di conoscerlo scri­
vendo Per creare ì personaggi 
femminili uso il femminile che è in 
me 

Progetti futuri? 
Porteremo questo spettacolo al 
Festival Nazionale dell'Unità a 
Modena, dove è stata anche alle­
stita una mostra su mio padre Du­
rante la prossima stagione, inve­
ce ho intenzione di riprendere un 
progetto della Wertmuller e natu­
ralmente di portare in tournée // 
contratto Per il resto, non so an­
cora Non mi piace fare progetti a 
lunga scadenza il nostro modo di 
vita è cosi veloce da rendere prov-
vison i programmi Se fai una scel­
ta a distanza, rischi di realizzarla 
quando il momento giusto è pas­
sato Chi si occupa di teatro, deve 
essere molto sensibile a questi 
cambiamenti di umore 

Ma come vive un autore li fatto 
che una volta salito In palcosce­
nico il testo da lui scritto si tra­
sformi, appartenga agli attori, ai 
registi, al pubblico? 

Personalmente ritengo il testo in­
tangibile chiunque lo metta in 
scena o lo interpreti II testo esiste 
in sé, è la madre di tutti ì copioni 
secondo l'idea illusoria, ma radi­
cata, che può essere fatto mille 
volte Per questo non mi sento mai 
tradito dall'interpretazione che ne 
dà un attore, un regista, ma, sem­
mai, dall'incapacità dell'attore o 
del regista a rendere un mondo 
Come autore sono pronto a lavo­
rare sul testo, a fare il dramaturg 
del mio stesso lavoro Non ho mai 
litigato per un taglio, non mi sono 
mai sentito spossessato Un testo, 
una volta scritto, ci appartiene, ce 
lo possiamo portare anche a letto 
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USA. Lo ha lanciato la Direct Tv 

In orbita il satellite 
dei desideri 
Centocinquanta canali, la possibilità per chi guarda di 
intervenire sui programmi, quattro possibilità di abbo­
namento a un costo contenuto. Dopo il lancio del suo 
secondo satellite, l'americana Direct Tv è diventata la tv 
del futuro di oggi. Trasmette ventiquattro ore su venti­
quattro in tutti gli Stati Uniti. Ma alla Direct Tv già pensa­
no a un'espansione mondiale e allo sviluppo delle pos­
sibilità di televisione interattiva. 

STEFANIA « C A T I N I 

• ROMA. Noi qui, in Italia, a do­
verci dannare per mantenere le 
nostre televisioni libere. E intanto, 
in America (dove per l'antitrust 
hanno già le spalle ben coperte) • 
stanno ormai, televisivamente par­
lando, milioni di anni luce distanti 
da noi. E si, perché là, oltreoceano, 
è già partito un pezzetto della tv 
del futuro. Partito non è la parola • 
giusta: lanciato. Letteralmente da 
Cape Canaveral. Con il lancio, ap­
punto, avvenuto giovedì, del suo 
secondo satellite per le telecomu­
nicazioni, Direct Tv e diventata la ' 
televisione che offre (e offrirà) più ' 
prestazioni al monao. Intanto per­
ché la qualità delle immagini che 
trasmette si avvicina a quella, supe­
riore, di un laser disc; poi perché è ." 
capace di «contenere» fino a 150 
canali; infine perché fornisce pre- • 
stazioni da televisione interattiva, '. 
una specie di fantasma di cui tutti • 
parlano ma che non ha mai visto ' 
nessuno (a parte la PayPerView) e 
promette di potenziarle. Da ultimo, 
ma il particolare non è irrilevante, -
può essere captata da una piccola -
antenna che costa meno di una . 
parabola: 700 dollari, un po' più di -
un milione di lire, compreso un de­
codificatore grande come un video 
registratore con uno speciale tele­
comando. < • • - • ' i • 

Il villaggio globale 
L'unico «difetto» è che in Europa, 

per ora, non si può vedere. Direct 
Tv (filiale della General Motors-
Hughes Electronic, che ha investito 
nell'affare un miliardo di dollari) è 
tutta americana: sede a Los Ange­
les, centro di trasmissione a Castle 
Rock, California. Trecento i dipen­
denti. Una previsione di 3 milioni 
di abbonati entro il '96. E non ba­
sta. Alla Direct Tv pensano a un fu­
turo, nel quale potranno essere vi­
sti dai latino-americani, dagli asia­
tici e dagli europei. . . . . . . 

La prima - funzione . interattiva 
della Direct Tv è quella di aiutare 

l'utente a regolare l'antenna per 
avere una ricezione perfetta. Una 
volta sintonizzati, a ogni zapping, 
sullo schermo appare instantanea-
mente il nome del canale e il titolo 
della trasmissione. Direct Tv è inol­
tre una tv che si può «controllare»: 
si può bloccare l'accesso dei film 
vietati ai minori, per esempio, op­
pure si può decidere di spendere 
solo una certa cifra per accedere ai 
programmi e, di conseguenza, re­
golare l'accesso alle proposte del 
network. Si può addirittura far ac­
creditare via telefono la spesa per 
l'accesso a Direct Tv. La quale, per 
altro, attraverso una messaggeria 
elettronica fornisce all'utente tutte 
le informazioni desiderate. 

lSOcanaH 
Il prossimo gennaio la Direct Tv 

lancerà dalla Guyana il terzo satel­
lite. Da allora queste saranno le 
possibilità di scelta degli abbonati. 
Per 22 dollari di abbonamento 
mensile, si potrà accedere ai 30 ca­
nali monotematici, tutte reti forte­
mente specializzate, del Personal 
Choice. Per 30 dollari, Total Choise 
vi manda a casa 40 canali di tutto il 
mondo. Qualche nome: Espn, Usa 
Network, the Wheather Channel 
(solo previsioni del tempo), tutti i 
canali di Tumer (dalla Cnn al Car­
toon Network a quello che trasmet­
te solo grandi «classici»' del cine-" 
ma')'. Muchmusic':(un' canale mu­
sicale canadese), i sette canali di 
Encore (come avere una multisala 
cinematografica a casa), i canali 
generalisti gratuiti come Abc, Cbs e 
Noe. Pagando un supplemento, 
inoltre, si possono vedere Tv Asia, 
Patyboy Tv e, dall'autunno, un 
pacchetto di trasmissioni di tutte le 
gare sportive e universitarie (40 ca­
nali). Direct Ticket, invece, è un 
PayPerView: per tre dollari potete 
scegliere quale film guardare tra 
quelli proposti su cinquanta canali. 
Manco a dirlo. Direct Tv funziona 
ventiquattro ore su ventiquattro. 

PRIMETEATRO. Deludono le «Relazioni» di Monicelli con la Sanda 

Dominique Sanda e Geppy Glejeses ne «Le relazioni pericolose». In scena alla Verslllana T. Pfutzenreuter 

Quartetto pericoloso 
m MARINA DI PIETRASANTA. Mo­
mento centrale della Versiliana di 
quest'anno, festival onnivoro e di 
stomaco buono (è riuscito a dige­
rire perfino Vittorio Sgarbi), la n-
proposta delle Liaisons dangereu-
ses (ovvero Relazioni pericolose, 
ma a «relazioni» potete preferire 
«amicizie», o «legami»), commedia 
che l'inglese Christopher Hampton 
aveva ricavato, nel 1985, dal capo­
lavoro di Choderlos de Laclos 
( 1741 -1803), e che veniva già alle­
stita, in Italia, nel 1988, da Antonio 
Calenda (con Umberto Orsini, Pa-
mela'Villoresl'fiòVsostituita da Da-' ' 
ria' NTcólodVé' Valentina Sperll nel- ' 
le parti principali). C'era stata in 
precedenza (1982) una diversa e 
originale riscrittura dell'opera dello 
scrittore transalpino (pubblicata 
giusto due secoli prima) per mano 
del tedesco Heiner Moller, che la 
intitolava Quartetto, e in tale guisa 
la articolava. Mentre si sarebbero 
in séguito annotati, a livello mon­
diale, ben due film (di Milos For-
man e di Stephen Frears, rispettiva­
mente) tratti dallo stesso testo: qui 
da noi, inoltre, adattato per le sce­
ne, con vario merito, da Mario Mo­
retti e, nel suo inconfondibile stile, 

AQOEO SA VIOLI 

da Paolo Poli; il quale ultimo, af­
fiancato da Milena Vukotic, nusci-
va genialmente a tener ferma la 
struttura epistolare del romanzo, 
convertendola nel contempo in 
una delizia di «teatro da leggio». 

Assai più corrivo Hampton, che 
banalizza e volgarizza, in situazio­
ni e dialoghi, la materia narrativa, 
costituita come si sa dalle bieche 
prodezze della marchesa di Mer-
teuil e del visconte di Valmont, ex 
amanti rotti a ogni vizio, sodali ma 
quindi anche rivali'ln una duplice' 
o triplice impresa di corruzione, 
coinvolgente una fanciulla appena 
uscita di convento, Cécile, nonché 
il giovane, goffo innamorato di lei, 
Danceny, e, soprattutto, la bella 
quanto virtuosa signora Tourvel, 
sedotta da Valmont e da lui spinta 
alla disperazione e alla morte. Del­
la scientifica freddezza con la qua­
le Laclos (che, per inciso, fu milita­
re di carriera, esperto in fortifica­
zioni e balistica) dispone i suoi 
personaggi, facendoli agire, tra 
mosse e contromosse, su una sorta 
di ideale scacchiera, non si avverte 
quasi traccia, e acquistano invece 

risalto sproporzionato gli spunti 
«piccanti» suggeriti dal racconto. 

Ogni considerazione sul lavoro 
dell'autore britannico (la traduzio­
ne è quella, nota, di Masolino D'A­
mico) deve cedere comunque il 
passo dinanzi al desolante quadro 
offerto dallo spettacolo attuale: di­
stratta e convenzionale la regia di 
Mario Monicelli, di maniera sceno­
grafia e costumi (di Raimonda 
Gaetani), malamente assortita la 
compagnia, che ha'i! suo nome 

' più' vistoso,' ma' arictìè là 'sua falla-
più grave, nella pur reclamizzata 
Dominique Sanda: preoccupata di 
non inciampare troppo negli osta­
coli della lingua italiana (ma spes­
so ci va egualmente a sbattere), 
l'attrice francese rinuncia, si direb­
be, ad assumere una qualsiasi 
espressione facciale che non sia 
legata, appunto, alle difficoltà della 
dizione. Certo, intervenendo sul fi­
nale previsto da Hampton (che, 
staccandosi da Laclos, faceva ri­
maner assoluta trionfatrice la mar­
chesa di Merteuil, dopo l'uccisione 
in duello di Valmont), Monicelli 
toglie di mezzo in anticipo la pro­

tagonista femminile, e solleva noi 
dalla pena di ascoltarla sino in fon­
do. 

Quanto a Geppy Glejieses, il suo 
Valmont, più che d'un diabolico 
dongiovanni, ha l'aria d'uno sca­
pestrato buontempone, e il mo­
mentaneo cedimento all'amore, 
che lo perderà, e che in Laclos 
suona come un elemento impon­
derabile, in tanto ferrea strategia, 
eccolo colorarsi d'un sentimentali­
smo partenopeo abbastanza in­
congruo, nel caso. Meglio, senza 
dubbio, Laura Morante, che, in 
particolare sui toni' medio-bassi, 
offre un credibile ritratto della 
sventurata signora Tourvel. Negli 
altri ruoli, segnaliamo il massiccio 
Fabrizio Dardo, la tenue Yvonne 
Sciò, la corretta Marilù Prati. 

Sulla pagina, Hampton indica­
va, a suggello del dramma, il profi­
larsi dell'ombra d'una ghigliottina, 
rendendo esplicita (ma avveden­
dosene, forse, in extremis) quella 
premonizione degli eventi nvolu-
zionari del 1789, che in Laclos è 
pur rintracciabile. Ma ha fatto bene 
Monicelli a non rispettare la dida­
scalia. Oggi come oggi, siamo in 
pieno Termidoro. 
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Dario Fo 
al «Rossini 
Opera Festival» 
Rossini? «È il Voltaire della musica, 
l'ultimo sprazzo di illuminismo 
pronto a lasciarsi andare all'effu-. 
sione appassionata e patriottica • 
ma anche a rivoltare subito la si- " 
tuazione con il sarcasmo e lo sgo-
gnazzo». Dario Fo a Pesaro ha par-, 
lato per la prima volta di come sarà -
la sua «Italiana in Algeri» che sta ; 
provando in questi giorni, di cui fir-. 
ma la regia, le scene e i costumi, e -
che apnrà l'I 1 agosto il Rossini. 
Opera Festival. L'attore non ha ri- -
nunciato alle sue battute più politi-. 
che definendo, al contrano di Ros- • 
sini, l'attuale Governo Berlusconi . 
«la distruzione dell'illuminismo». 
Quanto all'«Italiana in Algeri». Fo 
ha detto che cercherà di ncostruire • 
il tessuto originano dell'opera.. 
cancellato dall'avvento del melo--
dramma e sostituito dai lazzi e dal- " 
le macchiette che hanno accom- -
pagnato il Rossini buffo. 

Scaparro 
commissario 
all'Eti 
11 regista romano Maunzio Scapar­
ro 6 stato nominato commissario ' 
straordinario al posto di Renzo-
Giacchieri all'Eti. Lo stesso Scapar­
ro ha confermato di aver accettato 
l'incarico offertogli dal sottosegre- ' 
tario alla Presidenza del Consiglio, -
Gianni Letta, che ha anche nomi­
nato il produttore Alfredo Bini 
commissario al Centro Spenmen-
tale. Scaparro, 61 anni, si rivelò co­
me regista nel 1965 a Spoleto con» 
La Venexiana e nello stesso anno. 
fu nominato direttore dello Stabile • 
di Bologna per poi passare a quel-. 
lo di Bolzano nel '68. Tra i suoi in-. 
carichi istituzionali, la nomina di-. 
rettore del settore prosa alla Bien-, 
naie di Venezia dal 79 all'82, per 
la quale reinventa il Carnevale. Ed , 
è sempre Venezia che gli ha affida- • 
to quest'anno l'incarico di realizza­
re a febbraio una manifestazione 
di arti varie dal titolo «Le arti dello ' 
spettacolo alla vigilia del 2000». 

Tagllacozzo 
Dal folklore russo 
a Fred Astaire 
Ultimi appuntamenti di danza al 
Festival di Mezza Estate a Taglia- -
cozzo che stasera presenta uno 
spettacolo di danze folkloristiche 
russe. La compagnia «Sputnik», for­
mata da 40 ballerini, è diretta da 
Vladimir Kotovski, già solista nella 
compagnia di Igor Moisseiev. Do- -
mani è la volta invece di Raffaele 
Paganini in coppia con Grazia Ga- • 
lante in un nuovo spettacolo ispira­
to alla coppia Fred Astaire-Ginger. 
Rogers con coreografie di Giaco­
mo Molinari. 

TELEVISIONE. Una serie di documentari «mistici» nei progetti del presentatore 

Columbro o il sorriso della saggezza 
L'India, il mondo dei «sai babà» e le cerimonie rituali. 
Ma anche il Tibet e il Dalai Lama negli interessi di Mar­
co Columbro versione documentarista. Il popolare pre­
sentatore, nonché attore di tv, cinema e teatro, sta rea­
lizzando una serie di reportage sulle correnti spirituali 
di Oriente e Occidente. Ma si occuperà di esoterismo 
anche per una grande casa editrice, che gli ha affidato 
la cura di una collana che tratterà i grandi temi. 

MONICA 

• Lo «Shivaratn» è una delle tante 
feste previste dal rito induista e de­
dicata appunto al dio Shiva, che ha 
il potere di distruggere quanto non 
è più utile all'uomo. Durante una 
delle tante cerimonie che si svolgo­
no in India, c'è un santone, un «sai 
babà» che non è tra più famosi, 
che sputa fuori dalla bocca piccole 
uova di marmo colorato. Abile ma- '. 
già? Potere della spiritualità? Non • 
possiamo saperlo, ma forse il pros­
simo anno potremo vedere lo «Shi­
varatn», insieme al sai babà che la­
vora nei campi con 50 bambini 
grazie a Marco Columbro. ,;• 

SI, avete , letto bene, proprio 
quello di Paperissirna e protagoni­
sta insieme a Nancy Brilli della sit 
com Papà prende moglie, che la Fi-
ninvest ha già mandato in onda 
con discreto successo in primavera 
(l'opera è stata anche in concorso 
a «Italiaficiton tv», la rassegna con­
clusasi due settimane fa a Saler­
no) . «Fare il documentarista nasce 
dal mio bisogno di divulgare - dice 
Columbro - e i due mesi passati in 

LUONQO 

India e il mio ritomo imminente 
rientrano in un progetto più am­
pio: realizzare documentan sulle 
grandi correnti spirituali di Oriente , 
e Occidente». In India l'artista ha 
intervistato il più famoso monaco 
tibetano che vive in India e il Dalai • 
Lama, con cui ha avuto un lungo 

, incontro sui temi della fame nel 
mondo, della Bosnia, di aborto e 
Aids. La prossima partenza è per il 
Tibet dove Columbro, grazie alle 
recenti amicizie con i monaci tibe­
tani, avrà accesso ai monasteri più 
irrangiugibili e alle cerimonie se­
grete che si svolgono al loro inter­
no. 

La produzione dei documentari 
(i primi due si chiameranno La lu­
ce del Buddha e // sorriso della sag­
gezza) è in proprio: «Sto investen­
do molto - sorride Columbro - e 
per ora non ho venduto nulla. Sui 
viaggi nella spiritualità d'Occidente 
non ho ancora programmato nul­
la, ma vorrei occuparmi del rosa-
crucianesimo, corrente nata nel 
XV secolo, i cui elementi sono già 
presenti nella società dell'antico 

Marco Columbro 

Egitto». Ai documentari dovrebbe 
aggiungersi la direzione editoriale 
di una collana dedicata all'esoteri­
smo, già in progettazione con una 
casa editrice nostrana. E tutto que­
sto fare, viaggiare e girare sarebbe 
per Marco Columbro un modo di 
investire il tempo libero, impegna­
to com'è nella ripresa ad ottobre 
delle venti puntate di Paperissirna, 
che andrà in onda in prima serata 
il venerdì su Canale 5, coppia fissa 
insieme a Lorella Cuccarmi. E poi 
cominceranno le riprese di una mi­
niserie di otto film a basso costo 
(circa 600 milioni) in cui, ridiven­

tato attore, Columbro sarà un auti­
sta di pullman che, stanco della so­
lita vita, cambierà improvvisamen­
te il tragitto del suo autobus e por­
terà tutti i passeggen al mare. Ri­
mane il teatro: a gennaio debutterà 
con Twist, una commedia alla Fcy-
deau, con Lauretta Masiero e Ma-
nangela D'Abbraccio. 

Scusi Columbro, ma lei quando 
riposa? «Praticamente mai, pecca­
to che non mi rimanga molto tem­
po per la mia attività di scnttore, 
perche vorrei continuare ad occu­
parmi di televisione anche sulla 
carta». 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI, NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412; fax 06 .6781936 

Piazza del Gesù, 4 7 - 00186 Roma 
CIRCOLI: 

VENEZIA-MESTRE tei 041/611125 
TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/4221925 
MILANO tei. 02/70103163 
MILANO (Ovest) tei 02/3565539 
MILANO (Nord) tei 02/9102843 
MILANO (Est) tei 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 - 6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
MOLINELLA (Bologna) tei 0532/8851128 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 
MONTELUPO (Firenze) tei 0571/51692 
AREZZO tei. 0575/302198 • fax 30054 
FIRENZE (Circolo Ilaria Alpi) tei. 055/583854 
VIAREGGIO-VERSILIA lei. 0584/32202 - fax 32205 

PRATO tei 0574/39512 
PRATO lax 0574/606822 
MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 
PISTOIA lei. 0573/364057 - 0574/710453 
VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 
ORTONA (Chletl) tei. 085/9032147 
ROMA (Centro/U.I.C.) tei. 06/46634415 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cerala) tei. 06/3315886 
ROMA (Montomario) fax 06/3380665 
ROMA ( Monteveròe) tei. 06/5809729 
ROM A (Montassero) fax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222 - 50915698 

CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 
BARI tei. 080/5560463 
LECCE tei. 0832/315321 
GALATINA (Le) tei. 0836/564363 
COSENZA tei. 0984/34239 - fax 393321 
PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 
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RIVELAZIONI. Ettore Scola a Gittoni 

«Per lo spettacolo 
un altro missino» 

Alberto Sordi con Ettore Scola 

Un Ettore Scola molto politico quello ospite ieri sera, per 
la terza volta in pochi anni, del Giffoni Film Festival. Ai 
molti che si aspettavano notizie sul film che si appresta a 
girare, // romanzo di un giovane povero con Alberto Sordi 
e André Dussolier, ha parlato di Berlusconi, del Governo 
ombra, delle polemiche sul Gatt. «So che esiste un proget­
to per portare il missino Servello a capo di una nuova 
struttura che sostituisca l'ex ministero dello Spettacolo» 

,, GOFFREDO DE PASCALE 

• GIFFONI VALLE PIANA. «Se fossi , 
un ministro del governo Berlusconi , 
non mi preoccuperei affatto di prò- • 
mulgarc una legge in favore del ci­
nema. Che i registi se la cavino da • 
soli, penserei, districandosi fra le 
beghe produttive e quelle promo- l 

zionali di un mercato invaso dagli 
americani e saldamente liberista». • 
Ospite per la terza volta al Giffoni 
Film Festival, Ettore Scola si riag­
gancia alle promesse di Gianni Let­
ta fatte due mesi fa alle Giornate 
Professionali del Cinema di Chian- • 
ciano., , . - . . ' „ • " ' . 

«Non conosco il sottosegretario 
alla viceprcsidenz'a del Consiglio -
dichia%35ùtò>e?ÒTOÀiyg0rtfi^ 
particolare - -ma sono tentaWa-
non credergli. Anzi, so che c'è la 
possibilità che Franco Servello ven­
ga nominato a capo di una struttu­
ra che sostituisca l'abrogato mini­
stero dello Spettacolo. Non credo 
abbia meriti cinematografici, sicu­
ramente - sorride ironico - li ha di ' 
piazza. Eppoi, dal neorealismo alla ' 
commedia all'italiana, il nostro ci­
nema ha sempre lavato i panni 
sporchi fuori dalla famiglia, criti­
cando governi e istituzioni. La tele­
visione, invece, può essere riforma­
ta, requisita e lottizzata». '-- • i 

Sulla tv Scola non si scaglia, ne 
apprezza invece le potenzialità: «È 
lo splendido, sublime mezzo di 
questo secolo.. Dovrebbe essere 
utilizzato meglio nei vari settori. 
C'ò un po' di rammarico per quello 
che poteva essere e non è. Anche 
la programmazione cinematografi­
ca soffre per la mancanza di un di­
segno didattico». "".", «.-*•-• • 

Intanto, dopo l'ennesimo rinvio, 
il regista ha fissato per ottobre l'ini­
zio della lavorazione di II romanzo 
di un giovane povero, il secondo di 
quattro film (il primo, Mario, Maria 
e Mario è del 1992) a basso costo. 
La sceneggiatura porta la sua firma 

assieme a quelle della figlia Fulvia 
e del figlio di Scarpelli, Giacomo. Il 
cast, ancora incompleto, vedrà im­
pegnati Alberto Sordi e Andre Dus­
solier. «Sono una persona tranquil­
la - racconta - e il ritardo per pro­
blemi produttivi mi ha permesso di 
rivedere con calma la sceneggiatu­
ra e tante altre cose». - , 

Anche lui, come Dino Risi, non 
si sottrae alle domande sui mostri 
dei nostri giorni. «Sono dentro di 
noi - spiega - e ognuno sicura­
mente per un minuto è un fascista. 
Una cosa però è esserlo per 60 se­
condi e altro per 24 ore al giorno». 
Replica poi seccamente alle criti­
che mosse l'altra sera da Bertrand 
Tavemier'arcineasti italiani, poco 
motivati nel difendere il mercato 
cinematografico europeo dall'«im-
perialismo statunitense»: «Sono io 
a rimproverarlo per le numerosissi­
me assenze fatte a Bruxelles - tuo­
na - . 1 più assidui sono stati Jean-
Jacques Beineix e Claude Sautet, e 
lo stesso ministro Lang si ò spesso 
lamentato delle defezioni dei col­
leghi d'oltralpe». E lui, che fra le 
tante battaglie ha preso parte pure 
al governo ombra, si sofferma sul­
l'attualità dì quell'esperienza. «Fu 
un'intuizione giusta di Occhetto 
che però sbagliò i tempi: due mesi 
dopo dette il via alla svolta della 
Bolognina, dal Pei nacque il Pds. 
Anche adesso, seppur valida, la 
sua riproposta ipotizzata da D'Ale-
ma, mi sembra intempestiva in 
quanto manca un'alleanza di sini­
stra da rappresentare». Oggi rifa­
rebbe pure Trevico-Torino. il viag­
gio di un giovane nato al Sud e di­
retto nella città della Fiat. «Partirei 
sempre dalla mia città - conclude 
- ma cambierei la destinazione fi­
nale: un ragazzo meridionale di­
sperato andrebbe a Milano per ot­
tenere uno di quel milione di posti 
di lavoro promessi da Berlusconi». 
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ETÀ. Sapete che Hollywood è invecchiata? Una volta le prime attrici 
erano spesso poco più che ragazzine (come Lauren Bacali, nella fo­
to, m Acque del Sua e nel Grande sonno). Nel 1920 (anno d'oro del 
muto) il 46% delle protagoniste dei film aveva meno di 25 anni e le 
ultraquarantenni erano ndotte al 5%. Nel 1980 tale percentuale di 
ragazze giovani era drasticamente scesa: al 4 per cento! 

E il festival 
va «a tutto vip» 

Ormai le star ai 
muovono sempre più 
di rado. Sarà per 
questo che Locamo 
non ha badato a spese 
alla voce ospitalità. 
UnartJcolettodl 
•Pardo News» spiega 
dettagliatamente, 
sotto il titolo «A - . 
tutto... vip», lo sforzo 
compiuto 
dall'organizzazione 
per coprire anche sul 
plano della mondanità 
gli 1 1 giorni del 
festival. Con 
l'eccezione di -
Bogdanovich, 
dovrebbero venire In 
molti: Kleslowskl, 
Godard, Quentln 
Tarantino, Isabelle 
Huppert, Michel 
Piccoli, Jean-Louis 
Trlntlgnant, Bertrand 
Taverniere II 
centenario Bragaglla. Michel Piccoli In «L'emigrante» di Youssef Chahlne 

Ma che cinema d'Egitto! 
È partito il festival di Locarno. Con un film dell'egi­
ziano Youssef Chahine, l'emigrante, a metà fra ko­
lossal storico e commedia involontaria. Megli gli al­
tri titoli presentati ieri, diretti da due donne: la bel­
ga Chantal Akerman e l'elvetica Marion Vernòux., 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E A N S E L M I 

sa LOCARNO. «Clamoroso», ironiz­
za // giornate del popolo sfoderan­
do il carattere in neretto: «Per la pri­
ma volta in assoluto, nel discorso 
inaugurale del presidente del festi­
val Rezzonico è mancata la richie­
sta di collaborazione in ambito 
metereologico alla Madonna del 
Sasso». Errore: dopo nemmeno 
un'ora, presentando in Piazza 
Grande il film d'apertura, il gran 
patron di Locamo, vistosa cravatta 
maculata su abito bianco, ha pre­
gato la Vergine del luogo di nser-
vargli undici notti di cielo stellato. 

Locamo anno 47, il terzo pilota­
to dal dimagrito Marco Moller, il 
quale per l'occasione ha voluto al­
largare le maglie del regolamento 
che d'ora in poi permetterà di inse­
rire in concorso anche opere terze 
o quarte. Come sempre, tutto fila 
come l'olio sul piano dell'organiz­
zazione (cataloghi e volumi pronti 
da giorni, proiezioni puntualissi­
me, fotografie già inviate ai giorna­
li) , anche se Rezzonico si diverte 
su Opinione Liberale a smentire la 
sua fama di miliardario «tirchio»: 

«Per il direttore è facile dire si coi 
soldi degli altri! Quest'anno poi c'è 
stata una nchiesta mai vista di invi­
ti. E noi dobbiamo tenere il passo 
con gli altri festival: se loro offrono 
ad attori e registi viaggio e soggior­
no in alberghi a cinque stelle, noi 
non possiamo essere da meno». 
Non che Locamo sia povero: con 
un budget di tre milioni e mezzo di 
franchi svizzeri (la moneta locale' 
ha superato le 1200 lire), più aiuti 
vari, il «più piccolo dei grandi festi­
val» cerca la sua definiuva consa­
crazione in termini di immagine e 
popolarità. E la gente risponde: Il 
«leopardus leocarnensis», come -
scherza il manifesto, richiama do­
vunque un pubblico attento e seve­
ro, forse persino troppo compunto. 

Le risate di Tarantino 
Anche se ieri mattina alle nove, 

nel Kursaal già affollato per l'esor­
dio della retrospettiva Tashlin con 
la parodia western // figlio di Viso 
Pallido, risuonavano le risate ru-
morose-contagiose di Quentin Ta­
rantino, appena arrivato da Taor­

mina. Qualche vuoto nel quadran­
te arancione della Piazza Grande 
riservata ai «vip», sotto il nuovo ma­
xi-schermo 24 metri per 16, ha in­
vece accolto giovedì sera l'inaugu­
razione ufficiale, riservata, chissà 
perché, al franco-egiziano L'emi­
grante di Youssef Chahine. Un fil­
inone di impianto biblico di due 
ore e mezza, con fondali finti e,sce-
ne di massa, che il .quasi settanten­
ne cineasta di Alessandria dedica 
con qualche nota polemica a quel­
l'Egitto attuale scosso da intolle­
ranze religiose e fanatismi politici. 
«L'emigrante» del titolo è Giusep­
pe, figlio del profeta Giacobbe, an­
che se qui il nome viene cambiato 
in Ram: giovane irrequieto, figlio di 
una tribù poverissima dedita alla 
pastorizia, l'uomo sfugge alla ven­
detta dei fratelli per imparare nel 
civilissimo Egitto di tremila anni fa i 
segreti dell'agncoltura. «Sono sem­
pre sta'o affascinato dai personag­
gi che ricercano se stessi senza ne­
gare l'altro», spiega Chahine, ma il 
suo film, pur nella dimensione vo­
lutamente popolare, non è proprio 
all'altezza delle ambizioni. Non è 
solo un problema di confezione 
(comparse imparruccate che rido­
no in macchina, Michel Piccoli con 
la barba fino ai piedi doppiato in 
egiziano, numeri di danza in stile 
7brd contro Maciste, sacerdotesse 
in tunica bianca con mutande di 
pizzo a vista), quanto una certa ri­
dicolaggine dell'insieme: più Mosé 
hollywoodiano che riscrittura in 
chiave antropologica di un'antica 
leggenda, L'emigrante, piazzato in 
quella collocazione, faceva la figu­

ra di un'amena bizzama di gusto 
cinefilo. Non a caso, i momenti mi­
gliori del film sono quelli dichiara­
tamente comici, da commedia in 
costume di serie B: lo scalpitante 
Ram che spegne i suoi bollori ar­
denti buttandosi di notte nella pi­
scina, la sacerdotessa in fregola 
che fa lo strip-tease di fronte al ge­
nerale impotente,., •__ • • - „ , , 
t 11 direttore, ha, avuto miglior oc-,,, 
chio nell'aprire i suoi «Programmi 
speciali» con Ritratto dì una ragaz­
za della fine degli anni Sessanta, a 
Bruxelles, il film di Chantal Aker­
man che rientra nella serie di im­
pianto televisivo Tous lesgarconset 
ies fìlles de leur àge, dal titolo di 
una celebre ca nzone di Francoise 
Hardy (l'anno scorso era passato a 
Locamo Travolta e me di Patricia 
Mazuy). Sono tre i motivi che tor­
nano nei nove mediometraggi di 
un'ora ciascuno: una ragazza, la 
musica degli anni Sessanta e Set­
tanta, una festa tinaie. 

Quell'aprile del '68 
In questo caso, tutto ruota attor­

no alla quindicenne Michèle, fan­
ciulla irrequieta che nell'aprile del 
1968 decide di fare sega a scuola 
per lasciarsi vivere. In un cinema 
incontra il ventenne Paul, che ha 
appena disertato dall'esercito, e ci 
finisce a letto insieme, perdendo 
cosi la verginità. Ma il ragazzo sem­
bra fatto apposta per l'amica del 
cuore Daniele e va a finire che, 
complice Michèle, i due si incon­
treranno all'alba. Dialoghi sbrec­
ciati, sguardi furtivi, Suzanne di 
Léonard Cohen o It's a man's 

man's man's worìd di James 
Brown a evocare l'epoca, ricostrui­
ta molto sommariamente (la cosa 
sembra voluta): se la prima parte 
si fida un po' troppo dell'anda­
mento randagio, la seconda mette 
a fuoco con garbo i tremori e i ma­
lesseri tipici di quell'età, lasciando­
ci la voglia di vedere gii altri titoli 
della colleziono, -ir-.- .. . 

E un altro bel ritratto' femminile, 
moltiplicato per quattro, rifulge nei 
primo film in concorso, il franco­
svizzero Nessuno mi ama della 
trentenne Marion Vernoux subito 
avvicinato, per stile rubato alla vita 
e cinepresa nervosa, al vecchio 
Mariti di Cassavetes. In effetti, c'è 
qualcosa del cineasta scomparso 
(di cui Locarno ospiterà alcuni 
cortometraggi inediU) nel modo 
anti-teatrale, frammentario, tra l'a­
gro e l'ironico che la regista appli­
ca al viaggio in camper verso il ma­
re di quattro donne che più diverse 
tra loro non si potrebbe. Una cin­
quantenne abbandonata dall'a­
mante, la sorella stremata dalle 
diete, una padrona d'albergo esa­
sperata, una camenera figlia di un­
dici figli. Tutte in guerra con l'altro 
sesso, tutte desiderose dì prendersi 
una rivincita sugli uomini assecon­
dando una conflittuale «sorellan­
za». «11 cinema serve a mostrare le 
cose che di solito voghamo na­
scondere», teorizza la regista. Forse 
6 solo una bella frase, ma restano 
nella memoria i visi di queste quat­
tro donne: sedotte e abbandonate, 
perse e ritrovate, ingenue e smali­
ziate. Proprio come capita nella vi­
ta. 

FOTOGRAMMI 
Eurojiaclnema ÈMfredoBini 
Ecco la nuova 
direzione 
La rassegna di cinema europeo, 
che si terrà a Viareggio dal 24 al 30 
settembre, ha una nuova direzio­
ne: il francese Pierre Henry Deleau, 
direttore della «Quinzane des reali-
sateurs» di Cannes; Felice Lauda-
dio, amministratore delegato dell'I­
stituto Luce; il produttore britanni­
co Jeremy Thomas e il regista Wim 
Wenders. Realizzata in collabora­
zione con l'Eia (European Film 
Academy), presieduta da Ingmar 
Bergman, «Europacinema» preve­
de la visione di 18 film candidati al­
la nomination per il miglior film 
europeo dell'anno, nonché per la 
prima opera prima e seconda. Una 
giuria intemazionale assegnerà tre 
nominations per ogni categoria e i 
sei titoli finali verranno visionati a 
Berlino dove i membri dell'Efa, alla 
fine di novembre, assegneranno il 
premio Felix al miglior film euro­
peo. Ad «Europacinema» ci saran­
no anche una sezione di film inedi­
ti per l'Italia e una retrospettiva de­
dicata alle pellicole «minori» realiz­
zati nei cento anni del cinema ita­
liano. 

Nuovo commissario 
al Centro sperimentale 
Il produttore Alfredo Bini sostitui­
sce la regista Lina Wertmùller alla 
guida del centro sperimentale di 
cinematografia, l'ente parastatale 
da cui dipende, tra le altre cose, 
anche la Cineteca nazionale. L'in­
carico è stato assegnato da! sotto­
segretario alla presidenza del Con­
siglio Gianni Letta. Nato a Livorno 
nel 1926, Bini ha esordito come 
produttore nel 1926 con // bell'An­
tonio di Mauro Bolognini premiato 
al festival di Locamo. In preceden­
za era stato giornalista e aveva di­
retto il Teatro Ateneo. Negli anni 
successivi ha legato in particolare il 
proprio nome al cinema di Pier 
Paolo Pasolini firmando come pro­
duttore Mamma Roma, Comizi d'a­
more, ti Vangelo secondo Matteo, 
Uccellacci e uccellini, Edipo re. Tra 
gli altri film da lui prodotti La viac-
eia, I nuovi angeli, £1 greco, La Man­
dragola (questi ultimi due interpre­
tati dalla moglie Rosanna Schiaffi­
no). Negli ultimi anni era stato uno 
dei responsabili del Mifed di Mila-
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iNUDE e CRUDE 
l Le notizie di Popolare Network, in tutta^ Italia, 24 ore su 24. 

Da 21) anni l'informazione Indipendente 
di RP.«traversa l'etere: prima quello di 
Milano, poi, grazie al Network, quello di 
mezza Italia, Oggi, dove si l'erma Teiere 
corriamo sul filo. 
Chi non riceve le frequenze del Nelwork 
o si e perso un noti/.iano, può infittii 
telefonare al 144-222901 ed ascollare 
tulle le noii/ic, aggiornate, 24 ore su 24. 
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Il servizio costa 635 lire 
al minuto più IVA 
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M A T T I N A 
7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 

ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 
All'interno: PIPPI CALZELUNGHÉ.5 
Telefilm. (7583032) •• 

9.05 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. (9561051) -

mCO BENTORNATO, DOTTOR GEARY. 
Film-Tv (USA, 1990). (5062524) 

11.25 MARATONA D'ESTATE. RASSEGNA 
INTERNAZIONALE DI DANZA. All'in­
terno: 12.30 TG1 • FLASH. (12800983) 

12J0 UNEA • BLU. - All'interno: , 13.25 
ESTRAZIONI DEL LOTTO. (973148) 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE. (40341) 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI... Attualità. 

' (4498490) 
14.45 UN GIORNO A NEW YORK. Film co­

mico (USA, 1949). (5529709) 
1 M 5 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. 

(3355273) " 
1635 QUELL'ITALIA DEL '43. Documenti. 

(6065457) - \ 
I M O TG1. (37780) 
18JN IL MEGLIO DI "PIÙ' SANI PIÙ' BEL­

LI" . Rubrica, (9682542) 
19.35 PAROLE E VITA. Rubrica religiosa. 

(934588) ..-• 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (525) 
20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

• (98728) 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. Gioco. 

Conduce Ettore Andenna con Monica 
' Casti. (437065) 

2135 TG1. (3358761) ' -
32.45 SPECIALE TG1. (1750490) - \ 

N O T T E 

23JB IFANELLY BOYS. Tf. (3662612) 
2155 TG1-NOTTE. (3596341) -.,.-

0.05 ILDECALOG04-ONORAILPADREE 
LA MADRE Film drammatico (Polo­
nia, 1989).(1893991) • , . • • • . ..•:-•. 

1.00 BEACH VOLLEY. Campionati assolu­
ti. Finale master. (1789552) •-• 

230 T61-NOTTE. (R). (5847668) 
235 SENZA RETE. (Replica) (1073484) < 
3.45 TG1-NOTTE.-(R) (23-128736? - " ~ ' 
3.50 CALCIO Coppa Uefa 90 Fiorent ina" 

Auxerre (Replica) (77372939; 

6.30 VIDEOCOMIC. (8939322) 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. (2355167) 
7.20 QUANTE STORIE. Contenitore. Al­

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU­
R A I Documentario. (4189254) 

8.05 REPLAYSHOW. (9345728) 
9.05 IL MIO AMICO DELFINO. Film dram­

matico (USA, 1963). (5794186) 
10.35 (UPPER CONTRO I PIRATI. Film av­

ventura (USA, 1964). All'interno: 
(6983457) 

11.45 TG2-MATTINA. (4034631) 
1215 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

(7051214) 

13.00 TG2-GIORNO. (25032) 
13.25 TG2-TRENTATRE'. (1865235) 
14.00 IL GORILLA. Telefilm. "Truffa inter­

nazionale". (409362) • 
15.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (51419) 
15.35 QUANTE STORIE.-RAGAZZI! Conte­

nitore. (5985341) • • • •• 
17.00 DOOGIEHOWSER. Telefilm. "Vivere 

dasol i" . (76693) 
17.25 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm. 

"Troppo forte". (2411728) 
17.50 MI FACCIO LA BARCA. Film comme­

dia (Italia. 1980). (9874326) 
19.45 TG2-SERA. (109825) 

20.15 TGS-LOSPORT. (9073186) 
20.20 SE IO FOSSI- SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. (2120032) , 
20.40 POP CORN E PATATINE. Film com­

media (Italia, 1985). Con Nino D'Ange­
lo. Regia di Mariano Laurent:, 

•• (532439) 
2125 UOVA DI GAROFANO. Film comme­

dia (Italia, 1988). Regia di Silvano 
Agosti (prima visione tv). All'interno: 
23.15TG2-NOTTE.(8161983) , 

6.45 SCHEGGE. (64428709) ' 
7.20 MISSISSIPPI ADVENTURE. Film 

commedia (USA, 1986). Con Ralph 
Macchio, Joe Seneca. Regia di Walter 
Hill. (4553490) 

9.00 GOOD MORNING, OPERAI Musiche 
di Modesto Mussorgsky. Direttore 
Stefan Turchak, "Boris Godunov". 
(22936544) ••••• 

1200 TG3-OREDODICI. (39877): 
1215 IRGLI DEL LEOPARDO. Film comico 

(Italia, 1965). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia. Regia di Sergio Cor-
bucci, (3744761) 

14.00 TGR. Tg regionali. (60970) '; 1 
14.15 TG3-POMERIGGIO. (4055341) 
14.30 CANOA. Coppa del Mondo. (2736308) 
15.45 CICLISMO. San Sebastian. (6026070) 
17.00 CANOA. Coppa del Mondo. (60525). 
18.00 AUTOMOBILISMO. Rally di Nuova 

Zelanda. (39148) :• 
18.20 SCHEGGE. (934099) •' •. 
19.00 TG3. Telegiornale. (709)'• l ' 
19.30 TGR. Tg regionali. (86916) • • 
19.50 BLOBCARTOON. (7230693) 

20.M LE MINIERE DI RE SALOMONE. Film 
avventura (USA, 1950). Con Deborah 
Kerr, Stewart Granger. Regia di Com-
pton Bennett e Andrew Marion, 
(22438) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-
. giornale. (19772) • .•. 

22.45 SOnOTRACCIA. Attualità, "lo e Yr> 
rick a zonzo per l'Italia". Conduce 
Ugo Gregoretti. (9747761) , . : 

SSK^£7 ($Ss ' ' ì^^^W5W^ 

0.25 QUARTIERE. Film drammatico (Ita­
lia, 1987), Con Victoria Zinny. Regia di 
SilvanoAgostl.(3882194)i.- , : 

135 TG2-NOTTE. (R).(9063200) " 
210 SANREMO COMPILATION. Musica­

le. (2156842) •••• •••• 
3.00 L'ANONIMA ROYLOTT. Film dram­

matico (Italia, 1936 • b/n). Con Isa Po-
la Camillo Pilotto Regia di Raffaello 

* "^"Matarazzo (2819939) 
•4 '10-LE MISERIE DI MONSSU' TRAVET 

Commedia di Vittorio Bersezio 

23.15 CALCIO. Memorial Gianni Brera. 
< Quadrangolare prolessionisti. Finale 

V e 2 ' posto. (8019438) 
0.40 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA. 

Telegiornale. (4353858) • 
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: All'interno: FANNY E ALE-
XANDER.5 Film drammatico (Svezia. 
1982) Con Perniila Allwin Regia di 

*" IngmafBergman (56902668T 

6.40 TOPSECRET. Telefilm.(1006322) 
7.30 LOVE BOAT. Telefilm. (43896) 
8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Con Patrizia Rossetti. (4382490) 
8.45 PANTANAL Telenovela. (9342631) 
9.45 GUADALUPE. Tn. (2014186) 

10.30 MADDALENA. Tn. (34148) 
11.30 TG4. (6701254) 
11.40 ANTONELLA. Telenovela. (8844780) 
1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio­

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-
dham. (6040815) • - • • . • . . 

13.00 SENTIERI, Teleromanzo. All'interno: 
13.30 TG 4. (892544) 

15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele­
film. "Avvocato di mio nonno". Con ' 
Richard •. Dysart, Alan Rachins. 
(8910411) 

16.15 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma­
ncarmeli Regueiro. (9968099) 

17.10 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
Colmenares. (439693) 

18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da­
vide Mengaeci. (62983) 

19.00 TG4. (821) • 
19.30 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da­

vide Mengaeci. (8815) 

20.30 I DUE INVINCIBILI. Film western 
(USA, 1969), Con John Wayne, Rock 
Hudson. Regia di Andrew V. McLa-
glen. (3948525) 

2245 I PECCATORI DI PEYTON. Film dram­
matico (USA, 1957). Con Lana Turner, 
Hope Lange. Regia di Mark Robson. 
All'interno: 23.453 TG 4 - NOTTE. 
(66696254) • . • • • • 

1.30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(1678910) : 

1.45 TOPSECRET. Tf.(5115571) -
210 MARCUS WELBY. Telefilm. Con Ro­

bert Young. (2141910) • 
3.00 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(5927658) : : 
3.10 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

GrandyTed Lange (1141910) 
4.05 TOP SECRET Telef l Im'Con Kate-

- Jackson (5163571) 
500 MARCUS WELBY Telefilm Con Ro­

bert Young (20422736) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
(94640254) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Ipnosi... da 
ereditiera". Con Tom Wopat, John 
Schneider. (29728) • .•' 

10.30 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm, 
"Country music". Con David Soul. 
Paul Michael Glaser. (23544) 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Arrivano i vicini 
di casa". Con George Peppard. Dirk 
Benedìct, (3491070) • • 

1225 STUDIO APERTO. (9312544) 
1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (18341) 
1240 STUDIOSPORT. (4913506) 

14,00 STUDIO APERTO. (8929438) 
14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

(767728) 
15.00 EXPLORERS. Film fantastico (USA, 

1985). (95696) 
17.00 WRESTLINGSUPERSTARS. (40273) 
18.00 IL SOGNO E' CINEMA. Gittoni Film 

Festival 1994. (23099) 
18.15 BENNY HILL SHOW. (573761) . 
18.30 BABYSITTER. Telefilm.(4544) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(5631) •• 
19.30 STUDIO APERTO. (4902) 

20.00 MAIDIRETV. Show.(1815) 
20.30 CIELO DI PIOMBO ISPETTORE CAL-

LAGHAN. •• Film • poliziesco (USA. 
1976). Con Clint Eastwood. Regia di 
James Fargo. (86148) ••-•••• :-•-< 

2230 STAR TREK III - ALLA RICERCA 01 
SPOCK. Film fantascienza (USA, 
1984). Con William Shatner, De Foresi 
Kelly. Regia d i , Léonard Nimoy, 
(88919780) ' . . • " ' . - . 

1.10 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm (Repli­
ca). (7746303) 

210 A-TEAM. • Telefilm (Replica). 
(5448823) •-•'• 

3.10 HAZZARD. Telefilm (Replica). 
(6134277) •• 

4.30 STARSKY «HUTCH. Telefilm (Repli­
ca). (38406769)-

6,30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(1417032) 

9.00 ARNOLD. Telefilm. Con Gary Cole-
man. (20457) 

10.00 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. Tele­
film. (4528544) 

1200 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi. (60051) • 

13.00 TG5. Notiziario, (8525) -
13.30 LE PIÙ'BELLE SCENE DA UN MATRI­

MONIO. Show. (1612) -
14.00 NEL NOME DI MIO FIGLIO. Film 

drammatico (USA, 1991). Con Martin 
Sheen (1* visione tv). (26618877) •-. 

16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 
(2291983) 

17.25 SCRIVETEABIMBUMBAM. (357475) 
18.00 IL COMMISSARIO SCALI. Telefilm. 

"Scuolaa manoarmata", (20419) 
'19,00 CASA VIANELLO. Situation comedy. 

(6728) 

20,00 TG5. Notiziario. (3273) . 
20.30 OCCHIO AL NINJA, JACKI Film-Tv 

(USA. 1993). Con Bud Spencer, Mi­
chael Winslow. Regia di Alessandro 
Capone.(791525) - ... , . 

2225 DOPPIO DESIDERIO. Film-Tv (USA, "• 
1992). Con Sally Kirkland, Sherrie Ro­
se. Regia di David A. Prior (prima vi­
sione tv). All'interno: 24.00 TG 5, Noti­
ziario. (7963544) ••, 

0.30 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. Tele­
film (Replica).(5306484) ••-

1.30 ARCA DI NOE' - ITINERARI. Docu­
mentario (Replica). (6152804) •". 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior­
namenti alle ore: 3,00,4.00,5.00,6.00, 
(6153533) ; 

230 ARNOLD. Telefilm (Replica), 
•(3309262) • '- - ' 

3.30 LE PIÙ'BELLE SCENE DA UN MATRI-
••• MONID'.Show(Réplican3310378) •• ' 
4.30 ARNOLD. Telefilm (Replica). 

(36606787) 

7.00 EURONEWS. (8525254) 
9.00 BATMAN. Telefilm."Lacorsatrucca-

ta". Con Adam West. Burt Ward. 
(15525) 

10.00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM­
PUTER. Telefilm. (950032) 

11.30 I PROFILI DELLA NATURA. Docu­
mentario. "La Cutrettola". (1542) 

1200 L'OPERA SINFONICA DI MOZART. 
Orchestra Filarmonica Italiana. Diret­
tore Alessandro Arigoni. Dal Palazzo 
Reale di Torino. Conduce Alberto 
Basso. (3622964) 

13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. (Repli­
ca). (7212341) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (27902) 
14.05 JOE HILL Film drammatico (Svezia, 

1971). Con Thommy Berggren, Anja 
Schmid!. (6868544) 

16.15 CICUSMO. San Sebastian. (8481457) 
17.45 CALCIO. Torneo Makita. Arsenal-At-, 

letico Madrid. All'interno: TELEGIOR­
NALE. (6885983) 

19.30 SENZA RSSA DIMORA. Varietà. 
Conducono Federico Biagione e Pino 
Strabioli, (57254) 

20.25 TELEGIORNALE (4289983) 
20.30 CALCIO. Torneo Makita. Chelsea-

Napoli. Diretta. (97542) 
2230 TELEGIORNALE (4148) 

23.00 CALCIO. Juventus-Novara-Sparta. 
Triangolare, (2969964) 

1.30 TELEGIORNALE-U PRIMA DI MEZ­
ZANOTTE (1033587) 

1.40 VERSILIANA '94 -INCONTRI NEL PI-
NETO. Conduce Romano Battaglia. 
(3692216) 

230 CNN. Notiziario in collegamento di­
retto con la rete televisiva americana. 

•' ''(65875991) ••••'•••• '•••-•-

' " * « * * * ' • jsa» t + » -n-K^^m^ 

1130 ARRIVANO I NOSTRI. 
Conduce Lorenzo Sco-

• l«3.(439«19) - • 
1130 VII GIORNALE FLASH. 

(348254) 
1135 THE HOC I video del pò-

meriggio. (71175693) 
1135 PASSENGER. Rubrica. 

(341070) • • 
1O0 VM GIORNALE (825032) 
20X0 MNES. Rubrica. Condu­

ce Attilio Grilloni. 
(456051) 

21.00 THE HOC. Video a rota­
zione. (702821 ) 

22.00 ELTON JOHN. Special. 
(842709) 

22J0 MBDANCE. 1952524) 
23J0 «GIORNALE. (658457) 
24JJ0 THEMX (82595842) 

13.00 TANOT. (454728) 
14.00 «FORMAZIONI REGIO­

NALI. (273780) 
H30 POMERIGGIO INSIEME. 

19.00 

1130 CALCIO. The Rangers 
Challenge Tournamenl 
Finale ì'Ii' posto. 

• 18423457) 
«FORMAZIONI REGIO­

NALI. (631235) 
CALCIO. The Ranger: 

Challenge Tournamenl. 
Finale VIV posto. 
(7655032) 
INFORMAZIONI REGIO­

NALI. (8988457) 
CALCIO. The Rangers 

Challenge Tournamenl. 
Finali (Replica). 
(79625964) 

19.15 

21.15 
I 

21 » 

TVltalia 
18.00 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva (Repli­
ca), 12714612) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO-

19J0 TEIESPORT VERDE. 
Magazine sportivo con I 
grandi avvenimenti della 
settimana. (3153964) 

20.30 UNA MOGLIE GIAPPO­
NESE? Film commedia 

" ' (Italia, 1968 • b/n). 

2130 TELEGIORNALI REGIO-
, HALL (5063815) 

23.00 LUCI NELLA NOTTE. Ru­
brica musicale. (6342344) 

24.00 EROIKOFOLUA. Film 
drammatico (Italia. 1974). 
(73478533) , 

Clnquestelle 
12.15 AUTOREVERSE. Rubri-
• camusicale.(949341) •-.• 

1245 MAXrVETRINA. 
(5206524) 

14.00 «FORMAZIONE REGIO­
NALE. (282438) 

14J0 POMERIGGIO INSIEME. 
(943983) •'• 

16.00 MOTORI NON STOP. Ru­
brica sportiva. (295902) 

1130 CALCIO. The Rangers 
Challenge Tournamenl • 
Ouadrangolare interna­
zionale. Semifinale • Fi­
nale. Diretta. (65138964) 

21.30 CELO DI PIOMBO. Film 
drammatico (USA, 1989). 
(904867) 

23.30 «FORMAZIONE REGIO­
NALE. (65901254) 

TeìeW"" 
1325 IL MIO PICCOLO GENIO. 

(2082167) 
15.05 TACCHI A SPILLO. Film 

drammatico (Spagna, 
19911.(3208231) 

18.55 +1 NEWS. (8199542) ' 
17,00 SCACCO MORTALE. 

Film thriller (USA/Ger­
mania, 19921.(8511344) 

1155 WHITESANOS- TRACCE 
NELLA SABBIA. Film th­
riller (USA, 1992). 
(4087525) 

20.40 RICKY i BARABBA 
Film comico (Italia, 1992). 
(468235) 

22J0 PAZZI A BEVERLY 
HILLS, Film commedia 
(USA, 1991). 12334761) 

0.15 FREAKS. Film horror 
(USA, 1932 •- b/n). 
(83927991) 

Tele+a " 
11.00 MUSICA CLASSICA 

"Mozart and/or jazz". 
(8276186) 

13.00 ZAZA'. Film drammati­
co. (282419) 

15.00 OTELLO. Opera lirica. -
Musica di Giuseppe Ver­
di. (325877) 

17.00 + 3NEWS, [5498151 
17.06 ZAZA'. (105206963) 
19.00 AMERICAN PIE. Musica­

le. "Jazz allo Smithso-
nian: Omaggio a Sidney 
Bechet" (Replica). 
(533709) 

21.00 TEATRO DIONYSIA. 
"Paesaggio con figure". 
(374983) 

22.00 USTORIA D a CINEMA. 
(475341) 

2345 ZAZA'. Film drammati­
co. (3:397780) 

G U I D A S H O W V I E W 
Por registrare II Vostro 
prooramma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al prooram­
ma che volete registre­
rò, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra Indicata. Per Inlorma-
zlonl, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Qem-
Star Development Corpo­
ration (C) 1M4 -Otmttar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 • Raiuno; 002 - Bai-
due; 003 - Raltro; 004 • Be­
te <1: 005 - Canale 5: 006 -
ltalla1;007-Tmc;OO9-VI-
deomusic: Oli - Clnque­
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele» 1; 015 - Tele» 3; 
026-Tvltalla. 

Radiouno 
Giornali radio: 7.00: 8.00; 9.00; 
12.00: 13.00; 19.00: 22.00: 24,00: 
2.00; 5.30. - . - Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radiouno; 13.25 
Estrazioni del Lotto; 17,05 Spe- • 
clale Formula 1; -.— Ogni sera -
Un .mondo di musica: 19.21 
Ascolta, si fa sera; —.— Ogni not­
te - La musica di ogni notte. 

Radlodue • 
Giornali radio: 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30: 14.30; 19.30; 22.45. 6.00 II 
buongiorno di Radiodue: 6.45 
Ieri al Parlamento; 9.14 Magic 
Moments. I più grandi successi 
a 78 e 45 girl dal '50 al '90; 9.33 '• 
Grr - Speciale Estate: 10.17 Note . 
di servizio della Piccola Banda 
Osiris; 11.00 Cetra days: 12.52 

Chicche e sia; 13.35 Aspettando 
domenica: 16.34 Noi come voi; 
17.33 Estrazioni del Lotto: 17.38 
I classici dell'umorismo: Ago­
sto, moglie mia non ti conosco; 
18.30 Titoli anteprima Grr; 18.32 

. La Parola: 20.00 Trucioli: 20.05 
Serata In tre tempi. Cavalleria 
leggera: 21.00 Avanti con brio; 
22.50 Taglio classico; 24,00 Rai-
notte. 

Radiotre -
Giornali radio: 8.45; 18.30: 5.30. 
6.00 Radiotre mattina; - . - Ou­
verture; 7.30 Prima pagina; 9.00 
Appunti di volo; 12.01 Uomini e 
profeti; 12.45 Radiotre pomerig­
gio; -.— Sabato musica, 1» par­
te; - . - Concerti Doc; 14.10 
Omaggio alla fantasia; 15.15Sa-

bato musica. 2" parte; 16.31 Sto­
rie di terra e di mare: 17.40 Sa­
bato musica. 3" parte; -.— La 
stanza della musica; 19.45 Ra­
diotre suite: —,— Il cartellone: 
20.00 L'angelo di fuoco; 23.20 
L'Inforno di Dante; - . - Oltre il 
sipario; 24.00 Radiotre Notte 
Classica; 0.30 Notturno italiano. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9: IO; 11; 12: 
13; 14; 15; 16:17; 18; 19:20.8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapaglna: 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu­
mando: 13.10 Radlobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din­
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 

"S»."-*?-^, 1 » ^ t - < -**.*r1 Ì**IM 

Ma quando caspita inizia 
il cosiddetto «prime time»? 
VINCENTE: ' ' .' •• ' 

Beato tra le donne (Raiuno, ore 20.50) 3.695.000 

PIAZZATI: .-'> • 

Beautiful (Canale 5, ore 13,43) 3.383.000 
Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.25) 2.976.000 
...Lo chiamarono il magnifico (Raidue. ore 20.49) ..2.935.000 
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.39) 2.902.000 
Super Karaoke (Canale 5, ore 20.27) 2.836.000 

I P ^ S B Canale 5, d'estate, sposta il prime lime. Conven-
• N ^ ^ H z ' o n e oraria P^r designare la fascia nobile della 
^ ^ ^ 1 programmazione televisiva, quella dell'immedia­

to dopo cena (se la cena si fa alle otto) dove piaz­
zare la pubblicità costa di più. il prime time (o se preferite, la 
prima serata) soprattutto per le due grandi reti generaliste, la 
pubblica Raiuno e la privata Canale 5. è convenzionalmente, 
appunto, fissato alle 20.40. Ma Canale 5 l'ha anticipato alle 
20.30. SI, certo, Strisciatanotizia è andato in vacanza: era la . 
striscia demenziale di Ricci a «tirare» il palinsesto fino alle 
20.40. Ma il fatto che non sia stato inserito un altro programma 
«cuscinetto» tra il telegiornale e la trasmissione di punta della 
giornata, come (ecero l'anno scorso, fa pensare a un tentativo 
maldestro di «catturare» il pubblico serale prima della rete 
concorrente. Se cosi fosse, è un tentativo fallimentare (vedere 
tabellina sopra). ;f' •>' ' : 

. Segnaliamo, tra gli ascotti fuori classifica, quello di Scusate 
il ritardo (trasmesso da Raitre in prima serata), un film dell'82 
del compianto Massimo Traisi: 1.593.000 spettatori. 

LA BANDA DELLO ZECCHINO RAIUNO. 7 
Fa un caldo che si soffoca e voi siete in citta con i bambini 
chiusi in casa che vi rompono perché non sanno cosa la­
re? Bene, incollateli alla tv, dove lo speciale del sabato 
mattina prevede il cartone «Scooby Doo e la banda dei 
mostri» e una puntata del sempreverde «Pippi Calzelun-
ghe».. 

GOOD MORNING. OPERAI RAITRE 9 
In onda Boris Godunov ài Modest Mussorgskyj, tratto dal 
drmma omonimo di Puskin. Un'insolita edizione, girata in 
esterni invece che a teatro, ed eseguita dall'Orchestra ac­
cademica di Stato di Kiev, diretta da Stefan Turchak. 

MARATONA D'ESTATE RAIUNO. 11.25 • ". 
Cinque coreografie di Martha Graham, madre della mo­
dem dance americana. In scaletta £/ penitente, Herodia-
de, DiuertionofAngels.Stepsin theStreet, MapleLeatRag. 

T62-33 RAIDUE. 13.25 • 
Quattro servizi proposti da Luciano Ondcr le allergie pro­
vocate dalle punture da insetti; le nuove tecniche per eli­
minare il labbro leporino; i «pasti sostitutivi» e infine le 
cause e il trattamento della psoriasi. 

SOTTOTRACCIA RAITTRE. 22.45 
Ugo Gregoretti e il giovane Yorick propongono un filmato 
sulla villa di Arcore di Berlusconi, realizzato in tempi non 
sospetti. Da II ad un'agenzia della Nasa, dove pagando 
centomila lire, si può dare il nome a una stella. E i due 
hanno pensato di fare un omaggio ad Angelo Guglielmi. 

SPECIALE TG1 RAIUNO. 22.45 
La trasmissione curata da Paolo Giumella prende da sta­
sera una veste estiva e propone «Oh che bel castello», ser­
vizio di Gino Nebiolo girato in un villaggio della valle della 
Loira, tra i cento castelli più suggestivi del mondo. Viaggio 
suggestivo in compagnia di Leonardo Da Vinci, che fu ac­
colto da Francesco I alla corte di Amboise. Ma anche 
giardini, cucina e vini. , , 

NOTE DI SERVIZIO RADIODUE. 10.17 
Appuntamento settimanale con la Banda Osiris, che am­
bientano il loro programma in un'ipotetica redazione di 
rotocalco. Occupati a «impaginare» i quattro si occupano 
soprattutto di collegamenti musicali improbabili: dal rock 
al jazz, dall'heavy metal al folk. , ; 

La lunga notte 
della saga di Bergman 
1.10 FANNY E ALEXANDER 

fliCli di Ingoiar Dannali, con Erland Josepkson. Perniila Alarla. Barili Gina. 
Snzla-Francia-Germanla (1982). 312 minuti 

RAITRE 

Fuori orario punta all'espansione deltempoeda stanotte programma 
alcuni film lunghi, anzi lunghissimi, per insegnarci che al cinema non 
esistono durate standard, che non è l'individuazione del tempo a de­
terminare la specificità, cinematografica o televisiva, di un prodotto. 
Cosi, in attesa di De Oliveira, Grifi e Snow, si parte stasera con Fanny e 
Alexander, giudicato il testamento cinematografico di Ingmar Berg­
man che successivamente ha preferito dedicarsi al teatro e alla tv, È la 
storia, raccontata con toni molto autobiografici, della famiglia Ekdhal 
di Uppsala agli inizi del secolo. Il film che nelle sale usci nella versione 
«corta» di 189 minuti, qui viene riproposto nella sua integralità di oltre 
cinque ore. 

20.30 CIELO DI PIOMBO ISPETTORE CALLAGHAN 
Re{ia di Jantas Farjo, eoa Clini Easlwoad. T>aa Dal», Harry Guardina, Usa 
11976). 95 minuti. 
Sempre più «dirty», il nostro Harry Callaghan se la vede. 
a San Francisco, con bande metropolitane, minoranze di 
colore e donne in carriera. Come la bella kate ad esempio 
che i superiori gli hanno affiancato. Che lui sopporta con 
qualche difficoltà ma che finirà, invece, per salvargli la vi­
ta. 
ITALIA 1 

20.40 POP CORN E PATATINE 
Utili d'I Miriate Laureali, età Nlao D'Aaialo. Untarti Olivieri. Leda Mon­
tanaro. Italia |1985). 94 ai lauti. 
Che fine ha fatto Nino D'Angelo? Persino il suo ultimo 
film, «Attenti a noi due» stenta a uscire nelle grandi città 
avendo II pubblico abbandonato l'ex caschetto d'oro del 
cinema e della canzone. SI consolino i fans con questo ti­
tolo d'annata che assembla, al peggio, alcuni ingredienti 
"basic»: equivoci, dialettica miseria/nobiltà, sole, mare e 
grande amore. 
RAIDUE -

22.25 UOVA DI GAROFANO 
Re«ia di Stimila Agotll. con Federica Zannla, Elisa Murolo. Log Castel. Ita­
lia (1991). 121 oilnntl.. 
L'infanzia e la memoria secondo Silvano Agosti, uno de­
gli autori più ostici e appartati del nostro cinema. In prima 
visione tv nell'ambito di un ciclo meritorio che Raidue sta 
dedicando al cinema italiano indipendente. 
RAIDUE 

0.05 DECALOGO 4 
Regia di Krzrsricf Kluslnwskl. eoe Adrlanaa Biedrzynska. Janusz Snjos, Ar-
tur Bardi. Polonia 11989). 55 minuti. 
Uno degli episodi più estremi e «difficili» della serie. La 
giovane Anka, orfana di madre sin da piccolissima, è lega­
ta al padre di un complesso rapporto affettuoso non privo 
di incestuose perversioni. Fino a che il ritrovamento di una 
lettera le svela di non essere figlia di colui che crede suo 
padre. l• 
RAIUNO 



Sport in tv 
CANOA: Coppa del mondo 
CICLISMO: San Sebastian 
CALCIO:Arsenal-Atletico Madrid 
CALCIO: Celsea-Napoli 
CALCIO: Triangolare Novara 

Raitre, ore 14.30 
Tmc, ore 16.15 
Tmc. ore 17.45 
Tmc, ore 20.30 

Tmc, ore 23 

FORMULA UNO. Clamorose rivelazioni dalla Francia. Fu manomessa la scatola nera? 

Guasto allo sterzo 
ha ucciso Senna? 

giFzz*? :•-"?"««• • 

Un difetto dello sterzo potrebbe aver provocato 
l'incidente costato la vita ad Ayrton Senna. Mi­
stero sulla scatola nera: è stata manomessa? 
Impossibile affermarlo, ma le memorie sarebbe­
ro state danneggiate dopo l'incidente.' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 

• BOLOGNA. Conteneva le me­
morie con i dati dello sterzo la sca­
tola nera dell'auto di Ayrton Senna 
che, solo alcune settimane dopo 
l'incidente in cui il campione perse 
la vita, la Williams consegnò, or­
mai inservibile, alla magistratura. 
Secondo indiscrezioni pubblicate 
da due quotidiani francesi, proprio 
la rottura dello sterzo potrebbe 
aver provocato l'incidente mortale 
durante il Gran Premio di Imola del 
primo maggio scorso. «Sono indi­
screzioni che non posso né confer­
mare, ne smentire», ha detto ieri il 
professor Enrico Lorenzini, preside 
della facoltà di ingegnerìa di Bolo­
gna, che insieme ai colleghi Carlet-
ti e Forghieri sta ultimando, con 
l'ausilio del microscopio elettroni­
co, quattro esami dello sterzo e di 
una sospensione posteriore con 
l'ausilio del microscopio elettroni­
co. , . >. 

Esami complessi, che non si 
concluderanno prima di ottobre, e 
che si sarebbero potuti evitare se la 
scatola nera, una delle due monta­
te sull'auto di Senna, fosse giunta 
integra nelle mani della magistra-

. tura. «In quel caso», dice un esper-
• to, «ricostruire l'accaduto sarebbe 
stato un gioco da ragazzi». La sca­
tola nera è stata manomessa? Af­
fermarlo sarebbe una forzatura. 
Ma chi ha visto l'involucro parla di 
un buco che difficilmente potreb­
be essere stato prodotto dall'im­
patto dell'auto contro il muretto 
che chiude la curva del Tamburel­

lo. 
La lesione ha distrutto le due 

memorie contenute nella «scatola», 
rendendo impossibile la lettura dei 
dati relativi alla fase finale dell'inci­
dente, quella in cui l'auto di Senna 
è schizzata fuori strada lungo una 
traiettoria perfettamente dritta, alla 
spaventosa velocità di trecento chi­
lometri all'ora. 

Com'è avvenuta la rottura della 
scatola nera? È uno dei tanti gialli 
che i periti devono risolvere. Un al­
tro è quello relativo a un filmato 
della Foca, la Federazione dei co­
struttori auto, quello in cui si vede 
l'auto di Senna durante l'incidente. 
I responsabili avrebbero negato 
l'esistenza di quelle riprese, ma 
qualcuno avrebbe detto al giudice 
di averle viste. I partiti sono due. 
evidentemente uno ha torto. Qua­
le? Eventuali difetti dell'auto di 
Senna non escluderebbero auto-
matìcarnent.e.-.resposabilità della 
società-che gestisce il-CHCuko. In 
particolare, nel luogo dove Senna 
ha perso il controllo della sua Wil­
liams, i tecnici hanno accertato 
una differenza di quattro gradi tra il 
cordolo della pista e il terreno cir­
costante. Uno scarto che unito alla 
velocità della macchina può aver 
provocato un effetto «trampolino», 
cioè la perdita totale di adernza 
delle ruote al suolo. «Teniamo a 
precisare, come abbiamo già fatto, 
che il Gp di Imola fu disputato es­
sendo la Sagis in possesso di tutte 
le preventive autorizzazioni e dopo 

che erano state espletate tutte le 
verifiche da parte delle autorità 
sportive», ha dichiarato ieri l'avvo­
cato Roberto Landi, difensore della 
Società autodromo. 

Ma torniamo all'auto di Senna. 
Anche se è presto per tirare con­
clusioni, 6 chiaro che il piantone 
dello sterzo, insieme a una delle 
sospensioni posteriori dell'auto di • 
Senna, è entrato nel mirino degli 
esperti. Sensazione ha destato tra i 
tecnici la dichiarazione attribuita 
da Infomation un quotidiano spor­
tivo francese, a Adrian Neway, tec­
nico della William. Secondo Ne­
way il piantone dello sterzo era sta­
to modificato proprio prima della 
corsa di Imola perchè il pilota si 
era lamentato di non riuscire a ve­
dere bene il quadro di controllo. 
«Abbiamo ridotto il diametro del 
piantone, che nell'incidente si è 
rotto», avrebbe detto Neway, «ma la 
telemetria non ci ha permesso di 
capire se prima o dopo l'urto», Un 
dilemma che una scatola nera 
avrebbe potuto risolvere già alcuni 
mesi fa. 

Molto più semplice la ricostru­
zione dell'incidente mortale occor­
so durante le prove del Gran Pre­
mio a Roland Rtzenberger. In que­
sto caso la telemetria ha rivelato 
che un avvenimento anomalo, ma 
non tanto da essere notato dai di­
rettori di gara, aveva turbato il pe­
nultimo giro della Simtek. Proba­
bilmente un urto contro il cordolo 
della pista, uno scossone che ha 
provocato, dopo pochi minuti, il ' 
distacco dell'alettone frontale del­
l'auto. Il resto l'hanno visto tutti in 
televisione: l'auto che perde ade­
renza e subito dopo decolla. Forse, 
dopo il primo urto, seppur lieve, 
Ratzenberger avrebbe fatto bene a 
fermarsi e a controllare che tutto 
fosse in ordine. Forse invece il pilo­
ta contava su una maggiore robu­
stezza dell'auto, in particolare del­
l'alettone anteriore. Un pezzo che , 
svolge una funzione fondamenta­
le, sviluppando tonnellate di peso 
che incollano l'auto al suolo. 

Sviluppi clamorosi nell'Inchiesta sulla morte del pilota brasiliano Ayrton Senna Bartoletli 

IL CASO. Per il Gp d'Italia il governo ha dato il via libera alla «leggina» della Regione Lombardia 

Berlusconi: < A Monza giù gli alberi» 

Minardi: 
«Diamo 
tempo 
ai periti...» 
•L'ho appena saputo. 
Stavo guardando 
distrattamente la Tv 
quando ho visto 
l'immagine di Senna, 
allora mi sono messo 
ad ascoltare ed ho 
sentito questa storia 
dei giornali francesi 
che parlavano del 
piantone rotto. Cosa 
ne penso? Che è 
meglio aspettare gli 
esiti ufficiali della 
perizia». Sono queste 
le prime prudenti 
parole di Giancarlo 
Minardi, patron del 
team di Formula Uno 
che porta II suo nome, 
di fronte alle 
Indiscrezioni sulle 
cause del tragico 
incidente costato la 
vita ad Ayrton Senna 
sul circuito di Imola. 
•MI sembra strano 
cheescano 
anticipazioni su una 
vicenda cosi delicata 
e debbo dire che la 
cosa mi lascia 
piuttosto stupito. Nel 
merito tecnico 
preferisco aspettare, 
non sarebbe corretto 
esprimere giudizi». Ma 
precedenti di rotture o 
problemi col piantone 
dello sterzo, Minardi 
se ne ricorda altri? 
•Per quella che è la 
mia conoscenza 
sarebbe la prima volta 
che succede una cosa 
del genere, legata a 
quella parte della " 7 
vettura. Ma è anche -

' verochelnquel ~ " ' 
maledetto week-end a 
Imola è successo di 
tutto. Una miscela di 
episodi che spero sia 
irripetibile. L'unica -
cosa che mi sento di 
aggiungere è che mi 
auguro proprio sia • 
fatta piena luce sulle 
cause degli Incidenti 
sia di Senna che di 
Ratzenberger-. 

Si dissocia soltanto il ministro per i Beni cultu­
rali e ambientali Domenico Fisichella. Sui pro­
getti di modifiche all'autodromo grava sempre 
il veto della sovrintendenza. Mercoledì prossi­
mo si riunisce la giunta regionale. 

' AiA.if**'«f^*»*M^*x«'< tosai.•é>s£&*f&-<,r<£*òv:- *,& ìL > 

GIULIANO CAPKCELATRO 

• • Con mano leggera il governo 
taglia il nodo gordiano di Monza. 
Affermando che tagliare gli alberi, 
radere al suolo un bosco è in linea 
col dettato costituzionale. Si, dico­
no in coro o quasi i ministri del go­
verno Berlusconi, quella legge ap­
provata poco più di una settimana 
fa dal consiglio regionale della 
Lombardia ha tutti i crismi costitu­
zionali. Ergo, per quanto ci riguar­
da, si può andare avanti sulla stra­
da indicata dai progetti di interven­
to sull'autodromo di Monza. 11 mi­
nistro per le Politiche ! agricole, 
Adriana Poli Bortone, taccia con 
levità secondorepubblicana di «ar­
cheologia economica» le preoccu­
pazioni ambientali ed assicura che 
la legge regionale «tiene conto del­
ie esigenze ambientali ed econo­
miche». ,-'.„.-.. j , .\ j . 

Una pronuncia, quella uscita ieri 
da palazzo Chigi, che non rappre­
senta un automatico nulla osta alle 
ruspe chiamate a strappare gli al­
beri secolari, ma dà una mano 
consistente alla coalizione Ppi-Psi-
Lega che guida la Regione Lom­
bardia, che ha voluto la leggina 
senza sentire ragioni d'ambiente e 

che mercoledì prossimo proverà a 
chiudere la partita con l'ultimo atto 
formale, quello che dovrebbe far 
partire i lavori. Non più lo scempio 
grande, i cinquecentoventiquattro 
alberi da abbattere, progetto ormai 
fuorigioco, ma almeno lo scem-
pietto, l'intervento cioè che limita 
ad un centinaio le piante da immo­
lare sull'altare del Gran premio d'I­
talia. L'unico baluardo, a questo 
punto, sembra essere la Sovrinten­
denza ai beni ambientali della 
Lombardia, scesa in campo nei 
giorni scorsi con un categorico ve­
to allo scempio grande. 

Dall'unanimismo albericida del 
governo, si dissocia soltanto il pro­
fessor Domenico Fisichella, mini­
stro per i beni culturali e ambienta­
li, che fa mettere a verbale il suo 
voto contrario e subito dirama via 
agenzie una nota che dà conto 
della sua posizione. Il ministro ri­
tiene che «non esistano le condi­
zioni per derogare o sospendere le 
norme di salvaguardia e tutela del 
patrimonio paesaggistico e am­
bientale». Dunque, preferisce chia­
marsi fuori dal pasticciaccio sporti-
vo-ambiental-televisivo e ribadire 

E per l'autodromo 
di Imola è scattato 
l'allarme rosso 
•Slamo In una situazione di allarme 
rosso per il futuro dell'autodromo». 
Senza mezzi termini In sindaco di 
Imola, Raffaello De Brasi, cosi 
definisce la situazione del gioiello 
sportivo della città. Per discutere 
la situazione dell'autodromo era 
già stata fissata una seduta del 
Conf'^llo comunale per II 9 -
agosto. All'esame vi erano le 
modifiche da apportare alla pista, 
contenute nel «Progetto ' 
sicurezza», relative alle curve 
Tamburello, Villeneuve, Plratella e 
variante bassa. Nel frattempo sono 
però Intervenute delle novità: un 
fax della Fla che Indica 
ufficialmente le modifiche da fare, 
il parere preventivo che deve 
espresso dalla Sovrintendenza e i 
risultati della questione Monza. Il 
Comune si trova ora tra due fuochi, 
e In particolare la Ra chiede che la 
curva Tamburello sia spostata 
verso sinistra per creare una via di 
fuga a destra. Il sindaco ha deciso 
di mantenere all'ordine del giorno 
della seduta del 9 il problema, 
spostando il dibattito sulle 
proposte. A settembre dovrà 
essere approvato II progetto e in 
primavera finiti I lavori. Critiche, 
intanto, sono pervenute dalla 
Legambiente, che ha affermato: 
•La decisione di ritirare il progetto 
esecutivo per la sicurezza 
dell'autodromo di Imola già -
approntato doveva essere presa 
non giovedì scorso, ma parecchi 
giorni fa». 

Ancora Incertezza per le sorti del Gran premio di Monza 

quella contrarietà già affermata nei 
giorni scorsi, dopo che la sovrin­
tendente ai beni ambientali della 
Lombardia, Lucia Gremmo, aveva 
posto il veto al progetto che sacrifi­
cava cinquecentoventiquattro al­
beri del Bosco Bello, colpevoli di 
essere nati ed essersi sviluppati in 
prossimità delle curve di Lesmo, 
quelle che i piloti vogliono vedere 
modificate in maniera radicale con 
delle vie di fuga, che appunto im­
pongono l'abbattimento di alme­
no un centinaio di alberi. 1 piloti 
parlano in nome della loro incolu­
mità. Tornata d'improvviso alla ri­
balta dopo il drammatico avvio di 
campionato: una lunga sequela di 
incidenti non lievi e le morti di Ro­

land ratzenberger e Ayrton Senna 
nel week end nero di Imola. 

Con linguaggio sorvegliatissimo, 
a momenti ingessato, quasi uno 
scampolo da prima repubblica, il 
ministro Fisichella ribadisce anche 
per telefono le sue convinzioni e 
ragioni. «Sulla base dei due proget­
ti presentati, non si può intervenire 
senza che ciò comporti un vulnus 
della legge». Un vulnusche la giun­
ta regionale lombarda sarà indotta, 
a questo punto, ad infliggere alla 
normativa che tutela, con gli altri, 
quell'inestimabile bene ambienta­
le che è il parco del Lambro, dove 
ha sede l'autodromo di Monza. Il 
ministro non si sbilancia, mante­
nendosi sulle generali. «1 passi ulte­

riori li faranno quelli che intendo­
no modificare la situazione qual è 
adesso. Se li faranno, saranno va­
lutati dagli organi competenti». 

Che è un po' un rilanciare la pal­
la verso la sovrintendente lombar­
da, assurta per un concorso di cir­
costanze ad eroina di quest'intrica­
ta vicenda. Lucia Gremmo. facen­
do leva sulle sue prerogative, ha 
detto no allo scempio grande. «Re­
sta il fatto- precisa il ministro- che 
la sovrintendenza si è espressa, ha 
fato conoscere la sua valutazione. 
Destinata a valere, salvo che non vi 
siano nuovi progetti di intervento, 
progetti scritti e presentati nelle for­
me dovute, che la sovrintendenza 
ritenga di accettare, nella sua pie-

Kitamura/Afp-Ansa 

na autonomia di organo territoriale 
competente; come è accaduto fi­
nora». 

Il nuovo potrebbe avere la fisio­
nomia nota di una chicane. È, in 
fondo, l'unica ipotesi in grado di 
mettere d'accordo tutti in accordo 
ai tempi sempre più ristretti: la gara 
è in calendario per l'I 1 settembre; 
di salvare il Gran premio d'Italia; di 
non far svanire un business multi­
miliardario; di andare incontro alla 
legittima esigenza dei piloti di non 
essere buttati a trecento all'ora ver­
so l'ignoto; di salvare la gran torta 
dei diritti televisivi, con ogni proba­
bilità protagonisti in incognito del­
le ultime ore. 
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ATLETICA. Da domani gli Europei di Helsinki. Il et Locatelli giudica la squadra azzurra 

Finlandia, 
la terra 
del giavellotto 

OAL NOSTRO INVIATO 

• HELSINKI. L'ultima volta che eravamo sbar­
cati a queste latitudini il panorama si presenta­
va ben diverso. Quest'inverno, alla vigilia delle 
Olimpiadi di Lillehammer, l'aeroplano perforò 
la coltre di nuvole che avvolgeva il cielo di Oslo 
rivelando un'infinita distesa bianca. Adesso, at­
terrando nella altrettanto nordica Helsinki, più 
che pochi mesi sembra trascorso un intero pe­
riodo glaciale. Alla neve onnipresente si è sosti­
tuito un'incredibile distesa di verde. Abeti, lari­
ci, betulle, olmi..., cosi come l'acqua marina ' 
anche la foresta si insinua in ogni angolo di 
questa capitale, affacciata davanti alle coste del 
mar Baltico, v •-;,-*--.••...••-..-. 

Il bosco si spinge fino ai piedi di una enorme 
costruzione bianca, piena di ampie finestre. A 
suggerire l'idea dello stadio c'è soltanto la ca­
ratteristica forma ovale. Ma quel che colpisce, 
dell'arena che da domani ospiterà la 17a edi­
zione dei campionati europei di atletica legge­
ra, è un aculeo candido conficcato nel terreno. 
In tutto il mondo, chi ama la regina fra le disci­
pline olimpiche sa che cos'è la «Torre», simbolo 
stesso dell'amore di un Paese per l'atletica. 

E dire che sulla «Torre» è stata fatta una delle 
più colossali ed invo-. • . 

Elio Locatelli, et della nazionale di atletica leggera Mimmo Frassinetti/Ag( 

lontane opere di di­
sinformazione della 
storia sportiva. Colpa ; 

forse - dell'architetto 
che la progettò alta 72 
metri, stessa misura 
del record mondiale , 
che il finnico Matti i 
Jarvinen stabili - nei " ' 
Giochi olimpici del 1932. Quasi pleonastico ag­
giungere che l'attrezzo scagliato da Jarvinen fu 
il giavellotto, una sorta di oggetto di culto da 
queste parti. Associare l'altezza della «Torre» al 
prodigioso risultato di quel lancio è però errato, 
l'uguaglianza di misure fu solo una singolare 
coincidenza, - v - ;•••.'•--•• 

Non è invece casuale la presenza, a pochi 
passi dallo stadio, di una statua in bronzo scol­
pita nell'atto di correre. Ad essere consegnato 
cosi alla perpetua ammirazione dei suoi conna­
zionali, è Paavo Nurmi, l'uomo che riscrisse in-

. teramente l'albo dei primati del fondo. E da og­
gi un'altra presenza fissa catturerà lo sguardo di 
chi si reca allo stadio olimpico. Questa mattina 
verrà inaugurata un'analoga statua che imper- ; 
sona Lasse Viren, altro prodigioso corridore del 
Grande Nord, capace di vincere quattro meda­
glie d'oro in due edizioni dei Giochi: Monaco 
1972 e Montreal 1976. :Ì••-•-.•- > ••..'.-•• 

Fondo e giavellotto, giavellotto e fondo. Per 
cinque milioni di finlandesi il fascino dell'atleti­
ca si estrinseca in queste due specialità. E la 
prova lampante sta anche nei numeri di questi 
Europei. Ben il 70% dei biglietti è stato acquista­
to durante la prevendita. Per lunedi prossimo, 
poi, c'è già il tutto esaurito da un anno. Il moti­
vo? La finale del giavellotto... Ma altri inequivo­
cabili indizi attestano lo straordinario interesse 
con cui ci si appresta a seguire la manifestazio­
ne continentale. Il piccolo fantasma sorridente, 
mascotte dei campionati, lo trovi dappertutto. 

Sono talmente presi, i padroni di casa, che 
possono anche far finta di non accorgersi delle 
perplessità agonistiche che gravano sull'evento., 
Di assenti illustri ce n'è soprattutto uno, Sergey 
Bubka. ormai indifferente al limitato lustro che 
può garantirgli un trionfo «soltanto» europeo. 
Ma c'è pure da interrogarsi sui presenti. I più at­
tesi sono spesso strasicuri del successo: daran- , 
no il meglio o si limiteranno a vincere? Aspet­
tando una risposta occorre comunque dar fidu­
cia ai protagonisti annunciati. I britannici Chri- ' 
stie e Jackson fra gli uomini, la russa Privalova, 
la francese Perec e la britannica Gunnell nell'al­
tra metà della pista. . . . „ - DM.V. 

«Corri Italia. corri» 
Viaggio tormentato 
GII azzurri protestano 
per il sonno perduto 
Accadono cose strane nell'atletica 
Italiana. Ad esemplo, si può 
discutere per mesi se allenare I 
fondisti a quota 1999 metri o 
2001, se Integrare o meno 
l'alimentazione degli sprinter con 
un raffinato prodotto proteico. Poi, 
dopo essersi divisi su questioni di 
lana caprina, gli stessi tecnici e 
dirigenti possono decidere In 

entusiastico accordo di ritrovarsi alle otto di sera con la la 
squadra Italiana all'aeroporto di Roma, atterrare a Milano 
per caricare il resto degli atleti, ripartire quindi per Helsinki, 
sbarcare In Finlandia a notte Inoltrata ed andare a dormire 
accompagnati dall'alba nordica. 
«Slamo andati a letto alle quattro di notte. E' stata una 
cazzata incredibile». Non proprio oxfordlano ma -
Indubbiamente efficace, Francesco Panetta esprime cosi il 
suo disappunto per II viaggio rocambolesco. GII fa eco -
Alessandro lambruschinl, anche lui a zonzo per il villaggio 
atleti dopo un riposo forzatamente abbreviato: «Per me poco 
male, in fondo gareggio martedì. Uno come Francesco, però, 
che scende in pista già domenica nella Anale dei 10000, un 
trasferimento del genere se lo sarebbe risparmiato 
volentieri». Panetta ascolta ed annuisce: «Adesso non mi 
metto certo a cercar scuse dicendo che potrei risentire della 
cosa. Però vorrei tanto sapere come si fa ad organizzare un 
viaggio del genere. Tanto più che si trattava di un volo 
charter fatto apposta per noi». Ed ecco la spiegazione del et 
Locateli!, sbucato fuori da un vialetto del Villaggio: «Nessun 
problema, siamo arrivati In perfetto orario». U per 11 pensi ad 
una presa per I fondelli, ma il responsabile tecnico Insiste: 
•Eravamo d'accordo con la "Flnnar»" per far partire un • 
charter alle 18.00. Poi però sono sorte complicazioni e 
slamo quindi dovuti ricorrere ad un "extra-fly charterizzato''. 
Prendere del normali voli di linea? No, ci sarebbe costato 
troppo». Ma la spiegazione non sembra convincere troppo gli 
atleti presenti. 

La «truppa» italiana impegnata da domani agli 
Europei di atletica leggera di Helsinki giudicata 
dal et, Elio Locatelli. «Competitivi nel mezzo­
fondo e nel fondo, deboli nella velocità, ma in 
generale la salute del settore è buona... » 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O V E N T I M I O L I A 

• HELSINKI. Di proverbi, detti e 
aforismi 6 piena la vita di ciascuno 
di noi. Guardando il volto di Elio 
Locatelli, commissario tecnico del­
l'atletica italiana, ce ne sovviene 
uno: «Dopo i trent'anni ognuno ha 
la faccia che si merita». Senonché, 
prima di sorridere della boutade ci 
coglie un dubbio imprevisto: sarà 
poi vero? Niente di meglio che fare 
una prova con il nostro interlocuto­
re, comodamente seduto in una 
delle stanze spartane che ospitano 
- all'interno della University of Te­
chnology di Otaniemi - la squadra 
azzurra che debutterà domani nei 
campionati europei di Helsinki. 
Che faccia ha Elio Locatelli?Beh, la 
forma del volto è tonda, ed è forse 
frutto di quella certa bonarietà che 
a volte lo contraddistingue. Il colo­
rito è roseo, a suggerire la sua pas­
sione per la buona tavola. Infine, 
gli occhi, grandi e con un qualcosa 
di elettrico in fondo alla pupilla, a 
testimoniare quel suo improvviso 
accendersi per ciò che gli sta più a 
cuore. Ma il viso del et è anche il ri­
sultato dei suoi difetti? Chissà. Le 
rughe agli angoli del volto potreb­
bero essere l'effetto dei vari errori . 

commessi nell'assemblare la squa­
dra nel passato, la calvizia inci­
piente una vistosa punizione per 
quella tendenza a lasciarsi sfuggire 
qualche parolina di troppo sui vizi 
degli atleti... 

Locatelli, lei ha portato qui ad 
Helsinki un piccolo esercito di 
atleti, ben 78 persone. I non ad­
detti ai lavori potrebbero addirit­
tura pensare che l'atletica Ita­
liana gode di buona salute. 

Io ne sono veramente convinto, 
perche non bisogna confondere i 
problemi della dirigenza con la 
realtà agonistica. Se si vanno a ve­
dere specialità per specialità le 
graduatorie europee di quest'an­
no, ci si accorge che spesso ci so­
no tre italiani fra i primi dieci­
quindici. Abbiamo poche punte, 
ma la media è molto elevata. •• 

In queste occasioni la gente si 
appassiona per le medaglie. Nei 
mondiali e nelle ultime Olimpia­
di se ne sono viste poche. Qui 
agli Europei? 

Ne dovrebbero arrivare un po' di 
più. Purtroppo, alcune delle gare 
dove siamo più forti sono pure 

quelle più a «rischio». Mi riferisco 
alla maratona, che è sempre im­
prevedibile, ed alla marcia, dove i 
giudici decidono spesso la classi­
fica. Ma io resto fiducioso, abbia­
mo varie possibilità di medaglie 
anche nelle competizioni che si 
svolgeranno all'interno dello sta­
dio. -. •••> 

Iniziamo un'analisi settore per 
settore. Mezzofondo e fondo... 

È il nostro punto di forza. Negli 
800 Benvenuti e D'Urso sono en­
trambi da podio, per la vittoria se 
la giocheranno con il norvegese 
Rodai. Vedo una possibile meda­
glia anche per Di Napoli nei 1500. 
Dopo un periodo costellato di in­
fortuni Gennaro è in ripresa. Lam-
bruschini è il favorito dei 3000 sie­
pi, mentre Carosi può arrivare fra i 
primi tre cosi come lo stesso Pa­
netta qualora decida di partecipa­
re dopo i 10000, una gara dove 
Francesco punta al massimo risul­
tato. Fra le donne, l'unica vicina al 
podio è la Brunet. 

Maratona e marcia... 
La Fogli è da medaglia nella ma­
ratona femminile. In quella ma­
schile c'è un gruppo composto da 
Bernardini, Barzaghi e Di Lello dal 
quale può scaturire un altro po­
dio. Nella 20 km di marcia vedo 
uno spagnolo vincitore, ma De Be-
nedictis subito dietro. Ancora me­
glio fra le ragazze, con Sidoti e 
Perrone che possono puntare tut­
te e due all'oro. • 

Velocità e ostacoli... 
Velocisti con grandi ambizioni 
non ne abbiamo. Va meglio sulle 
barriere alte, però Ottoz e la Tuzzi 
possono puntare al record italia­
no e alla finale. Nei 400 hs mi 
aspetto una bella prestazione dal 
giovane Saber. 

Salti e lanci... 
Innanzitutto Fiona May nel lungo. 
A parte la Drechsler, non troverà 
rivali imbattibili. Può senz'altro 
puntare all'argento. Un'altra me­
daglia dovrebbe venire da Dal So­
glio nel peso. C'è poi la Bevilac­
qua nel salto in alto. Quest'inver­
no l'avrei data sul podio, adesso 
ha avuto dei problemi fisici, tanto 
è vero che raggiungerà Helsinki 
solo fra qualche giorno. 

Per qualcuno quello della Bevi­
lacqua è un ritardo «tattico». 
Molti della squadra sono in pole­
mica con lei e quindi voi la fate 
arrivare dopo per limitare II più 
possibile la vita In comune.-

Non è vero. La Bevilacqua ha avu­
to effettivamente un guaio musco­
lare. L'idea di farla restare qual­
che giorno in più nel centro fede­
rale di Formia è stata mia. lei sa­
rebbe venuta qu i subito. 

Oltre alle auspicate medaglie, 
questi Europei dovrebbero pro­
porre sulla ribalta un personag­
gio nuovo, la diciottenne Vima 
De Angells, vice campionessa 
mondiale Junlores dei 400 osta­
coli... 

Per lei i campionati di Helsinki 
rappresenteranno una esperienza 
importante, nient'altro. II futuro 
comunque è suo, ha un grande ta­
lento ed una mentalità vincente. 

Concludiamo con un consiglio: 
la finale che I telespettatori non 
devono assolutamente perder-

' si... 

Per i nostri la gara più propizia do­
vrebbe essere, quella delle siepi. 
Però in atletica contano molto an­
che le tradizioni, ed allora bisogna 
ricordarsi che ad Helsinki le finali 
più belle si sono viste il primo gior­
no. Quindi, domani, occhio ai 
10000metri. :-
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Calcio, Under 21 
Posticipata 
Slovenia-Italia 
La partita degli Europei Under 21 
Slovenia-Italia, in programma a 
Nova Corica il 7 settembre prossi­
mo, è stata posticipata di un gior­
no. Il rinvio è stato chiesto dalla fe­
derazione slovena a causa della 
concomitanza dell'incontro tra le 
due nazionali A degli stessi paesi. 

Zagalo 
è il nuovo et 
del Brasile 
Il presidente della federcalcio bra­
siliana Ricardo Teixeiera ha con­
fermato che nei prossimi giorni 
verrà ufficializzata la nomina di 
Mario Zagalo et della Selecao. 

Ciclismo: oggi 
Bugno e Indurain 
a San Sebastian 
Oggi si disputa la Classica di San 
Sebastian (Spagna). su un percor­
so di 238 chilometri. Il favorito è 
Miguel Indurain, ma al via ci saran­
no anche Virenque, Ugrumov e gli 
azzurri Bugno e Chiappucci. 

Ultimatum 
per Effenberg 
Romario a Rio? 

Secondo alcuni giornali brasiliani, 
l'attaccante carioca Romario non è 
ancora rientrato al Barcellona per 
valutare un'offerta del Flamengo di 
Rio De Janeiro, che con l'aiuto di 
una cordata di sponsor vorrebbe ri­
portare il giocatore in patria. Intan­
to, il Werder Brema ha posto un ul­
timatum a Stefan Effenberg: il tede­
sco della Fiorentina ha tempo fino 
a lunedi per decidere se andare al 
Brema. In Italia, il portiere della 
Sambenedettese Stefano Visi, na­
zionale Under 21, è stato acquista­
to dal Venezia. 

Amichevoli 
Grande Sampdoria 
in Scozia 
Vittoria di prestigio della Sampdo­
ria in Scozia: la squadra di Eriksson 
ha battuto 4-2 i Rangers Glasgow. 
Protagonista Bertarelli con una 
doppietta (37' e 89' su rigore) ; sii 
altri gol sono stati di Jugovic al 57' 
e di Melli al 64'. La Lazio ha invece 
perso 2-1 in casa dei tedeschi del 
Karlsruhe (1 ' auL Negro. 10' Ram-
baudi, 20' Reich). Il forino ha bat­
tuto 3-1 la Pro Vercelli e il Padova 
ha superato 11-0 una selezione del 
Val Gardena. 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli­
matologia Aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: l'Italia risulta tuttora inseri­
ta in un vasto campo di alta pressione, che 
comprende il Mediterraneo centro-occi­
dentale e l'Europa orientale. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni pre­
valenti condizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso. Durante le ore pomeridiane, 
sviluppo di nubi cumuliformi sui rilievi, 
con possibilità di Isolati e brevi rovesci, 
specialmente sull'Arco alpino e sull'Ap­
pennino meridionale. Foschie notturne ri­
durranno la visibilità sulle zone pianeg­
gianti, nelle valli e lungo i litorali in gene­
re. 

TEMPERATURA: senza variazioni signifi­
cative, su valori generalmente superiori 
alle medie di inizio agosto. 

VENTI: deboli variabili, a prevalente regi­
me di brezza. 

MARI: tutti quasi calmi o poco mossi. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Boloflna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
23 
18 
19 
20 
np 
24 
21 
19 
19 
19 
20 
15 

33 
33 
30 
31 
32 
30 

np 
28 
35 
35 
33 
30 
33 
32 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

18 
28 
18 
18 
19 
19 
14 
18 

33 
35 
31 
35 
26 
33 
28 
29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 

20 
19 
20 
23 
21 
16 
23 
24 
25 
23 
20 
21 
23 

30 
32 
32 
31 
35 
33 
29 
30 
35 
31 
31 
33 
32 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
19 
11 
24 
19 
17 
18 
16 

25 
35 
23 
31 
36 
29 
30 
32 
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L'INTERVISTA. Il tecnico della Roma è prudente: «Ma vi farò divertire» 

Mazzone: 
«Scudetto? 
Calma...» 
«Vorrei una Roma ad alti livelli, capace di vince­
re e di far divertire. Lo scudetto? No, non è giu­
sto prendere in giro i tifosi». Carletto Mazzone 
parla della sua «nuova Roma», del presidente 
.Sensi, dei quattro stranieri. 

Carlo Mazzone, clnquantesette anni, allena la Roma dal '93 

MAURIZIO COLANTONI 

• LAVARONE Nessun dramma 
per la pnma gara ufficiale persa 
con la Cremonese. Carletto Mazzo­
ne non dà troppo peso a questi tor­
nei estivi, nbadisce l'importanza di 
una giusta preparazione essenzia­
le per raggiungere i traguardi pre­
fissati £ tranquillo, pensa al futuro, 
al futuro della nuova Roma che ha 
tutte le carte in regola per entrare 
nel pool delle grandi squadre Fino 
ad ora la società ha soddisfatto 
quasi tutte le sue richieste, ma 
Mazzone spera che Sensi gli riservi 

t ancora qualche sorpresa. 
Mazzone, come vede la Roma di 
quest'anno? 
La nuova Roma sta crescendo, 

ha solo due anni di vita e si sta im­
pegnando per ncostruire una 
squadra di alta classifica. Una cit­
tà come Roma ha bisogno di otte­
nere risultati più prestigiosi rispet­
to a quelli ottenuti negli anni scor­
si Il presidente Sensi nr ha detto 
che voleva a tutti i costi far fare un 

salto di qualità alla squadra e cosi 
si è impegnato ad investire su gio-
caton di qualità Mi pare che ci sia 
riuscito. 

La Roma potrà, dunque, puntare 
allo scudetto? 

No, non credo. Non bisogna pren­
dere in giro i tifosi, bisogna, inve­
ce, sapere che si sta lavorando af­
finchè la squadra, al più presto, di­
venti competitiva a certi livelli 

Fino ad ora una buona campa­
gna acquisti... Il presidente Sen­
si ha soddisfatto tutte le sue ri­
chieste? 

Ho la sensazione che abbiamo 
preso giocaton bravi, tutti da me 
richiesti 11 presidente ha speso 
molto. 

Quali squadre, secondo lei, po­
tranno lottare per la conquista 
dello scudetto? 

Tre squadre, Milan, Juventus, e 
Parma Dietro a queste formazioni 
ci sono Lazio, Inter, Sampdona e 
Roma. 

SI accontenterebbe di un setti­
mo posto? 

lo per primo spero che questa 
classifica non sia definitiva Ho in­
serto la Rema al settimo posto, 
ma non e detto che non possa 
chiudere il campionato qualche 
gradino più in alto 

La sua squadra saprà offrire an­
che spettacolo? 

Spero di si Le caratteristiche dei 
giocatori acquistati dovrebbero 
garantire uno spettacolo piacevo­
le Questo pubblico menta una 
squadra capace di far divertire 

Veniamo al quattro stranieri. SI 
parla di turn-over tra Fonseca, 
Balbo, Aldalr e Them. Come ge­
stirà la convivenza? 

È vero, potrebbe diventare un pro­
blema da gestire Sono quattro 
giocatori molto bravi, ecco perchè 
sarà difficile fare una scelta defini­
tiva Spero solo che non ci siano 
troppe polemiche al riguardo Ab­
biamo bisogno di lavorare in asso­
luta tranquillità 

Il Mllan, però, è riuscito a gesti­
re tutti gli stranieri... 

Certo, loro hanno la possibilità di 
giocare molte più partite durante 
l'anno Capello riesce ad accon­
tentare gli stranieri più facilmente 
Coppa dei campioni campiona­
to, Coppa Italia Alla fine trenta 
partite riescono a farle tutti Per 
noi è diverso, quest'anno dispute­
remo solo Coppa Italia e campio­
nato Sarà difficile trovare una so­
luzione giusta Certo che se l'anno 
scorso fossimo riusciti ad arrivare 
in Uefa il discorso sarebbe stato 
diverso 

Con l'arrivo di Fonseca e la con­
ferma di Balbo la Roma In attac­
co dovrebbe dormire sonni tran­
quilli... 

Balbo e Fonseca sono due attac­
canti favolosi non vedo l'ora di 
metterli in campo Non ha avuto 
ancora il piacere di vederli gioca­
re insieme Uno è destro, l'altro è 
sinistro: sanno andare tutti e due 

in gol e sanno rifinire I azione, ol­
tre ad essere altruisi Perciò non ci 
dovrebbero essere problemi 
L importante è che a sostegno di 
questi due attaccanti ci sia un cen­
trocampo che giri alla perfezione 

Tre settimane di lavoro, ma la 
squadra non è ancora al comple­
to. Bisognerà aspettare molto 
pervedere la vera Roma? 

Alia vigilia della Coppa Italia po­
tremo vedere qualcosa di buono 
Il 9 agosto rientrano Aldair e 
Them, troppo importanti per il no­
stro gioco 

Qual e il sogno di Mazzone? 
Vorrei portare la Roma ad alti li­
velli attraverso un gioco piacevo­
le 1 tifosi si aspettano molto da 
noi Ci sono tutti i presupposti per 
confermare quello che di buono 
avevamo fatto vedere alla fine del­
lo scorso campionato un gioco 
spumeggiante, aggressivo velo­
ce questa sarà la Roma del futu­
ro 

CALCIO CRAC. Procura di Roma indaga 

Sequestrati in Figc 
documenti Cosenza 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Tutta la documentazio­
ne presentata dal Cosenza per l'i­
scrizione al campionato di sene B 
è stata sequestrata len nella sede 
della Federcalcio da funzionari 
della Polizia di Stato su iniziativa 
della Procura di Roma 11 reato ipo­
tizzato dalla magistratura romana, 
che si sarebbe mossa in seguito al­
la denuncia di uno dei soci del Ra­
venna sarebbe di violazione della 
normativa fiscale da parte della so­
cietà calabrese La Figc, che ha 
confermato la visita degli agenti 
della Polizia di Stato s'è limitata a 
precisare che i suoi funzionari han­
no ottemperato alle nehieste e 
hanno consegnato i documenti 
Lunedi scorso il consiglio federale 
non aveva ammesso il Cosenza al­
la serie B chiedendo alla Covisoc 
un supplemento di indagine per 
verificare l'effettivo pagamento di 
quattro mil'ardi e mezzo di Irpef ar­
retrata Il via libera era poi arrivato 
martedì, dopo un viaggio lampo di 
due componenti della Covisoc a 
Cosenza, ma era stato subito segui­
to da un comunicato federale in 
cui si dava notizia che copia degli 
atti relativi al pagamento dell'lrpef 
arretrata esibiti dal Cosenza il 28 
luglio e di fronte ai quali era stato 
deciso di inserire una «X» al posto 
del Cosenza all'atto della forma­
zione dei calendan erano stau tra­
smessi «per quanto di nspettiva 
competenza* alla Procura della Re­
pubblica di Cosenza e al propno 
ufficio indagini 

In realtà l'iniziativa della magi­
stratura ordinaria non fa scalpore 
Molti presidenti di squadre deluse 
dal mancato ripescaggio avevano 
minacciato di ncorrere alle rispetti­
ve Procure Su tutti il presidente del 
Ravenna l'armatore Daniele Cor­
vetta, che propno nelle ore succes­

sive all'iscnzione del campionato 
di sene B aveva dichiarato «Sono 
pronto a vendermi una nave, se 
necessano, ma in questa faccenda 
voglio arrivare in fondo» Può esse­
re utile ncordare che se il Cosenza 
fosse stato escluso dalla Federcal-
cio, il suo posto m sene B sarebbe 
stato preso propno dal Ravenna 

L'attuale inchiesta riguarda la 
pnma ncevuta, che qualcuno so­
spetta falsa, del pagamento dei 4,5 
miliardi di Irpef presentata dal Co­
senza alla Figc per garanUre la re­
golarità della propna posizione 
Un sospetto alimentato dal fatto 
che quando i funzionan della Covi-
soc sono andati a Cosenza per ve-
nficarc l'autenticità della docu­
mentazione, si sono trovati di fron­
te un altro documento relativo allo 
stesso pagamento Ma stavolta au­
tentico La questione del «doppio 
versamento» potrebbe causare ul-
tenon guai al Cosenza il capo del­
l'ufficio indagini federali, Consola­
to Labate, potrebbe addinttura 
chiedere una penalizzazione che 
la squadra dovrebbe scontare il 
prossimo anno Mentre sembra as­
sai probabile il defenmento della 
società stessa. 

Il blitz degli agenti di polizia nel­
le sede della Fcdercalcio è stato 
accolto con tranquillità dai dirigen­
ti della società calabrese «La noti­
zia non ci coglie certo di sorpresa -
è stato il commento di Gianni Di 
Marzio direttore generale del Co­
senza - D'altra parte una volta che 
si dà il via ad un accertamento mi 
sembra scontato che si faccia tutto 
il necessano per giungere al chian-
mento dei fatti Per quanto ci n-
guarda - ha concluso Di Marzio -
attendiamo con grande serenità 
l'esito di questi accertamenti» 

aNbnsono 
dorcoestra, ma 
il canto dei miei 
motori k> riconoscerei tra mille. 

miei motori sono quelli della Fiat 
Cinquecento, che ormai tutti conoscete. 
• Ma forse non conoscete l'entusiasmo con 

cui li facciamo. Lo stesso entusiasmo che 
pervade ciascuna delle oltre 500 Ute (Unità tecnolo­

giche elementari), le nuove squadre che gestiscono 
tutta la produzione Fiat, a Mirafiori come a Melfi o a 

Cassino. C'è in noi un interesse nuovo per il nostro lavoro. 
Uno spirito di responsabilità e collaborazione che ha 
contagiato tutti e percorre in ogni senso tutti i reparti. 
Certo, è merito anche dei nuovi metodi, che noi stessi 
contribuiamo a creare e perfezionare. Come ad esempio 
il Total Productive Maintenance, con il quale ci occupiamo 
in prima persona della manutenzione e della pulizia dei 
macchinari. Non ci hanno guadagnato solo i motori, 
ma anche i rapporti tra le persone che ci lavorano sopra. 
Sembra che perfino i robot abbiano un (fe | f e 
entusiasmo tutto nuovo. j J 

LUIGI BOSCOLO 
Tfcam Leader 

Montaggio Motori 

LA PASSIONE CI GUIDA 
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